
28CUL01A2803 ZALLCALL 12 21:33:53 03/27/98  

SABATO 28 MARZO 1998

Il settimanale «Time» accompagna il viaggio di Clinton con un lungo servizio sull’altra faccia del continente nero

28CUL01AF01

Tutto comincia un anno fa con la
visita di Hillary e Chelsea Clinton
a Goree Island, davanti al porto di
Dakar, dove per duecento anni so-
no stati stipati e imbarcati gli
schiavi diretti inAmerica.Davanti
alla Porta del non-ritorno, la first
lady dice: «Uno dei monumenti
più strazianti del mondo, rappre-
senta niente di meno che gli abissi
della depravazione umana». Poi
arriva, siapuretramillepolemiche
storiografiche sulla qualità di una
ricostruzione “buonista”, l’epica
dello schiavismo di Spielberg con
«Amistad». Ora Clinton sbarca in
Africa e chiede scusa per la tratta
degli schiavi. Lo fa dall’Uganda di
Museveni, uno degli uomini di fi-
ducia della Banca mondiale sul
continente nero, nonché rappre-
sentante-simbolo di una nuova
classe dirigente. Mentre Jack E.
White, che habenpresente laqua-
lità e la forza dei legami del presi-
dente conla comunità afro-ameri-
cana, scrive su «Time» che Goree
Island è per gli americani di pelle
nera l’equivalente di Auschwitz e
Treblinka: il simbolo diun genoci-
dio troppo spesso dimenticato.
L’autorevole settimanale accom-
pagna il viaggio di Clinton, che
dopo Roosvelt e Carter è il primo
presidente degli Stati Uniti a fare
un tour di questa importanza, con
un grosso servizio di copertina in-
titolato «Africa rising», dove Cri-
stopher Ogden spiega che scopo
del viaggio del presidente è in-
coraggiare la nuova Africa, supe-
rando l’afro-fobia del Diparti-
mento di Stato successiva alla
debacle dell’operazione in So-
malia, reimpostan-
do una politica che
nel corso dei tren-
t’anni della guerra
fredda ha guardato
al continente nero
solo come a un cam-
po di battaglia e che
ha visto prima falli-
re e poi ridimensio-
narsi - a causa di
una riduzione delle
risorse, dovuta a un maggior im-
pegno nell’Europa dell’est - la
politica degli aiuti. Il pregio del-
l’operazione, sul piano dell’im-
magine del continente che per
più di due secoli, agli occhi del
mondo civilizzato, è stato la “ca-
sa dell’oscurità” - il luogo della
rappresentazione
del “selvaggio” e in-
sieme di ogni possi-
bile flagello: guerra,
morte, carestie, pe-
stilenze - è quello di
proporre e valorizza-
re un mondo dove
convivono sviluppo
e sotto-sviluppo, mi-
seria e risanamento
economico, conflitti
etnici e nuovi patti
nazionali, dittature,
corruzione diffusa,
ma anche tentativi
incoraggianti di
strutturare democra-
ticamente gli stati. Insomma
una realtà variegata e complessa
che non può essere appiattita
sulle foto dei campi profughi,

delle bidonville, dei
bagni di sangue.

Si scopre così che i
dati macroeconomi-
ci sono da qualche
tempo incoraggian-
ti: su 48 paesi, 39
hanno registrato un
aumento del reddito
pro-capite; il tasso di
crescita economica
degli ultimi due an-
ni è al di sopra del
5% e, in più di 31
paesi, nel 1996, è
stato per la prima

volta superiore al tasso di incre-
mento della popolazione. E an-
cora: in più della metà dei paesi
si sono svolte le elezioni e in al-

meno 30 sono in corso riforme
su basi di economia di mercato.
Clinton è partito forte della leg-
ge appena approvata dal Con-
gresso, che prevede la creazione
di un ufficio speciale e di due
fondi: cinquecento milioni di
dollari per progetti di infrastrut-
ture e centocinquanta per joint
ventures per business tra piccole
aziende africane e statunitensi.

A questo punto la domanda
d’obbligo è: è veramente oro
quello che luccica? «Direi di sì -
risponde Alessandro Triulzi, do-
cente di Storia dell’Africa all’Isti-
tuto Orientale di Napoli - Il
viaggio di Clinton ha una gran-
de importanza simbolica e va
molto al di là di una testimo-

nianza di democra-
zia commerciale at-
tiva, che premia “i
buoni”: cioè gli stati
che hanno seguito i
piani di aggiusta-
mento strutturale,
offrendo un terreno
più favorevole agli
investimenti stra-
nieri. Dietro, c’è il
riconoscimento che
la politica degli aiuti
non è riuscita a tirar
fuori l’Africa dalle
sue secche. Per farlo,
occorre un’economia più “poro-
sa”, capace di captare interventi
esterni ma anche di mobilitare
capitali interni. Questo, per la

prima volta, è possibile: oggi in
Africa ci sono 15 borse attive. È
molto interessante la scelta dei
paesi toccati da Clinton. Ci so-
no i “golden boy” dei piani di
aggiustamento strutturale, come
il Ghana, che nel 1996-97 ha re-
gistrato un tasso di crescita eco-
nomica del 10%. C’è il Senegal,
luogo primigenio del coloniali-
smo francese, dove il presidente
è andato a raccogliere l’eredità
politica della Francia dichiaran-
do di voler stabilire regole chia-
re di partnership. Ci sono paesi
come il piccolo Botzwana, che
con il suo tasso di crescita fisso
(7,3% per più di vent’anni) è
quasi ai livelli della Corea del
Sud. C’è il Ruanda, e non solo il
mitico Sud Africa. Clinton non
è stato in Kenya e in Congo, ma
a Entebbe ha incontrato co-
munque leader chiacchierati co-
me Kabila e Arap Moy, ponendo
la questione dei diritti umani.
La politica americana è molto
più spregiudicata di quella degli
europei».

La stampa francese, forse non
a caso, è stata la più attenta a
sottolineare che la credibilità
democratica della «nuova Afri-
ca» non è poi così specchiata.
«Gli Stati Uniti hanno capito
che non è più possibile un mo-
dello unico per l’Africa: le vie
della democrazia sono diverse,
non c’è solo quella di tipo occi-
dentale: “one man one vote”.
L’Uganda di Museveni, l’Etiopia
di Melles, l’Eritrea di Isaias sono
un’altra cosa: sono nate da mo-
vimenti dal basso di natura dif-
ferente, in alcuni casi di origine
marxista, che hanno rovesciato
dittature aiutati dagli Stati Uni-
ti, e prodotto leadership pra-
gmatiche e a-ideologiche, se-
condo la definizione data dagli
americani, con sistemi al limite
della democrazia formale. Infat-
ti, da un lato, applicano un plu-
ralismo con regolari elezioni e ,
dall’altro, spingono verso un fe-
deralismo su basi etniche: come
in Etiopia, in parte in Uganda e
sicuramente in Ruanda. Sistemi,
insomma, che riflettono le com-
plicate situazione interne: la de-
mocrazia formalmente applica-
ta, in Ruanda per esempio, ve-
drebbe gli Hutu, che sono l’85%
della popolazione, eternamente

al potere. Gli Stati
Uniti si rendono
conto che in Africa
serve un tipo di de-
mocrazia “corretta”,
che garantisca le mi-
noranze».

Insomma, siamo
di fronte a una pic-
cola rivoluzione?
«Sì, anche se oggi è
difficile prevederne
gli esiti. Se ne sono
accorti sia Clinton
che il Papa: il post-
colonialismo è fini-
to. Se c’è una secon-
da indipendenza

dell’Africa comincia in questi
giorni».

Annamaria Guadagni

All’occhio
dell’Occidente
comincia
a non essere
più solo
luogo di
guerre
e pestilenze
ma una realtà
variegata
e complessa
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La macchina psichedelica di Burroughs a Mediartech di Firenze. L’abbiamo provata...

«Dream machine», in coda per lo sballo
ROBERTO BRUNELLI

E LA LUCE fu: bianca, azzurra,
arancione. Oscillano nella tua
mentespettri informichedan-

zanonei recessipiù reconditidell’a-
nima, mentre le dolci note di Ravel
(no, non è il «Bolero») ti avvolgono
in una soffice aura di indefinitezza:
dapprima è una specie di ostrica
aperta, una cornice rossa fiamman-
teeuna luceviolaceaall’interno.Poi
i colori cambiano, giallo, rosa e an-
cora bianco, e ancora danzano di-
nanzi a te (odentro di te),mutando
forma, sostanza, finché non s’alter-
nano ad un rosso fiammeggiante.
Forsesonoicoloridelpeccato,della
tuacoscienza«espansa», forse èso-
louneffettootticobanalissimo, for-

se, in fondo in fondo, in discoteca
sarebbe lastessacosa.Fattosta,che
se ci stai a lungo, di sicuro ne esci al-
terato: è la «Dream machine» pro-
gettatadall’artistaamericanoBrion
Gysin e realizzata dal matematico
Ian Sommerville insieme a William
Burroughs, il vate «maledetto» del
nostro secolo, agli inizi degli anni
Settanta. Doveva produrre, la mac-
china, un’esperienza psichedelica
senza ricorrere a sostanze stupefa-
centi. E ieri, alla fiera multimediale
«Mediartech ‘98», che si tiene alla
Fortezza da Basso di Firenze, tale
bizzarro e leggendario marchinge-
gno era a disposizione di chiunque.
Leggendario perché legatoallo spi-

rito provocatorio di Burroughs, co-
lui che nel «Pasto nudo» descrisse
l’effetto di sostanze stupefacenti
sotto la lente deformante della
mentediunoscrittore, leggendario
perché in Italia non si è mai visto
nientedi simile,bizzarroperchéqui
è una delle principali attrazioni di
una megakermesse ultratecnologi-
ca proiettata sul «Rinascimento di-
gitale» nonché sul fascino che pro-
duce l’equivoca parola «virtuale».
Tristemente famoso perché, rac-
contano le cronache che fu trovata
una Dream machine in funzione vi-
cino al corpo ancora caldo di Kurt
Cobain, il cantante dei Nirvana sui-
cidatosi appena arrivato all’apice

delsuccesso.
Certo, tutto dipende dallo stato

d’animodi chi siavventuraall’inter-
no di questa sorta di tenda indiana
provvista di quattro posti a sedere,
di un cilindro bucherellato posto su
un piatto di giradischi che va a 78
giri e al cui interno pende una co-
munisssima lampadina elettrica.
Dalla tenda provengono le allegre
risatine di due ragazzini. «Non mi
piace questa musica», dice una di
loro riferendosi al povero Ravel. Ma
c’è anche chi esce con uno strano
sorriso stampato sulle labbra. Quel
che succede una volta all’interno di
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Il leader dei Ds calamita l’attenzione degli industriali. Romiti: «Il suo discorso mi è piaciuto». I timori di Palazzo Chigi

D’Alema vince la sfida
«Noi vi rispettiamo, il confronto non è chiuso»

DALL’INVIATO

PARMA. «Grazie Massimo», salu-
ta Giorgio Fossa. «Grazie, presi-
dente. Mi raccomando però:
calma e gesso». E mentre i flash
immortalano la stretta di mano,
Massimo - alias D’Alema - sus-
surra: «Speriamo solo che do-
mani queste foto non finiscano
sotto titoli micidiali». Già, per-
ché alle ore diciannove di ve-
nerdì 27 marzo, quando il lea-
der politico se n’è andato dal
Palafiera di Parma e il capo con-
findustriale ha infilato la sala in
cui la sua Giunta doveva deci-
dere il da farsi, un rischio anco-
ra c’era: che nonostante le di-
plomazie, al lavoro fino all’ulti-
mo gong, le imprese confermas-
sero tout court la rottura sulle
35 ore. Era un’alea. Non proba-
bilissima: ma pesava a sufficien-
za per temere ottimismi intem-
pestivi.
È finita come si sa, a spiragli ria-
perti nel nome d’una concerta-
zione da rivedere e correggere. E
Massimo D’Alema può rivendi-
care la sua parte di merito nella
mezza pace avviata ieri sera.
Agli imprenditori, nei venti mi-
nuti del suo discorso, s’era rivol-
to con un classico appello «di
governo» perché valutassero fi-
no in fondo i vantaggi prodotti
dall’era dell’Ulivo e dall’ingres-
so nell’Euro, «un evento straor-
dinario»: i tassi in calo, gli indi-
ci favorevoli, una ripresa «a mio
avviso più consistente di quan-
to dicano le stime del Fondo
monetario internazionale». L’I-
talia «marcia nella direzione
giusta», è stato sinteticamente il
messaggio dalemiano. Ma lungo
il viottolo che ha portato l’Italia
dal rischio bancarotta, dalla
«serie b» allo status di «grande
nazione europea» il metodo del-
la concertazione è stato secondo
il leader dei Ds un autentico
motore: «va difeso», ha ripetuto
più volte D’Alema.
Ma la concertazione va difesa
non per amor di strumento - di-
ciamo così - quanto per praticis-
sime ragioni che solleticano le
corde più squillanti dell’animo
imprenditoriale, quelle dell’«in-
teresse comune» e dei vantaggi
che se ne traggono. Anche per-
ché l’ alternativa alla concerta-
zione, ha ricordato a mò di
esempio D’Alema, sarebbe il
prevalere, sempre e comunque,
di chi «intende introdurre rigi-
dità più pesanti». Un motto che
vale in genere, e vale a maggior
ragione per la riduzione d’ora-
rio e le 35 ore. «Noi rispettiamo
le ragioni degli industriali», ha
chiarito l’azionista di maggio-
ranza dell’Ulivo. Ma gli impren-
ditori devono rispettare il meto-
do scelto da Palazzo Chigi, un
metodo «non autoritativo»: il
disegno di legge presentato da
Prodi lascia infatti «libero e
aperto» il confronto con le forze
sociali. Imprese e sindacati - ha
ricordato D’Alema - hanno spa-
zio sufficiente per determinare
gli orari contrattuali «al di so-
pra del limite legale», nell’am-
bito delle direttive dell’Unione.
«Siete in sostanza liberi - è stata
la conclusione - di scegliere se e
quando e in qual modo acco-
gliere la riduzione dell’orario di
lavoro».
«Sì, mi è piaciuto». È stata la ri-
sposta del presidente della Fiat

Cesare Romiti ai giornalistisul-
l’intervento di Massimo D’Ale-
ma. E poi nessun altro commen-
to. La giornata dalemiana in ca-
sa Confindustria ha dunque un
saldo positivo. Anche per mate-
rialissime questioni d’immagi-
ne. Poteva finire - dato lo spet-
tro della disdetta e quel Fossa
autoinchiodatosi alle barricate -
in contestazioni e fischi: come
già accadde coi giovani impren-
ditori a Capri e come toccò, in
una indimenticata mattina del-
la campagna politica del ‘96, a
Romano Prodi durante un di-
battito con Berlusconi a Mila-
no.Certi ricordi rissaioli sono
così vivi che un paio di giorni fa
- raccontano a Botteghe oscure -
s’era temuto davvero che Parma
potesse trasformarsi in una spe-
cie di Colosseo. C’è stato un
consulto veloce fra Palazzo Chi-
gi e Botteghe Oscure, per soppe-
sare l’ipotesi di una diplomatica
assenza. Ma D’Alema, dicono,
non ha voluto saperne: «Proprio
in un momento come questo
dobbiamo spiegare le nostre ra-
gioni». Ha avuto ragione: in sala
non s’è sentito un brusìo, e anzi
c’è stato un buon applauso alla
fine. Ma il segretario del Ds, ieri
sera, veva anche un altro e più
sostanzioso motivo di soddisfa-
zione: la carta giocata da Berlu-
sconi davanti alla platea im-
prenditoriale - svalorizzare l’o-
pera del governo, appellarsi a
un «patto» che leghi il mondo
delle imprese stabilmente alla
destra nel nome di una «incapa-
cità» della sinistra a riattivare il
sistema Italia - si è dimostrata di
scarso valore. L’assemblea con-
findustriale ha salutato con
l’applauso più la verve del Ca-
valiere che le sue proposte. Così
D’Alema ha potuto contestare
all’avversario non solo, uno do-
po l’altro, i successi del Profes-
sore, ma l’idea stessa di un’inte-
sa che vincoli le aziende a un
nuovo collateralismo politico.
«Certi patti è improprio propor-
li e improprio contrarli», ha
detto. A Confindustria D’Alema
ha proposto invece di ricreare
«il clima giusto» per la moder-
nizzazione del sistema Italia. Al
dialogo, insomma, non si ri-
nuncia: e men che meno parti-
ranno da sinistra «crociate»
contro le imprese. Rivolto a Ber-
lusconi, il leader della Quercia
s’è tolto qualche altro sassolino
dalla scarpa. Il Cavaliere aveva
riofferto un appoggio politico-
parlamentare, subordinato al-
l’emarginazione di Bertinotti: la
musica suonata in questi giorni,
con qualche variazione, anche
da Cossiga. D’Alema si è limita-
to a ricordare agli imprenditori
che il Ds «è già riconosciuto da
Blair e altri premier come una
forza del socialismo europeo». E
che il socialismo del Pse rappre-
senta un «nuovo» tentativo di
fondere «i valori sociali» con le
idee «del liberalismo». Una rap-
presentazione rassicurante di
cui, forse, nemmeno c’era biso-
gno: visto che anche fra gli im-
prenditori «ognuno decide da sè
e in modo riservato da chi farsi
rappresentare», ha ricordato
D’Alema al Cavaliere. Che equi-
vale a dire: al governo siamo
noi, e l’anticomunismo non at-
tacca più.

Vittorio Ragone

Incontro di un’ora e mezza del leader di Rc con il premier

Bertinotti: «Sul governo
giudizio ancora in bilico»
ROMA. «Il nostro giudizio sull’a-
zione del governo è in ancora bili-
co: si oscilla fra il compromesso
senza riforme e lapossibilità tutto-
ra concreta di uscirne con una po-
litica riformatrice». Parlando a un
convegnosuiTrasporti, il leaderdi
Rifondazione Comunista Fausto
Bertinotti si esprime così nei con-
fronti dell’Esecutivo che sostiene
in Parlamento, nel giorno di un
faccia a faccia col presidente del
ConsiglioRomanoProdi.

«Rimane ancora aperta la que-
stione di che cosa farà da grande il
governo, ma - ha aggiunto Berti-
notti - siamodisponibili adunain-
tesa programmatica su una politi-
ca riformatrice, ma indisponibili a
compromessi». Il segretario gene-
rale di Rifondazione vuole però
precisare che non per questo cede
all’invito di Massimo D’Alema a
stringere un patto di lungadurata:
«C’è differenza fra la nostra dispo-
nibilità a un accordo programma-
tico e un patto di legislatura, al
qualesiamocontrari».

L’incontro è avvenuto a Palazzo
Chigi, ed è durato per oltre un’ora
e mezza, presenti anche i sottose-
gretari alla presidenza del Consi-
glio Arturo Parisi ed Enrico Miche-
li.

All’uscita Bertinotti, all’appa-
renzarilassatoesorridente,nonha
concesso molto ai giornalisti, in
ossequio ad un tradizionale riser-
bo dopo i colloqui, che - ha voluto
sottolineare-«èunpo‘unaclauso-
la di stile». «È stata un’ampia con-
versazione - si limitato a riferire -
sui temi centrali della politica ge-
nerale del governo, a partire dal
Documento di programmazione
economica e finanziaria.Enonso-
no - ha aggiunto - le discussioni di
impostazione generale quelle che
dannosofferenza...».

Più tardi, a margine di quel con-
vegno, Bertinotti ha precisato che
si è trattato di «un incontro prope-
deuticoperlafase2delgoverno»al
quale faranno seguito «successivi
approfondimenti».

Quanto alla reiterata proposta

di Rifondazione comunista a pro-
posito di un vertice tra tutte le for-
ze della maggioranza ed il presi-
dente del Consiglio, il segretario
neocomunista ha spiegato che
l’argomento non è stato trattato
machePrc continuerà asollecitar-
lo: «Pensiamo ci sia urgente biso-
gno - ha insistito - diun confronto
nellamaggioranzaperdefinireter-
mini e modi di quella riqualifica-
zione riformatrice dell’azione del
governo, di cui non vediamo an-
cora le tracce». Ed haaggiunto che
laverifica si terràsu«tuttigli impe-
gniprogrammaticidiquest’anno»
e non solo sul Dpef, che è«uno dei
passaggi», restando non risolto
«l’impegno drammatico del go-
verno alla disoccupazione ed alla
ingiustizia sociale». Bertinotti ha
infatti rimarcato che il «nodo do-
lente»dell’azionedelgovernonel-
l’attuale fase, rimane l’impegno
per la disoccupazione, argomento
nonsultappetoneicolloquiodier-
ni, ma di cui Rifondazione sottoli-
neaprioritàeurgenza.Massimo D’Alema durante il suo intervento Bruno/Ap

Il leader di Forza Italia chiede un patto antisinistra, ma offre i suoi voti al governo per una grande coalizione

Berlusconi: «Unitevi a me»
Fredda la platea. Poi le conclusioni dell’assemblea irritano il Cavaliere: «Contenti loro...»
DALL’INVIATO

PARMA. Berlusconi propone agli
imprenditori italiani un patto po-
litico con il Polo per mettere sotto
assedio il governo. Mentre lascia
capire a D’Alema che l’offerta dei
voti dell’opposizione è sempre va-
lida a condizione che il governo e
l’Ulivo scarichino Bertinotti. È un
«Cavaliere» bifronte quello che si
presenta all’assemblea di Confi-
dustria. Da una parte la tentazio-
ne di mettere all’angolo il gover-
no, dall’altra la voglia di metterci
un piede dentro. Ma il presidente
di Forza Italia sa che né l’una né
l’altra strada sono praticabili per-
ché né Confidustria né D’Alema
sono disponibili ad operazioni
che potrebbero a portare a spacca-
ture senza ritorno, proprio ora
che il peggio sembra passato.

Berlusconi non è mai stato in
grande sintonia con Confindu-
stria e anche ieri ha confermato la
sua distanza tanto che è arrivato a
criticarne apertamente la linea.
«Aprite gli occhi, imparate dai
sindacati», ha detto rivolto con
sarcasmo a Fossa. «Non conti-
nuiamo ad andare divisi alla trat-
tativa con questa maggioranza e
con questo governo. I sindacati
sanno imporre la loro volontà. Se
Confindustria, Confcommercio,
Confartigianato, Confagricoltura
andranno sparsi a discutere con
questo governo, se vorranno con-
tinuare in questa leggenda della
lontananza da qualunque movi-
mento politico non ci sarà verso
di fare prevalere le nostre ragioni,
le ragioni dell’Italia che lavora e
che produce». Per Berlusconi la si-
tuazione è «preoccupante e peri-
colosa» e bisogna «unire le forze».
Perciò chiama gli imprenditori al-
l’abbraccio con l’opposizione, a
stringere un patto per mettere il
governo alle corde. «So che è una
proposta che darà luogo a molte
critiche, ma mi corre l’obbligo e
la responsabilità di farla come for-
za politica, come Forza Italia, un
movimento che è sceso in campo
per difendere il ceto medio pro-
duttivo. Uniamo le forze e presen-
tiamoci uniti di fronte alla sini-
stra: finiamo di credere che un
governo di sinistra possa fare una
politica di destra. Non è mai suc-
cesso, non succederà mai». L’esor-
tazione non sembra però conqui-
stare la platea che applaude, ma
senza tanta convinzione. Il presi-
dente di Forza Italia lascia poi
partire una seconda stoccata per
Fossa a proposito delle 35 ore. Lo
invita a «non accontentarsi del-
l’osso e a non commettere l’errore
di mercanteggiare e di andare ad
una soluzione minima» e ad af-
frontare sul tavolo del governo i
problemi «in tutta la loro com-
plessità». E poi un’altra chiamata

ad allinearsi al Polo: «Guardate a
chi nel mondo della politica pra-
tica con voi le stesse strade, chi
porta avanti con un’azione politi-
ca determinata, certo d’opposizio-
ne, ma con un programma chia-
ro».

Berlusconi ha anche ricordato
la «crisi» d’autunno quando di
fronte al rischio di rottura con Ri-
fondazione arrivò a proporre il
governissimo. «In autunno mi al-
zai in Parlamento e senza nulla
chiedere ho offerto i nostri voti
per un programma che venisse
formulato dal governo che conte-
nesse ciò che è necessario al no-
stro paese per l’Europa e lo svilup-
po. Il capogruppo del Pds alla Ca-
mera mi ha accusato di spogliarel-
lo politico. Il richiamo della fore-
sta è stato grande, il Pds è rientra-
to nei ranghi della sinistra e i ri-
catti di Rifondazione sono diven-
tati legge come le 35 ore».

A D’Alema, che l’ascolta in pri-
ma fila, rilancia il messaggio d’au-
tunno : «Sarei il più felice se il Pds
si trasformasse in un partito so-
cialdemocratico. Fate seguire i fat-
ti ai tanti propositi enunciati.

Questo non è ancora avvenuto.
La situazione che abbiamo di
fronte dà al Pds, all’Ulivo, dà a
questo governo ancora l’opportu-
nità di fare seguire i fatti alle pa-
role. Non si può andare in una di-
rezione diversa che non sia quella
del sostegno all’economia che
non sia quella del sostegno alle
imprese». Berlusconi non lo dice
apertamente, ma il suo ragiona-
mento è chiaro: se l’Ulivo e Pds
scaricano Rifondazione i voti del
Polo sono sempre a disposizione.

L’applauso più convinto arriva
quando parla delle 35 ore. «La ri-
duzione per legge dell’orario di la-
voro è una polpetta avvelenata
che abbiamo dovuto ingoiare. È
qualcosa che fa a pugni con la vo-
lontà di modernizzare il paese. È
un provvedimento vincolistico e
autoritario, è il segnale di una
mentalità centralistica, statalista e
pauperista. Questo governo per
amore di durata e di poltrone ha
accettato qualcosa in cui non può
credere. Non posso pensare che
Prodi creda nelle 35 ore come fa
Bertinotti». Se Berlusconi invita
Confindustria a non accontentar-
si dell’osso, cioè a fermarsi alle 35
ore, non spinge a fondo la pole-
mica sull’orario. Non sfiora nem-
meno il tema del referendum che
lui per primo ha fatto balenare.
Nel resto del suo discorso ha cer-
cato di minimizzare la «promo-
zione» dell’Italia nell’Euro. «Si en-
fatizza troppo, colpa dei giornali.
All’Europa si è arrivati con basso
sviluppo, povertà e perdita di
competitività». Se la prende con il
governatore della Banca d’Italia.
«Si sono fatti artifici contabili tra
Banca d’Italia e ministero del Te-
soro».

A discorso finito Berlusconi
scende in platea e si torna a sede-
re in prima fila accanto a Guidal-
berto Guidi del centro studi di
Confindustria. Ed è proprio lui il
primo a bocciare l’appello di Ber-
lusconi a fare fronte unico fra il
Polo e le associazioni degli im-
prenditori contro il governo:
«Una scelta che uno può fare per-
sonalmente , ma non come orga-
nizzazione». In serata, mentre è
impegnato in un comizio eletto-
rale in città, il «Cavaliere» ap-
prende la notizia che la giunta di
Confindustria non disdice l’ac-
cordo del’93, ma chiede al gover-
no di rinegoziare fra le parti la
concertazione. Per Berlusconi, ve-
nuto a Parma per tirare la volata
dei falchi, è una sconfitta. Il suo è
il commento amaro di chi ha per-
so:«Contenti loro...». Nel comizio
il leader di Forza Italia trova una
battuta per Cossiga: «L’Udr? Vec-
chio teatrino della politica. Va be-
ne per striscia la notizia». .

Raffaele Capitani
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Il premier
Presidente
per 5 minuti

Silvio Berlusconi parla agli industriali a Parma Ap
ROMA. «Il presidente della
Repubblica, Romano Prodi,
ha avuto ieri a Palazzo Chigi
un incontro...». Sono le
prime due righe di un
comunicato diffuso ieri dalla
presidenza del Consiglio
sull’incontro che il
presidente del Consiglio ha
avuto con il presidente della
Repubblica d’Estonia.
All’inizio nessuno dei
giornalisti, presenti a
Palazzo Chigi per seguire la
consueta riunione del
Consiglio dei ministri, ha
fatto caso alle prime righe
del comunicato. Poi
qualcuno ad alta voce ha
detto: «Avete letto questo
comunicato? Prodi è
diventato presidente della
Repubblica». «Un errore, è
stato un banale errore»,
hanno subito chiarito gli
uomini dell’ufficio stampa.

Micheli: «L’Uem aiuterà
a far scendere il Tus»

ROMA. «Aver centrato l’obiettivo dell’Euro consentirà in futuro di
poter registrare qualche progresso sul Tus». Lo ha dichiarato il
sottosegretario alla presidenza del consiglio, Enrico Micheli. «Se la
riduzione del Tus registrata negli ultimi due anni non ha avuto una
immediata ricaduta sulla clientela è a causa di una certa inefficienza
del sistema bancario, ha aggiunto Micheli, il quale ha sottolineato
che «l’impegno delle banche a sostenere gli investimenti nel
mezzogiorno è dovuto, hanno l’impegno morale di farlo». Per
Micheli il governo è intervenuto in passato per equilibrare
situazioni di sofferenza del settore del credito nel meridione: «è
evidente che adesso si aspetta un ritorno da questo investimento. Il
governo - ha detto ancora Micheli - valuterà la possibilità di
concedere sgravi alle imprese che reinvestono gli utili, anche se già
un primo passo è stato fatto con l’introduzione della Dual Income
Tax (DIT). «Gli sgravi agli utili reinvestiti - ha spiegato Micheli - non
sono estranei alla filosofia del governo che ha già introdotto la Dit».
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Le LettereIncontrando l’inviato Osce, Geremek, il leader serbo respinge l’idea di una «tavola rotonda» sulla regione

Milosevic chiude la porta all’Europa
«Nessuna trattativa sul Kosovo»
Stallo nella mediazione europea sui diritti della minoranza albanese. Il presidente jugoslavo si rifiuta anche di ricevere
il rappresentante americano, Gelbard, in missione nell’area balcanica. Nuove scintille fra Repubblica serba e Albania

SCUOLA BUS
Il Tar assolve
la Cipar
Codesto quotidiano ha dato,
in data 3-4-96, notizia che
l’Autorità Garante della Con-
correnza e del Mercato, a se-
guito dell’istruttoria avviata
il 14-3-1996, aveva dichiara-
to che il Cipar ed altre impre-
se private esercenti il servizio
di trasporto scolastico per
conto del Comune di Roma,
erano responsabili della vio-
lazione dell’art. 2 - comma 2
- della legge 287/90 per aver
«posto in essere pratiche con-
cordate consistenti nello
scambio di informazioni su
costi e prezzi dei servizi di
trasporto scolastico, nonché
sulla politica da tenersi in se-
de di gara avendo lo scopo e
l’effetto di eliminare la reci-
proca concorrenza sia me-
diante l’astensione alla parte-
cipazione alle gare indette
dal Comune di Roma sia me-
diante la non sovrapposizio-
ne di offerte nei successivi af-
fidamenti dei lotti a trattati-
va privata», e per l’effetto
aveva comminato al Cipar
una sanzione amministrativa
pecuniaria di Lire
226.000.000 essendo stato,
tale atteggiamento, conside-
rato come «un’ipotesi di vio-
lazione della concorrenza
particolarmente grave».

Con sentenza n. 972/98 del
10-12-97, pubblicata il 9
marzo 1998, il Tribunale am-
ministrativo regionale del La-
zio ha annullato il provvedi-
mento dell’Autorità Garante
della Concorrenza e del Mer-
cato non ritenendo censura-
bile il comportamento del
Cipar e delle altre imprese di-
retto a contrastare l’effettua-
zione di gare al massimo ri-
basso, e con tariffe, a base
d’asta, inferiori o pari a quel-
le minime previste con legge
regionale operante, così te-
nendo un comportamento fi-
nalizzato a ripristinare la le-
galità.

Quanto alle giustificazioni
addotte dal Cipar e dalle altre
imprese in merito all’assenza
di sovrapposizione nella pre-
sentazione di offerta in sede
di trattativa privata esse sono
state ritenute attendibili «at-
teso il clima generale di in-
certezza e di precarietà che si
era venuto a creare».

Poiché sono state portate a
conoscenza dei lettori del V/s
quotidiano, in data 3 aprile
1996, le misure prese dall’Au-
torità Garante nei confronti
di questo Consorzio, ritenia-
mo che i lettori abbiano di-
ritto ad una completa infor-
mazione e che pertanto la
sentenza del Tar verrà da voi
resa pubblica con lo stesso
spazio e rilievo dato alla pre-
cedente comunicazione.

Ringraziando anticipatamen-
te per l’attenzione che vorre-
te riservare alla presente, por-
giamo distinti saluti.
Il presidente: Antonio Pom-

pili

PROSTITUZIONE
«Il vero ghetto
è la strada»
Gentile direttore

Sono una delle tantissime ra-
gazze straniere che si vendo-
no ai bordi delle vostre stra-

de. Mi scusi se mi ardisco di
scriverle. Ma tutti parlano e
discutono di noi e di nostra
dignità, nessuno ci chiede
però cosa noi pensiamo. Co-
me se noi fossimo animali
che non sono capaci di dire
cosa è meglio per noi.

Io dico: non è vero che le ca-
se chiuse sono un ghetto. Il
vero ghetto è la strada, dove
tutti ti riconoscono che non
puoi più neanche entrare in
un negozio. Dove tutti posso-
no insultarti o cacciarti via.
Dove c’è racket che ti lascia
solo gli occhi per piangere.
Dove ci sono maniaci che
ogni quindici giorni ne arriva
uno e ti deruba o ti picchia.
Dove c’è nuova legge, che
d’improvviso ti prendono e ti
rimandano al tuo paese, sen-
za salutare amica, e senza un
soldo, perché presi tutti dal
racket dell’albergo e quelli
che ti rubano.

Io mi chiedo, perché stato
italiano non ha un poco di
cuore, perché non ci lascia
stare in caldo in casa. Se ave-
te paura poi che non andia-
mo più via, potete fare con-
tratto uno o due anni, noi
non vogliamo diventare ric-
che. Noi basta tenere nostri
soldi senza che nessuno ce li
prende. Anche a dare qualco-
sa allo stato che gestisce case,
noi in due anni avere abba-
stanza per tornare in nostro
paese.

Dico anche che chi non ci
vuole in case, se prova a stare
un’ ora in minigonna, con
freddo, vergona e pericolo,
direbbe subito, poverette, la-
sciamo in casa al caldo tran-
quille.

Lettera firmata

SANITÀ
Medicinali
e fasce
Caro Direttore,

sono molto dispiaciuta per-
ché il ministro della Sanità
Rosy Bindi vuole annullare
l’esecuzione del ticket per pa-
tologia. Io ho alle spalle mol-
tissimi anni di cure per de-
pressione ansiosa, prendevo
ed assumo anche ora molti
medicinali per questa patolo-
gia che di recente si è riacu-
tizzata. Assumo un farmaco il
Melleril Retard che costa L.
10.400 la confezione conte-
nente 14 compresse a a me
dura una settimana perché
ne prendo 2 tutte le sere, in-
sieme ad altri farmaci che de-
vo pagare per intero perché
sono nella fascia «C».

Perché la ministra Rosy Bindi
non fa trasferire i farmaci mi-
gliori dalla fascia «C» alla fa-
scia «A»? Questa operazione
le recherebbe molti apprezza-
menti, soprattutto da quelle
fasce della popolazione che
ora vivono come un dramma
l’approssimarsi della realiz-
zazzione del «Riccometro» o
della Carta di credito sociale.

Cosetta Degliesposti
Bologna

Le lettere che non devono supe-
rare le 30 righe vanno indiriz-
zate a «l’Unità»-via Due Ma-
celli 23/13, 00187 Roma- o
spedite al fax 06.69996217. La
redazione si riserva di riassu-
mere le lettere troppo lunghe.

PRISTINA. PerSlobodanMilosevicè
il giorno dei «no». Il «padre padro-
ne» della Federazione jugoslava
mostraimuscoliesirifiutadiriceve-
re l’inviato speciale del presidente
degliStatiUnitiperiBalcani,Robert
Gelbard. È lo stesso Gelbard, in visi-
tanelMontenegro,arenderlonoto.
Il clima torna a farsi pesante e si al-
lontana di nuovo la possibilità di
una chiusura in tempi rapidi della
crisinelKosovo.Belgradotornaair-
rigidirsi e a sfidare la Comunità in-
ternazionale. L’inviato di Clinton
incassa lo schiaffo diplomatico e ri-
parte al contrattacco: «Milosevic -
dichiara - non si rende conto di
quanto pericolosa sia la situazio-
ne».

O forse, annotano osservatori oc-
cidentali a Belgrado, se ne rende
perfettamente conto ma si sente
fortedel sostegnodell’alleatorusso.
Di certo lo «schiaffo» alla diploma-
zia americana è di quelli che brucia-
no. Il mancato incontro con Slobo-
dan Milosevic, sottolinea un infu-
riato Gelbard, «la dice lunga sulla
sua posizione e su come bisognerà
procedere d’ora in poi». Una critica
nemmeno tanto velata ai Paesi eu-
ropei, tra i quali l’Italia, che fanno
parte del Gruppo di Contatto. D’al-
tro canto, Washington non ha mai
nascosto di considerare l’Europa
troppo accondiscendente verso il
«SaddamdeiBalcani».

L’inviato di Clinton non si fa so-
verchieillusionisulfuturodelnego-
ziato: il leader jugoslavo, afferma,
nonsembra«dispostoafarepassi si-
gnificativi, come il ritirare le unità

speciali serbainviatenelKosovoper
terrorizzare la popolazione». Snob-
bato da Milosevic, Gelbard ha in-
contrato i più stretti collaboratori
del presidente jugoslavo e li ha av-
vertiti che i tempi sono strettissimi.
Robert Gelbard non è l’unico diplo-
matico che ieri è cozzato contro il
«muro» dell’intransigenza di Bel-
grado. L’inviato Usa ha poi incon-
trato il leader degli Albanesi del Ko-
sovo, IbrahimRugova.Chehasubi-
to manifestato la sua sfiducia verso
un ruolo di mediazione europea:
molto meglio gli Stati Uniti, ha pre-
cisato: «Gonzalez è stato designato
dall’Osce per facilitare il dialogo -
spiegaRugova-maèchiarochepre-
feriamoglistatunitensi».

A Rugova, Gelbard ha ribadito
quanto sia importante per gli alba-
nesiavviare ilnegoziato«conlame-
diazione internazionale». Finora i
dirigentidellamaggioranzaalbane-
se si sono rifiutati di incontrare la
delegazione serba.SullacrisidelKo-
sovoèintervenutoanchel’exdiplo-
matico Usa Richard Holbrooke, ar-
teficedegliaccordidipaceper laBo-
snia. A suo avviso, la situazione nel-
la regioneamaggioranzaalbaneseè
«esplosiva» e «l’unica speranza per
evitarelatragediaèconsentirealpo-
polo delKosovodipronunciarsiper
l’autonomia».

Il no di Belgrado all’incontro con
il mediatore americano è stato bis-
satodalnoall’ideadiuna«tavolaro-
tonda» sulla crisi del Kosovo. Il pre-
sidente della federazione serbo-
montenegrina ha sostanzialmente
respintoilpianoeuropeochepreve-

deva l’avvio di un negoziato fra le
autorità serbe e la maggioranza al-
banese della regione con la parteci-
pazione di mediatori europei.Milo-
sevic ha formalizzato il suo no du-
rante l’incontro, questo sì avvenu-
to, con il presidente di turno del-
l’Organizzazione per la sicurezza e
la cooperazione in Europa Broni-
slaw Geremek. Il ministro degli
Esteri polacco non ha nascosto la
sua delusione per l’esito del collo-
quio ma ha annunciato che in ogni
caso porterà avanti gli sforzi diplo-
matici volti a risolvere la crisi. Gere-
mek ha sollecitato i dirigenti jugo-
slaviauscire«dall’isolamentoincui
si sono cacciati» e si è impegnato a
continuare a premere affinchè l’ex
premier spagnolo Felipe Gonzalez
possa recarsi a Pristina e Belgrado
come inviato speciale dell’Osce e
della Ue. «Nonostante tutto - ha
commentato Geremek - Milosevic
ha lasciato aperte alcune possibilità
sullamissioneGonzalez,possibilità
cheesaminerò».

Ma il possibilismo del presidente
dell’Osce contrasta con la perento-
rietàdelcomunicatodiffusodall’uf-
ficio di Milosevic in cui si ribadisce
che per le autorità di Belgrado l’ipo-
tesi di una mediazione internazio-
nale sul Kosovo, da chiunque sia
portata avanti, è inaccettabile. E
mentre la diplomazia ristagna, a
muoversi sono i militari. Le forze di
polizia serbe hanno rafforzato nelle
ultime ore la loro presenza lungo il
confine con l’Albania. A riferirlo è
l’agenzia stampadiTirana«Ata»,ci-
tandofontidiPristina. Donne durante un funerale a Pristina R.Sigheti/Reuters

I due italiani non sono d’accordo sulla politica antidroga

Lo scontro fra Arlacchi e Bonino
infiamma i rapporti Onu-Ue
Tempesta diplomatica per colpa dei talebani

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. «Nembo Kid»; «Su-
perman»; «Zar antidroga»; «l’ulti-
mo di una serie di malcapitati che
ha perduto di colpo il potere di di-
scernimento»; «implicito ricono-
scitore» del governo dei talebani
afghani responsabili dell’apar-
theidcontroledonne.

Quando il professor Pino Arlac-
chi, già senatore del Mugello, ora
direttore esecutivo, con il rango di
segretario generale dell’Onu, del-
l’Ufficio di Vienna sul controllo
della droga e la prevenzione del
crimine, lesse questi appellativi ri-
voltigli da Emma Bonino, com-
missaria per gli Aiuti umanitari
dell’Unione europea, non fu trop-
po sorpreso. L’articolo che li con-
teneva, apparso sul principale
quotidiano spagnolo - El Pais - era,
in fondo, nient’altro che il testo di

un discorso che la commissaria
aveva tenuto nel corso di un con-
vegno, lo scorso dicembre a Bru-
xelles.

Con Emma Bonino, nelle setti-
mane precedenti, c’era stato uno
scambiofittodiopinioni,attraver-
so dichiarazioni ed interviste, sul
controverso tema della più effica-
cepoliticadi lottaaltrafficodidro-
ga. Ma la pubblicazione, il 12mar-
zo su «El Pais», secondo Arlacchi,
fu la goccia che fece traboccare il
vasodellereciproche«gentilezze».
Bonino, infatti, ancora una volta,
accusò Arlacchi d’aver stretto un
accordo con il regime dei talibani
al fine di spendere alcuni milioni
di dollari dell’Onu per lo smantel-
lamento delle piantagioni di dro-
ga.Seigiornidopo, il18marzo,Ar-
lacchi prese carta e penna per la-
mentarsene, direttamente, con il
presidente della Commissione,

JacquesSanter.
La missiva inviataaBruxellesha

scatenato mezzo putiferio cheben
presto coinvolgerà il segretario ge-
nerale delle Nazioni Unite, Kofi
Annan. Il direttore dell’Agenzia di
ViennahaaccusatoBoninodiusa-
re il proprio «status» di commissa-
rio per predicare politiche «esatta-
mente opposte di quelle dell’orga-
nizzazione che rappresenta», ha
denunciato al presidente Santer i
«toni inaccettabili ed il linguaggio
discreditante»usatidalla suacom-
missariaponendo ilproblemadel-
la compatibilità di questi compor-
tamenti con il ruolo e la funzione
ricoperti. Nel farlo, Arlacchi ha ri-
cordato che l’Unione europea è
impegnata a sostenere le decisioni
dell’Onu infattodi lottaalladroga
come sottolineato da un docu-
mento sull’Afghanistan approva-
to dai ministri degli esteri nello

scorsomesedigennaio.
La risposta ad Arlacchi è toccata

al presidente Santer il quale, però,
s’è rivolto direttamente con una
lettera a Kofi Annan. Santer ha de-
finito un «inusuale attacco» quel-
loportatoallaBoninoes’èmostra-
to «sorpreso dal tono» della missi-
va di Arlacchi ma anche dal fatto
d’averne appreso il contenuto pri-
ma di riceverla essendo essa stata
«ampiamente fatta circolare dal
suostessoautore».

Santer,però,perunoscherzodel
destino,èrimastovittimadellasua
stessa lamentela. La sua lettera al
segretario dell’ONU partirà lunedì
maèfinita lostessosulleagenziedi
stampa. Così, Kofi Annan, sarà au-
torizzato a rinfacciare, a sua volta,
la sorpresa di aver letto tutto sui
giornali. La nuova portavoce del
presidente della Commissione,
Martin Reicherts, ha detto: «Non

so che dire, due sole persone ave-
vano il testo. Di Santer non posso
dubitare ed al Gabinetto Bonino
giurano di non essere stati loro a
diffonderla».

Santerhascrittodinonvoleren-
trare inpolemicadirettaconArlac-
chi, ha ricordato che non c’è nulla
di male se si pongono dubbi sulla
«sostenibilità» dellapoliticadi lot-
ta alla droga finanziata dall’Onu.
Poihachiusoconunanotadisten-
siva: «Considero chiuso l’inciden-
te.L’importanteèlavoraretutti in-
siemeperaffrontarelesfidecheab-
biamo davanti a noi». Arlacchi gli
aveva domandato: «Aspetto di sa-
pere come mettere fine ad una si-
tuazione di confusione nella co-
munità internazionale» sul posto
della Commissionenella battaglia
controladroga.

Sergio Sergi

Francia, lascia
presidente
eletto dal Fn

La decisione sarà sottoposta alla Duma il 3 aprile. Può essere respinta per tre volte

Eltsin conferma nuovo premier il giovane Kirienko
E ai deputati dice: «Approvate la nomina o vi sciolgo»

Tornano a colpire gli integralisti islamici

Nuovi massacri in Algeria
Uccisi anche 27 bambini

PARIGI. Si è dimesso il presidente
della regione Centro di Francia, Ber-
nard Harang, che era stato eletto con
il sostegno determinante del Fronte
Nazionale (Fn). Non si sono invece
dimessi altri tre esponenti dell’Unio-
ne per la Democrazia Francese (Udf,
liberale), che erano stati sospesi dal
partito per avere accettato l’alleanza
conl’estremadestra.Eranocinquegli
esponenti dell’Udf eletti alla presi-
denza di altrettante regioni francesi
con il sostegno determinante
dell’Fn, e martedì scorso l’esecutivo
dell’Udf aveva intimato loro di di-
mettersi,pena l’espulsione.All’indo-
mani di quell’ingiunzione si era di-
messo il presidente della Borgogna,
Jean-PierreSoisson,così comeaveva-
nogiàfattoimmediatamenteicandi-
dati conservatori eletti con i voti de-
terminanti dell’Fn nelle regioni Mi-
di, Pirenei, Alta Normandia e Franca
Contea. Hanno invece deciso di ac-
cettare lo stesso la carica tre dei cin-
queeletti: ilpresidentedelLinguado-
ca-Rossiglione, Blanc; della Piccar-
dia,Baur;edelRodano-Alpi,Millon.

ROMA L’età non conta in amore fi-
guriamoci in politica e così Eltsin ha
confermato la nomina del premier al
trentacinquenne Kirienko. «Hanno
detto che è troppo giovane, che non
haesperienza,cheètroppoprestoper
collocarlo così in alto. Non sono per
niente d’accordo - ha detto alla radio
ilpresidenterusso-Laprofessionalità
e la resistenza al posto di lavoro non
dipendono dalla data di nascita. Io
stesso sono diventato direttore di
fabbrica a 28 anni e credo che questo
miabbiaaiutatomolto».Eccolodun-
que gettato sul serio nella mischia
l’exministroall’energia, ilpiùscono-
sciuto degli uomini politici della ca-
pitale visto che fino a otto mesi fa
non viveva neppure a Mosca ma si
occupava di politica a Nizhnij No-
vgorod, il feudodell’altroenfantpro-
dige dellaRussia,BorisNemtsov, il fi-
glio prediletto del presidente, vice
premier.

Eltsin ha parlato alla radio per ri-
volgersia«società,giornalistiepoliti-
ci, che sono preoccupatissimi per la
destituzione del governo». Prima di

tutto li ha voluti tranquillizzare sulla
sorte del primo ministro silurato, Vi-
ktor Cernomyrdin, del quale ha tes-
suto grandi elogi, e poi ha spiegato
per quale motivo è stato necessario
sostituirlo con Serghei Kirienko. Rin-
graziando pubblicamente Cerno-
myrdin per il lavoro da lui svolto, El-
tsinhadenunciato il fattoche«molti
hannotentatodivederenellemiepa-
role qualcosa che non c’era. (...) Io
non ho mai avuto il minimo dubbio
sulfattocheluièuncompagnodilot-
ta affidabile e leale». Per la fiducia ri-
postainlui,haproseguitoilpresiden-
te,gli«hochiestodidedicarsiallapre-
parazione delle elezioni dell’anno
2000: cioè, le elezioni presidenziali.
(...) Sono sicurochepotrà fareancora
tantoperlaRussia».

Di Kirienko, Eltsin ha sottolineato
che, anche se«èunuomonuovonel-
le stanze del potere», nella sua carica
di ministro per i carburanti e le fonti
di energia, rivestita dallo scorso di-
cembre, «ha rivelato le sue migliori
qualità». «Kirienko - ha proseguito il
presidente - è quello che si dice un

tecnocrate, un esperto di ammini-
strazione. È un uomo che oggi non è
collegato ad alcun partito né movi-
mento. Nello stesso tempo, è capace
di dialogare con chiunque, ed è di-
sponibile ad ascoltare opinioni di al-
treparti».Manondovràperderetem-
po. «L’ho già ammonito - ha prose-
guito il presidente - non c’è tempo
peril rodaggio.Devonoessereaffron-
tate immediatamente questioni so-
ciali che non sono state ancora risol-
te. Non dobbiamo permettere che si
accumulino salari arretrati». Insom-
ma Serghei Vladilenovic ha assunto
un incarico difficile - ha concluso El-
tsin - «avrà modo di dare prova della
sua bravura e del suo talento. Credo
checelafarà».

Eltsin haancheannunciatochegli
unici ministri a mantenere il loropo-
sto saranno il titolare della Difesa,
Igor Sergheiev, e il capo della diplo-
mazia, Evghenij Primakov, come già
si era detto nei giorni scorsi. Poi ha
ammonito la Duma, laCamera bassa
del Parlamento dove i comunisti
hannolamaggioranza,minacciando

lo scioglimento se la nomina di Ki-
rienko dovesse essere repinta per tre
volte, come previsto dalla Costitu-
zione. Il 3 aprile i deputati esamine-
ranno lapropostadinomina. Ilparti-
to comunista ha già annunciato che
voteràcontro.

Il nuovo Premier ha già preparato
un documento programmatico che
prevede una drastica riduzione di di-
mensioni così come l’amministra-
zionedelCremlino:almeno200mila
persone dovrebbereo perdere il po-
sto, un compito immane più che dif-
ficile. Eltsin ha ricevuto Kirienko al
Cremlino, e poi è stato Kirienko ad
accogliere Eltsin alla Casa Bianca do-
poaverepresopossessodell’ufficiodi
primo ministro che era stato di Vi-
ktor Cernomyrdin, al quarto piano
dell’edificio che fino al ‘93, quando
fu preso a cannonate dall’esercito,
era stata la sede del parlamento.Suc-
cessivamenteKirienko si è recato alla
Duma,perconferireconilcapodiYa-
bloko,Javlinskij..

Ma.Tu.

ALGERI. Tornano a colpire all’im-
pazzata le lame dei terroristi musul-
manialgerini,dopounperiododiap-
parente calo della loro capacità e vo-
lontà di uccidere, che invece eviden-
temente è servito loro per spostarsi
verso sud e sudovest dal centro del
paese, ormai setacciato palmo a pal-
mo dalle forze dell’ordine e dalle mi-
lizie popolari volontarie, i cosiddetti
«patrioti». Asciutti come sempre, i
due comunicati dei servizi di sicurez-
za rilanciati dall’agenzia Aps sonoar-
rivati in successione, a far sfumare la
speranza di un miglioramento: 57
morti, sgozzati lanottescorsa,46nel-
lo stesso villaggio, a Oued Bouaicha,
nella regione di Djelfa, 270 km a sud
diAlgeri,undici inlocalitàAddaBen-
sekrane, presso Youb, nella zona di
Saida,440kmasudovestdellacapita-
le. Zone di pastorizia dove sono alle-
vati soprattutto imontoni,edoveso-
no frequenti gli agguati ai falsi posti
di blocco e gli attacchi ai pastori.
Qualche giorno fa proprio nel peri-
metro diYoubsettepastori sonostati
rapiti e ritrovati il giorno dopo con la

gola tranciata. È il bilancio più grave
dalla finedigennaio,quandosichiu-
se il Ramadan più sanguinoso della
lottaarmata ingaggiatacontro il regi-
menel1992daigruppiintegralistiar-
mati. Una lotta in nome di un Islam
solo loro, rifiutato da tutte le istanze
religiosemusulmane.Inquei28gior-
ni del ramadan, i morti furono alme-
no 1.000, forse 1.500, sgozzati, deca-
pitati, bruciati. Poi, fino a l’altro ieri,
gli estremisti si erano limitati perlo-
più ad assassinii isolati, a qualche
bomba artigianale, l’attentato più
grave è stato l’agguato aconvoglimi-
litari che hanno causato una cin-
quantina di morti in Kabilia e nel Ji-
jel. «Forse vogliono ricominciare la
strategiadelterroreinvistadell’Aidel
Khebir, laFestadelmontonechesim-
bolizza il sacrificio del figlio di Abra-
mo, la più importante per il mondo
musulmano»,chesifesteggial’8apri-
le, ipotizzaungiornalistaalgerino,ri-
cordando che le cerimonie religiose
come il ramadan sono considerate
dagli integralisti periodo favorevole
alla«jihad»,laguerrasanta.
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IL CASO FS Sabato 28 marzo 1998l’Unità9
Ferrovie, decisa dal governo la separazione contabile tra la rete e il servizio di trasporto. Bertinotti: «Ora voglio un nuovo Cda»

L’Europa sui binari d’Italia
Prodi: «È una rivoluzione, arriva la concorrenza»

ROMA. Alla veneranda età di 159
anni le ferrovie italiane chiudono
una gloriosa carriera solitaria e rico-
minciano la gara. Ai blocchi di par-
tenzacisarannoprestoaltriconcor-
renti,altreaziendeinternazionalidi
trasporto su ferro da battere invelo-
cità. Tutto iniziò il 4 ottobre del
1839,conl’inaugurazionedellapri-
ma strada ferrata, la mitica Napoli-
Portici; ieri si è fissata un’altra data
storicaperleFs: l’Italiasiadeguaalla
normativa europea e accoglie le re-
gole per liberalizzare il mercato in-
terno. «È un’assoluta rivoluzione -
ha commentato il presidente Prodi
nel presentare il decreto varato dal
ConsigliodeiMinistri -Comincia la
concorrenza. Inizia un modo diver-
sodilavorareperleferrovie».

Dopo sette anni anche il nostro
paese recepisce la direttiva 440, de-
cidendo la separazione contabile
tra l’infrastruttura (la rete) e il servi-
zio di trasporto ferroviario e la defi-
nizione delle regole che consenti-
ranno ad altri soggetti, al momento
associazioni internazionali di im-
prese ferroviarie e imprese interna-
zionali che effettuano il trasporto
combinato di merci, di utilizzare i
nostri binari. «Che siano stati ne-
cessari sette anni - ha spiegato il mi-
nistro dei Trasporti, Claudio Bur-
lando - la dice lunga sulle resistenze

e le difficoltà incontrate. Le Fs ora
sono obbligate a separare contabil-
mentelaretedalservizio:lofaranno
a partire dal primo gennaio 1999. A
quel punto non saranno più con-
sentiti travasi finanziari. Le risorse
destinate alla costruzione di nuove
tratte e alla messa in sicurezza di
quelle già esistenti, non potranno
essere usate altrimenti». Poiché sia-
mo arrivati ultimi, ora dovremo
correre più in fretta degli altri: l’in-
dicazione del governo è che a parti-
redalprimogennaiodel2000si fac-
cia un altro passo avanti e le Fs si
suddividanoinduesocietàdistinte.
Poi si potrà anche riorganizzare la
societàditrasportoveroeproprio.

Ildecretopresentatoieri saràope-
rativoentrogiugno-luglio.Poibiso-
gneràstabilire icanonidiaccessoal-
larete:saràl’aziendaFsaproporlieil
Cipeavalutarle.Aapartiredalpros-
simo anno altre imprese ferroviarie
europee potranno utilizzare le ro-
taie italiane (c’è già in cantiere un
accordocongli svizzeriper lemerci)
per trasportare passeggeri e merci.
Come stabiliscono le norme Ue, le
trattegiàassegnaterestanoassegna-
te: i nuovi concorrenti entreranno
all’inizio solo su quelle «non satu-
re», ma via via che si completerà il
quadruplicamento di parte della re-
te,cisarannoaltrispazi.

«L’introduzionedellaconcorren-
za apre uno scenario nuovo che, in
una prima fase, acuirà - queste le
previsioni del ministro - i conflitti
traaziendaelavoratoricomeèavve-
nutoancheper iportieAlitalia.Sarà
un momento difficile, ma il con-
fronto con gli altri migliorerà gli
standard dell’impresa». Insomma
leFs dovranno tirare fuori leunghie

e dare il massimo. Non si rischia di
creare confusione, chiede qualcu-
no? «Piùdicosì -Burlandorisponde
conunabattuta-èdifficile».Eriferi-
sce il laconico commento del com-
missario europeo Karen Van Miert
all’annuncio del provvedimento:
«Atlast»,finalmente.

Positive le prime reazioni sinda-
calieall’internodellamaggioranza.

Guido Abbadessa, segretario della
Filt-Cgil chiede che questa novità si
coniughial rilanciodelleFs.Favore-
vole anche il Comu. Rifondazione,
per bocca di Bertinotti, vuole però
un nuovo consiglio d’amministra-
zione: «non ci sono uomini per tut-
telestagioni».

Mo. Pi.

Tutti gli uomini di Cimoli
Uno staff «rubato» alla chimica
Ma i manager «interni» accusano: «Ci hanno commissariato»

LA SQUADRA

ROMA. Chissàcosac’entralachimi-
ca con i treni. All’apparenza nulla.
Eppure il top management delle
Ferrovie dello Stato, in particolare
gliultimitreamministratoridelega-
ti, è venuto da lì, dalla chimica di
Stato e privata. Magari era uno dei
settori industriali di maggior peso.
Sta di fatto che Mario Schimberni,
Lorenzo Necci e lo stesso Giancarlo
Cimoli si sono fatti le ossa e hanno
costruito il loro prestigio come
grandi «commis» di Stato in quel
settore. Chissà...Ma non è finita lì.
Perchè naturalmente i numeri uno
si portano spesso i numeri due e i
numeritre,scendendoperirami.

Vediamo qual è stato il precipita-
tochimico,dentrol’aziendaFs,pro-
dotto dall’ultima ondata di arrivi
dall’esterno. Di coloro che a Villa
Patrizi, sededelle ferrovie, vengono
vissuti, a torto o a ragione, come i
«mercenari» o i «conquistatori».
Giancarlo Cimoli sbarca dalla Edi-
son alle ferrovie dello Stato nell’ot-
tobredel1996,unmesedopol’arre-
sto di Lorenzo Necci. Voluto forte-
mente dall’entourage delministero
del Tesoro, gode della stima di Gui-
do Rossi e diBondi, amministratore
di Foro Bonaparte. Non appena si
insedia, il Ministro Burlando detta
le linee di riorganizzazione del set-
tore ferroviario: chiedealleFsdi,co-
me si dice in gergo, «riconcentrarsi
sulcorebusiness».Ovverodipensa-
reafarviaggiaremegliopasseggerie
merci piuttosto che ad avere parte-
cipazioniazionariesparseallarinfu-
sa: dai vaporetti sul Canal Grande,
alle Ferrovie argentine, alla Trecca-
ni, alle banche, alle immobiliari, al-
la Cit. Cimoli pare l’uomo giusto e
nel corpaccione ferroviario si ac-
cendonomoltesperanze.

Chi chiama al suo fianco? Come
di prammatica la segretaria perso-
nale, Cristina Papetti, anche lei del-
la Edison. Poi Fulvio Conti, mana-
ger della Montedison che, con un
granbalzo incarriera,diventadiret-
tore generale per la finanza. All’ini-
zio si pensa a lui come direttore ge-
nerale unico ma è costretto poi a di-
videre la poltrona con Francesco
Forlenza (immaginato come vice
direttore generale), che da respon-
sabile del personale di Agip Petroli
sale fino alla direzione generale per
le risorse umane. I maligni sosten-
gono che questo episodio incrina
sul nascere il rapporto fiduciario tra
Conti e Cimoli: sta di fatto che po-
chesettimanefaContisen’èandato
a Telecom. Forlenza viene chiama-
to da Giovanni Parillo, segretario
del consiglio d’amministrazione

delle Fs, da sempre con Necci nella
chimicaeapprodatoalleFsagiugno
96 dopo essere stato presidente di
Enichem. Su Parrillo e Forlenza gia-
ce alla Camera dei deputati un’in-
terrogazione dell’onorevole Gra-
mazio (An) a proposi-
to di una cena, a cui
andarono con le auto-
mobilidiserviziodelle
Fs:gli altricommensa-
li erano Giancarlo
Rossi, Filippo Troia
(indagati dalla procu-
ra di Milano insieme
all’ex presidente delle
Ferrovie, Crisci) e Ce-
sare Previti. L’unico
manager non chiama-
to direttamente da Ci-
moli èFrancescoMen-
gozzi, che ha sostitui-
to Fulvio Conti: di provenienza Iri è
statoinItalstat,IritecnaeRai.

Veniamo alle secondo linee e alle
altre società del gruppo. Come nu-
mero due della finanza, si insedia
Giovanni D’Ambros, anche lui del-
la Edison; sempre del mondo Edi-
son è Roberto Renon, amministra-

tore della Tav; Livio Vido, amico di
Renon, va a Italfer; dalla Montedi-
son arrivano Claudio Zito e Marco
DiMolfetta.Nell’areadirettadaFor-
lenzasiconcentranoinvecegliexdi
Agip Petroli: a Villa Patrizi spiegano

che molti sono manager in pensio-
ne o pensionabili. Si tratta di Fran-
cescoMassaro,GiancarloCorduase
Francesco Pizzurro. Sempre stando
alle «voci di dentro», non sono di
straordinario profilo manageriale e
hanno commissariato come un so-
lo uomo i«residenti», idirigenti fer-

roviari.Creandounmurotra iverti-
ci e il resto del management e
schiacciando le professionalità pre-
senti. Ci sono poi state ssunzioni di
dirigentiai gradi inferiori finoatoc-
care le 60-70 unità: sono questi che
hanno nelle mani l’azienda e che il
sindacato dirigenti accusadi riceve-
re«stipendid’oro».

Un discorso a parte meritano le
relazioni esterne. Alla direzione si
siede Daniela Scurti (ex dipendente
dell’Alenia); ilsuocompitopriorita-
rio è liquidare Efeso (la società di
omunicazione delle Fs con sede in
Piazza di Spagna e un budget di 100
miliardi l’anno). La brillante trova-
ta per chiudere Efeso è di assumere
tutto il personale (in cui spiccano i
soliti noti, intimi di Martelli, fidu-
ciari degli exministridemocristiani
Piga e Bernini) in Fs. Questo settore
conta 13 dirigenti nelle sole Fs, sen-
za considerare le altre società del
gruppo. In totale sono oltre cento
persone. La battuta più divertente
che circola è che nemmeno alla Ca-
sa Bianca hanno uno staff così nu-
meroso per assistere il Presidente
degliStatiUniti.

Infine completano la squadra di
Cimoli i direttori delle Asa (le divi-
sioni operative): sono Mauro Mo-
retti (carriera interna alle Fs con un
periododiCgilTrasporti)perlarete,
Maurizio Bussolo (che An mette in
caricoaBurlando)per lemerci,Giu-
seppe Sciarrone (ideatore del servi-
zioEurostar)per ipasseggeri,Emilio
Maestrini (interno) per la trazionee
Cimoli stesso ad interim per la Asa
Metropolitana. Non sembra finita:
l’altra sera le agenzie battevano la
notizia dell’assunzione di altri diri-
genti, in particolare di Enrico Min-
gardi, presidente di Federtrasporti
(impresedi trasportolocale)chean-
drebbeadirigerelaMetropolitana.

Grandi speranze, si diceva. Delu-
se. Soprattutto perché gli uomini
nuovi non hanno cercato l’integra-
zione con le competenze operative
e tecniche fondamentali per far cir-
colare i treni, quelle del manage-
ment interno. Si sono solo sovrap-
posti. Il malumore che regna a Villa
Patrizinascedalì.Chechimicaetre-
niproducanoreazioniacide?

Morena Pivetti

Assunti tre
nuovidirigenti.
Da
Federtrasporti
arrivaEnrico
Mingardi:è
destinatoalla
direzione
Metropolitana?

Uno dei vagonimerci di un con-
voglio delle Ferrovie dello Statoè
deragliato ieri mattina, intorno
alle8, nello scalo ferroviario di
Brindisi. L’incidentenon ha cau-
sato danni alle persone. A quanto

è stato accertato finora dallapolizia ferroviaria ilderagliamento è av-
venuto mentre alcuni vagoni merci venivano trainati daun locomo-
tore dalla stazione centrale del capoluogo brindisino allo scalodella
zona industriale. All’altezza delpassaggio a livello le ruoteanteriori
del quartultimo vagone sono uscite dai binari, potrebbe aver ceduto il
carrelloportante delle ruote anteriori. Il traffico stradale sulla via pro-
vincialeper Lecce - la principaledi accesso alla città dal capoluogo sa-
lentino -è rimastaperciò bloccata per circa quattro ore, sino alle
11.30,quando il vagone, sollevato con una gru, è stato spostato.L’in-
cidente si èavuto poco dopo la partenza del convoglio dalla stazione.

A Brindisi
deraglia
un treno merci

IN PRIMO PIANO Otto mesi di reclusione a quattro ferrovieri di Genova

Condannati per «pericolo di disastro»
Una vicenda di cinque anni fa: il treno deragliò perché sui binari c’erano materiali di un cantiere delle Fs

Il primo aprile
sciopero
dei treni

Il prossimo primo aprile,
mercoledì, L’Ucs e il Comu
hanno proclamato uno
sciopero di tutto il
personale addetto alla
circolazione dei treni. Lo
sciopero dell’Ucs, unione
capi stazione, sarà dalle sei
di mattina alle 21, lo
sciopero indetto dal Comu,
coordinamento
macchinisti uniti, inizierà
alle dieci di mattina e
terminerà alle 17. Le Fs
assicureranno alcuni
servizi. È previsto anche
uno sciopero del personale
marittimo, da lunedì trenta
alle una di notte fino alla
stessa ora del giorno dopo
sciopererà il personale
marittimo di camera e
mensa imbarcato sulle navi
delle Fs. Verranno
comunque garantiti i
servizi minimi.

GENOVA. Quattro ferrovieri rico-
nosciuticolpevolidi«pericolodidi-
sastro»econdannatiadottomesidi
reclusioneciascuno,consospensio-
necondizionaledellapena.Siècon-
cluso con questa sentenza, pronun-
ciata ieri dalla seconda sezione pe-
naledelTribunalediGenova, ilpro-
cesso per un deragliamento avve-
nutocinqueannifaalloscalodiTer-
ralba, incuieranorimastilievemen-
te feriti un capotreno e due passeg-
geri. Ad esserne riconosciuti
responsabili sono stati Luigino Tre-
visan, di 42 anni, Antonio Guerra,
46 anni, Giancarlo Valente, 49 an-
ni, eGinoMarcAntonio,di39anni.
Un quinto ferroviere che era stato
rinviato a giudizio insieme a loro - il
quarantottenne Carlo Canepa - è
stato invece assolto. L’accusa aveva
chiesto la condanna per disastro
colposo, ma igiudicihannoaccolto
la richiesta della difesa diderubrica-
reilreatoinpericolodidisastro.

L’incidente si era verificato nel
vecchio parco lavaggi di Terralba,
doveerainprocintodiiniziarelaco-

struzione di una intersezione su un
binario troncoallaconfluenzadial-
tri tre binari. In vista dell’avvio dei
lavori, erano tati ammassati lungo i
binari i materiali necessari, sopra-
tutto traversine, spezzoni e interse-
zioni di rotaia. La sera del 2 novem-
bre il treno passeggeri 11213, parti-
to dalla stazione di Brignole e diret-
to alla Spezia, mentre transitava al-
l’altezza del parco lavaggi, era dera-
gliato, terminando lasuacorsacon-
tro l’arco della galleria SanMartino,
L’urto, grazie alla modesta velocità
dimarciadelconvoglio,nonerasta-
to rovinoso ed ad uscire dai binari
erastatasololavetturaditesta.

Le cause? Gli accertamenti del-
l’inchiesta internaeil risultatodella
perizia ordinata dal pubblico mini-
stero nel corso della lunga istrutto-
ria hanno consentitodiescludere la
presenza sia di guasti, vizi o rotture
nel treno, sia difetti nel binario su
cui il convoglio transitava, sia con-
dotte o manovre errate dei macchi-
nisti del convoglio stesso. Il sopral-
luogo eseguito dalla Polfer nella zo-

na dell’incidente permise piuttosto
di rilevare che il materiale per l’av-
viodelcantiereerastatoammassato
troppodisordinatamenteetroppoa
ridosso dei binari. Era dunque acca-
duto che un merci in manovra al-
l’interno delparco lavaggiavevaur-
tato il materiale precariamente as-
semblato, ed alcune traversine ave-
va finito con l’invadere la sede del
binario destinato al transito dei tre-
nipasseggeri.

Di qui l’incriminazione dei ferro-
vieri che, secondo l’accusa, aveva-
noprovocatoquellasituazionediri-
schio: Trevisan, responsabile della
protezione antinfortunistica del
cantiere, e i deviatori Valente e
Guerra peravereomessodi segnala-
re l’ingombro sui binari; e Di Mar-
cAntonio, manovratore del treno
merci, per non aver sorvegliato l’i-
stradamento del proprio convoglio
abbastanza da rendersi conto del-
l’ingombro e del successivo sparpa-
gliamentodelmaterialesuibinari.

Rossella Michienzi
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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«Siamo i più inquinati d’Italia»
«Sviluppo industriale selvaggio, e

poiareedismesse:unprocessocheha
finito per contaminare terreni, fiu-
mi, falda acquifera, tanto che il no-
stro territorio, ed in particolare il
nord milanese, risulta essere la zona
più inquinata d’Italia».LivioTambe-
ri, presidente della Provincia, intro-
duce i lavoridiunconvegno interna-
zionale sullabonifica dei luoghi con-
taminati da lavorazioni industriali.
Ovvero, tutte le grandi aree dismesse
(che solo a Milano sono un centi-
naio),maanchezonemoltopiù limi-
tate: anche una stazione di benzina,
ad esempio, potrebbe avere bisogno
di venire «ripulita», in modo che sia
l’aria sia l’acqua (che poi si beve) si
mantengano accettabili. Al momen-
to, sonocirca300icasidibonificaav-
viatanelmilanese.Solventi,benzine,
vernici, sostanze tossiche di ogni ge-
nere;persinolalavanderiasottocasa,
con l’acqua che ha scaricato a terra
per anni, potrebbe essere fonte di in-
quinamentoanchepesante.

In proposito, il decreto Ronchi è
molto chiaro: il responsabile dell’in-
quinamentoèobbligatoapresentare
un progetto di bonifica (pena multe
fino a 15 milioni), controllato dagli
esperti della Provincia tramite l’ap-
posito ufficio tecnico istituito un an-
no fa e composto da quattordici
esperti trageologi, ingegneri,chimici
e geometri. E quando il responsabile
non venisse individuato, o non aves-
se i mezzi per pagare la bonifica, è la

Provincia a dover intervenire, facen-
done le veci. «Rispetto agli altri Paesi
europei - dice Guido Rosti, responsa-
bile dell’ufficio tecnico - l’Italia deve
recuperare un ritardo di circa dieci
anni. Paghiamo l’incapacità di uno
Statochenonsi èmaipreoccupatodi
decidere leggi efficaci a tutela del-
l’Ambiente».Ancora: «Ilnostro lavo-
roèquellodivalutare il rischioinqui-
namentonellevariearee,dianalizza-
re il luogo dal punto di vista idrogeo-
logico, la tipologia degli inquinanti,
e infine di decidere con quali stru-
menti intervenire». «Ad esempio, è
ciòchestiamofacendo-riprendeRo-
sti - con l’area dell’ex Acna a Cesano
Maderno, per la quale comunque ci
vorranno parecchi anni prima di
giungere ad unadefinitivabonifica».
Ecirca100miliardidispesa.

Dice Giulio Facchi, assessore al-
l’Ambiente di palazzo Isimbardi: «La
situazioneècompromessa.Ilmilane-
se è pieno di zone industriali conta-
minate.Alcunesonostate individua-

te, per altre ci vorrà ancora tempo. È
difficile quantificare il fenomeno,
l’attività di monitoraggio e verifica è
appenaagliinizi».L’annoscorso,con
un finanziamento regionale di 400
milioni, la Provincia ha avviato un
progetto di monitoraggio nel mon-
zese: soltanto nella zona tra Monza,
Biassono, Lissone, Vedano e Villa-
santasonostatiindividuati238«cen-
tri dipericolo», aree, sitioattivitàpo-
tenzialmente contaminati o causa di
contaminazioni. Dopodichè, si trat-
tadiindividuareletecnichedibonifi-
ca più adeguate: nel caso di inquina-
mentodatrielina,sipuòutilizzareun
sistema di aspirazione adaria,per cui
i gas di trielina vengono «succhiati»
dal terreno. Nel caso, invece, degli
idrocarburi, funziona bene il tratta-
mento con batteri già presenti nel
terreno, in grado di «mangiare» l’in-
quinante e trasformarlo in ossigeno,
carbonioeacqua.

Laura Matteucci

L’allarme di Tamberi
«Le industrie devono
ripulire le acque»

Continuano gli scavi a Nosedo

Sepolte nella discarica
della mafia
armi e sostanze tossiche
Continuano gli scavi nella casci-

na di Nosedo, passato alle crona-
checomeil«covodellamafia».Per
una settimana si è continuato a
scavare alla ricerca di un cadavere.
Secondo alcune affermazioni di
un collaboratore di giustizia, in
quel terreno sarebbe stato «sepol-
to» un uomo assassinato. Ma le ri-
cerche sono state vane anche per-
chè, sempre secondo la stessa fon-
te,nellacascinasarebberostateoc-
cultate soltanto le ceneri dell’uo-
mo. È stato rinvenuto, invece, un
fucileapompa,benprotettoecon-
servato.Erecuperatianche10fusti
di sostanze tossiche sulle quali sta
lavorando la Ussl. Secondo le pri-
me informazioni alcuni di questi
contengono polveri altamente
nocive che se disperse nell’am-
biente recherebbero danno, oltre
che all’aria, al terreno e alla falda
acquifera. In altri fusti, invece, ci
sonosostanzeoleoseoschiumose,
ancora da identificare. La squadra

mobile fa saperechele ricerche,gli
scavi, non sono ancora ultimati.
Leruspecontinuerannoasetaccia-
re i 20 ettari della cascina di Nose-
do, occupata abusivamente dalla
famiglia Fermi. Carlo Enrico, 24
anni, è stato arrestato la settimana
scorsa, mentre il fratello Carlo
Giuseppe è ancora attivamente ri-
cercato.

Secondo gli investigatori, l’anti-
ca fattoria era era la base d’appog-
gio per il traffico internazionale di
armi e droga. I fratelli Fermi sono
indicaticometerminalelombardo
della famiglia Russo di Niscemi.
Secondo fonti confidenziali la ca-
scina sarebbe servita come base
d’appoggio per i traffici illecitidel-
la famiglia calabrese. L’area era oc-
cupata anche da numerosi immi-
grati irregolari che pagavano «re-
golare» affitto per restare lì eutiliz-
zare piccoli fazzoletti di terreno
coltivati ad orti, ma anche a mar-
jiuana.La cava della mafia dove sono stati trovati fusti di sostanze tossiche

La linea 3 alle ColonneLeopoldo Elia

Per le Zone
intervenga
il governo

Un po’di tecnologia pernon far
perdere la scuola aun ragazzino
che ha appena subito il trapianto
diun polmone.E soprattutto tan-
ta solidarietàda parte di tutto il
paese, sindaco intesta. Ierimatti-
naalle 8,30 subito dopo il trillo
della campanella, Francesco, tre-
dicenne di Ossona, piccolocentro
del Magentino, ha potutocolle-
garsi dacasa via video-computer
con la sua classe, la terzaA della
media Papa GiovanniXXIII, salu-
tareprofessorie compagni,chiac-
chierare con loroe persino farsi in-
vitare dal presidente della Provin-
ciaLivioTamberi a visitare il suo
ufficio. Quanto sta accadendoa
Ossonaè una di quelle storie che
allarganoil cuore. Francesco, ma-
latodi fibrosi cistica, papà e mam-
ma attendevano già da due anni
l’opportunitàdel trapianto. Du-
rante tutto questo tempo «in paese
la gente è stata molto solidale», ci
racconta al telefono il sindaco Ser-
gio Garavaglia, che è anche l’inse-
gnante di religione di Francesco.
L’attesa è stata lunga e sofferta. Poi
finalmente il22 gennaio scorso,
grazie alla donazione d’organi di
una bambina, il ragazzinoè stato

sottoposto al delicato intervento
chirurgico. Ed eccoche, dopo due
mesi trascorsi tra l’ospedale San
Matteo diPaviae la clinicapedia-
trica De Marchi di Milano, una
quindicina digiorni fa hapotuto
far ritorno a casa. «Il ragazzo sta
bene - afferma il sindaco professo-
ree lo haconfermato ieri nel pri-
mocontatto video lostesso Fran-
cesco -, si muove e riesce anche ad
uscire, ma chiaramentenon può
frequentare luoghi affollati». Deve
stare attento a germi e virus. La
convalescenza sarà lunga. Ma in-
tanto la scuolasegue il suocorso.
«Francesco hagià perso sei mesi.
Sarebbe assurdoperò fargliperde-
re l’interoanno»si è detto il sinda-
co. Così a qualcuno è venuta una
brillante idea eSergio Garavaglia
si èdato da fareper trovare«tra le

varie voci di bilancio» del Comu-
ne una decina dimilioni. Con
quella cifra, spiega ilprimocitta-
dinodi Ossona, «abbiamo com-
pratodue modem, due computer,
due telecamere e due microfoni.
Unapostazione l’abbiamo instal-
lata in casa del ragazzo, l’altra aa
scuola». In brevissimo tempo
Francesco haimparato l’abc «ed
ora è autonomo». Ieri dunque il
primo contatto ufficiale, ma sa-
rebbe megliodire una vera e pro-
pria festa. In aula c’era Livio Tam-
beri che ha preso per primo la pa-
rolaper dare a Francesco il bentor-
nato, esortarloa impegnarsi nello
studio e invitarlo a fargli visitaa
Palazzo Isimbardi. Il tredicenne
gliha detto chegli piace molto di-
segnare e andare alcinema, cheè
appassionato dicartine geografi-

che e che vorrà fare il geometra,
inoltre «inizia anche ad affasci-
narmi l’informatica». Dopo che
Tamberi gli ha dato «appunta-
mento» all’istitutoper geometri
Einaudi di Magenta, viavia con
lui hanno parlato il sindaco,un’al-
tra insegnate, la sua dottoressa
della clinicaspecialistica milanese
e infine i compagni di classe coni
quali ha chiacchierato a lungo.
«Francesco era molto entusiasta di
questa novità», assicura Garava-
glia ma spiegache dalunedì pros-
simo ci saranno almeno unpaio di
contatti al giorno: uno diretto con
i prof per le lezioni, l’altro con la
classe per i lavori di gruppo. Salvo
altri collegamenti nel caso il ra-
gazzo abbia bisognodi ulteriori
chiarimenti. Insomma, una bella
iniziativa. Un«progetto pilota»
per il quale si è mosso il presidente
della Provincia («è stata una espe-
rienza toccante», ha commentato
Tamberi) e delquale il sindaco va
orgoglioso. Garavaglia,anzi, è
convintoche «sia opportuno e uti-
le estenderlo anche ad altri Comu-
ni» ead altri soggetti.

Rossella Dallò

VIVERE

Ragazzo malato
a scuola in video

Non c’è più tempo da perdere. Il
governo deve subito intervenire
con appropriate «iniziative legisla-
tive anche d’urgenza» per rendere
possibili le elezioni nei 14 consigli
di zona di Milano «commissariati
dalsindacoAlbertininell’agostodel
1997».

Leopoldo Elia, Il presidente dei
senatori del partito Popolare, lo ha
chiesto ieri in una interrogazione
parlamentare al ministero degli In-
terni Napolitano. Contemporanea-
mente, a Milano, il gruppo della Le-
ga ha annunciato che lunedì occu-
perà il Consiglio per protesta nei
confronti dell’atteggiamento della
Giunta.EliaharicordatocheilCon-
siglio comunale di Milano è stato
convocato per il 30 marzo allo sco-
po di stabilire la data delle elezioni
deiconsiglidizona,mache«lamag-
gioranza consiliare di centrodestra,
dopoaverbloccato l’iterdiunadeli-
bera per la riforma del sistema elet-
toraledeiconsiglidicircoscrizionee
per l’indizione della tornata eletto-
raleentroilprossimogiugno,haan-
nunciato l’intenzione di indire le
elezioni entro e non oltre il 15 giu-
gnodel1999».

Tutto ciò, però, secondo Elia, è
contrarioaogniprincipiodemocra-
tico. Così «si protraerebbe ancora a
lungo l’attuale gestione monocrati-
ca delle zone sotto lo stretto con-
trollo della Giunta con gravissima
violazione dei principi democrati-
ci».Aquestopunto,concludeElia,il
governodeveintervenireperrende-
re possibili le elezioni «in un termi-
neragionevolmentebreve».

Seleelezionislittano,apparequa-
si certo un cambio degli attuali as-
sessori-commissari, figure che fino-
ra non hanno dato alle circoscrizio-
ni quell’impulso che sarebbe stato
necessario. Ieri una delegazione del
Cordinamento comitati milanesi
ha incontrato Finolli per sollecitare
laGiuntaaprocederealladelegade-
gli effettivi poteri alle zone e a prov-
vedere al rinnovo dei consigli di zo-
na. «Il mancato decentramento -
sottolinea un comunicato - ha pro-
vocato guasti profondi nei settori
del verde, del patrimonio pubblico
edellapuliziadellacittà».

Il presidente della Provincia contro le polemiche strumentali di Comune e Regione

Malpensa, «Troppi smemorati»
«Comune di Milano e Regione

Lombardia giocano a scaricare sul
governo le responsabilità della
non attuazione dei programmi re-
lativi ai collegamenti aeroportua-
li, commettendo una serie di di-
menticanze». È polemico il presi-
dentedellaProvinciadiMilanoLi-
vio Tamberi, anche lui uno degli
attori della vocenda Malpensa
2000, assieme al suo collega di Va-
rese. E su quella vicenda, al centro
di un braccio di ferro tra governoe
Comune di Milano, non vuole la-
sciarcorrere.

«Sidimenticanoche laSeaèuna
Spa della quale fanno parte per
l’83,81percento ilComunediMi-
lano,per il 14,558percento laPro-
vincia diMilano eper l’1percento
circaaltri entipubblici - aggiunge-
Si dimenticano di informare e di
coinvolgere laprovinciadiMilano
e gli altri enti pubblici, azionisti
peril16percentocirca.Sidimenti-
cano che il lavoro dei loro prede-
cessoriedichihacollaboratonella
fase di realizzazione attribuendosi

oggi l’intero merito dei successi
conseguiti. Si dimenticano che la
realizzazione di Malpensa 2000 è
potuta avvenire solo con cospicui
finanziamenti europei garantiti
proprio dallo Stato». Di questo,di-
ce Tamberi, Regione e Comune
non hanno parlato in questi gior-
ni: «Dimenticanze gravi, polemi-
chestrumentali».

«Considero la polemica chiusa»
fasaperedaBuenosAiresilsindaco
GabrieleAlbertini,dopoaverlaali-
mentatapervarigiornicondichia-
razioni e lettere. «Ora aspetto un
confrontoaltavolotecnicocheho
proposto, esulqualenonhoanco-
raottenutorisposta».

Poco prima di lasciare Buenos
Aires,dovenell’ambitodiunavisi-
ta ufficiale è stato accompagnato
anche dal Presidente della Sea,
Giuseppe Bonomi, Albertini ha
fatto un po‘ la vittima e ha sottoli-
neato di essersi trovato in una si-
tuazione che pur non volendola
definire «ricattatoria» era sicura-
mente «con pochi margini di ma-

novra». «Insomma - ha detto ieri -
mièstataprospettataunasituazio-
nediversa,moltodiversadaquella
cheinostridatielanostreprevisio-
ni cidanno.Cosadovevofare,dire
va bene signori?Nonsi trattamica
di soldi miei, io sono il rappresen-
tante degli azionisti milanesi, dei
cittadini chemi hannoeletto».Al-
bertini, ritornando sull’interesse
di alcuni privati, Benetton e Tron-
chetti provera, ad acquisire il con-
trollo degli aeroporti della Mal-
pensa e di Fiumicino, ha anche ri-
lanciato la polemica domanda già
postaneigiorni scorsi all’indirizzo
del governo. «Vorrei proprio sape-
re-haribadito il sindacodiMilano
-se iprivati sonoveramentedispo-
sti a entrare solo negliAeroporti di
Roma (Adr). Io, nei miei colloqui
con loro ho avuto una diversa im-
pressione».

Intanto il Tar della Lombardia
ha bocciato il ricorso della Provin-
cia di Varese contro la Regione per
il piano delle aree attorno a Mal-
pensa2000.

«Tra le colonne di san
Lorenzo non deve
passare nemmeno un
binario». Il Pds invita i
cittadini a firmare un
appello ad Albertini o a
telefonare alla sua
segreteria (864.140/
8052.190/6208.6627)
affinchè venga ritirata
l’idea di far passare il
jumbo tram a ridosso

dell’area, opponendosi a chi propone addirittura di
raddoppiare i binari. «La giunta - si legge in una nota firmata dai
consiglieri Pds Emanuele Fiano e Valter Molinaro - lasci da parte
le improvvisazioni e inizi a salvaguardare seriamente le aree di
prestigio della città. È senz’altro possibile trovare per il jumbo
tram percorsi alternativi e pensare di pedonalizzare l’area delle
Colonne, in modo da valorizzarla anche da un punto di vista
turistico». «La linea 3 - chiude la nota - potrebbe, partendo da
Duomo, deviare o in via Torino o in corso Italia, riprendendo il
suo attuale percorso in piazza XXIV maggio».

Invito del Pds
«No al tram
Telefonate
ad Albertini»

LivioTamberi
presidentedella
Provinciadi
Milano
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LA QUESTIONE MORALE Sabato 28 marzo 1998l’Unità7
Borrelli, Caselli, Cordova e Vecchione ascoltati a Palazzo Madama. Salvi: una svolta nei rapporti tra magistrati e Parlamento

Giudici, mano tesa ai politici
Lotta al malaffare, confronto a tutto campo tra senatori e procuratori della Repubblica
Forza Italia: manovre anti Berlusconi, non è più tempo di riforme. Folena: concezione angusta
Corruzione?Non siamo all’anno
zero, come inquel «miracoloso»
1992, quandoMani Pulitevide la
luce, ma «tutti i rami della pubbli-
ca amministrazione sono tuttoraa
rischio», paroladi Francesco Save-
rio Borrelli. E la mafia?Attenti, uo-
mini della politica anon abbassa-
re laguardia, perché «è ancora for-
tissima» ecerca«alleanze», senza
di che CosaNostra sarebbe una
«banda di gangster», parola di
Giancarlo Caselli. Idem come so-
pra il «napoletano» Agostino Cor-
dova, e il «romano» Salvatore Vec-
chione. A PalazzoMadama i Pro-
curatori della Repubblica delle se-
dipiù importanti ieri hanno par-
lando fitto per 4ore con i senatori.
E aspetti tecnici a parte, quel che
conta è il climadi collaborazione
in cui magistrati e senatori della
commissione Affari costituzionali
- alla vigilia del varodi unasospi-
rata legge contro il malaffare nella
pubblica amministrazione - han-
no discusso di corruzione e di tera-
pie dicontrasto.Addirittura il ca-
pogruppodei Democratici di sini-
stra, CesareSalvi, ha subito fatto il
bilancio di «unagiornata estrema-
mente importante» che può rap-

presentare«una svolta». E ilpresi-
dente della Commissione,Massi-
mo Villone, ha assicurato che ci sa-
rà un nuovo incontro coni magi-
strati delle Procure, il 7aprile. Fat-
to sta che non sono passati due
mesi dall’intervista al «Corriere»
del pm milanese,Gherardo Co-
lombo (anche lui presente - seppur
senza intervenire - all’audizione),
e al posto di unreplay dello scon-
troverbale al fulmicotonetra in-
quisitori epresunti «ricattati», è
andato in scena uncivilissimo
confronto. Che -unitoalle notizie
giudiziarie sulla rogatoria svizzera
per i conti di Berlusconi - ha fatto
saltare i nervi a MarcelloPera di
Forza Italia: «Salvi abbraccia in Se-
nato Borrellki esultante... Borrelli
chiede una e unasola rogatoria fra
le migliaia che ha trasmesso, Flick
docile va inSvizzera e glielaporta.
Il cerchiosi chiude: sono tutti già
convinti di aver catturato il mo-
stro di Milano, Silvio Berlusconi.A
questo punto il tempo della pa-
zienza e della responsbilitàè fini-
to», con riferimento al tavolo delle
riforme. Replica di Pietro Folena:
«Per una forza autenticamente ri-
formatrice il tempo della pazienza

e della responsabilità nonha data
di scadenza. Sovrapporre il piano
giudiziario e quello politico è se-
gnodi scarsa serenità e di una con-
cezione politica molto angusta».
Ieri al Senato s’è visto come la po-
lemica deiProcuratori con la poli-
ticasi siaannacquataalquanto. Il
più critico nei confronti del dise-
gno di legge anticorruzioneall’e-
same della Commissioneè stato
AgostinoCordova. IlProcuratore
partenopeoha offerto anche un
quadrodesolante: «A Napoli non
c’è alcun settore della pubblica
amministrazione esente dalla cor-
ruzione, neanche lamagistratu-
ra».Dal 1992 i funzionari pubblici
finiti sotto processoa Napoli sono
stati3.241. Che fare? Il Procurato-
re di Roma, Vecchione, chiedere di
aumentare i tempi per le indagini
preliminari. Argomento che divi-
de. Per Borrelli un simile espedien-
te«non sarebbe decente».Per uno
sconsolatoCordova questa è un
disputa accademica,perché, tan-
to, con l’entrata in vigore del giu-
dice unico «ci sarà la paralisi». Sta-
remo a vedere.

Vincenzo Vasile

ROMA. Benvenuti nel pianeta ma-
fia, dove (sentenzealla mano), tutte -
sì, tutte - legared’appaltosvolte inSi-
cilia tra il 1985 e il 1993 risultano
«controllate da Cosa Nostra». Detto
senza particolare enfasi, ma con la
forza dei fatti veri, da Giancarlo Ca-
selli, il procuratore capo di Palermo
che dopo le stragi del 1992 ha raccol-
to il testimone di Falcone e di Borsel-
lino,diChinniciediCaponnetto,va-
leadirediquelvaloroso«pool»paler-
mitano, che - ricorda - venne sman-
tellato per ragioni ancora «inspiega-
bili».E l’appellochepartedallatribu-
na offerta dalla Commissione affari
costituzionali del Senato riguarda
conseguentementetretemi.

1) La necessità di «non indebolire
la possibilità di esercitare il controllo

della legalità da parte delle Procure
antimafiainparticolare».

2) L’urgenza di risolvere il proble-
ma dei «tempi interminabili dei pro-
cessi, incompatibili conunagiustizia
che rappresenti un servizio alla co-
munità». È un «incubo», quello delle
prescrizioni dei reati e della scarcera-
zione dei mafiosi che «incombe sem-
pre di più» e c’è il rischio che «venga
meno la fiducia nell’azione delle for-
zedipoliziaedellamagistratura».

3) E infine un ragionamento che
valica l’ambito della giurisdizione:
«Di fronte a una Cosa Nostra tuttora
economicamente fortissima l’azione
dicontrasto toccaprincipalmenteal-
la politica. Che, se ha voglia «di riac-
quistare - com’è giusto - il suo prima-
to», deve «fare argine» di frontealve-

ro e proprio «assedio» di una mafia
che sa «individuare i punti deboli»
del sistema politico, infilarsi nelle
«fenditure», trovare nuove alleanze
con segmenti della politica. Senza di
che Cosa Nostra sarebbe una sempli-
ce«banda»didelinquenti.

«Siino Angelo più cinque»; «Riina
Salvatore più dieci»: sono i titoli bu-
rocratici di due fascicoli processuali
gravididi sangueediaffari, sullabase
deiqualiCasellihariferitodeimodie
dei meccanismi della sistematica in-
gerenza di Cosa Nostra nel sistema
delleoperepubbliche.

Personaggi e interpreti che si ripe-
tono, appalto dopo appalto, opera
dopo opera: i soliti noti. Cioé le «im-
prese che sempre più numerose ven-
gono fisicamente assorbite da Cosa
Nostra»; e inunruolodi regiaecco«il
ruolo chiave» dei progettisti amma-
nigliati con i pubblici funzionari che
giranosistematicamentepergliuffici
dei sindaci e degli imprenditori, of-
frendo- incambiodiogniaffare-una
ferrea tangente dei sei per cento per
ottenere il finanziamento pubblico;
c’è tutto un gergo imposto dal sugge-
ritoremafioso: la cosiddetta leggedel
«passi» per cui le diverse imprese, se-
condo come gira il vento, si mettono
da parte in favore dell’azienda pre-
scelta; e c’è la pratica della «busta»
dell’offerta in bianco da redigere sul-
labasedeltruccoconcordato.

E sullo sfondo, come un tragico e
permanente coro greco che punteg-
gia tutte le fasi, le famiglie mafiose
che decidono modi e tempi della
spartizione, intascano al minimo un
altro tre per cento ad opera avviata,
indicanoper tutta laduratadei lavori
i nomi dei subappaltatori e dei forni-
tori di fiducia, spargono violenza e
incassano profitti. Come in un bana-
le«filmdibassa lega»puòaccadere-è
accaduto - che, nel frattempo, spari-
scanopersinodaunufficiopubblicoi
documentidiquellacerta impresada
favorire, per esempio quelli che atte-
stano la mancata iscrizione all’Albo
nazionale dei costruttori dell’impre-
sa che dovrà vincere a tutti i costi la
gara. E puntualmente «bandi di gara
di favore» segnati da «clausole ano-
male» e perizie di variante inventate
decuplicheranno i costi miliardari di
scuole,strade,ospedali...

Questo è sicuramente accaduto fi-
no al 1993.Poiè intervenutauna leg-
ge regionale degli appalti che ha mo-
dificato alcuni meccanismi, e Caselli
s’è riservato di far conoscere per
iscritto ai senatori le sue ipotesi ri-
guardo ai modi rinnovati in cui oggi
Cosa Nostra continua a mettere le
proprie mani insanguinate sul siste-
madegliappalti.

Il magistrato lancia, però, un allar-
me più generale: «Cosa Nostra è an-
cora molto forte», è ancora «feroce-
mente e pericolosamente viva». Ieri
non era giornata di polemiche. Ma
questo monito ha certamente lascia-
toqualchetracciainpiùdiunnorma-
le resoconto di una normale audizio-
neparlamentare.

V. Va.

L’APPELLO

Caselli: «Costruiamo
nuovi argini
all’assedio mafioso»

Violante:
«I partiti vanno
finanziati»

Il problema del
finanziamento ai partiti
«deve essere affrontato con
grande chiarezza e a testa
alta». Lo sostiene il
presidente della Camera,
Violante. «In tutti i paesi
avanzati - dice - i partiti
prendono dallo Stato
risorse molto maggiori di
quanto non prendano in
Italia; da noi sono finanziati
per molto poco. La
trasparenza è un’esigenza
importante. Gli italiani
devono sapere come
vengono spesi i soldi». I
partiti sono «il fondamento
della democrazia quando
rappresentano i loro
cittadini e non occupano le
istituzioni».

Il procuratore di Milano evita toni polemici ma lancia l’allarme

Borrelli: «L’apparato pubblico
è ancora a rischio corruzione»
La nascita di Mani pulite? «Si sgretolò l’omertà. Se fu miracolo o sciagura lo dirà
la storia». Se venisse a mancare la repressione penale sarebbe un segnale di resa.
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ROMA. Già, che cos’è successo in
quel 1992 che segnò la nascita di
Mani Pulite? È accaduto che «s’è
sgretolato qualcosa in quella sorta
di omertà che collegava gli operato-
ri economici e gli amministratori
della politica». È accaduto «un mi-
racolo», come l’ha definito France-
sco Saverio Borrelli, ieri nel corso
dell’audizione presso la Commis-
sione affari costituzionali del Sena-
to? O «una tragedia nazionale», co-
me la pensano certuni altri, diplo-
maticamente non nominati dal
ProcuratorediMilano?

«Lodirannogli storici»,è larispo-
sta ironica e un po‘ di sguincio di
Borrelli,chehaoffertoieriaisenato-
ri «un panorama sconsolante» del
pianeta-corruzione dall’emblema-
tico osservatorio milanese. Dove il
«Miracolo del ‘92» mise alla luce
«un virus che ha aggredito l’intera
pubblica amministrazione». E giù
l’elenco: appalti, governo del terri-
torio, servizio sanitario nazionale,
servizio di leva e forniture militari,
esamiuniversitari,emittenzaradio-
televisiva,laguardiadiFinanza...

«Risposta desolante», è vero, ma
il fatto è che «tutte le amministra-
zioni pubbliche sono a rischio», la
corruzione è «ancora una piaga di
dimensioniincalcolabili»,equindi-

la repressione penale, anche se da
sola è «assolutamente insufficien-
te», deve esserci: «Se essa viene me-
no si dà un sensodi resa di fronte al-
l’inevitabile», perché la repressione
penaledellacorruzionehaunacari-
ca soprattutto «simbolica», come di
un «segnale» rivolto all’opinione
pubblica e agli altri poteri. Segnali
chenonc’erano-ammetteBorrelli -
nei lunghi anni che precedettero
Mani Pulite, anche per via di una
specie di «superstizione», di una
«formazione culturale» tradiziona-
le dei magistrati che li portava in
maggioranza a considerare un’in-
debita«ingerenza»l’interventodel-
la giustizia sulle questioni della
pubblica amministrazione. Una
forma di malinteso «rispetto» per la
politica.

Evitando accuratamente la pole-
mica, Borrelli non ha tralasciato,
però, l’occasione per illustrare con
forza le sue convinzioni. Ecco, dun-
que, l’identikit del magistrato idea-
le del dopo -’92, secondo la deonto-
logia che guida l’operato del capo
del pool di Mani Pulite: un giudice
che «deve mantenere una certa di-
stanza da circoli», persino amman-
tanti da insegne «culturali», da tutti
i luoghi, insomma, in cui si formi
«un minimo denominatore comu-

ne», sottinteso: di frequentazioni e
diinteressiconsempreeventualiin-
quisiti.Madev’essereunmagistrato
che non «conduca vita monastica»,
«perché dev’essere immerso nella
vita contemporanea» e sentirne
«pulsare proprio il profumo come il
cattivo odore, per potere poi tra-
sfondere questa energia umana nel
propriolavoro».

Controlli del tenore di vita dei
funzionari pubblici, incentivi, sug-
gerisce il Procuratore: «Anche se
non credo - ha precisato Borrelli -
che un aumento della retribuzione
possa servire da ombrello, perché la
tentazioneperciòchesipuòottene-
re con la corruzione è più alta di
qualsiasiretribuzione».

E ancora: particolare cura nella
nominaenellepromozionideidiri-
genti,compresiquellidellesedigiu-
diziarie, modifiche di prassi e di re-
golamenti, che assegnano per ora i
posti ai più anziani e solo a chi ne fa
domanda, senza un preventivo esa-
me dei curriculum e senza colloqui
selettivi. Il nodo è quello dei diri-
genti: «Se un dirigente di un deter-
minato ufficio rappresenta un
esempioper gli altri dipendentidel-
la pubblica amministrazione e può
contare sull’appoggio serio, leale e
professionale di chi lo coadiuva,

tutti gli uffici - compresi quelli giu-
diziari - camminano da soli». In-
somma, imetodidelpoolinventato
da Borrelli potrebbero esser trasferi-
ti utilmente in altri rami. Ma il tono
nonèstatoquellodellalezione.

Il metodo del confronto - anche
sui temi più di dettaglio - è apparso
accettatoanchenellasceltadegliac-
centidaBorrellicomedaglialtrima-
gistrati intervenuti ieri. Il capo del
pool milanese non s’è sottratto, pe-

rò, dall’indicare, tra le terapie, alcu-
nepropostechesonoilfruttodell’e-
sperienza delle inchieste condotte
in questi anni. Una in particolare:
abolire la distinzione - secondo il
Procuratore milanese «un cavillo» -
tra i reati di corruzione e di concus-
sione: unificare, semplificare, di-
sboscare norme, «compattare» rea-
ti.

Ma per prevenire il fenomeno
della corruzioneè necessario,più in

generale,«ridurreimonopolistatali
e le situazioni di protezionismo».
Benpiù,dunque, diunaleggecome
quella , pur importante, in discus-
sione. E, del resto, Borrelli e gli altri
hannodatol’impressioneconi loro
interventi di voler cogliere l’occa-
sione per porgere e stringere util-
mente alla politica «mani tese» di
portatapiùgenerale.

V. Va.

I procuratori Caselli e Borrelli durante l’audizione sul fenomeno della corruzione Plinio Lepri/Ap

Rogatorie, i pm scavano tra le cifre dell’operazione «Polifemo»

Al setaccio i conti Fininvest
Dopo il via libera svizzero, il Pool cerca le prove di versamenti di Previti ai giudici corrotti.

Sull’Alta velocità prime richieste della magistratura milanese

Tav, dieci rinvii a giudizio
Tangenti per 4 miliardi. Tra gli imputati Necci, Pacini Battaglia, Citaristi e i Rendo.

Caltagirone
querela
il Corriere

MILANO. Ha un nome da paura,
«Polifemo». Adesso che ha varcato i
nostri confini e lo tengono chiuso a
chiave al quinto piano di Palazzo di
giustizia, a Milano, sappiamo che è
uno dei conti più attesi, secondo al-
cuni tra gli ultimi pezzi mancanti al
mosaico che i giudici di Milano stan-
no componendo per ricostruire l’in-
tricata storia dei conti esteri della Fi-
ninvest.Conladecisionedi ieri, ilvia
liberadelTribunaleelveticoalleroga-
torie chieste dai magistrati italiani,
«Polifemo» è la nuova materia su cui
il pool indaga anche per verificare gli
eventuali passaggi di denaro dalla Fi-
ninvestadalcunigiudicicorrotti.

Una storia lunga e tortuosa, quella
di «Polifemo», che parte dal 18aprile
’91, con un versamento di un miliar-
do e ottocento milioni della Silvio
Berlusconi Finanziaria a una società
denominata Lagrade. La stessa cifra
tregiorniprimaerauscitadallasocie-
tà All Iberian che aveva appena rice-
vuto cinque miliardi dal presidente
della Fininvest. A proposito della All
Iberian, (il processo è in corso), in-

chiesta dove Berlusconi è accusato di
falso inbilancioefinanziamentoille-
cito ai partiti (il Psi di Craxi per dieci
miliardi), il presidente di Forza Italia
ha sempre dichiarato che si tratta di
una società estranea al gruppoFinin-
vest. I magistrati invece sostengono
che All Iberian e Catwell sarebbero
società «utilizzate dalla Fininvest
quale tesoreria occulta privata» per
movimentare, secondo un rapporto
della Guardia di Finanza, negli anni
’90-95, più di mille miliardi «prove-
nienti per laquasi totalitàdallaSilvio
Berlusconi Finanziaria del Lussen-
burgoedaaltresocietàFininvest».

Attraverso l’analisi dei movimenti
di denaro versati su questo conto i
pm milanesi potrebbero accertare se
veramentec’èstatounflussodidena-
ro passato da Berlusconi a Previti (le
coincidenzeriguardanospostamenti
sul conto svizzero Mercier attribuito
all’ex ministro del governo Berlusco-
ni) sino al giudice romano Filippo
Verde, 500 milioni girati lo stesso
giorno su un conto aperto da Verde,
attraversol’avvocatoAttilioPacifico.

Per il pool di Milano, lo sblocco
dellerogatoriedapartedellaSvizzera,
rappresenta comunque un impor-
tante successo. Adesso ci si aspetta
che vengano accettate anche le altre
richieste di chiarimenti sui conti Fi-
ninvest inviate dal pool negli ultimi
due anni alla magistratura elvetica. I
contrasti con icolleghi svizzeri finoa
oraeranosu duequestioni: illecito fi-
nanziamento e frode fiscale. Il via li-
bera è venuto nel momento gli sviz-
zeri hanno ammesso che non esiste
più il reato politico quando è in con-
corso per reati come corruzione o il
falso inbilancio. Ilproblemadelle ro-
gatorie all’estero, in ogni caso, resta
immutato. Tra le ultime richieste ri-
gettate quella del pm Giovanna Ichi-
nocheseguel’inchiestasulletelepro-
mozioni in cui è rimasto coinvolto
PippoBaudo.Larichiestadirogatoria
fatta ai magistrati del Lietchnstein è
ritornata al mittente con argomenti
fumosissimi dietro cui si celava sem-
plicementeilrifiutoacollaborare.

Antonella Fiori

L’imprenditore Francesco
Gaetano Caltagirone ha
dato mandato ai suoi legali
di predisporre una citazione
nei confronti del giornalista
Giuseppe D’Avanzo e del
Corriere della Sera,
chiedendo un risarcimento
di 20 miliardi, per un
articolo pubblicato ieri. «In
questo - afferma
Caltagirone - si riporta il
contenuto di un
interrogatorio reso da tal
Cavallari e coperto da
segreto istruttorio, dove si
afferma che il sig.
Romanazzi avrebbe, nel mio
interesse, versato al
Procuratore della
Repubblica dell’epoca, Dr.
Mele, 200 milioni. Questa
notizia è completamente
falsa». Caltagirone afferma
anche di non aver mai
conosciuto Cavallari.

MILANO. Alta velocità, si parte. La
magistraturamilanese hachiesto ieri
il rinvio a giudizio dei primi dieci in-
dagati di questa inchiesta: la storia di
una truffa colossale, per la quale lo
Stato ha già stanziato fior di miliardi
senzacheunasolatraversinasiastata
posta in opera. Si è chiuso il primo fi-
lone,quello relativoacirca4miliardi
di tangenti pagati per lo scaloFioren-
za, inutile cattedrale nel deserto del
faraonico progetto della rete ferro-
viaria superveloce. Ma è solo un ini-
zio. I candidati alla sbarra sono tutte
vecchiegloriediTangentopoli,adec-
cezione di Lorenzo Necci, che questa
volta non ce l’ha fatta ad uscire illeso
dalle indagini del pool. Sono perso-
naggi come Pierfrancesco Pacini Bat-
taglia, che come il prezzemolo, pro-
fuma tutte le minestre che sanno di
corruzione. C’è il suo socio, Roger
Francis, inafferrabile primula rossa
nascosta in qualche angolo del mon-
do.Epoi, chi si rivede, c’è l’extesorie-
re della dc Severino Citaristi, recor-
dman delle cause giudiziarie. Sul
fronteimprenditoriale,ancoraisoliti

noti: i fratelli Vincenzo ed Enrico Lo-
digiani, i cavalieri di Catania Euge-
nio, Luigi e Mario Rendo e un mana-
gerdellecooperativerosse,CarloSab-
bioni. Le loro imprese si eranosuddi-
vise l’appalto per la costruzione del
Ferscalo Fiorenza, un lavoro da 500
miliardi, per il quale avevano pro-
messo 7 miliardi e mezzo di tangenti
e di fatto hanno pagato poco più del-
la metà. I quattrini erano destinati ai
partiti, ma c’erano anche soldi pro-
messi ai dirigentidei sindacaticonfe-
derali e a non meglio precisati Vip.
Perno di tutta la vicenda Lorenzo
Necci, che questa volta non ha potu-
tonegareilsuocoinvolgimento.

Tutta la storia è emersa di recente,
dopo che il pool ha riletto col senno
del poi una serie diannotazioni riser-
vate e di appunti contenuti nelle
agende di Lodigiani sequestrate nel
’93.Lìeranoriportatinomi,cifreeap-
palti dell’Alta velocità. Ferscalo Fio-
renza era solo una voce, di questo bi-
lancio in codice della corruzione. Ma
perogniappalto,perognitratta,si in-
dicavanoaltriquattrinidapagare.In-

terrogato all’epoca dal pool, Lodigia-
ni mentì spudoratamente. Disse che
certo, si erano contrattate tangenti
coi politici, per sbloccare i progetti
dell’Alta Velocità. Ma spiegò che le
trattative erano andate in fumo per
colpa dell’esplosione di «Mani puli-
te» che aveva seminato il panico tra
politici e imprenditori. E invece oltre
all’inganno si è scoperta la beffa.
Mentre i tangentari entravanoeusci-
vano di galera, patteggiavano pene
per i reati già scoperti e confessavano
fattigiàemersi, continuavanoadisti-
buiree intascaremazzette.Sièchiuso
così il primo capitolo giudiziario del-
l’Alta velocità, ma ora ne seguiranno
arafficaparecchialtri. Ilvia liberaalle
rogatorieconsentiràdi riempirerapi-
damente altri fascicoli, relativi alla
tratta Milano-Genova, alla Milano
Bologna, ai mille consorzi nati per la
spartizione della torta. Il teorema del
pool milanese è semplice: se Lodigia-
ni ha mentito per lo Scalo Fiorenza,
hamentitoanchesuglialtriappalti.

Susanna Ripamonti
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I familiariannuncianocosternatilaimprovvi-
sascomparsadi

ANGELA CAVALLINI
(Giovanna) Ved. Folegatti di anni 76
I funerali si svolgeranno oggi, con partenza
alle 14.30 dall’arcispedale S. Anna per il ci-
mitero di Casaglia. La presente serve da par-
tecipazioneeringraziamento.

Casaglia(Fe),28marzo1998

GliamicieisocidelCircoloArci«EugenioCu-
riel» annunciano commossi la scomparsa
delloropresidente

ADRIANO GIRONI
Milano,28marzo1998

10o ANNIVERSARIO

PIETRO GIBERTONI

Nel 10o anniversario della scomparsa le
famiglie Alberice e Ugo Gibertoni, Giulio
e Seriglio Montanari di Puianello e Atilio
Gibertoni di Buenos Aires rinnovano il ri-
cordo dell’amato e stimato cugino

PIETRO
memori sempredelle suegrandidotiumane
eimprenditoriali.

ReggioEmilia,28marzo1998

Calcio, 3 anticipi
Juventus-Milan
atteso e temuto
Dei tre anticipi di oggi, ilmatch di Torino (20.30)è
insiemeil più ateso e temuto per la posta in palio, il
prestigio delle protagoniste, ma anche per il veleno
sparso in questi giorni sulledue rivali e sucui spicca
il duello a distanza tra Davids, l’olandese passato
dal Milanalla squadra di Lippi, eCapello, l’eroe dei
3 scudetti tornato a furor di popolo alla guida del
team diBerlusconi mache solo asprazzi è riuscitoa
far quadrare i conti tecnici diuna squadra ricca di
personaggi di talento ma povera sin qui di risultati.
La Juve invece è primain classifica. Le altregare,
Inter-Vicenza eUdinese-Lazio, si giocano invece
alle 15. (Nella foto ilmilanista Ba).

Coppe, Vicenza-Chelsea
Troppe richieste per Vialli
Interviene la Questura
La settimanadi fuoco dellecoppe (martedì 31.3
Uefa conInter e Lazio,mercoledì 1.4Champions
League con la Juventusa Monaco,giovedì 2Coppa
coppe) e momenti di tensione aVicenza ai
botteghini per la vendita dei biglietti per Vicenza-
Chelsea, andata di semifinale della coppadelle
coppe che ha scaldato gli animi degli «inglesi»
padroni delVicenza edello stesso Gianluca Vialli
(nella foto)che arriva in Italia da giocatore-
allenatore. Oltre 500 personesonorimaste invano
in attesadell’apertura deibotteghini: la Questura
ha disposto la sospensione dellavendita per evitare
che gli ultrà inglesi li possano acquistare.

Coro di reazioni all’allarme del Presidente

I presidenti dello sport
elogiano il Quirinale
«Quel monito è giusto
ma tra il dire e il fare...»

Il patron della Lazio ha già speso 100 miliardi in nuovi acquisti

Cragnotti, un «falco»
in barba a Scalfaro
L’affare Stankovic chiuso proprio mentre il Presidente richiamava il calcio
a maggiore oculatezza nelle spese e nel ricorso al mercato degli stranieri.

ROMA. Lo dice Moratti a Firenze.
Gli fanno eco Nizzola e Pescante
nellaCapitale.Quella frasegettatalì
da Scalfaro in un giorno di festa, da
uno che di mestiere fa il presidente
di una repubblica sempre in debito,
sempre alle prese col far quadrare i
conti, un po‘ di scompiglio l’ha se-
minato, magari soltanto verbale,
ma raccoglie consenso e solleva
questioni nel mondo di quegli altri
presidenti,quellidalledisponibilità
inesuaribili, dalla cassaforte piena,
dalle imprecisate abilità bancarie a
farli quadrare, i conti. «Capisco e
giustifico l’intervento di Scalfaro.
Sul piano umano lo
trovogiusto,menodal
punto di vista prati-
co».Parolediunaaltro
presidente, quello del-
l’Inter, di Massimo
Moratti che ha com-
menta il monito del
presidente superiore
suglieccessidelcalcio-
mercato. «È normale
che chiunque si avvi-
ciniaquestoambiente
si scandalizzi e si spa-
venti - ha aggiunto
Moratti, a Firenze per
un convegno a Cover-
ciano - spesso è troppo
anche per chi, come
me, come i miei colle-
ghi, tira fuori i soldi... Non è male
dunqueseognitantoqualcunociti-
ra lagiacchetta,maèpursempreve-
ro che quello calcistico è un merca-
to come un altro, come ad esempio
quello petrolifero o di qalsiasi altra
attività». «Nonso-haconclusoMo-
ratti -comeedovesipossamigliora-
re. Perché,pur avvertendolavolon-
tà di normalizzare questo mercato,
per stare acerti livellidiqualitàque-
sti sono i valori, sia in entratache in
uscita. Valori che sono stati deter-
minatidallacomunicazione».

Anche Campana, lo storicoe plu-
ridecennale governatore del sinda-
cato calciatori, si associa: «Certa-
mente una riflessione va fatta. Van-
no bene i miliardi, vanno bene il
calcio spettacolo, gli affari e il busi-
ness ma il monito lanciato sia pure
in punta di piedi dal presidente del-

larepubblicadevefarciriflettere».
E «quando il primo cittadino d’I-

talia lancia un monito bisogna fare
grande attenzioneerispettare le sue
affermazioni». Si accoda e, forse, si
adegua,ancheilpresidentedellaFe-
dercalcio, Luciano Nizzola, a pro-
posito degli «eccessi» del mercato
calciatori. Ma fa un distinguo, per
cominciare, «il problema non ri-
guarda soltanto gli acquisti dei cal-
ciatoristranierimaanchelaconcor-
renza tra i club delle altre nazioni
europee e mi riferisco all’Inghilter-
ra, alla Francia». Giusto il segnale,
ne terremo conto, assicura pronto

Nizzola e anche Mario
Pescante, presidente
del Coni, non vuole re-
stare fuori dal coro. «Il
presidente Scalfaro rie-
sce a rivolgersi al mon-
do dello sport con ac-
centi che riescono ad
arrivare fino al cuore e
con accenti di grandis-
sima spontaneità», di-
ce senza lacrime l’uo-
mo che da un venten-
nioguida dalPalazzo la
divisione delle Toto-
calcistiche quote allo
sport e che di questi
tempi temelafinedelle
«vacche grasse». Per
questo si lancia anche

contro l’abuso di stranieri (ma non
eravamo inEuropa?)sottolineando
chenecampionatoprofessionistico
gli stranieri in Italia che giocano so-
no120suunparcodi500calciatori.
Uno su quattro. È il più entusiasta,
Pescante,enonlonasconde:«Quel-
le di Scalfaro sono raccomandazio-
ni, sono complimenti, che fa giun-
gere al mondo dello sportcon estre-
mo garbo e nell’interesse del mon-
do dello sport. Quindi non possia-
mo non meditare sul discorso che il
Presidente ha fatto in ordine alle
spese di acquisto dei calciatori so-
prattutto in ordine a quello che sta
avvenendo nel contesto del Paese a
cui sono chiesti sacrifici,checihan-
no condotto in Europa e ora, forse,
se ne chiederanno degli altri per as-
sicurare posti di lavoro e così via.
Benvenutaraccomandazione!».
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PER FAR CRESCERE PIÙ FORTE
E RADICATO IL NUOVO

PARTITO DELLA SINISTRA
PER UN SOSTEGNO

TRASPARENTE ALLA POLITICA
SOTTOSCRIVI

PER I DEMOCRATICI DI SINISTRA

C/C POSTALE N°75021006

Sergio Cragnotti, patron della Lazio AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA N. 3 DI ISERNIA - c/o Amministrazione Provinciale di Isernia

AVVISO DI GARA
All’Albo Pretorio di questo Ente e del Comune di Isernia è pubblicato il bando di gara per pub-
blico incanto - art. 16 lett. “a” del D.Lgs. 24/07/92, n. 358 - per la fornitura di n. 338 lepri e n.
2000 fagianotti. Importo a base d’asta: L. 108.000.000 per le lepri e L. 35.000.000 per i fagianotti.
Le offerte dovranno pervenire entro le ore dodici del giorno 28 Aprile 1998. Copia del bando
integrale, foglio delle prescrizioni di gara e disciplinare tecnico potranno essere richiesti
all’Ufficio Caccia dell’Amministrazione Provinciale di Isernia - tel. 0865/441332. 
Isernia, lì 19/03/1998                                                                                             IL PRESIDENTE: Amicone

ROMA. Sarà una Lazio stellare quel-
la proiettata verso il 2000, una Lazio
che sta trasformandosi inunpodero-
so business. Il futuro ingresso della
società biancoceleste in Borsa ha
messo le ali al suo azionista di riferi-
mentoSergioCragnotti,capacedisu-
perare qualsiasi ostacolo pur di alle-
stireunclubdilivellomondiale.Eco-
sì, tantoperstuzzicarelevogliedeifu-
turi investitori, dopo l’astro cileno
Salas, costato qualche miliardo in
menodelmiticoRonaldo,eccounal-
tro giovanissimo campione ambito
da club di mezza Europa:DejanStan-
kovic.

Un doppio colpo da 100 miliardi.
Come dire che l’azionista di riferi-
mento Sergio Cragnotti continua a
non badare a spese, ma con occhio
lungimirante,nonostantegliammo-
nimenti del presidente della Repub-
blica in occasione della festa del cen-
tenario della Federcalcio, che ha ac-
cusato i presidenti di società di aver
oltrepassatoillimitedella«decenza».

Ammonimento che tutti hanno re-
cepito, che tutti hanno lodato e in-
censato, ma che nella realtà dei fatti
non applicheranno mai, perché il
calcio è diventato un’irrefrenabile
macchina dasoldi. E ipresidentinon
nefannopiùmistero, inbarbadiquei
principi che hanno sempre caratte-
rizzatolosport.

«Le societàcalcistichenondevono
vergognarsi di fare soldi, perché oggi
l’ingresso inBorsavalepiùdiunavit-
toria in un incontro importante» ha
affermatoieriSergioCragnottiinuna
memoria scritta inviata al Covegno
sull’evoluzione delle società calcisti-
che, svoltosi al centro tecnico di Co-
verciano. Alle sueparole hanno fatto
eco quelle del presidente dell’Inter
MassimoMoratti:«Hofatto ilmioin-
gressoinunasocietàcalcisticaconl’i-
deadiperderedeisoldi.Oggimisono
convinto che una società di calcio
può diventare anche dal punto di vi-
staeconomicoungrandeaffare».

Di fronte a questa nuova dimen-

sione del pallone, il «colpo grosso»
DejanStankovic,messoasegnodalla
Lazio, ha unaspettochevaaldi làdel
semplice rafforzamento di una squa-
dra di calcio. Rappresenta una strate-
gia mirata a carpire le attenzioni dei
mercati internazionali, che mostra-
nograndeattenzioneallafasediquo-
tazione in Borsa del calcio italiano.
Con l’acquisto del campione serbo,
la Lazio entra di diritto nell’élite dei
grandi club. Il suo organico si è arric-
chito di un talento che oltre ad assi-
curareun immediato saltodiqualità,
garantisce il futuro. Proprio per que-
sto su Dejan si erano accentrate le at-
tenzioni di numerose società. A co-
minciare dalla Roma. Ma l’attendi-
smodelpresidentegiallorossoSensiè
stato fatale. Nel calcio moderno, do-
ve il pallone non è più una semplice
«passionaccia» ma un gigantesco af-
fare,nonesistonopause.Ifalchisono
sempredietrol’angolo.

Paolo Caprio

AMMINISTRAZIONE
PROVINCIALE DI ISERNIA

Il bando di gara con procedura aperta avente ad oggetto:
“Opere per il miglioramento ed il recupero della qualità delle
acque dei tratti superiori dei fiumi Volturno e Sordo” pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 4 del 7/1/98 e prorogato con
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 41 del 19/2/98 è
stato rettificato e ripubblicato sulla Gazzetta n. 74 del
30/3/98. Data di invio del bando all’ufficio delle pubblicazio-
ni ufficiali delle Comunità Europee 23/3/98. Data di ricevi-
mento 23/3/98.

IL SEGRETARIO GENERALE IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

CITTÀ DI TORRE ANNUNZIATA
AVVOCATURA E CONTRATTI

Rettifica Avviso Asta Pubblica
Si rende noto che con delibera G.M. n. 102 del 19/2/1998 questa P.A. ha rettificato
il bando di Asta Pubblica per appalto lavori progetto esecutivo, 2° lotto, della rete
fognaria, seconda variante, Fondi Fio ’89, Progetto 51 (Avviso già pubblicato su
G.U.R.I. Parte II n. 45 del 24/2/1998).
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 14.00 del 20 aprile 1998, secondo moda-
lità e prescrizioni indicate nel Bando integrale rettificato, pubblicato all’Albo
Pretorio dell’Ente, cui si rinvia, indirizzate a: Comune Di Torre Annunziata -
Ufficio Avvocatura e Contratti - C.so V. Emanuele III, Palazzo Criscuolo - 80058
Torre Annunziata (Na).
La seduta di gara è fissata per il giorno 21 aprile 1998 - ore 17.00
Torre Annunziata, 25 marzo 1998 

IL SEGRETARIO GENERALE: Dr. Giuseppe Ferrara

Fifa, Blatter
candidato
pro-Havelange

Il tecnico bolognese sa di essere ex: nel calcio le cose sono note, ma non si dicono

Ulivieri spezza l’omertà della panchina
FRANCESCO ZUCCHINI

ZURIGO. È stata annunciata uffi-
cialmente la candidatura del segre-
tario generale della Fifa JosephBlat-
ter alla presidenza dell’organo di
governo del calcio mondiale. In un
comunicato diffuso a Zurigo, il pre-
sidente in carica Joao Havelange ha
precisato che Blatter ha chiesto «di
essere dispensato da alcuni compiti
in modo da evitare ogni eventuale
conflitto di interesse». E ha confer-
mato che lo stesso Blatter terrà una
conferenza stampa lunedì prossi-
mo a Parigi. L’avversario di Blatter,
il presidente della Uefa Lennart Jo-
hansson, e i suoi sostenitori argo-
mentano da tempo che per candi-
darsi il segretario generale della Fifa
dovrebbe rinunciare all’incarico
chegiàoccupaeperilqualepercepi-
sceunostipendiodi1miliardol’an-
no.LacandidaturadiBlatter,secon-
do gli osservatori, sarebbe più che
altro una manovra per bloccare
quella dello svedese Johansson, to-
gliendogli voti da immolare sull’al-
taredellaricandidaturadell’84enne
brasilianoHavelange.

L’ ULTIMA puntata di «Panchi-
ne roventi» va in onda sul-
l’Appennino Tosco-Emilia-

no, fra Firenze e Bologna. È un mi-
nuetto da manuale. Malesani sarà il
prossimo allenatore del Bologna,
Ulivieri potrebbe essere il nuovo
tecnicodellaFiorentina. Ilcondizio-
nale è d’obbligo, essendoci di mez-
zo Cecchi Gori: il presidente viola
voleva Ulivieri un anno fa quando
era irraggiungibile, e vistoche in12
mesi qualcosa è cambiato come di-
rebbe Jack Nicholson, potrebbe
avercambiatoideapurelui.

Ma questo è un dettaglio. Come
in fondo la notizia di Malesani ros-
soblu: lo sapevano tuttidamesi,an-
che se fingevano di ignorarlo. Fin-
ché, ieri, Renzo Ulivieri ha deciso di
squarciare l’ultimovelo, raccontan-
do tutto. «Perché non mi vadi esser
preso in giro.Malesani sarà ilnuovo
allenatore del Bologna. È una cosa
che si sa da mesi». Appena un’ora
prima, il vicedirettore generale ros-
soblu, Tommaso Gazzoni, aveva
tentatoun’ultimadisperatasmenti-

ta: «Non abbiamocontattatonuovi
allenatori. Solo a salvezza ottenuta,
eventualmente, ci guarderemo at-
torno». Una balla sacrosanta per-
ché tutti conoscono le leggi del
mercato, si parli di giocatori o di
tecnici: a meno di nonvoler imitare
la Juve del Boniperti crepuscolare,
che si affacciavaaMilanofioriquan-
doscorrevanoititolidicoda.

L’ultimo minuetto delle panchi-
neèemblematico, fa lucesuunave-
rità vecchia come il mondo ma
sempre nuova: a campionato in
corso tutti gli allenatori, o quasi, co-
noscono già la loro futura destina-
zione, e di conseguenza giocano
contro le loro squadre del domani
per le quali nel frattempo fanno il
calciomercato. Così, a 8 giornate
dalla fine, con lo scudetto da asse-
gnare, con il secondo posto per la
Champions League (40 miliardi) in
palio, conposti Uefae retrocessioni
in ballo, sarebbe bello se tutti gli al-
tri tecnici di serie A imitassero Uli-
vieri, raccontandoquelchesanno.

Ve lo immaginate? Sono moltis-

sime le panchine in bilico: Simoni
nonè sicurodi restareall’Inter, Zac-
cheroni lascerà l’Udinese, Lippi è
tentato dalla nazionale, Ancelotti
potrebbe ritrovarsi Sacchi cometu-
tore al Parma, Guidolin e il Vicenza
dovrebbero separarsi, così come
Mondonicoe l’Atalanta,Fascettie il
Bari, Spalletti (ultima tentazione di
CecchiGori)e l’Empoli.E,appunto,
Ulivieri e il Bologna, Malesani e la
Fiorentina. Se si decidessero a par-
lare, sarebbe la rivoluzione. Magari
con l’aiutodiTrapattonieScaladal-
laGermania.

Ma cosa ha detto Ulivieri? Tutto
quello che l’ipocrisia imperante gli
avrebbe dovuto sconsigliare, ma
che il suocarattere,omagariunpiz-
zico di opportunismo, gli ha sugge-
rito di raccontare. «L’anno prossi-
mo? Io resterei qui, mi sembra però
che sia già stato tutto deciso, arriva
Malesani, e noncredosipossastare
in due sulla stessa panchina. Nessu-
na comunicazione ufficiale. Nel cal-
cio le cose si sannosempre,manon
si dicono. Io ho stesse opinioni di

prima,ma lasocietà lehacambiate.
Sesonooffeso?Mano,ogniclubha
il diritto di muoversi come meglio
crede,equandocrede».

Ulivieri è legato per contratto al
Bologna fino al giugno del ‘99. Po-
trebbe anche trascorrere un anno
da disoccupato di lusso, in cambio
di tremilionialgiorno (il suostipen-
dio è di un miliardo all’anno), ma a
quanto pare non lo farà. «Non sono
mai stato fermo più di tre mesi». E
dove andrà, dopo? «Non lo so an-
cora, devodecidere se andareal so-
le o alla neve (Napoli, Firenze, Udi-
ne), inognicasopossopensarcicon
calma, anche perché adesso ho al-
tro a cui pensare. Il Bologna deve
ancora salvarsi». E di Malesani cosa
pensa?«Bravoallenatore. Lostimo.
E poi gioca un po‘ come il Bologna,
veneeravateaccorti?».

A Firenze, quasi in contempora-
nea,Malesanièstatoavvertitodelle
dichiarazioni di Ulivieri. Pare abbia
fatto un salto sulla sedia con 24 ore
di ritardo sul terremoto. «Non con-
fermoniente,sonofattimiei».

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

l’UNITA’ VACANZE

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810
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Giornale fondato da Antonio Gramsci

ELLEKAPPA-

CHETEMPOFA-L’INCHIESTA

APRILE CON LA MELANDRI
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Il mistero
del suicidio
secondo
Primo Levi
«Nessuno, secondo me, è
in grado di capire un
suicidio. Per lo più non lo
capisce neppure il suicida:
è raro che chi si uccide
sappia la vera ragione per
cui lo fa. Non c’è un
rapporto preciso fra
l’esperienza del lager ed il
suicidio. Anzi in lager il
suicidio era praticamente
assente». Sono parole di
Primo Levi, pronunciate il
24 maggio 1983 e affidate
a una studentessa torinese,
Alessandra Carpegna, che
intervistò lo scrittore in
vista di una relazione da
presentare agli esami di
maturità. Quattro anni più
tardi, l’11 aprile ‘87,
l’autore di «Se questo è un
uomo» si toglieva la vita
senza lasciare spiegazioni.
Ora quell’intervista,
rimasta inedita, è
pubblicata su
«Mezzosecolo», periodico
del Centro Studi Piero
Gobetti di Torino. La
giovane Carpegna, che lo
intervistava sul dramma
del lager, chiese allo
scrittore che cosa provasse
quando sentiva di persone
che si erano suicidate per
motivi apparentemente
banali. «Io ho una mia
teoria personale e penso
che il suicidio - affermava
Levi - sia un atto altamente
personale ed intellettuale,
se si vuole patologico, ma
gli animali non si suicidano.
E in lager la vita era quella
dell’animale: non c’era
tempo per pensarci, c’era
da pensare a mangiare, a
proteggersi dal freddo, e
proteggersi dalle botte. Il
tempo per meditare sulla
vita e sulla morte e di
scegliere il suicidio non
c’era ». Primo Levi raccontò
alla studentessa di aver
letto «molte
documentazioni»
riguardanti profughi che
«si erano salvati da
condizioni disastrose e non
si erano uccisi in lager o in
condizioni analaghe, si
erano, poi, uccisi dopo.
Forse tornati a casa non
avevano più trovato una
famiglia, non avevano più
trovato una patria». «Io ho
avuto, tra le tante fortune,
quella di ritrovare il mio
paese - spiegava lo
scrittore -; sono italiano,
parlo italiano, mi considero
italiano per l’80% ed ebreo
per il 20%, non ho avuto
nessuna difficoltà di
reinserimento. Chi si era
salvato era nelle condizioni
di Mendel, cioè senza più
paese, senza più moglie,
senza più famiglia, senza
più amici, era solo al
mondo».

In mostra a Palazzo Ducale di Genova «Figure dell’anima», la pittura dei malati mentali

Un mondo dipinto
coi colori della follia

Dal 21 al 25 maggio la kermesse torinese

Aspettando il 2000
il Salone del Libro
strizza l’occhio
ai «nemici» della tv

DALL’INVIATA

GENOVA. Chi è fuori è fuori, chi è
dentro è dentro. Lo slogan infantile
che dà inizio al giocodelnascondino
è anche la frase chiave della mostra
«Figure dell’anima. Arte irregolare in
Europa»,dedicataallapitturadeima-
lati mentali, che apre oggi al Palazzo
DucalediGenova.

Fuori da cosa, dentroda cosa? Fuo-
ri dalla società, dentro la propria fol-
lia; dentro la vita, fuori dalla vita;
dentro, nel manicomio e fuori, nella
società?

Dentro o fuori non importa, sem-
brano dirci invece i quadri chesaran-
no esposti fino al 3 maggio al Piano
Nobile di Palazzo Ducale (orario: 9-
21dalmartedìalladomenica, ingres-
so lire 10.000; il ricchissimo catalogo
èpubblicatodaMazzotta).

È fondamentale,perguardareeap-
prezzare un’opera d’arte, sapere se
l’autore avesse o no dei problemi
mentali? Avreste amato di meno o di
più Van Gogh se fosse stato «norma-
le»? E che vuol dire normale? Essere
fuoriodentro?

Esechista fuori - fuoridalleesigen-
ze di un mondo sempre più incerto,
dalla globalizzazione in rapidissima
evoluzione sul piano informativo,
economico e sociale - ci restituisse,
propriodiquestomon-
do che sembra un fiu-
me in piena, un’imma-
gine che chi sta dentro
nonriesceacogliere?

Sono davvero tante
le domande che ha in-
tenzione di suscitare la
mostradiGenova.

Figure dell’anima
non è un’elogio della
folliaperquadri,sibadi
bene. È, semmai, un
elogiodell’impeto,del-
l’arte come espressione
e, anche, dell’arte co-
meterapia.

È un viaggio per im-
magini che racchiude
una domanda (un’al-
tra!): l’arte può essere
divisa tra folle e saggia?
Larispostaèno.L’arteè
l’arte, come una rosa è
unarosa...

Ma è anche vero, però, che se l’arte
è anche un prodotto dell’inconscio,
fare arte permette di dire cose che al-
trimenti non riuscirebbe a esprimere
e questo,perchi soffredidisturbipsi-
chici, assume un’importanza fonda-
mentale.Ancheterapeutica.

Ediquinascono lariflessionedella
mostragenovesesulrapportotrapro-
duzione artistica e folliae la sollecita-
zione rivolta alla nostra società per-
chéripensi, ridefiniscaevaluti exno-
vo la produzione artisticadeglioutsi-
derpsichiciesociali.

Nel nostro secolo il primoterapeu-
taad interessarsi dei «quadri deimat-
ti» e a dare della loro arte un ricono-
scimento scientifico è stato Hans
Prinzhorn, uno pischiatra laureato
anche in storia dell’arte, che dopo
aver raccoltotra il1918eil1921circa

cinquemila lavori provenienti da
ospedali psichiatrici europei, scrisse
nel‘22«L’artedeifolli».

Prinzhorn fu il primopsichiatraad
occuparsi in senso «positivo» dell’ar-
te prodotta da malati mentali (nello
stesso periodo lo pschiatra Wey-
gandt teorizza sulle incontrollabili
devianze contenute nelle opere di
Klee, Kandinsky, Kokoschka e
Schwitters e leassimilaall’«artedege-
nerata» prodotta da lunatici e idioti)
e la pubblicazione del suo saggio ha
grande influenza su alcune avan-
guardie(dadaismoesurrealismo)esu
artisti come Paul Klee e Max Ernst.
Jean Dubuffet, che colleziona opere
di artisti «indenni da cultura», tra cui
anche di malati psichiatrici, conia la
definizione di art brut e fonda a Lo-
sannaunmuseodiquestaarte.

A Palazzo Ducale sono esposti, per

la prima volta in Italia in numero
consistente,moltideilavoridellacol-
lezione Prinzhorn. Insieme alle ope-
reraccoltedallopsichiatra tedesco, la
sezione storica di «Arte irregolare»
ospita opere provenienti da diversi
muesi e collezioni europee. Dal Kun-
stmuseum di Berna sono arrivate le
opere di Adolf Wölfli (1864-1930),
trentacinque anni in manicomio e
un’eredità artistica multiforme com-
postadacentinaiadidisegni,compo-
sizionimusicaliescritti.

Dal museo svizzero di Solothurn
provengono le opere di Aloïse (1884-
1964), schizofrenica e internata qua-
si tuttalavita,chehadipintoincolori
smaglianti solo legami d’amore di
coppie celebri della storia e della let-
teratura.

La collezione di Losanna Eternod-
Mermod ha inviato quadri di Louis
Soutter, colto artista svizzero che ha
passatolamaggiorpartedellasuavita
inunacasadiriposoperanziani indi-
genti, e dei britannici Madge Gill
(1882-1961), che per dipingere si la-
sciò guidare dalla transe, e Scottie
Wilson,unbarbonechehaavutofrai
suoi estimatori Picasso, Dubuffet e
Breton.

Risalendoilsecolo, lamostrageno-
vese espone leoperecreate tra il1960
e oggi nella clinica psichiatrica au-
striaca Gugging, all’interno della
qualevennecreata la«Casadegliarti-
sti» che ospitò, tra gli altri, Johann
Hauser, August Walla e Oswald
Tschirtner che hanno influenzato
conla loro forzaespressiva l’artecon-
temporanea.

La «scena» italiana viene rappre-
sentata da opere provenienti dai la-
boratori Adriano & Michele (Istituto

Fatebenefratellidi sanColombanoal
Lambro),Wurmkos di SestoSanGio-
vanni,LaTinaiadiFirenze,el’Istituto
per le materie e le forme inconsape-
volidiGenovaQuarto.

L’ultimasezionedellamostrasioc-
cupa dell’aspetto trasgressivo di que-
st’arte e dell’interazione fra art brut e
artisti dell’Avanguardia e documen-
ta il lavoro nato dalla collaborazione
traArnulfRainere ipazientidellaCa-
sa degli artisti. Una sala è dedicata a
Claudio Costa, artista che ha lavora-
to anche nel laboratorio del manico-
miodiGenovaQuarto.

Durante la mostra Palazzo Ducale
ospiterà numerose iniziative collate-
ralidedicatealleattivitàartistichedei
cosiddetti «diversi» e alla evoluzione
delle tecniche di terapia legate alla
produzioneartistica.

Fraglialtriappuntamentiquello, il
2 aprile alle 18, con la poetessa Alda
Merini; il giorno dopo, alle 16.30, un
gruppodipazientidelDsm4diGeno-
vametterà inscenaunospettacolodi
burattiniispiratoa«Storiadiunagab-
bianella...» di Sepùlveda; il 21 aprile,
alle 18, ci sarà un recital di poesie
scritte da pazienti dei centri di salute
mentale genovesi; il 23, sempre alle
18,LegrandCirqueRossinide lafolie
organisée, una compagnia di pazien-
ti dei centri psicosociali di Milano,
presenterà lo spettacolo musicale
«Unanocepocofa».

Parola agli «esperti», invece, il 23 e
24aprile,nelcorsodelconvegno«Ar-
te irregolare europea fra estetica e te-
rapia»alqualeparteciperannoartisti,
psichiatri e psicoanalisti di cinque
paesieuropei.

Stefania Scateni
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DALLA REDAZIONE

TORINO. Sarà un Salone del Libro
di transizione, quello che aprirà i
battenti dal 21 al 25 maggio al Lin-
gotto di Torino. Certo, non è stato
detto a chiare lettere dagli organiz-
zatori nella conferenza stampa di
presentazione che ha avuto luogo
ieri mattina nella Sala dei Cinque-
centodell’UnioneIndustrialediTo-
rino, ma la sensazione di fondo ri-
mane intatta. Del resto, neppure al
Salone del Libro èrisparmiata l’usu-
radel tempo.Eundiciedizionisono
tante. Troppe per non sentire l’af-
fanno degli annie quindi l’esigenza
diun «restyling».Anche inprospet-
tiva della definitiva rifondazione
cheverrà.

E allora, perché non leggerlo co-
me una sorta diprovvidoponteget-
tato tra ilvecchioe ilnuovo, trapas-
sato e futuro, o creativamente pro-
pedeutico allo ieratico appunta-
mento del Duemilao, meno prosai-
camente, indirizzato verso «una so-
luzione governativa», come è stato
anticipato dal patron del Salone,
Guido Accornero? Ma che cosa stia
frullando nella testa dell’ideatore
del Salone rimane accuratamente
misterioso. Forse non lo ha ancora
perfettamente chiaro nemmeno il

diretto interessato, che ieri molto
ha giocato con un carosello di cita-
zioni letterarie, in un crescendo di
intellettualismo piuttosto compia-
ciuto.

Una voglia di protagonismo cui
non si è liberato neppure uno stu-
dioso serio come Franco Cardini,
che del Salone del Libro è membro
del Comitato culturale. Il suo inter-
vento si è concretizzato in una ca-
scata di banalità a buon mercato
sullacrisi tritaeritritadel libro,sulla
disamore per le buone letture e via
discorrendo,nonrichiesta.Fattosta
che, per mescolare ancor più le car-
te, quest’anno il Salone rinuncia al-
lasuasceltatematica.Insuavece,ed
è questa la prima novità, i visitatori
scopriranno tanti fili coloratiognu-
no con la sua valenza simbolica, at-
traverso i quali addentrarsi nel «La-
birinto» del Salone. Dunque una
trama, un effetto scenografico che
nel suo cromatismo di fili si pone a
metà strada tra antiche suggestioni
ed esoterismo, con un rimando a
uno strumento di produzione, il te-
laio, che, ha ricordato Accornero, è
stato introiettato da alcune culture
comemetaforadell’universo.

I colori del Salone? Saranno l’az-
zurro, il giallo, il verde e il rosso, at-
traversoiqualitransitanospirituali-
tà, ambiguità ed enigma, il colore
del serpente piumato, caro alla mi-
tologia amerinda, e infine il colore
della vita, dedicato alla narrativa e
alla saggistica italiane. Per ognuno
di essi èprevistoun dibattito,un in-
contro da giovedì21 a domenica 24
maggio, con una carrellata di stu-
diosi, autori famosi e scrittori di fa-
ma internazionale (su tutti Jorge
Amado che ha assicurato la sua pre-
senza insieme all’attrice Sonia Bra-
ga). Altra novità di rilievo, oltre alla
presenza per il secondo anno della
Francia come paese ospite, è lo spa-
zio dedicato ai ragazzi Under 16. Il
classico gioco di scatole cinesi - «un
salone nel salone» - che i promotori
rilanciano, anzi raddoppiano, in-
troducendo l’ingrediente del «ga-
dget» a sorpresa daregalareai ragaz-
zi insieme ad un riconoscimento
pomposamente etichettato «Passa-
porto del lettore». Di rilievo, nell’i-
niziativa, il coinvolgimento della
Facoltà di Matematica dell’Univer-
sità di Torino per l’ideazione di una
seriedigiochi.

Al Salone del Libro si annuncia -
ed è stato sbandierato con giubilo
da talk-show - anche quella che al-
l’apparenza sembra un’aperta con-
traddizione di termini: la presenza
marcata delle televisioni. A quella
paraistituzionale della Rai si affian-
cheranno infatti Mediaset e Tele-
più, cioé tvcommercialeetvapaga-
mento. Sulla falsariga di un luogo
comune, si potrebbe argomentare
cheil librosialleaconisuoipiùspie-
tati killer. In realtà, è il solito falso
abilmente costruito, l’irrinunciabi-
le fame di visibilità spacciata per
ineluttabilità.

Michele Ruggiero

«Santa Donnarinna» (‘15) di Adolf Wölfli. Nella foto piccola Hans Prinzhorn

Dalla Prima

Dream...
questo spazio che sembra tagliarti

fuori dal mondo lo puoi spiegare
pure scientificamente: il lampeg-
giamento ritmico sulle palpebre
socchiuse produrrebbe «una varia-
zione nelle onde alfa di percezione
del cervello, che può indurre uno
stato interioredivisioneamplificata
e di stimolazione delle regioni altri-
menti inaccessibili del proprio uni-
verso psichico». Di sicuro se vi trat-
tenete a lungo all’interno della
«Dream machine» (questo model-
lo qui è stato realizzatodaAldoGio-
vannini e Michele Corleone dell’as-
sociazione culturale bolognese
«Hypér» sui progetti originali di
Burroughs&co),qualcosasuccede:
niente di pericoloso, solo uno stato
di relax assoluto. Giovannini ipotiz-
za che si tratti di «un’esperienza
sciamanica: gli indios riuscivano a
fare cose simili cercando di rimet-
terti inarmoniacolmondo».Saran-
noletisanechedellegentili ragazze
con le gonne a fiori ti offrono prima
di accedere a quest’avventura della
mente. Comunque sia, se ne consi-
glia l’uso a casa: magari ti ritrovi la
stanzachenonhapiùpareti.Quitra
gli stand ultratecnologici di «Me-
diartech» ci sono troppi cellulari
che trillano a ricordati che la mac-
chinadellaciviltàèancorainmoto.

Roberto Brunelli
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LA TREGUA DI PARMA Sabato 28 marzo 1998l’Unità3
La giunta decide di dare un mandato al presidente per trattare con il governo sulla concertazione, a precise condizioni

Confindustria, perdono i falchi
Freno a Fossa: «Ma adesso vogliamo nuove regole»

DALL’INVIATO

PARMA. Alla fine è prevalsa, su tut-
to, la voglia di trovare un accordo
onorevole, senza interrompere il
momentomagicodell’Europaedel-
la ripresa. Ieri alle 21 la giunta di
Confindustria ha definito il suo at-
teggiamento nei confronti del go-
verno,sullaconcertazioneesulle35
ore. Non ci sarà la denuncia dell’ac-
cordodel luglio ‘93elaconcertazio-
ne dovrà continuare: macon regole
nuove, che facciano giustizia di
equivoci e di ambiguità. Per Con-
findustria «il processo di concerta-
zioneèstatogravementeviolatodal
governo con una serie dicomporta-
menti lesivi, di cui il provvedimen-
to sulle 35 ore è solo l’ultimo e più
eclatante». Duro, com’era prevedi-
bile, il giudizio sul disegno di legge:
«Ci allontanadaimodelli economi-
ci più competitivi, determina una
spaccatura tra imprese con più e
meno di 15 dipendenti, accentua il
dualismo Nord-Sud. E finirà per
condizionare i contratti, mettendo
in un angologli aumenti retributivi
«e determinando un prevedibile
forte malcontentodei lavoratori».
Nuove regole per la concertazione.
Sì, ma quali?«Non lo sappiamo an-
cora-precisaInnocenzoCipolletta-
chiediamoperòcheleregoleviolate
dal governo a più riprese, vengano

ridefinite. E vogliamo dal governo
atti concreti perchè il dialogo ri-
prenda. Nel frattempo non disdet-
teremol’accordodel ‘93,ecerchere-
mo comunque di svolgere un lavo-
rodicoordinamentotra lecategorie
per chiudere i contratti anche in
questasituazione».

Ed ecco i paletti: se non passeran-
no le nostre indicazioni, ammoni-
sce Confindustria, «saremo costret-
ti nostro malgrado a prendere atto
che il governo considera anche for-
malmente concluso il processo di
concertazione, con tutte le conse-
guenze del caso». Non c’è dubbio
che la Giunta ritiene di aver fatto il
massimo possibile per salvare i rap-
porti, e che ora si attende una rispo-
sta a tambur battente: già questa
mattina, dal presidente Prodi in
persona che chiudera il convegno
sullItaliadasemplificare.

La schiarita era stata preannun-
ciata per tutto il pomeriggio da un
continuotam-tamdidichiarazioni,
commenti, considerazioni, che a
ritmo quasi regolare sono arrivate
daiverticidell’industriaitaliana.Da
Guidalberto Guidi («Non abbiamo
mairottonulla, c’è spaziopertrova-
re soluzioni») a Guido Barilla («Be-
nessimolaleggeBassanini,vaavan-
taggio degli imprenditori»). Ma è il
vicepresidente Marco Tronchetti
Provera, che prende la parola in se-

rata subito dopo D’Alema, a defini-
relarottachedovràportaregliindu-
strialifuoridallatempesta.

A ciascuno il suo, dice insostanza
Tronchetti Provera. E scandisce be-
ne le parole tra gli applausi scro-
scianti del Palafiere, perchè non ci
siano dubbi: «Ai sindacati il proprio
ruolo, al mondo dell’impresa il pro-
prio ruolo, alla magistratura il pro-
prio ruolo, al parlamento le proprie
funzioni». Il vicepresidente detta la
linea di fronte a una platea traboc-
cante di imprenditori accorsi sul-
l’onda del richiamo ideologico, ma
tutto sommato per nulla disposti a
sacrificare Europa, risanamento, ri-
presa sull’altare delle 35 ore. Tron-
chetti Provera apre una cospicua li-
nea di credito a Prodi, e per contro
gela Berlusconi. Il cavaliere aveva
incitatogli imprenditori a farefron-
tecomune«conlaforzapoliticache
è scesa in campo per ammodernare
lo stato, e che ha i vostri stessi con-
vincimenti. Finitela di credere che
un governo di sinistra possa fare
una politica di destra». Il vicepresi-
denteglireplicaconaltrettantavee-
menza: «Noi non siamo nè con la
destra nè con la sinistra, noi siamo
per lo sviluppo, la modernizzazio-
ne, il benessere, l’occupazione». Il
cavaliereèservito.

Di più: dalla tribuna, subito dopo
l’interventodiD’Alema,Tronchetti

Provera enumera i meriti del gover-
no Prodi: «Va dato atto che le forze
politiche cercano di portare avanti
ilprocessodiprivatizzazione,vada-
toattocheper laprimavoltac’èuna
seria volontà di riformare la pubbli-
ca amministrazione». E tuttavia il
disegnodileggesulle35ore«nondà
spazio alla concertazione». Gli in-
dustriali chiedono che le regole
vengono «riscritte e rispettate». Re-
gole, insiste Tronchetti Provera,
«sancite in modo ufficiale e con un
chiarimento di fondo».Echiede, ci-
tando D’Alema, un’«accelerazione
del processo di modernizzazione
delsistemapolitico,edelleliberaliz-
zazioni».

A ben vedere Confindustria non
vuol lasciarsi sfuggire la proposta
avanzata nel pomeriggio dal mini-
stro dell’industria Pierluigi Bersani:
«Vedo ragioni oggettive molto forti
a rinverdire la concertazione, in-
gaggiare gli industriali sui tavoli
giusti». Un esplicito invito, quello
di Bersani, a dare nuovi sbocchi alla
concertazione di fronte «ai grandi
temidelleriforme,dellaripresaedel
Mezzogiorno» su cui, aggiunge «c’è
lanostrapienadisponibilità».Èl’of-
ferta di un ruolo più incisivo, una
posizione privilegiata intorno al ta-
voloprossimoventuro?

Pierluigi Ghiggini
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Il presidente della “Pirelli”, Marco Tronchetti Provera al convegno di Parma Ansa

E il primato tornò alla politica
«Prodi ha delle buone ragioni»
L’atmosfera è cambiata ad un passo dalla clamorosa rottura

Ecco cosa prevede
il «patto di luglio»

L’ANALISI

ROMA. L’accordo sul costo del lavoro siglato il 3 luglio 1993 tra
governo, sindacati e imprenditori, ha la sua premessa nella
disdetta dell’accordo sulla scala mobile, comunicata da
Confindustria a Cgil, Cisl e Uil il 19 giugno del ‘90. Il negoziato
parte nel ‘91; con il governo Ciampi si raggiunge l’intesa.
POLITICA DEI REDDITI. È lo strumento indispensabile di politica
dei redditi. Si prevedono due sessioni (a maggio-giugno e a
settembre) per concordare la dinamica delle variabili
macroeconomiche (inflazione, prezzi) e definire come
raggiungere gli obiettivi. Sono previste sanzioni per
comportamenti difformi.
MODELLO CONTRATTUALE. Un contratto nazionale di lavoro di
4 anni (e di 2 per la parte economica) ed uno decentrato. Gli
aumenti del contratto nazionale sono «coerenti» con i tassi
d’inflazione programmata, mentre sull’altro livello sono
collegati a produttività, qualità e competitività.
VACANZA CONTRATTUALE. Si introduce un’indennità per
tutelare il salario nei periodi di vuoto contrattuale. Dopo tre mesi
dalla scadenza al lavoratore viene pagato il 30% dell’inflazione,
dopo sei mesi il 50%.
RAPPRESENTANZE SINDACALI. Si riconoscono le
rappresentanze sindacali unitarie (Rsu), titolari della
negoziazione di secondo livello.
Altre innovazioni sono l’introduzione del lavoro interinale
l’elevamento della spesa statale destinata a ricerca e innovazione
al 2,5-2,9% del Pil.

DALLA PRIMA
Parma che manda un messag-

gio. «Siamo pronti, dice, a rin-
novare e rinverdire la concerta-
zione». Ed è miele per le orecchie
degli industriali che della vec-
chia concertazione, quella del
23 luglio 1993, non volevano
proprio più sentirne parlare, ma
un nuovo dialogo - si capisce -
non se la sentono di rifiutarlo.

Poi l’atto secondo, fra i più
attesi. Parla il «collega» Silvio
Berlusconi. Le sue sono parole
dure contro un governo «schiavo
di Rifondazione comunista»,
che non ha avuto alcuna remora
a varare un «provvedimento au-
toritario» come la legge sull’ora-
rio di lavoro, che ha «una men-
talità centralistica», e che «per
amore di durata» ha accettato
di fare una legge alla quale non

crede. Giorgio Fossa è attento.
Gli industriali sono silenziosi. Il
comizio è di quelli tradizionali,
con toni da crociata, l’oratore è
teso a cogliere le emozioni, i
consensi della sala. Ma no, non
si sentono molti applausi, non si
vedono grandi entusiasmi di
fronte a quelle parole, non si co-
glie alcuna convinta adesione
neanche di fronte ai più solleti-
canti inviti. Berlusconi fa una
proposta: stiamo tutti insieme,
Forza Italia è pronta a rappre-
sentarvi, a far sentire la vostra
voce in Parlamento. Io sono
pronto a difendere i vostri inte-
ressi. Altro che Romano Prodi.
Ma della beneducata freddezza
della platea è alla fine costretto
ad accorgersi lo stesso Cavaliere
che, dopo tanti attacchi forsen-
nati, non manda alcun invito a
rompere sulle 35 ore. Si limita
ad un suggerimento a Fos-

sa:«Non accontentarti dell’osso
- gli dice - convinci il governo a
discutere di tutto, degli investi-
menti, del fisco, del mezzogior-
no. Non lasciare questi temi in
mano ai sindacati che non con-
tano niente e hanno tanto pote-
re». È subito chiaro che Berlu-
sconi non ha convinto, che i
suoi argomenti sono stati deboli,
i suoi inviti poco persuasivi. In
prima fila i big non muovono un
muscolo. I sorrisi sono solo di
circostanza.

Ed ecco il terzo atto: Massimo
D’Alema, la voce del più impor-
tate partito di governo sale sul
podio. Il segretario dei Democra-
tici di sinistra non risparmia ap-
prezzamenti per le imprese e per
quello che hanno fatto in questi
anni per la ripresa del paese. Af-
ferma di comprendere le ragioni
di protesta della Confindustria,

ma poi dice agli industriali che
non c’è alcuna ragione di preoc-
cuparsi. I 1500 ascoltano in si-
lenzio. In prima fila Fossa, Abe-
te, Tronchetti Provera non per-
dono una sillaba. E Massimo
D’Alema li esorta a guardare la
realtà: quella legge non è né una
maledizione né una polpetta av-
velenata, lascia liberi i sindacati
e le imprese di contrattare, l’ora-
rio di lavoro e di scegliere se,
quando e in quale misura acco-
gliere la riduzione delle ore setti-
manali di lavoro. Quanto rumo-
re per nulla sembra dire il segre-
tario dei Democratici di sinistra.
Guardiamo invece alla realtà,
alla portata effettiva di quella
legge.

Sì, gli industriali vogliono
guardarla quella realtà. Ed ecco
uno dei più importanti di loro
Marco Tronchetti Provera che
taglia la testa al toro. Dice a

Berlusconi che gli industriali
non sono né di destra né di sini-
stra, ma per il benessere e lo svi-
luppo. Riconosce al governo Pro-
di di aver portato avanti le pri-
vatizzazioni e la riforma della
pubblica amministrazione. Si
dimostra fiducioso. «Se la vo-
lontà della maggioranza è per lo
sviluppo e la crescita, non credo
che questa possa essere disatte-
sa, afferma. E il suo intervento
sancisce la fine dello scontro ed
una scelta. Con Romano Prodi
si può litigare, ma non rompere.
Le trentacinque ore non ci piac-
ciono proprio, dirà più tardi, la
giunta degli industriali, ma la
Confindustria »è favorevole alla
concertazione e spetta ora al Go-
verno fare atti concreti per rilan-
ciarla su basi nuove più traspa-
renti e più solide».

[ Ritanna Armeni]

LA PLATEA In sala si boccia la legge ma si vuole salvare la concertazione con il sindacato

«Sì, meglio non rompere. Non giova a nessuno»
Un sondaggio di Piepoli (Cirm): solo il 50% degli imprenditori si dichiara d’accordo con Fossa sulle 35 ore negative per l’occupazione.

Billè: «Quel ddl
ci porta
contromano»

DALL’INVIATO

PARMA. Il padrone di casa, bello,
alto, ricco e bocconiano boccia sen-
za indugi la legge delle 35 ore. Ov-
viamente, dice, si atterrà alle deci-
sioni della giunta straordinaria di
Confindustria che ci sarà da lì a po-
cheore.Masefosseperlui...

Guido Maria Barilla entra dalla
porta dei comuni mortali. È l’unico
vip che sceglie di non entrare dalla
zona riservata, come invece fanno
Cesare Romiti, Tronchetti Provera,
Luigi Abete,Guidi,EmmaMarcega-
glia e i due politici più attesi, Massi-
mo D’AlemaeSilvioBerlusconi.Ba-
rilla dice lapidario: «Le 35 ore sono
una follia». Sulla concertazione,
magari allargata e rinnovata, èd’ac-
cordo. Tutto sommato crede che a
un accordo si arriverà. «Anche
quando si litiga,poici si tornaapar-
lare.Bisognafarlo».

La vasta platea degli industriali
(sono 3.500, ma tra loro c’è anche
qualche politico e il maestro dei
sondaggi Nicola Piepoli) attende
con ansia non i discorsi dei leader
ma la risoluzionefinaledellagiunta
diConfindustria.Molti sonopronti
a giurare che si congelerà l’accordo
del ‘93. Sulle 35 ore, l’oscillazione
tra i favorevoli allo scontro e i fan

della ricucitura diventa un pendo-
lodiFoucaultvirtuale.

Ci si mette anche Piepoli che,
sondaggio alla mano, rivela una
sorta di match nullo, ovvero una
divisione tra i sentimenti degli in-
dustriali. Piepoli ha realizzato con
il suo istituto Cirm, proprio per
contodiConfindustria,unostudio
sulle 35 ore. Ha analizzato658casi,
come li chiama lui. In realtà ha po-
sto a 658 imprenditori una serie di
domande. Per il 21% degli impren-
ditori le 35 ore faranno migliorare
la situazione, per il 31% la faranno
peggiorareeperil30%nonprodur-
ranno cambiamenti significativi.
Sull’occupazioneprodurrannomi-
glioramenti per il 25% e peggiora-
menti per il 37%. Piepoli ha poi
chiesto chi fosse d’accordo sulla
frasediFossa:«Le35oresononega-
tiveper lacompetitività».Quiviene
fuori la prima stranezza: solamente
il 44% è d’accordo. Infine, ha chie-
sto chi fosse d’accordo su un’altra
frase del presidente degli industria-
li: «Le 35oreavrannounesitonega-
tivo sull’occupazione». Solo, se così
si può dire, il 50% del campione è
d’accordo col proprio presidente.
«Credocheanchequestaplatea-di-
ce - possa riflettere lo stesso anda-
mento della ricerca. Non sente? Per

Berlusconi non ci sono ovazioni,
maeducatiapplausi».

E anche il nostro giro in platea,
certamente meno scientifico, sem-
bra dare sufficientemente ragione
al professore. Gli imprenditori del
Nord-Est come quelli del Nord-
Ovest e del Centro credono che la
rottura giovi a poco. Ad esempio
Franco Maletti, titotolare di un’a-
zienda modenese con 100 addetti,
costruzione di macchine agricole:

«Sulle35oresarebbepiùopportuno
cercare un compromesso perchè la
rotturanonserveanessuno.Seilgo-
verno non si sposta si dovrà trovare
un punto di incontro,applicandole
solamente nelle aziende ad alta au-
tomazione». Maletti non ci pensa
nemmeno ad andarsene dall’Italia.
Opinione opposta quella di Anto-
nio Robuschi, 260 dipendenti, set-
tore metalmeccanico. «Le offerte
piùvantaggiosesonoperl’estero.Se

ci fossero le condizioni, andrei vo-
lentieri al Sud. Qui da noi a Parma
sono insufficienti le 40 ore, si figuri
le 35... Però una soluzione bisogna
trovarla».

Un industriale milanese, Sergio
Bottagisio, impresa di servizi con
380 addetti, auspica che Confindu-
stria«sidistacchidallaposizionedel
governo». Molti si dicono d’accor-
do sul “pugno duro” di Fossa, ma al
dunque la posizione largamente

emergente è la ripresa del dialogo.
«Concertazione di tipo nuovo per
investire al Sud? D’accordo, anche
seallostatoattualenonvedolecon-
dizioni», dice Luca Mercadanti, ti-
tolare di una società immobiliare e
diconsulenzadiParma.

Ma il suo collega e concittadino
Davide Aschieri, che produce salu-
mi e occupa 160 dipendenti, ha
un’opinione opposta: «Meglio an-
dare al Sud che all’estero». Sulle 35
ore si rimette alle decisioni della
giunta e si attende «una posizione
chiara di tutela degli imprenditori
che nonfaccia perdere competitivi-
tàsulmercato».

Il presidente di Assolombarda,
Benito Benedini, è convinto che al-
la fine prevarrà un punto di vista
unicodapartedegli industriali:«So-
no assolutamente contrario all’isti-
tuzione delle 35 ore per legge. Pen-
so, però, che il dialogo con il sinda-
cato debba continuare e che si deb-
ba fare di tutto per preservare l’ac-
cordodel‘93».

In attesa delle decisioni della
giunta confindustriale, i congressi-
sti siconsolanoconunacenaveloce
eunconcerto.EoggiarrivaRomano
Prodi.

Andrea Guermandi
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ROMA. «Se il disegno di legge sulle
35 ore non verrà fermato in tempo
avrà gli stessi effetti catastrofici di
un’auto costretta improvvisamente
a marciare contro mano». Il presi-
dente della Confcommercio, Sergio
Billè, a Palermo per partecipare all’i-
naugurazione della prima mostra
dell’alimentazioneedelleattrezzatu-
re di vendita dell’Italia centro-meri-
dionale,haribaditolasuacontrarietà
a un progetto che «per le aziende
commerciali conpiùdi15dipenden-
ti, che oggi realizzano un fatturato di
quasi 50 miliardi, comporterebbe un
aumento del costo del lavoro del
9,6%».Oltreall’incrementodeicosti,
le35ore,perBillè,porterebberoauna
dequalificazione del personale, al ri-
schiodiespulsionidalmercatodel la-
voro, all’aumento delle sperequazio-
ni tra piccole imprese e aziende con
più di 15 dipendenti. «Ecco perché -
hasottolineato-auspicounraccordo
con le altre associazioni imprendito-
riali affinché il Parlamento spazzi
questo progetto» . Billè ha anche cri-
ticato,leultimedichiarazionidelPre-
sidente del Consiglio, Romano Pro-
di, sulMezzogiorno.SecondoilPresi-
dentediConfcommercio«ilcapodel
Governo ha su questo problema un
approccio ottimistico decisamente
fuoriluogo».

Giorgio Fossa, Gilberto Greci, Guidalberto Guidi e Silvio Berlusconi durante il convegno
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Il leader sudafricano bacchetta l’ospite americano: «Non rinunciamo alla solidarietà con chi ci ha aiutati»

Nelson Mandela critico con Clinton
«Difendo i miei amici Castro e Gheddafi»
Il presidente Usa ha sostenuto la legge Helms-Burton, ma ha evitato di rispondere agli argomenti di Mandela. Tre ore di colloqui.
Bill e Hillary in visita alla prigione di Robben Island dove Mandela ha trascorso 18 anni. Il presidente: una storia eroica.

Il ministro respinge l’apertura di Clinton

Robaina dal Papa
«Cuba farà a meno
dell’elemosina Usa»

CITTÀ DEL CAPO. La visita a Robben
Island dove Mandela ha trascorso
ben diciotto dei 27 anni passati nelle
prigioni razziste,haforsericonciliato
il leader del nuovo Sudafrica con Bill
Clinton che non ha risparmiato gli
elogi. E tuttavia quella di ieri è stata
una giornata movimentata tra i due
capi di stato. Mandela, sfoderando
un’oratoria battagliera, ha pressochè
monopolizato la conferenza stampa
che ha concluso le oltre tre oredi col-
loquio con l’ospite americano, bac-
chettando Clinton e rivendicando
l’amicizia con Iran, Cuba e Libia, tre
paesi«fuorilegge»pergliStatiUniti.

E Clinton, evitando di ribattere, se
l’è cavata elogiando la figura di Man-
dela, ma glissando sul suo discorso.
La giornata era cominciata con un
lungo colloquio tra i due leader (ed il
vice sudafricano Thabo Mbeki) che
hanno conversato sia sul tema dei
rapporti commerciali siasullapropo-
sta americana di istituire una forza di
pace africana. Un’iniziativa che vie-
ne vista con favore a Città del Capo,
anche se su questo tema le proposte
dei sudafricani non coincidono con
quellediWashington.Dopol’incon-
tro c’è stata la conferenza stampa
ospitata nel palazzo presidenziale di
Thuynhuys di Città del Capo. Man-
dela, che vestiva una variopinta ca-
miciaafricana,haesorditoconunsa-
luto di benvenuto per l’ospite: «Ab-
biamo accolto a braccia aperte il pre-
sidenteClinton-hadettoil leadersu-
dafricano -questoèunodeimaggiori
momenti del nostro orgoglio e nutro
nei suoi confronti un grandi rispet-
to».

Detto questo è cominciato l’affon-
do. Il presidente sudafricano ha invi-
tato chi sollecita il suo paesea«volta-
relespalleagliamici»(traiqualihaci-

tato Castro eGheddafi egli ayatollah
di Teheran), a «buttarsi in mare».
«Non tradirò la fiducia di chi ci ha
aiutato - ha continuato il presidente
sudafricano- la ragione per cui il
mondo ha accolto a braccia aperte il
Sudafricaèchenoisiamoriuscitiase-
derci con i nostri nemici per parlare
dipace».Dalladifesadelleragionidel
Sudafrica, Mandela è poi passato alla
«lezione» all’America: «Gli Stati Uni-
ti come nazione leader del mondo
dovrebbero dare l’esempioa tuttinoi
ed eliminare le fonti di tensione nel
mondo».

Diqui l’invitorivoltadaMandelaa
Clinton a «sedersi attorno ad un ta-
volo» con i rappresentanti dei paesi
che ha Washington vengono consi-
derati «fuorilegge» e sponsor del ter-
rorismo internazionale. Mandela ha
parlato per circa un quarto d’ora e ha
poilasciatolaparolaall’ospitechesiè
benguardatodalrispondere.Clinton
hadapprimaresoomaggioalla lunga
battaglia di Mandela contro le segre-
gazione razziale definendo l’espe-
rienza del leader sudafricano «una
dellestoriepiùeroichedelventesimo
secolo». Inquantoaidissaporiemersi
il presidente americano ha osservato
che «quando abbiamo dissentito su
unargomentoilmiorispettonei suoi
confronti è rimasto immutato». L’u-
nico accenno ai temi toccatida Man-
delac’èstatoquandoClintonhadife-
so la leggeHelms-Burtonchepunisce
negli Stati Uniti le imprese che com-
merciano con Cuba. I contrasti dun-
que rimangono e anche la vista a
RobbenIslandnonhasmussatoledi-
vergenze. Oltre ai temi delle «amici-
zie» internazionali vi sono almeno
altri due punti di attrito forte tra le
prospettive indicate da Mandela e
quelle indicate da Clinton. Innanzi-

tutto la nuova legge approvata dalla
camera americana su crescita ed op-
portunità per l’Africa. Mandela la ha
liquidata come «inaccettabile», poi-
chè taglierebbe troppo gli aiuti per
privilegiare le aperture commerciali.
Mandela, peraltro, ha sottolineato
come l’argomento sia ancora da ap-
profondire e discutere. E su questa
strada,Clintonnonsi è fattopregare:
prima lagaranziachegliaiutinonsa-
ranno tagliati, quindi una difesa del-
la legge, con la precisazione, però,
che essa è perfettibile; infine una for-
te apertura sul debito dell’Africa. Al-
tra materia di contendere, il contin-
gente di pronto intervento panafri-
cano.Fortementevoluto daClinton,
trova Mandela meno restio che in
precedenza, ma fermissimo su un
punto: «Il comando deve essere afri-
cano,nondaròmai lemie truppesea
dirigerle sarà qualcuno che viene da
un altro continente». Il problema è
che la forza dovrebbe essere sotto l’e-
gida dell’Onu, non dei paesi africani.
Differenze forti, dunque, ma dichia-
razioni di stima non formale. Finita
la conferenza stampa è cominciata
visita a Robben Island dove i due lea-
der sono giunti separatamente a bor-
do di elicotteri. Clinton (che vestiva
una camicia blu a mezze maniche)
eraaccompagnatodallafirst ladyHil-
lary, Mandela dalla sua compagna
Graca Machel. «Questa era la mia ca-
sa -ha osservato ilpresidente sudafri-
cano- è così piccola, eppure mi sem-
brava grande». Ementreguardavano
l’angusto paesaggio che si scorge die-
trolesolidesbarredellafinestra,Clin-
ton ha appoggiato, affettuoso, un
braccio sulla spalla del vecchio com-
battente.InserataaCittàdelCaposiè
svolto un ricevimento cui erano pre-
sentisettecentoinvitati.

CITTÀ DEL VATICANO. L’incontro che il ministro
degliestericubano,RobertoRobaina,haavuto, ieri
mattina,conconGiovanniPaoloIIe,poi,conilSe-
gretario di Stato, card. Angelo Sodano, ha dato l’i-
dea,dopoleprecedentivisitedellasignoraAlbright
in Vaticano, che la S. Sede stia svolgendo, oggetti-
vamente e sul piano dei fatti, un delicato e impor-
tante ruolo per allentare gradualmente la stretta
dell’embargo statunitense verso l’isola caraibica e
per organizzare gli aiuti economici per un popolo
chenehaurgentebisogno.

Ma Robaina, in una dichiarazione all’Ansa, ha
negatocheconilPapasi siaparlatodi«mediazione
vaticana»,eciòèvero,hadettocheilgovernocuba-
no «rifiuta di ricevere aiuti umanitari dagli Stati
Uniti attraverso le organizzazioni religiose se non
cessa l’embargo», e di «non aver ricevuto nessuna
lista di detenuti» per cui si chiederebbe «un atto di
clemenzasusollecitazionedell’Albright».

È, però, innegabile che, come ha dichiarato il
portavoce vaticano, Navarro Valls, Robaina ha
avutoconilPapaeconSodanouno«scambiodiin-
formazioni», prima di tutto, per valutare «la situa-
zionedellaChiesaedelpopolocubanodopolavisi-
tadelPapanell’isola». Icolloqui, inoltre,hannoof-
ferto l’occasione per una «rinnovata volontà di
continuarenell’attuale linea di intesaedi coopera-
zione delle relazioni bilaterali». Ed è altrettanto in-
negabile che il presidente Clinton abbia deciso di
allentare il 20 marzo l’embargo a Cuba, sia pure li-
mitato ad alcuni aiuti umanitari, solo dopoche il7
marzo Madeleine Albright aveva parlato dell’argo-
mentoconGiovanniPaoloII.Icubaniresidentine-
gli Usa potranno mandare ai loro parenti di Cuba
ciascuno1200dollari, e,presto,nepotrannoinvia-
re molti di più, in base a quanto abbiamo appreso
così come si stanno studiando altre forme di aiuto
umanitario. E di questo, l’Albright, passando per
Roma il 24 marzo, ha voluto informare il Papa in-
contrandoilSegretariodiStato,card.Sodano.

Perciò, l’improvvisa visita al Papa del ministro
Robaina ha avuto lo scopo di esprimergli la «grati-
tudine» di Fidel Castro per quanto ha, finora, fatto
perilpopolocubano,edirinnovarglil’impegnoas-
suntodalgoverno,sianelportareavantiunapoliti-
cadiriconciliazioneconl’opposizionepolitica,do-
po la liberazionedioltre200prigionieri, siapersvi-
luppare ildialogoe lacollaborazioneconlaChiesa.
A tale proposito, Navarro Valls ha rilevato, signifi-
cativamente,cheinparticolaresonostateanalizza-
teleprospettivesullapossibilitàchelaChiesapossa
«svolgere a Cuba la sua missionespiritualenonchè
sociale e culturale, come contributo al progresso
integrale della società». Così come il Papa ha ap-
prezzato le «significative misure umanitarie che il
Governocubanohapreso», liberandoiprigionieri,
e che «continuerà a prendere come omaggio al de-
siderio del Pontefice», compiendo altri gesti nella
stessadirezione.

EchelaS.Sedesisentaimpegnataperintensifica-
re i suoi aiuti umanitari èdimostratodal fattocheè
appena tornata da Cuba una delegazione guidata
dal presidente del Pontificio Consiglio Cor Unum,
mons. Cordes. Questi, che ha avuto contatti con le
autorità statali come conl’episcopato locale,hadi-
chiarato che la visita del Papa ha ridato «nuova
energia al popolo cubano» facendogli comprende-
re che «esso ha alleati forti, fuori dell’isola» ed ha
spinto i vescovi ad uscire dal loro «ghetto intra-ec-
clesiale». Però, nel suo rapporto al Papa, ha detto
che, visitando Santa Clara e Santiago de Cuba, ha
visto «gente povera, fino alla miseria», in quanto
«gli anziani hanno una pensione di due dollari al
mese, possono mangiare una sola volta al giorno e
sempre la stessa cosa: fagioli e riso». Insomma, «la
popolazione cubana vive essenzialmente di quan-
to viene dall’estero»percuigli aiuti sono indispen-
sabili.

Alceste Santini

IN PRIMO PIANO Nei negozi arriva anche un videogioco

L’affare Lewinsky diventa gadget
Berretti, preservativi, maschere di Halloween e una bambola con la voce di Monica.

NEW YORK. Il berrettino nero era
noto fino a qualche mese in Ameri-
ca solo come un simbolo della resi-
stenza francese, ma da tre mesi è di-
ventato la bandiera delle «power
girl». Vi ricordate le immagini di
MonicaLewinskycheabbracciaBill
Clinton, trasmesse a ripetizione e
perfino al ralenty, come se fosse il
video di Zapruder sull’assassinio di
JohnKennedy?

Una varietà di 70 tipi di berretti,
in 30 colori diversi, sta per invadere
il mercato, in quella che è ormai di-
ventata l’industria-Lewinsky,ovve-
rolaproduzionedigadgetsememo-
rabilia collegati al recente scandalo
politico sessuale. Ma non se ne ve-
drannopiùdel solitonei luoghidel-
lo shopping giovanile, come Gap,
che una lobby di democratici, la
«Patriotic Profits», è riuscita a con-
vincere a non esagerare sulla distri-
buzionediberretti.

Praticamente impossibile invece
èimpedireallastampadidiffondere
immagini di Clinton in posizioni
compromettenti.

Ieri il New York Post e il settima-
nale The Weekly Standard, entram-
bi proprietà di Rupert Murdoch,
hanno pubblicato una foto di Clin-
ton durante sua prima campagna
elettorale mentre mette la mano
sullacosciadiunahostess.Conivizi
privatidelpresidentediventati libe-
ro bersaglio dei media,abbondaan-
che laproduzionedioggettidedica-
ti ai suoi scandali. Per gli appassio-
nati di computer, è disponibile un
gioco dove bisogna aiutare Monica
Lewinsky a trovare la strada che
conduce dall’hotel Watergate dove
attualmente risiede, all’ufficio ova-
le.

Per i solitari che si dilettano con
bambole gonfiabili, ma che hanno
anche delle pretese intellettuali, è

arrivata finalmente una bambola
capace di recitare WalterWhitman,
e in particolare «Leaves of Grass». Si
ricorderà che una copia del libro di
poesie dallo stesso titoloè un regalo
di Bill Clinton all’ex-stagista. Gli
opzionali, per la bambola, includo-
no parrucche di due tipi, il vecchio
taglio per 22 dollari e il nuovo per
24,oltreaduetipidivoce,«ilcaldo»
per 13 dollari e quello da ragazzina
per 15. Ma c’è anche la bambola so-
migliante a Monicache, senonpar-
lasse, potrebbe essere usata come
giocattolo. Ma se si tira una cordici-
na, parla come tante altre bambole.
E dice, «sono una brava stagista»,
«vado a prenderti la posta» e «tutto
quellochevuoi,signorPresidente».

La società Four Aces è la più gran-
de produttrice di gadgets politici e
questaestate lancerà la suapiùnuo-
va invenzione: il Monicondom
(condom è il profilattico). Cosa ha

di speciale questo profilattico? È di
qualità sottilissima, dice il proprie-
tario della società Joel Carni, cioè la
più adattaal sessoorale.Tra idiversi
sapori offerti al consumatore, «fra-
gola di berretto» e «ghiaccio stagi-
sta». Il Monicondom è confeziona-
to in una scatola sulla quale si legge
«fatediventareloscandalodellaCa-
sa Bianca un servizio pubblico», un
incoraggiamento all’uso del profi-
lattico come protezione dalle ma-
lattie veneree e soprattutto l’Aids.
In tutto, alla recente fieranazionale
deigadgetsedeicimelisvoltasiaRo-
ckville, inMaryland,si sonocontati
più di 3000 prodotti ispirati dallo
scandalo Lewinskyn in mostra ne-
gli stand o ritratti nei cataloghi. E
poichè si tratta di una storia molto
più divertente dello scandalo nixo-
niano del Watergate, probabilmen-
te le vendite andranno molto me-
gliochenelpassato.

Oltre a Monica e Bill Clinton, an-
cheLindaTripp,ladonnachehada-
to ilvia allo scandalo, registrandole
sue conversazioni private con la Le-
winsky, è presa a bersaglio: per Hal-
loween, la festa di fine ottobrededi-
cata ai mostri e all’orrore, c’è la ma-
schera di Linda al naturale. Ma è
Monica che continua ad essere al
centro di una vera e propria indu-
stria.Lasua influenzaèarrivatafino
all’accademia, dove il professore
della West Virginia Steven Zdatny,
autore di un libro sulle classi medie
francesi per la Oxford University
Press, si è pronunciato sul Washin-
gton Post, e le riviste Fashion Theo-
ry e Lingua Franca, sul significato
socialedellacapigliaturadiMonica:
i suoi capelli ben curati, e mai per-
manentati, «confermano il suo sta-
tussocialeelevato».

Anna Di Lellio

Il presidente
Nelson Mandela
con Bill Clinton
durante la visita
alla cella
numero 5
dove passò
18 dei 27 anni
di prigione

J. Scott/Ap

Judy Welty sarà giustiziata lunedì in Florida sulla poltroncina dove un anno fa prese fuoco Pedro Medina

Ora la sedia elettrica attende una donna
55 anni, la «vedova nera» è accusata di aver ucciso il marito, il figlio e un amante. Respinti i ricorsi contro l’esecuzione con la corrente elettrica.

«Carter
fu consulente
di Arafat»

L’ex presidente Jimmy
Carter suggerì al capo
dell’Olp Yasser Arafat le
parole da usare per
mettere in cattiva luce
Israele, secondo un
biografo che ha avuto
accesso a documenti
inediti. «La presidenza
infinita: il viaggio di Jimmy
Carter oltre la Casa
Bianca», dello storico
americano Douglas
Brinkley, sarà pubblicato
tra qualche settimana ma il
quotidiano «Boston
Globe» ne anticipa alcuni
estratti. Secondo l’autore,
nel 1990 Carter suggerì ad
Arafat di denunciare la
politica di maltrattamentì
di Israele per giustificare la
violenza delle insurrezioni
palestinesi. L’americano
paragonava gli israeliani ai
razzisti dell’Alabama.

NEW YORK. È difficile immaginare
che la detenuta numero 160663 nel
braccio della morte della Florida sia
quella che tutti conoscono come «la
vedova nera». Judy Buenoano, nata
Judias Welty, è una donna minuta
dall’aspetto dimesso, gli occhiali
spessi, i capelli castani corti, e le ru-
ghe dei cinquantacinque anni da
compiere, forse, ad aprile. Forse, per-
ché alle 7 del mattino di lunedi pros-
simolaBuenoanosaràgiustiziatasul-
la sedia elettrica, salvo un intervento
all’ultimo momento. Per ora solo i
giornalilocalidannolanotizia,esolo
laCnnhapresentatounabreveinter-
vista con la condannata. Dopo l’ese-
cuzionediKarlaFayeTucker inTexas
lo scorso febbraio, il dibattito sulla
pena capitale e le donne sembra es-
sersi esaurito definitivamente. E non
sorprende la Florida, dove l’ultima
donna è stata giustiziata nel 1848:
Celia, una schiava nera condannata
all’impiccagione da una giuria tutta
bianca per aver ucciso il padrone-ti-
ranno.

La «vedova nera» fa quasi tenerez-

za. Nel suo grembiulino celeste, le
mani raccolte sul grembo e la voce
sommessa, pare che sia la vittima di
qualche persecuzione. Eppure la sua
vita passata è disseminata di crimini
orribili.Haucciso ilmarito,unfidan-
zato, il figlio quadriplegico, e tentato
diuccidere il terzo fidanzato.Sempre
e solo per soldi. Lei continua a dirsi
innocente,vuolechelosappianoini-
potiniperiquali fa lemaglie,nelle in-
terminabili giornate in cella di isola-
mento. Tre giurie non hanno mai
avuto dubbi sulla sua colpevolezza, e
le prove sono piuttosto credibili. Ma
lei insiste, «James (il primo marito) è
morto perché in Vietnam usava l’a-
gent orange,» «Bobby Joe soffriva di
cuore,» «sono responsabile della
morte di Michael solo perché come
madreavreidovutosaperecheerape-
ricoloso portarlo in barca», e«non so
chi abbia messo la bomba nella mac-
chinadiJohn».El’assicurazionesulla
vita acquistata un anno prima del-
l’attentato a John Gentry? «Non ri-
cordo neanche di quanto di trattas-
se», risponde, ma non sa spiegare co-

memaistessepreparandounacrocie-
ra intorno al mondo da sola, senza il
suo amato John, poco prima l’inci-
dente.

James Goodyear, il primo marito,
era un ufficiale dell’areonautica di ri-
torno dal Vietnam nel giugno 1971.
Tre mesi dopo si presentòall’ospeda-
le in preda a forti dolori di stomaco e
morì entro dieci giorni: infarto. Mesi
dopo, trasferitasida Pensacola da Or-
lando, JudysiunìaBobbyJoeMorris,
poi andò con lui in Colorado, dove
sette anni dopo anche lui morì di in-
farto. Nel 1980, un’altra tragedianel-
la vita della Buenoano: il figlio qua-
driplegico diciannovenne Michael
annegò nell’East River, dove era an-
dato a fare una gita in canoa con la
madre e il fratello.All’improvviso un
serpenteeracadutonellabarca, i suoi
passeggeri sieranospaventati,aveva-
no mosso troppo l’imbarcazione, e
questa si era capovolta. Judy riuscì a
salvare il piccolo James, ma non Mi-
chael. Qualche anno dopo, l’ennesi-
mo incidente: John Gentry, nuovo
amico della vedova, l’aveva appena

lasciata in un bar quando, all’accen-
sione del motore della macchina, ri-
mase vittimadi una forteesplosione.
Ma non morì. Anzi, si riprese abba-
stanza, fino a quando non cominciò
asentirsipocobenedopoaver ingeri-
to le vitamine che gli somministrava
la fidanzata. Ilmedicosi insospettì, le
fece analizzare e scoprì la verità: era-
nopienediparafolmadeide,unaspe-
cie di arsenico. E arsenico fu trovato
nei cadaveri riesumati diMichael, Ja-
mes, e Bobby Joe.Per JudyBuenoano
non ci sono appelli, o meglio, sono
stati tutti regolarmente respinti, l’ul-
timogiovediscorso.Noncheleichie-
dalagrazia:«selostatovuoleuccider-
mi, che lo faccia,» ha ripetuto alla
Cnn. Ma l’avvocato Sylvia Smith
continua a presentare ragioni per la
sospensione della sentenza. Le anali-
si forensi della FBI sono malfatte, so-
stiene la Smith, uno dei giurati ha un
passato criminale, e infine la sedia
elettrica rappresenta una punizione
troppo crudele per una donna. I giu-
dici hanno negato la validità di tutte
leobiezioni, inclusal’ultima.Lasedia

elettrica della Florida, una poltronci-
na di quercia scura che ha la venera-
bile età di 75 anni, è stata dichiarata
perfettamentefunzionantedallecor-
ti e dalla legislatura, incluso il gover-
natore democratico Lawton Chiles.
Si ricorderàcheesattamenteunanno
fa la stessa sedia mise a fuoco la testa
del condannato Pedro Medina. Per
un anno ha riposato, mentre la ripa-
ravano.

Leo Jones, giustiziato il 24 marzo,
hapotutopartecipareaunpaioditest
eseguiti su una scodella di metallo,
prima di sedere lui stesso sulla sedia,
perverificarneilbuonfunzionamen-
to. E se è andata bene per lui e Gerald
Stano,morto il23marzo,andràbene
anche per la Buenoano. La sedia di
Starke ha spugne naturali nuove, da
applicare sotto la coppoletta di pelle
nuovaanchequesta, connuovi filidi
rame. Uno degli avvocati di stato,
Ken Nunnelley, ha detto: «adesso
funziona benissimo, sarà una morte
istantanea».

A.D.L.
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INCUBO TERREMOTOSabato 28 marzo 1998 8 l’Unità

Ma la gente di Umbria e Marche è stanca: «Ci dice di stare tranquilli, ma lui torna a Roma, e noi restiamo qui a ballare»

«Credetemi, nessun pericolo»
Il sottosegretario Franco Barberi rassicura gli sfollati dopo la forte scossa di giovedì
«Capisco il vostro nervosismo. Parlo da tecnico, non vi racconterei mai bugie»

Che cos’è
il terremoto
profondo

Il terremoto «profondo»
dipende dal movimento di
subduzione, che altro non
è che una pressione dal
basso verso l’alto. Tutti i
terremoti che si verificano
in Italia sono generati dal
movimento della zolla
africana verso la zolla
europea (la crosta terrestre
è composta da grandi zolle
o placche che ogni anno si
muovono di alcuni
centimetri). Il mare
Adriatico fa parte della
zolla africana che può
esercitare un movimento
di «subduzione» nei
confronti del versante
tirrenico (zolla europea). È
come se l’una si incuneasse
sotto l’altra e spingesse
verso l’alto. Questo
fenomeno genera i
terremoti profondi. E quelli
che coinvolgono l’arco
calabro arrivano fino a 400
chilomentri di profondità,
a differenza di quelli che si
verificano nell’appennino
centro-settentrionale che
arrivano al massimo agli
80, 90 chilometri sotto la
superficie terrestre. La
scossa sismica di giovedì
era profonda, poiché
raggiungeva i 50
chilometri. Una profondità
molto superiore alle scosse
dei mesi scorsi che non
superavano i 4, 10
chilometri. E maggiore è la
profondità, minore sono
gli effetti.

DALL’INVIATO

FOLIGNO (Perugia). C’è il sole e la
terra non ha tremato. Due buone
notizie,qui, sullagobbadelsisma. Il
fatto del giorno è comunque la visi-
ta del professor Franco Barberi, sot-
tosegretario alla Protezione civile.
Ha attraversato l’Umbria e le Mar-
che per rassicurare e incoraggiare le
popolazioni. La scossa di giovedì -
magnitudoa 4.8, settimogradodel-
la scala Mercalli - le ha fatte precipi-
tare nella paura più cupa. Secondo i
racconti, centinaia di persone han-
no urlato e pianto perdisperazione,
inginocchiateall’addiacciocomese
ilterremotoavessedistruttolatenu-
ta dell’animo più ancora di quella
delle case. Il professor Barberi viene
a dire che tutto ciò è assolutamente
fuori luogo. Va bene: le psiche sono
provate da sei mesi di terribili scrol-
late. Eppure occorre trovare la luci-
dità, la forza, il coraggio di non ce-
derealpanico.

Il professore arriva sulla piazza di
San Domenicoalleundici inpunto.
Hapercorsostradineevicolipuntel-
lati e deserti. Viene a parlare alla

gente, ma la gente non sembra aver
vogliadistareadascoltare.Laverità,
per quanto sia amaro notarlo e an-
cor più scriverlo, è che cresce quella
particolare forma di rancore che ac-
compagna sempre i terremoti, per
cui ogni scossa in più viene vissuta
come un oltraggio, una malvagità
deliberata che chiedevendetta. I di-
scorsidel professore vengonosnob-
bati. Venti persone adesso nell’Au-
ditorium di Foligno. E non più di
dieci che aspettano su, in monta-
gna, nella chiesetta prefabbricata
sullapianadiColfiorito,ancoraper-
fettamente innevata, battuta da un
ventogelido.

La voce di Barberi rimbomba nel-
l’Auditorium. «Voi potete, voi do-
vetestare tranquilli.Certo,nessuno
è in grado di prevenire i terremoti,
ma ciò che sappiamo è che inquesti
territori,neivostri territori,negliul-
timi duemila anni non si sono mai
registrati terremoti di intensità su-
periorea quella dello scorso settem-
bre... E siccome le botte forti ci sono
già state,beh,nedobbiamodedurre
chetuttociòchestiamoavvertendo
appartiene a quello che noi chia-

miamo sciame sismico... che può
essere lungo, sì, ma non pericolo-
so».

Il sindaco di Foligno Salari fa una
faccia perplessa. E lui, il professore,
con forza: «Mi dicono che la gente
non vuol rientrare nelle abitazioni
che noi abbiamo dichiarato agibi-
li... addirittura qualcuno ha paura
di stare nei containers... Ma scher-
ziamooo? Vi chiedo: scherzia-
mooo?».Prendefiato:«Nelleultime
ore mi sono giunte richieste di ten-
de, di roulotte... Pazzesco... Io dico
che non possiamo, non dobbiamo
far ripartire lo stato di emergenza.
Voi dovete convincervi che dall’e-
mergenzastateuscendo...».

Ma pure i vigili urbani, che presi-
diano gli ingressi della sala, scuoto-
no la testa. Così Barberi rilancia:
«Okay, certo, per gli scienziati il si-
sma che sprofonda di quaranta chi-
lometri è un fenomeno anomalo...
ma sapete cosa vi dico? Che per me,
che rappresento la Protezione civi-
le, è un bel segnale... perché più in
basso si scatena l’urto, più morbido
mi arriva in superficie... Non solo:
che l’urto si sia verificato sotto No-

cera Umbra ci sembra perfino nor-
male. Avevamo avuto epicentri a
ColfioritoeCesi,piùaSudversoSel-
lano... Mancava proprio la zona di
Nocera... e per questo noi l’aveva-
mosegnataconuncerchietto...».

Questastoriadeicerchietti, ilpro-
fessor Barberi va a ripeterla anche a
Colfiorito. Ma qui incontra un si-
gnore in giacca a vento, con gli oc-
chi cerchiati, la barba lunga. Lo
guardaeglidice: «Senta,professore,
ci mandi un suofamiliareadormire
dentro le casechestannonelcentro
storico delpaese...». Ilprofessore re-
stainsilenzio.Poifa:«Iolocapiscoil
vostro nervosismo... ma giuro, vi
parlo da tecnico, non vi racconterei
mai bugie...». È una visita breve, ge-
lida anche nei toni. Il professore ri-
sale in macchina. Direzione Mace-
rata, poi Urbino, Camerino. È buio
quandotornainUmbria.Sullapiaz-
za di Nocera l’aspettano in quaran-
ta.Anchesegli sfollati sonoseimila.
«Ora ci dirà di stare tranquilli... poi
lui torna a Roma, mentre noi restia-
moquiaballare...».

Fabrizio Roncone
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IL REPORTAGE Vita nei container di Sellano, tra viuzze e negozi del paesino di lamiere

Nella trincea della solitudine Lavori di riparazione ad un container ad Assisi Ansa

DALL’INVIATO

COLLECROCE. Le stalattiti di ghiac-
cio - saranno lunghe tre metri - co-
minciano a gocciolare. «È andata be-
ne, oggi. Ho venduto quattro caffè:
due per icarabinieri,dueper laprote-
zione civile». Palmira Leopoldi è sola
nel suo bar, nel paese senza voci.
«Guardi da questa finestra. Che ve-
de? Non c’è nessuno adesso, e nessu-
no mai. Con il terremoto la gente si è
incattivita, non ha più voglia di stare
con gli altri. Se sei in container, non
lo puoi lasciare perché hai i bambini
o i vecchi, e se arriva la briscola men-
tre sei fuori... Se stai a casa tua, hai
pauracheticaschiaddosso,eseisem-
preguardingo,attentoadognirumo-
re. Non viene più nessuno, al bar,
nemmenoperlabriscolaallasera».

Sei mesi più un giorno, uguale a
tutti quelli che sono passati, da quel
26 settembre che sembra lontano

una vita. Ognuno si è scavato la sua
trincea, qui sulle montagne, per di-
fendersi dalle disgrazie che cambia-
nonomeognigiorno(il terremoto, la
buferadineve, lastradachefrana...)e
dalla penacherestasempre: la solitu-
dine. «Ho 46 anni - dice Palmira Leo-
poldi - e per gli altri del paese sono
una ragazzina. Sono rimasti i vecchi,
qui. Solo i vecchi. E allora stai alla fi-
nestra e pensi: qui, fra pochi anni,
non ci sarà più nessuno. Il terremoto
fa scappare chi ha ancora le gambe
buone. Questo sarà un posto dove
puoisolomorire».

LatrinceadiMariaOrfei,74anni,è
una capannain lamiera.«Era ildepo-
sito della legna, e ci sono andata a vi-
vere io. Mi avevano dato un contai-
ner, ma là non facevo che piangere.
Qui ho messo il mio letto, la mia cre-
denza, e basta. Ma dalla finestra pos-
so guardare la mia casa». Enzo Ange-
lini, 72 anni, è nella casa di fianco.

Maria Orfei è sua cognata, e da quan-
doèrimastavedova,fannocucinaas-
sieme. È normale, qui, vivere con la
porta spalancata. «Non potremmo
entrare, ma qui c’è il camino, ci sono
le nostre cose. Se sentiunrumore,un
tremito,corri subitofuori».Ladonna
prepara patate e ceci, come secoli fa,
sul fuoco di legna di quercia. Enzo
Angelini mostra le sculture in legno,
dove ha inciso i suoi ricordi, come il
rastrellamento dei tedeschi, il 17
aprile del ‘44, quando gli uomini in
divisa, «armati comegli assassini,uc-
cisero tredici giovani del paese». Fa
vedere il mandorlo davanti a casa,
che sembra «bruciato dal fuoco», ma
è stato fulminato dal gelo; meno set-
te, la notte scorsa. «L’altro pomerig-
gio-diceladonna-quandoc’èstatoil
rastrellamento...». L’uomo la correg-
ge. «C’è stata la scossa, non il rastrel-
lamento». Disgrazie che si mescola-
no, nelle menti dei vecchi, confuse

nellastessapaura.
File dicamion, sulla statale fraCol-

fiorito a Foligno. «Un buon segno,
vuol dire che le aziende hanno ripre-
soalavorare».Igiorniugualiiniziano
tutti nello stesso modo, nei piazzali
dei container. «Si dà un’occhiata al
paese, sipensaacasa.Ecco, ioabitavo
là».AlcampodiSellanoErasmoGub-
biotti, 74 anni, indica il suo paese, là
sulla montagna. «E pensare che,
quando si era felici, si aveva anche il
tempo di litigare.C’è una fontana, in
piazza, e noi si attaccava la canna per
innaffiare l’orto. Un vicino la stacca-
va. Si stava appostati la sera, e l’ho vi-
sto. C’è stata una rissa. Ora siamo
amici. Se vivi qui dentro, pensi alle
coseserie».

Ci sono anche i «negozi», fra i con-
tainer di Sellano. «Alimentari la Tra-
dizione», «Articoli da regalo e ferra-
menta», «Merceria Adriana».Davan-
ti agli alimentari ci sono anche i sac-

chi di terriccio per i fiori. «Li ho com-
prati anch’io», dice ErasmoGubbiot-
ti. «Bisogna farlobello, ilcontainer.E
poimiamogliehavistochec’èunpo‘
di terra, qui vicino, ed ha piantato le
fave, come se fossimo nell’orto di ca-
sanostra».

Legerarchie sonorispettate,anche
fra queste baracche. «Questo è il cen-
tro, e noi siamo in periferia». Nella
piazza principale ci sono i container
diquelli cheabitavanoincentro,con
lacasermadeicarabineri, lapostaedi
negozi. Inunaltropiazzalequellidel-
le frazioni. «Meglio così, almeno sei
con i tuoi vicini di casa.Le facce sono
le sole cose che sono uguali a prima.
Per noi vecchi abitare qui dà anche
qualche vantaggio. C’è tutto vicino.
In quel container c’è il medico, dieci
passieseiallaposta...Cosavuole,cisi
abitua a tutto. Piano piano capisci
che anche questo è un paese. C’è la
chiesa, e ci sono i funerali. Li fanno

tutti qui, perché la nostra è la chiesa
più grande». Sul prefabbricato c’è la
dedica alla Madonna, «Santa Maria
dei container». «Dieci funerali, in
questi mesi. Ci si raduna tutti, a dare
l’addio, come si faceva nel paese ve-
ro».

Profumo di ragù da un container.
Cinque tavoli, il bancone del caffè.
«Sì, è un ristorante. Viene tanta gen-
te, qui a lavorare. Ci sono poi i vigili
del fuoco, i tecnicidell’Enel...».Mari-
sa e Giancarlo avevano il bar Sport di
Sellano,cheeraanchepizzeriaetavo-
la calda. «Siamo rimasti chiusi una
settimana, poi abbiamo preso un
container ed abbiamo riaperto il bar.
In tutta Sellano non si poteva pren-
dere un caffè. E dopo siamo venuti
qui, con questi cinque tavoli. Prepa-
riamo anche i pasti per la scuola ma-
terna».

Meglio non guardare in alto, verso
lemontagne,dovelecasenondanno

fumo dai camini. «Domenica siamo
statiaMontesanto - raccontaErasmo
Gubbiotti - perché c’era la festa di
Santa Giuliana. C’era la banda, due
vescoviadiremessa,epoi il rinfresco.
Si faceva finta di stare allegri.Non c’è
una casa in piedi, si vede anche da
qui. È rimasta una sola famiglia, in
quel paese, nell’unica casa cheha l’a-
gibilità.Megliostarequi,assiemeagli
altri. Hai i tuoi vicini, se hai la malin-
conia addosso puoi andare a trovare
un amico. Certo, se potessimotorna-
retuttiacasa...».

Nella «piazza» altri anziani stanno
prendendo il sole. Guardano i bam-
binicheogginonsonoandatiascuo-
la, per la troppa neve caduta. Fanno
finta di essere davanti al bar Sport di
Sellano,neigiornidimercato.Fanno
finta di vivere come se il terremoto
fossesoltantounaltroricordo.

Jenner Meletti
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Rapina quasi fallita (3 milioni di bottino) allo sportello bancario dell’ospedale Coronas di Garbagnate. Spariti i tre banditi

Prendi l’ostaggio e scappa
Tra qualche mese
Carta d’identità
elettronica
Simile a una carta di credito,
con in più la fotografia, con-
terrà negli 8 k/byte della me-
moria diunmicrochip, la«vi-
ta» del suo proprietario. Con
la carta d’identitàelettronica,
un giorno, si sposteranno le
informazionienonpiùleper-
sone. La tessera sarà molto
difficiledafalsificareeconter-
rà i dati personali (da quelli
anagrafici al codice del Servi-
ziosanitarionazionale),econ
lafirmaelettronica,validaco-
me sistema di autenticazione
per la richiesta di documenti,
per i pagamenti (ad esempio,
con un codice segreto, per le
multe e le tasse) e per infor-
mazioni personali nei rap-
porti con la pubblica ammi-
nistrazione (come l’anda-
mento di una pratica). L’as-
sessorecomunaleaiServizici-
vici, Giancarlo Martella, ne
ha presentato il prototipo. I
primi esemplari saranno di-
stribuiti tra qualche mese, co-
munque dopo che anche il
Senato avrà approvato un
emendamento alla «Bassani-
ni2»cheprevede,appunto,la
realizzazione della carta d’i-
dentità con supporto infor-
matico. Con appositi lettori
(sparsiper lacittàenegliuffici
pubblici) si potranno vedere i
dati anagrafici, fiscali e sani-
taricontenutinelletessere.

Nomine comunali
Guarischi vince
il ricorso al Tar
Il coordinatore provinciale di
Forza Italia Massimo Guari-
schi ha vinto il ricorso al Tar
per essere stato escluso dalla
corsa alle poltrone dell’Ipab,
l’istitutochegestiscelecasedi
cura comunali. Secondo il
Tar, il Comitato dei saggi co-
stituitosi appositamente per
vagliare icandidatiallenomi-
ne di spettanza comunale
avrebbe commesso un errore
entrando nel merito della
candidatura, invece di fer-
marsi alla correttezza degli
aspetti formali. Guarischi era
stato escluso all’incirca un
mese fa; per lui, non si tratta-
vadellaprimavolta,vistoche
Albertini non l’aveva voluto
nemmeno come assessore,
nonostante Forza Italia pro-
muovesseilsuonome.

Sanità
Lunedì sciopero
degli elicotteri
Per lunedì prossimo è stato
indetto uno sciopero nazio-
nale di quattro ore (dalle 10
alle 14) degli elicotteristi del
servizio 118 che coinvolgerà
quindi anche quelli di Mila-
no, Brescia, Como e Sondrio.
La protesta è stata decisa dal-
l’Associazione nazionale pi-
loti aviazione commerciale
(Anpac) e dall’Associazione
piloti professionali di linea
(Appl). I piloti dell’elisoccor-
so della centrale operativa
dell’ospedale milanese di Ni-
guarda hanno spiegato che
dal 17 marzo la loro categoria
è in stato di agitazione. «La
nostraprotestariguardalade-
finizione del contratto. Du-
rante le trattative del 16 mar-
zo la nostra controparte, cioè
le società elicotteristiche,
hanno applicato in modo
unilaterale e arbitrario modi-
fiche contrattuali in violazio-
nedellenorme».

Violenza sessuale
Abusi sulla figlia
7 anni di carcere
Sette anni di reclusione: que-
sta la pena che il gip Aurelio
Barazzetta ha inflitto aun uo-
modi58anniaccusatodiaver
abusatosessualmentedellafi-
glia undicenne. A presentare
denuncia era stata la moglie
dell’imputato, poi separatasi,
dopo che i due figli, la bambi-
na e il fratellino di 10 anni, le
avevanoraccontatounmovi-
mentato episodio accaduto
mentre lei era fuori casa. In-
terrogati i bambini e sottopo-
sta la ragazzina a visita medi-
ca,siaccertòchecertifattiera-
no realmente accaduti. Da
quil’arrestodell’uomo.

Assalto allo sportello bancario del-
l’ospedale Santa Corona di Garba-
gnate. Ferita la guardia giurata. I ra-
pinatori, trearmatidipistola, fallito
il colpo per pararsi la fuga hanno
preso inostaggiounagiovaneinfer-
miera rilasciata poco dopo, per for-
tunaillesa.

L’auto sulla quale viaggiavano i
banditièstatatrovataaSolaro,com-
pletamentebruciata.

Ventisette, giorno di paga e di ri-
poso per Stefania Zampieri 27 anni,
infermiera nel reparto pediatrico
del Santa Corona. Lagiovanesi reca
all’ospedale per ritirare lo stipendio
accompagnatadallasorellaminore,
Samantha di 24 anni, anche lei in-
fermiera a Bollate, che
l’aspetta fuori dalla
banca. Stefania per-
corre il corridoio che
porta alle casse e sente
un botto.Nonsi rende
conto che si tratta di
spari. Lei del resto non
hamaisentitosparare.
Pensa piuttosto che
dal cantiere accanto
sia caduto qualcosa di
pesante e tira dritto.
Ma fatti pochi passi,
uno dei rapinatori la
raggiunge alle spalle,
lepunta unapistola alla schiena e le
intima di seguirlo. Samantha se la
vede passare davanti trascinata dal
bandito. Schizza fuori dall’auto.
«Aiuto, aiuto, hanno preso mia so-
rella,chiamateicarabinieri».

Stefania viene fatta salire di forza
sullaTipo,cheparteatuttavelocità.
Sui sedilidavanti ci sonoduebandi-
ti, il terzo, dietro accanto a lei, ha la
pistola sempre in pugno. «Se stai
tranquillanontisuccederàniente».
La corsa finisce dopo pochi metri,
nei pressi della cappella mortuaria.
Stefania viene fatta scendere, illesa.
Poi l’auto riparte a tutto gas con la
portieraancoraaperta.

Intanto nella banca si prestano i

primi soccorsi alla guardia giurata.
Mario Albanese, 35 anni, è stato
messo fuorigiocodaibanditichegli
hanno sparato alla gamba destra e
rubato la pistola d’ordinanza. Tra-
sportatosubito inreparto,è feritoal

femore.Guariràin40giorni.Perter-
ra ci sono schegge di vetro e alcune
banconote. Gli unici soldi che i tre
rapinatori sono riusciti a prendere
sono gli stipendi che due infermieri
avevanoappenaritirato.Circa3mi-
lioni.

I tre banditi, armati e con i volti
travisati da sciarpe, hanno fatto ir-
ruzioneintornoalle10,30.Secondo
la ricostruzionedeicarabinieri,non
sono riusciti a raggiungere lo spor-
tallo bancario perchè gli impiegati,
quando si sono accorti della loro
presenza, hanno chiuso le porte
conivetriantisfondamento.Proba-
bilmenteglisparichehasentitoSte-
fania, confondendoli con rumori

provenienti dal cantiere accanto,
erano quelli che avevano ferito la
guardia giurata. Quando i banditi
hanno capito di essere stati «gabba-
ti» hanno impugnato una mazza e
hannotentatodiinfrengereilvetro,

ma inutilmente. Pare
che nell’ultimo tenta-
tivo di varcare la porta
che li separava dalle
casse, abbiano cospar-
so della benzina, mi-
nacciando «bruciamo
tutto». Poi, per non es-
serebraccati,dopoaver
«neutralizzato» la
guardia giurata, hanno
afferrato Stefania per
un braccio e l’hanno
trascinata con loro per
coprirsilafuga.

«Lei probabilmente
non si rende conto del pericolo che
ha corso. Ma la più spaventata, an-
cora sotto choc, é Samatha, che si è
vista portare via la sorella con una
pistola puntata dietro la schiena»,
raccontail signorSergioZampieri, il
padre delle ragazze. L’uomo, subito
dopo la rapina,è statoavvertitodal-
la figlia maggiore, Mary, caposala al
reparto neurologico dello stesso
ospedale. Appena appresa la noti-
zia, papà Zampieri si èprecipitato al
Santa Corona. «Una brutta avven-
tura, per fortuna finita bene, anche
se le ragazze non dimenticheranno
tantofacilmente».

Rosanna Caprilli

Giovane infermiera
sequestrata
e subito rilasciata

Ferita
la guardia
Bruciata
la macchina

Nuovo blitz
al parco Sempione
Cinquanta multe

Vigili urbani e po-
lizia ieri sonotorna-
ti al parco Sempio-
ne,per la«bonifica»
sollecitata da De
Corato. Dalle 13,30

alle 19 cinquanta uomini (30 poliziotti e 20
«ghisa») hanno perlustrato il parco in lungo e
largo.Conleauto,conlemoto,apiedi.Sulpo-
sto c’era anche un pulmino della polizia per
accompagnare i fermati inquesturae ilmezzo
dei vigili per i motorini sequestrati. Il blitz di
martedì non è riuscito a scoraggiare, non solo
gli spacciatori, ma nemmeno i venditori di ci-
biebevande.

Ieri c’erano i soliti «ristorantini» all’aperto
dovesiarrostivanocarni, sidistribuivacucuse
bevande. Fornelli, griglie e cibarie sono stati

sequestrati. E questa è la prima cifra del bilan-
cio del blitz, alla quale c’è da aggiungere il se-
questro 187 grammi di marijuana e 25 di ha-
shish. Sequestrati anche due motorini di pro-
venienza furtiva. In totale sono state control-
late 80 persone. Dieci magrebini irregolari so-
no stati caricati sulpulmiono eaccompagnati
inquesturaper l’identificazionee lacompara-
zione delle impronte digitali. Non c’è stato
nessunarresto, soltantounadenunciaapiede
libero, a un giovane italiano, per oltraggio a
pubblico ufficiale. In totale sono state firmate
50 multe. La maggior parte per infrazioni al
codicedella strada, il restopervenditaabusiva
di alimenti. «Pizzicato» un cliente degli spac-
ciatori,cheèstatosegnalatoinprefettura.

R.C.

Secondo i periti non avrebbe mai respirato

Era già morta la bimba
trovata nel cassonetto
in via Ferrante Aporti

Viene derubato, il ladruncolo vie-
necoltosul fatto e ammanettato.
Il giorno dopo se lo ritrova davanti
nell’angusto spazio diun’aula del-
la pretura dove sicelebra il proces-
so per direttissima.Di fronte a sé
vede un ragazzino sporco emalve-
stito o untossicodipendente male
in arnese e a quel punto lasua an-
sia di rivalsa, la sua rabbia divitti-
ma di unreatosembrano spegner-
si: «Guardi, signor giudice,adesso
che l’ho visto non chiedo niente...
tanto lamia borsa l’ho recupera-
ta». Nonè una regolauniversale,
mai pretori milanesi di scene co-
me questa ne vedonoogni giorno.
Addirittura anche quando la parte
lesa di uno scippatore,di topo
d’auto o d’appartamento è pro-
prio unodi quei signori che impe-
gnano ilproprio tempo libero per
animare la vita diuno dei nume-
rosi comitati di quartiere che sven-
tolano la bandiera della sicurezza
e della «pulizia»nelle loro strade.
E la richiesta di risarcimento giu-
diziario tendea essere sempre più
debole con il trascorrere del tem-
po: di udienza in udienza -e i tem-
pi dei processi in pretura non sono
proprio celeri - le vittime dei reati

si fanno vedere e sentire sempre
piùdi rado, fino a uscire di scena.
Chi resta, invece, è l’imputato, al-
meno quando viene pizzicato. E le
statistiche artigianalielaborate in
unatesi di laurea cheha perogget-
to proprio l’attività della pretura
milanese, mostra che nella stra-
grande maggioranza dei casi nelle
magliedi questo segmento della
macchina giudiziaria finiscono fi-
gure che vivono ai margini della
società. Stranieri, nomadi,droga-
ti, poveri. Niente di nuovo, forse,
ma inumeri raccolti nella ricerca
di IlariaPorqueddu aiutano a met-
tere a fuocoil disagio metropolita-
nomilanese con un obiettivo par-
ticolare. Si scopre,per esempio,
che tra i reatipiù comuni,quello
punito con le pene più pesanti è il
furto d’appartamento (lamediaè

di sei mesi di reclusione),ma que-
sto dato contiene asua volta una
sorpresa: gli imputati italiani rie-
scono acavarsela,mediamente,
con un mese di reclusione in meno
rispetto agli stranieri, che poi sono
la maggioranza. Perchéaccade
questo? Nell’economia della «giu-
stizia dei poveri» sono molti gli
elementi che riducono la possibili-
tà dicontare sulle garanzie teori-
camente accessibili a tutti di fron-
te alla legge: tanto per cominciare
c’è il problema dell’avvocato.
«Dobbiamo andare nei corridoia
cercare noi un avvocato per con-
vincerlo a venire in aulaper una
difesa d’ufficio - spiega il pretore
Nicoletta Gandus durante un in-
tervento alconvegno “Carcere
sempree comunque”organizzato
inquesti giorni dalPds - epoi vaa

finire che nel 90 per cento dei casi
gli imputati patteggiano lapena,e
almeno il60 percentodi loro fini-
sce aSan Vittore». In questaBabele
giudiziaria non mancano episodi
curiosi. Come quello dell’imputa-
to arabo che taceper tutta l’udien-
za, rifiuta persino di alzare la testa
e soltanto dopo l’arrivo di un se-
condo interprete fa sapere il moti-
vo della sua passività: è unmusul-
mano integralista e perquesto
non accetta di trovarsi inun aula
dove ci sono un giudice donna, un
avvocato donna,un pm donna ed
è una donna persino la prima in-
terprete.
Non se lapassano meglio levitti-
me dei reati.Come spiegaun gio-
vane avvocato:«Poche esperienze
sonopiù mortificantidelladifesa
di una parte lesa. Bisogna scon-
trarsi con tali e tante barriere for-
mali e pratiche che sembrano pen-
sateappositamente per scoraggia-
re chi vuole costituirsipartecivile
inun processo». Ecco un altro mo-
tivo chespinge le vittimea dire:
«Lasciamo perdere, signor pretore,
epoi adesso che l’ho visto...».

Giampiero Rossi

LA CITTÀ DIFFICILE

Ladro straniero
pena più dura

Con ogni probabilità era morta
prima ancora di nascere la bimba
trovata in un cassonetto per i rifiuti
di via Ferrante Aporti il 24 febbraio
scorso. La relazione medico-legale
definitiva non è stata ancora depo-
sitata,perché iperitidevonoancora
ultimare gli esami microscopici sul-
la piccola salma. Ma già al primo
esamesuperficialeèapparsopiutto-
sto evidente che gli alveoli dei pol-
moni erano ancora chiusi, sintomo
del fatto che non vi è mai entrata
aria e che, quindi, la bimba non ha
respirato neanche una volta. In
ognicasosi trattaancoradiunrisul-
tato ufficioso eprimadiderubricare
ilcapodiimputazione-dainfantici-
dio a occultamento di cadavere - il
sostituto procuratore Giulia Perrot-

ti dovrà attendere che venga com-
pletatol’esamemicroscopicoelere-
lazioneconclusivadeiperiti.

Intanto non sembra aver fatto
passi avanti l’indagine finalizzata
all’individuazione della madre del-
la bambina e a questo non contri-
buiscecertoiltrascorreredeltempo.
Gli inquirenti hanno setacciato an-
che tutte le pratiche delle Usslmila-
nesi e dell’hinterland per verificare
se nei giorni successivi il ritrova-
mento del cadavere nel cassonetto
qualcuno aveva fatto richiesta di
trattamenti legati ai postumidi una
gravidanza o di un’emorragia. Ma
anchequestotentativosi èfinorari-
velatoinfruttuoso.

Gp.R.

Esposto dei Verdi

«In Regione irregolari
le nomine sanitarie»

Il consigliere: «Le parti non sono distanti»

Vigili, Rizzo «paciere»
invita al confronto

Per gli immigrati espulsi

Il centro di permanenza
sarà in via Corelli?

Ipotizzando i reati di omissione di
atti d’ufficio e falso ideologico nei
confronti dell’assessore regionale al-
laSanitàCarloBorsaniediexdirigen-
tidialcuneUslmilanesi,ilgruppodei
VerdihapresentatoallaProcuradella
Repubblica un esposto per una serie
di presunte irregolarità che si sareb-
bero verificate attraverso la nomina
di dirigenti Usl. Firmatari dell’espo-
sto il senatore Natale Ripamonti, Fe-
derico Crippa e Roberto Masciandri.
Sullavicenda, lasciataoraallavaluta-
zione del procuratore Francesco Sa-
verio Borrelli, è stata presentata an-
che una interrogazione ai ministri di
Grazia e Giustizia e della Sanità. Nel-
l’espostosi fa riferimentoa fatti acca-
duti negli ultimi dieci anni e che
coinvolgerebbero anche gli assessori
regionali chehannoprecedutoCarlo
Borsani. Nell’esposto si chiede alla
magistratura di indagare nei con-
fronti di Borsani e degli altri ex asses-
soriFabioSereniedEmidioIsacchini,
dell’ex commissario straordinario
della Usl 31 Enrico Vai, dell’ex com-
missario dell’azienda ospedaliera Ni-

guardaUcellini,degliexamministra-
tori straordinaridelleUsl65e66Giu-
seppeSpata,PaoloAlfondo,Gaetano
BigazzieGiuseppeLanzani,divaridi-
rigenti Usl oltrechè dei componenti
del Comitato Regionale di Controllo
incaricati di vistare la regolarità delle
delibere ritenute illecite. Nella inter-
rogazione il senatore Ripamonti
chiede, tra l’altro, di sapere se gli atti
emanati dai responsabili politici e
tecnici del settore sanità della Regio-
ne Lombardia, dagli organismi di ge-
stione delle Asl e dai responsabili po-
litici e tecnici del Comitato Regiona-
le di Controllo sugli atti delle Usl del-
la provincia di Milano, abbiano ri-
spettato le norme e i criteri di traspa-
renza sia in merito al controllo degli
organipolitici edamministratividel-
laUslsiainmeritoallenuovenomine
e promozioni di dirigenti. Replica
l’assessore alla Sanità Carlo Borsani:
sono state «assolutamente regolari»
le nomine. «Il fatto che il tar, proprio
ieri, nonabbia riconosciuto la richie-
stadi sospensiva sualcuniricorsipre-
sentati,meloconferma».

Basilio Rizzo «paciere» tra vigili e
amministrazione pubblica. Perlo-
meno, ci prova. Il consigliere verde,
infatti, ha invitato tutte le parti in
causa nel braccio di ferro per la rior-
ganizzazione del corpo di vigilanza
urbana ad un confronto di merito,
fissato nel pomeriggio di martedì
prossimo presso la sala riunioni del
Centro servizi del Comune. «Il pro-
blema - dice Rizzo - è che lo scontro
di questi mesi si è fatto sempre più
ideologico. Quello che vorrei io, in-
vece, è redigere un rapporto che de-
limiti le questioni di merito, e solo
di merito, ancora irrisolte, e che mi-
suri la reale distanza tra le posizio-
ni».

«A quel punto - riprende il consi-
gliere-credopropriosaràchiaroche
le distanze non sono poi così insor-
montabili; dopodichè, toccherà al-
le parti in causa, nella loro autono-
mia negoziale, chiudere la verten-
za». L’intento, insomma, è definire
una situazione ormaidiventataesa-
sperata. Sempre sia possibile e, so-
prattutto, che i convitati - prefetto,

sindaco, assessore al Personale Ma-
gri, vigili autonomi, vigili aderenti
ai Confederali, capigruppo in Con-
sigliocomunale - rispondanoall’in-
vito, almeno in parte. «Parto dalla
constatazione-continuaRizzo-che
sipotrebberoancoraintrodurredel-
lemodifichenelprotocollod’intesa
tra amminsitrazione e Cgil, Cisl,
Uil.Echenonmisembracorrispon-
daalverol’esistenzadiunaindispo-
nibilità dei vigili ad aumentare le
presenze in strada, che è poi l’obiet-
tivodiAlbertini».

Il sindaco, dunque, tornato pro-
prio oggi dalla trasfertaaBuenosAi-
res, dovrà vedersela ancora con i vi-
gili. Dell’altro giorno, tra l’altro, è la
sentenza pretorile che dà ragione ai
sindacati autonomi e torto al Co-
mune, condannato per «comporta-
mento antisindacale» motivato
dall’aver tagliato fuoridallatrattati-
va il Siulpm. E intanto, il gruppo di
Forza Italia ha invocato la precetta-
zione, dopo l’annuncio di sciopero
per i giorni 4 e 5 aprile, in concomi-
tanzaconlaStramilano.

Da ieri è entrata in vigore la nuo-
va legge sull’immigrazione e da
giorni prefettura e questura sono
al lavoro per realizzare tutti gli
adempimenti necessari ed attrez-
zare Milano alle nuove necessità.
Tra questi c’è la realizzazione di
unastruttura per accogliere gli im-
migrati in attesa di espulsione per
il periodo di «osservazione«», in
cui tra l’altro hanno la possibilità
di ricorrere contro il provvedi-
mento. Testualmente si tratta di
un «centro di permanenza». Nel
susseguirsi di riunioni si stanno
valutando le diverse possibili ubi-
cazioni della struttura, che, come
fanno sapere dalla prefettura, do-
vrà essere per forza di cose piutto-
stovasta,dovendocoprireunbaci-
nodi«utenza»moltoattraentean-
chepergliimmigraticlandestini.

Sembra che tra le aree prese in
considerazione ci sia anche l’area
diviaCorelli,un’areapubblicache
per anni ha ospitato un grande
centro di prima accoglienza, pro-
gressivamente abbandonato a sè

stesso fino a diventare un accam-
pamento non gestito e ingestibile.
Una situazione che creò molto
malessere nel quartiere, cavalcata
poi con grande agio dalla giunta
della Lega Lombarda. Sulla veridi-
citàdell’ipotesidicollocazionedel
nuovo centro la prefettura non si
scompone.«Èsolounadellemolte
areepreseinconsiderazione».

E certo la situazione, relativa-
mente alla gestione e ai controlli,
oggisatrebbemoltodiversa. Ilcen-
tro di via Corelli venne aperto dal-
l’ultima giunta Pillitteri, nel 1990,
per ospitare quattrocento perso-
ne. La gestione venne inizialmen-
te affidata ad una cooperativa, il
Tropico.

Poi, nell’epoca di Formentini e
dellaguerraapertaall’immigrazio-
ne, le cose cominciarono a dege-
nerare. La giunta Formentini li-
cenziò la cooperativa e per parec-
chiotempoilcentrosopravvissein
autogestione fino a che nel 1994
nonvennedefinitivamentesman-
tellato.
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Senza Bossi (arriverà solo oggi) aperto a Milano il congresso straordinario del Carroccio. Ospiti politici solo Tremonti e Pannella

Secessione e niente Europa
Ma la Lega lascia uno spiraglio aperto a Fi

MILANO. Bossi resta chiuso nell’ere-
mo di Ponte di Legno: «Parlerò do-
mani (oggi alle 16, ndr), sto finendo
la relazione». Stop. Così, secondo
una tradizione ormai quasi decenna-
le, anche la prima delle tre giornate
milanesi di questo congresso straor-
dinario della Lega è scivolata via in
sordina. L’unico sussulto politico è
arrivato dall’intervento di Formenti-
ni. Evidentemente incaricato pro-
prio dalSenatur, l’ex sindacodiMila-
no, ora presidente dell’autoprocla-
mato palamento della Padania, ha
abbozzato l’indice dei punti centrali
sui quali le assise nordiste saranno
chiamate a prendere delle decisioni
che dovrebbero ridefinire la posizio-
negeneraledellaLega.

Insintesi: saràunCarrocciochedi-
rànoall’Europa,mentreinmateriadi
alleanze continuerà a tenere aperto
unospiraglioalla trattativaconl’area
del centrodestra. «Sento che 105 par-
lamentari di Forza Italia - conferma
Formentini in un passaggio - hanno
chiestoalPolouncongressostraordi-
nario di tutta l’opposizione, a loro
faccio sapere che l’unico congresso
straordinario dell’oppozione c’è già

ed è questo, anche seèchiarochenoi
non chiudiamo la porta in faccia a
nessuno...».

Mandato in onda il primo atto del
tormentone sulle alleanze, soprat-
tutto con Berlusconi, problema per-
cepitodallaplateadeidelegati inmo-
do stracco, tra giudizi di totale chiu-
sura («mai con un partito che si chia-
ma Forza Italia...Meglio da soli con-
troquestoGovernorazzistacherega-
lasoldisoloaiterroni...»,comehaen-
faticamente sottolineato il responsa-
bile dei giovani padani) e qualche
timida posizione possibilista («se
proprio dobbiamo buttare giù il Go-
verno dell’Ulivo, si può anche tatti-
camentefareunaccordo...», è ilpare-
re di un delegato veronese), resta la
sensazione che quello spiraglio aper-
to da Formentini sia talmente stretto
da noninvogliarenessuno ad entrar-
ci. «Noi non accettiamo condizio-
ni...Sentodire-rincaraladoseancora
Formentini - che il Polo dialoghereb-
beconnoiacondizionechelaLegari-
nunci alla secessione. A parte che il
Polononesistepiù,siamonoiadetta-
re una condizione: dialogheremo so-
lo con quelle forze che ritengono le-

gittimalasecessione.Chepoipuòve-
nire o non venire, questo nondipen-
de solo dalla Lega, ma di sicuro noi
andremo avanti per la nostra strada
fino alla totale indipendenza della
Padania».Edècosìfissatoilprimopa-
letto: irrinunciabilità della secessio-
ne.

Il secondo paletto riguarda l’Euro-
pa. Ancora parole di Formentini, ma
pensierodiBossi:«Miaspettodaque-
sto congresso una voce di serietà ri-
spetto alle strombazzature dello Sta-
to italiano che esalta l’ingresso nel-
l’unità monetaria mentre non c’è
nulla di esaltante...La verità è che l’I-
talia ha superato l’esamino europeo
perchèl’asticelladelsaltoèstatames-
sa rasoterra...Siamo il fanalino di co-
dadiundiciPaesi, fra iqualinonc’èla
GranBretagnachehapreferitoaspet-
tare...Non vedo che cosa ci sia di così
clamorosodastrombazzare...Quisia-
mo in presenza di unapoliticagover-
nativadiprestigioedipotenzamega-
lomane, ilcuiprezzo,siachiaro, ilpo-
polo padano non intende pagare».
Ecco prendere sempre più forma una
Lega secessionista e antieuropea. Ep-
purec’èchinonsi spaventadiquesto

ulteriore arroccamento. Il corteggia-
mento al Carroccio continua. Giulio
Tremonti, ex ministro del Governo
Berlusconi, conferma la sua parteci-
pazione (un suo intervento è atteso
per oggi), ci sarà anche Marco Pan-
nella pronto a sostenere le iniziative
referendarie della Lega (anchequella
contro la legge sull’immigrazione?).
Alla lista dei pretendenti al dialogo si
è aggiunta anche l’Udr. La voce di
una presenza addirittura di Cossiga è
stata seccamente smentita. Ammes-
so invece Diego Masi come osserva-
tore.

Intanto è stata comunicata la ta-
bella dimarcia della famosa «costitu-
zione padana» in via di elaborazione
al«parlamento»diChignoloPo.Sarà
pronta a maggio, verrà subito dopo
presentata a Pontida e quindi sotto-
postaareferendumsotto igazebodo-
menica27settembre.Undecisocam-
bio di data rispetto al primo annun-
ciodiBossi cheavevafissato l’autore-
ferendum per maggio. Il fatto è che il
Senatur «sente ancora puzza di ele-
zionipoliticheanticipate».

Carlo Brambilla
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Una veduta del palco del congresso della Lega Nord al Palavobis di Milano Carlo Ferraro/Ansa

Dal calcio alle escursioni, dalla «giustizia» alle «poste» il partito di Bossi cerca nuovi insediamenti

La rete padana dalla A alla Z
Ecco la società civile versione Senatur. «Con i nostri telefoni spendi meno»

Fini parte civile
al processo
contro Bossi

Una condotta «delittuosa»
che «lede il diritto
primario di An alla
partecipazione all’attività
politica e quindi a
concorrere alla vita
democratica, diritto
garantito dalla
Costituzione». Quindi,
Gianfranco Fini si
costituisce parte civile
contro Umberto Bossi, nel
processo a carico del
leader della Lega Nord per
alcune affermazioni da lui
fatte nel ‘95. Il processo,
cominciato l’altro ieri in
tribunale, a Tolmezzo
(Udine), è stato rinviato a
dicembre per l’assenza di
Bossi, impegnato nel
congresso della Lega. La
richiesta di costituzione di
parte civile, a nome del
presidente di An, è stata
presentata dall’avvocato
Manlio Contento, uno dei
più stretti collaboratori di
Fini, ed è stata accolta dal
tribunale. An intende
«conseguire dall’imputato
l’integrale ristoro dei
danni, patrimoniali e non,
conseguenti ai fatti
delittuosi a quest’ultimo
ascritti». I fatti risalgono al
6 agosto del 1995 quando,
a Villa Santina (Udine),
Bossi invitò chi assisteva al
suo comizio a «individuare
e perseguire casa per casa
gli iscritti e gli elettori di
An», definiti anche «porci
fascisti».

I giovani:
«Non assumete
meridionali»

I giovani padani sembrano
i più cattivi. Rinnovano la
loro opposizione alle
disposizioni legislative in
materia di occupazione
giovanile (incentivi per le
aziende del Nord che
assumono giovani del
Sud). Come avevano
sostenuto il 7 febbraio
scorso manifestando a
Pavia, il governo Prodi
priviligerebbe il Sud.
Massimiliano Romeo, il
segretario, ha annunciato
un volantino per invitare le
imprese padane a non
assumere giovani
meridionali. «Impresa
padana - dice il volantino -
ti resta una sola possibilità
per salvare il lavoro dei tuoi
figli. Divieto di assunzione.
Non assumerli». «Questo
stato - dice Romeo - non ha
fatto nulla per giovani.
Questa legge si inserisce
nella linea del
colonialismo». Dura la
posizione dei giovani
anche nei confronti di
eventuali nuove alleanze:
«Ci auguriamo che il
congresso decida la linea di
rottura definitiva con i
partiti. Tanto più con forza
Italia che già nel nome
inneggia all’Italia ».

MILANO. Gandhi,poverino, spunta
amezzobustodal castellodiChigno-
lo Po, sede del parlamento padano,
mentre un energumeno, spezzate le
catene, trattiene una vela gonfia di
vento, sullo sfondo un tramonto
tempestoso, che sembra aprirsi a un
serenofuturo.Asinistrailsolitoguer-
riero di Legnano, spada in pugno,
quello che ha cacciato il Barbarossa.
A destra una bottiglia
di acqua minerale so-
spinta dalle fiamme di
un vulcano. Poi mi
spiegano che si tratta
dell’ultimostadiodiun
missile che ormai ha
raggiunto l’orbita. L’i-
dea della scenografia è
al solito del senatore.
Umberto Bossi è la
mente. La mano che
realizza appartiene a
uno dei rocamboleschi
pittori che aderiscono
ad «Arte Nord cultura
padana», presidente
Luigi Reggianini, che si
vanta dalla tribuna d’aver organizza-
to anche tre festival canori: Canta
lumbard,CantanordeCantalaPada-
nia. La Lega non si dà pace. Non c’è
angolo della società civile dove le ca-
micie verdi non cerchino di mettere
radici (come lo sapremo meglio an-
che noi grazie al questionario propo-

sto dall’ufficio statistico a tutti i par-
tecipanti). Meo Zilio non pone limiti
alla provvidenza e infatti con voca-
zione papale comunica «urbi et orbi
che anche l’associazione dei padani
del mondo è fatta». Lui che ha girato
il mondo in lungoe in largo, e in par-
ticolareilSudamerica,acacciadifriu-
lani, veneti, liguri epiemontesi (i ter-
roni emigrati non li considera), con-

siglia «gli interessati a
questo colpo d’ala pla-
netario» di mettersi in
contatto via posta o via
internet. Ma le sorprese
non finiscono mai. L’o-
norevole Oreste Rossi
presenta l’Ausonia e il
segretario della Lega
Sud, il napoletano Gio-
vanni Vestuto, che tra
l’entusiamo dei pochi
ascoltatori informa co-
me gli battesse il cuore
ripensando alle bandie-
re dell’Ausonia che gar-
rivanoalventoinpiazza
a Pozzuoli, sotto le tele-

camerediMobyDick,eaggiungeche
l’odio tra nord e sud è colpa del regi-
meromano,che«haleorecontate».

Laprimagiornatadel congresso le-
ghistanonèstatadigrandifolle.Arri-
veranno oggi e soprattutto domani
ad applaudire l’Umberto, in laborio-
sa attesa a Ponte di Legno. È stata la

giornata dei gazebo della libertà, dei
cacciatori, degli alpini, degli ecologi-
sti, delle donne padane, dei pensio-
nati, degli studenti, della associazio-
ne dei liberi professionisti e degli im-
prenditori e degli autotrasportatori,
che però aderiranno al Sindacato Pa-
dano, e del consigliere comunale
Claudio D’Amico, delegato, che vor-
rebbe imporre a tutti i consiglieri co-
munali, provinciali e regionali, ai de-
putati e ai senatori, la camicia verde,
«quella con la griffe o quella compra-
ta al banchetto qui fuori» (girava un
desmilalegheconilfaccionediBossi,
unanti-EuroemessodalBancopada-
no, che valeva come buono sconto
perl’acquistodellacamicia).

La Lega campa anche di questo.
Delle «facce di bronzo» che ogni an-
no s’accrescono di qualche esempla-
re (stavoltaè toccato alPapa «premio
Nobel ironico 1997 per aver condot-
togliaffaridellaBancavaticanaedel-
lo Ior»affiancarsi aivari leaderdipar-
tito,presto toccheràaCasini,Mastel-
la, Burlando, Bindi), persino del
grande Totò, in manifesto, schierato
davanti alla tenda della Lega Sud a
chiedere voti per il candidato Anto-
nioLaTrippaedelle corniciornatedi
conchiglie per esaltare il fiero volto
del Senatur. Che c’entra Totò? La Le-
gaè invadente.Haappenalanciato la
telefonia padana, che dovrebbe, se-
condo Calderoli, segretario della Le-

ga Lombarda, consentire ai padani
con una tessera prepagata di rispar-
miare dal 10 al 40 per cento. Non ho
capito come, ma se è così facciamolo
tutti. Il prossimo traguardo saranno
le poste padane. Bossi vorrebbe an-
chelebanchepadane,nonquelleche
stampano le sue desmila ma quelle
che maneggiano i soldi veri. Stefano
Stefani, presidente della Lega ed ex
presidente degli orafi
vicentini, mi chiarisce
la questione: se la Lega
a Vicenza ha il quaran-
ta per cento dei voti,
dovrà fare in modo di
contare inproporzione
nel governo della Po-
polare di Vicenza, che
ha quarantamila soci.
«Poi-aggiungeStefani-
cercheremo di mettere
inostrimigliori,perchè
quando si tratta di
schei non contano i
partiti,nonconta laLe-
ga, contano i risultati».
Intanto Elio Calcagni,
consulented’aziendacheoperaaMi-
lano, ha messo in piedi il «Patto tra i
Padani»,dovesidiscutediculturapa-
dana e soprattutto di soldi. Molto
semplice: assistiamo i padani nello
«sviluppo dell’applicazione dei fi-
nanziamentipubblici».Traducendo:
se avete un’idea imprenditoriale, vi

spieghiamo noi come ottenere quat-
trini(soprattuttoeuropei).

La rete leghista si fa fitta. Con i
campionati di calcio, con i liberi
escursionisti e con il movimento dei
liberi commercianti s’arriva dovun-
que.Perl’ordinepubblicosonopron-
te le camicie verdi, per la difesa delle
frontiere vanno semprebenegli alpi-
ni («quelli veri -comechiede l’onore-

vole Bampo - non come
quelli della Taurinense
che sono mercenari»).
Alla giustizia provvede
l’onorevole Borghezio,
che anche per i magi-
strati come per i bocia
chiede la leva regionale.
Borghezio, coninmano
il suo bravo referendum
contro la legge Napoli-
tano-Turco sull’immi-
grazione, i magistrati li
vuole eletti dal popolo,
perchè gli altri, quelli
che esercitano adesso,
non pagano mai, come
il Torquemada di Vero-

na, che è un burattino di Roma: «Pa-
palia intercetti i suoiterroni.Alparla-
mento marocchino non passerà mai
una vera riforma. Allora la faremo
noi. Vogliamo la giustizia giusta.
Cioè...padana».

Oreste Pivetta

Canta
lumbard
Anchelamusica
sipadanizza.
Nonc’èangolo
della società
civiledovenon
cerchinodi
infilarsi

Cosmopoliti
EMeoZilio
annunciò«urbi
etorbi» (manon
dicevanocosì
laggiùaRoma?) :
abbiamoanche
unaassociazione
mondiale

dellanavealbanese ediessersi forma-
ti vedendo «Happy Days», ma forse è
ingiusto riassumere solo in una chiave
di polemica anti-ulivista il senso di un
film complesso e toccante, allusivo e
autoironico, che usa la politica di que-
sti anni per parlaredella vita. Lapensa
così Giovanna Melandri, dirigente del
PdsedestimatricediMorettinondaog-
gi. «Non ho nessun problema a ricono-
scere che sugli albanesi Nanni ha ra-
gione. Fu un vuoto sgradevole, un’as-
senza disdicevole. L’errore, non giusti-
ficabile, è forse spiegabile col fatto che i
dirigenti del Pds delegarono al governo
una funzione di rappresentanza uffi-
ciale. Ma posso capire il senso di smar-
rimento che produsse quell’episodio.
Su “Happy Days”, invece, serenamen-
te restituisco l’accusa al mittente. Non
sonocresciutaconFonzieenoncredodi
essermi culturalmente formata con
quellaserietv».

Quanto a D’Alema, che Moretti vor-
rebbe più incisivo durante un dibattito
televisivosullagiustiziaconBerlusconi
(«Dì una cosa di sinistra, anche non di
sinistra, qualcosa di civile. Dì qualco-
sa. Ma ti prego rispondi, reagisci!»), la
Melandri commenta: «Davvero una
scena spiritosa, riuscita, e anche sotti-
le, perché il verodilemmadellacampa-
gna elettorale del 1996 fu proprio: rea-
gire o rassicurare. Reagire agli attacchi
violenti, spessodenigratori, che civeni-
vano rivolti, o rassicurare quella fascia

di elettori incerti puntando sulla so-
stanza delle cose?». Per la dirigente pi-
diessina, «alla fine la scelta di non
scendere sul terreno della polemica
continuafugiusta,macomprendoMo-
retti, i suoi dubbi, e mi piace che oggi
sappia ironizzarci sopra». Scherzando
un po’, la Melandri definisce «Aprile»
il film «della sinistra del maggiorita-
rio»:«ApprezzoquestoMoretti“pacifi-
cato”, che non assegna più alla batta-
glia ideologica funzioni che apparten-
gono alla ricerca della felicità indivi-
duale. Vedo l’idea di un passaggio dal-
l’adolescenza prolungata a una matu-
rità consapevole, la politica ritrova un
ruolo meno totalizzante e rissoso. E la
sinistra diventa più adulta. Come lui,
delresto».

Si diverte molto, la dirigente del Pds,
durante laproiezione,mentrenella fila
dietro uno spettatore dà segni di nervo-
sismo. Ride di Moretti che si fa per la
primavoltauna«canna»difronteaun
Emilio Fede commosso per la vittoria
del Polo, diMoretti chenonregge il dia-
logo sulle sofferenze del parto con la
moglie Silvia, di Moretti che in ospeda-

le vorrebbe appendere un tazebao sulle
virtù dell’iniziezione epidurale, di Mo-
rettichesiavvolgeinun’enormepagina
di giornale costruita come un collage
unendo mille ritagli frivoli e no, di Mo-
retti che si strugge fuori della porta
mentre il neonato Pietropiange inatte-
sa della poppata. «Lo conosciamo
Nanni, è un mammone impenitente,
ansioso e nevrotico», riprende la Me-
landri, «ma anche un uomo che sa in-
terrogarsi sulle viltà e le pigrizie del co-
siddetto uomo di sinistra. Trovo molto
”politico”,nel sensomiglioredel termi-
ne, il dialogo con l’anziana mamma:
lui le chiede come faceva ad allattarlo
quandononc’erano i congedidimater-
nità ed è un modo intelligente e artisti-
camente obliquo per affrontare un ar-
gomentoimportante».

Anche l’episodio nel qualeMoretti si
allontana dalle Botteghe Oscure, dove
dovrebbe intervistare i dirigenti del Pds
il giorno delle elezioni, per seguire «la
montatalattea»dellamogliepiacealla
giovanedirigente.«Stoconlui.Misem-
bra saggio mettere un limite alla politi-
ca. Il Moretti di questo film è un uomo

simpatico, che non si comporta più da
direttore artistico della vita altrui, che
butta gli odiati-amati ritagli di giorna-
le senza per questo rinunciare al suo
sguardocritico,chemandaaquelpaese
l’ordine caotico che regolava il suo pri-
vatissimo sistema di censura per girare
finalmente il musical sul pasticciere
trozkistachegli stavaacuore.ÈunMo-
retti piùumano, capacedidenunciare i
suoi piccoli cinismi, di ironizzare sulle
sue ragionevoli paure. Alla fine escidal
film con la sensazione che pure la poli-
ticasièumanizzataconlui».

Una politica che pur tuttavia appare
tatticistica, remota, sfrangiata, ardua
da raccontare anche attraverso le for-
me del documentario che Moretti ad
ogni costo vorrebbe girare e ogni volta
abbandona. Perché si vergogna,perché
non l’avvince. «Non per niente», riflet-
te laMelandri,«difronteaBossichedi-
chiara la secessioneaVeneziail regista
si ritrae, esprime una specie di quieto
sbigottimento, non gli importa di con-
vincerenessuno.Nonsivedenemmeno
la vittoria dell’Ulivo. Un tempo si sa-
rebbe chiamato riflusso, ma io preferi-
sco parlare di maturità. Nanni depone
le armi del moralista impenitente per
dirci: “Non sono più al centro dell’uni-
verso, adesso c’èmio figlio, c’è l’amore,
ci sono le cose belle che mi restano da
fare e filmare nei prossimi 36 anni di
vita”.Applaudoesottoscrivo».

[Michele Anselmi]

Dalla Prima te potrebbe essere Walter Vel-
troni, che è vicepremier. Però Vel-
troni è sempre un uomo pruden-
te, e quindi la sua partecipazione
allo schieramento non è appassio-
natissima. Anche se dai suoi atti e
dalle sue parole spesso traspare il
desiderio di fare una politica un
po‘ più sociale e con un tantino di
rigore in meno. Una volta disse
che a Maastricht bisognava ag-
giungere un nuovo parametro:
l’occupazione. E la dichiarazione
non fu considerata ortodossa dai
rigoristi, anzi creò un bel po‘ di
polemiche.

Oppure - a sorpresa - il capo de-
gli «spendisti» potrebbe essere
Giorgio Napolitano, padre nobile
dell’Ulivo, padre nobile della sini-
stra democratica, unico rappre-
sentante del vecchio gotha comu-
nista nel governo di Prodi. Perché
a sorpresa? Perché Napolitano è
di formazione amendoliana, anzi
è considerato l’erede di Giorgio
Amendola - che era il leader di
quella che una volta veniva chia-
mata la destra comunista - ed è
sempre stato un «rigorista».
Amendola e Napolitano sono stati
i primi, addirittura negli anni ‘70,
a sfidare l’impopolarità a sinistra e
a chiedere sacrifici agli operai per
risanare i conti e fermare l’inflazio-
ne. Recentemente però il ministro
dell’Interno ha rilasciato un’inter-
vista al «Corriere della Sera» mol-
to tagliente: «Il governo si occupa
unicamente dei parametri di Maa-
stricht, mentre il malessere del

Sud non riceve sufficiente atten-
zione».

Terzo ipotetico leader, il più
schierato - ma non fa parte del
governo - è Antonio Bassolino,
agguerritissimo sindaco di Napoli.
Bassolino viene anche lui dal verti-
ce dell’ex Pci, ma era ingraiano,
cioè della sinistra, sempre in lotta
con gli amendoliani e con Napoli-
tano. Ora guida un partito batta-
gliero e trasversale, quello dei sin-
daci e soprattutto dei sindaci del
Sud.

Nella squadra degli «spendisti»
milita anche Manconi, il capo dei
verdi, e naturalmente Bertinotti.
Resta una domanda: e i due azio-
nisti principali del centro-sinistra,
e cioè D’Alema e Prodi, dove stan-
no? D’istinto si risponde: D’Alema
con gli «spendisti» e Prodi con
Ciampi. Ma a guardare meglio si
potrebbe scoprire forse l’esatto
opposto: D’Alema ha sempre so-
stenuto Ciampi ed è stato un pun-
to fermo della forza del ministro.
Prodi, in diverse occasioni, ha ten-
tato di stemperare le durezze nelle
manovre economiche. Fu così nel
’96, è stato così nel ‘97. Lo scorso
autunno il presidente del Consi-

glio si prese il compito di lanciare
il ponte - 35 ore, Mezzogiorno, la-
vori utili - attraverso il quale Berti-
notti rientrò in maggioranza (D’A-
lema e Ciampi in quei giorni pre-
ferivano la crisi).

La partita tra queste due squa-
dre ha come posta il famoso Dpef,
il documento di programmazione
economica che nei prossimi giorni
dovrà essere completato. I rigori-
sti dicono che il Dpef dovrà conte-
nere il piano di Ciampi per il rien-
tro dal debito, il quale prevede
che entro il 2004 il debito non su-
peri il Pil (il prodotto nazionale), e
che 10 anni dopo scenda al 60
per cento del Pil. E dicono che gli
investimenti - per i quali comun-
que destinano oltre 70 mila mi-
liardi - dovranno essere compati-
bili con questo obiettivo. Gli
«spendisti» sostengono invece
che non è poi così importante
rientrare nel 2004 e nel 2014, che
se si slitta di un paio d’anni non
cambia poi molto, e che invece è
più importante che entro quelle
date rientrino gli squilibri tra nord
e sud e l’enormità della disoccu-
pazione.

Chi vincerà la partita? Non la
vincerà nessuno, naturalmente,
perché - come si diceva - il gioco
delle due squadre è un po‘ forzato
e lo scontro non è così netto. Il
Dpef sarà approvato con una me-
diazione tra le due «anime» si trat-
terà di vedere a che punto si collo-
cherà la mediazione.

[Piero Sansonetti]

Dalla Prima

Ma Fonzie ... Una squadra...
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Tennis, Gaudenzi
in semifinale
a Casablanca
Andrea Gaudenzi, azzurro di
coppa Davis (3-5 aprile a Genova,
primo turno con l’India), è in
semifinale nel torneo di tennis di
Casablanca, dotatodi 235 mila
dollari. L’italiano, testa di serie
numero 4, ha eliminato nei
quarti lo spagnolo Juan Antonio
Marin in 3 set, e, a 24 anni,punta
adiventare il primoitalianoa
ottenere untitolo Apt Tour dopo
Renzo Furlan, che 4 anni faaveva
vinto proprio a Casablanca.

Francia ‘98 lancia
il mini-mondiale
L’Iran sceglie Roma
JeanTiberi, sindaco diParigi, ha
presentato «Francia ‘98 per i più
piccoli», i giovanissimi che
«devono essereprotagonisti e
non soltanto spettatoripassivi di
questa bellissima festa». Tiberi,
parlandonello stadio parigino di
Charlety, ha annunciato il
«mini-mondiale» chevedrà
protagoniste, dal5 all’8 giugno,
sei squadre nazionali «under 15»
(Brasile, Francia, Spagna, Italia,
Niger, Tunisia), che sarà

concluso dauna partita fra
«vecchie glorie» brasilianee
europee. Il 26maggio, ha
aggiunto Tiberi, sarannoi
giovanissimiparigini e parigine
ad inaugurare il clima
agonistico delmondialecon la
finale diun lungo torneo fra i
quartieridella capitale, che
comincerà il 23 aprile. Intanto la
nazionale iraniana ha scelto
Roma eCoverciano per
preparere il mondiale di giugno
in Francia dove è inserita nel
girone con gli Stati Uniti. La
squadradell’Iran ha in
programmain Italiaanche
alcune amichevoli. ,

Frankie Dettori
il re dei jockey
passa al cammello
Ilmiglior jockey italiano, forse il
migliore del mondo,negli
Emirati per laDubai World Cup
race, lacorsa piùricca delmondo
con un montepremi di 4 milioni
di dollari, si preparaallacorsa
«cavalcando»con una giovane
ragazza uncammellodurante un
party nel deserto offertodallo
sceiccoMohammedBin Rashid
Al-Maktoum. Nellacorsa vera
Dettori monterà il cavallo
inglese di un altro sceicco arabo.

Maratona Sahara
71 italiani al via
220 km di deserto
Sarà numerosissima quest’anno
la partecipazione italiana alla
«Marathondes Sables», giunta
alla 13a edizione, con ben 71
atleti (lo scorso anno erano 32) e
ben 10 squadre ufficiali tra cui
la Telecom-Invicta, che l’anno
scorso vinse con Rosanna
Pellizzari la e ottenne il 30 posto
uomini con Marco Olmo. La
Maratona si corre in 6 tappe per
220 di deserto del Sahara
marocchino.

Nuoto, World Cup

Brembilla
e Rosolino
La sfida
è tra amici

F1, Gp del Brasile: le prove libere confermano, senza il 30 pedale, la superiorità McLaren

Per Ferrari a Interlagos
non c’è freno che tenga

DALL’INVIATO

IMPERIA. Un’Olimpiadeperdue.Di
quial2000l’obiettivoèunico:diven-
tare i nostri «gemelli d’oro» del nuo-
to. Per Emiliano Brembilla e Massi-
miliano Rosolino, coscritti del 1978,
Sydney è lo striscione annunciato, il
traguardo finale di una lunghissima
fuga cominciata da molto lontano,
nella quale la rivalità si è comunque
rivelata l’elemento per distillare una
sinceraamicizia.APerth,aimondiali
di Australia, si sono arrampicati en-
trambi al secondo gradino. Ma sul
metallo, i due hanno fuso sensazioni
distinte, forsescoprendoper laprima
volta di guardare la vita con occhi di-
versi e di misurare con metro diverso
ilsensodell’ambizione.

Brembilla è uscito dalla vasca dei
1500 metri con un filo di amarezza
che è l’anticamera della delusione;
Rosolino conspruzzidiallegriache ti
portano a toccare il cieloconundito.
In vasca piccola, tappa della Coppa
del mondo ‘98, Emiliano ha nuotato
i400stilelibero,stessagaraperMassi-
miliano... Prestazioni interlocutorie
di una stagione interlocutoria. Una
«tregua» che facilita quel tanto o po-
codi introspezionecheèl’ambizione
di chiunque. Quell’intimo guardarsi
dentro da cui Brembilla e Rosolino
vorrebbero attingere il «surplus» ca-
ratterialesenzailqualeal«top»nonsi
arriva. E in questo sono straordina-
riamenteuguali.

GliocchidiEmilianosiaccendono
di una luce particolare quando ricor-
da le paure di diventare l’«eterno se-
condo», dietro l’amico-rivale. L’al-
tro, curioso, chiede di conoscerne i
sentimenti nascosti. Si sente grande,
manonancoragrandissimol’Emilia-
no che racconta con la sincerità dei
suoi 19 anni, ciò che indirettamente
deve a Massimiliano: la forza di non
arrendersi. «Da ragazzino mi ha fatto
ingoiare tantissimi rospi. Lo vedevo
dominare l’acqua come un moderno
Tritone e mi chiedevo: quando arri-
verà il mio turno?, quando sentirò la
sua bracciata stanca dietro la mia? La
primagrandesoddisfazionemelaso-
notoltaagliEuropei, staccandolonei
400stile libero. Inprecedenza,miero
accontentato di soffiargli il tricolore
sulla stessa distanza nel ‘94». E non è
finita..., conclude con un sorriso sor-
nione, forse aspettando la battuta a
distanza di Massimiliano, forse pen-
sandoallacuradellesueimperfezioni
(virataepartenza)conlaqualelimare
i record e cancellare dal subconscio
l’altro. Massimiliano ha un nome
che evoca il Massimo Troisi più ama-
to,quellodi«Ricominciodatre»,del-
la paranoia dei nomi lunghi: «Massi-
miliano..., no meglio Ugo, il ragazzo
cresce educato». Nel suo caso, il no-
melungo,pariall’altezzadi1.92,non
èascapitodell’educazione.EDiTroi-
si ha quella napoletanità, lui napole-
tanoametà,chesfocia inironiaatut-
tocampo,anchealdilàdell’amicizia-
rivalità.

E nello scambio di favori, di cose
date e ricevute reciprocamente che si
scopre la dimensione pulita della
convivenza nello sport. «Emiliano
vive sempre con grande intensità il
presente. Senza distrazioni. Ed in
questo, è un modello per chi, come
me, tende a rilassarsidopoungrande
risultato». Due anni a Sydney. Due
anni per far lievitare il meglio dall’al-
tra metà di Massimiliano. Far cresce-
re il suo Dna della terra dei canguri
presodamammaCaroline,australia-
na di Melbourne. «A Perth ho fatto le
prove generali. Ma la latitudine non
eraquella giusta...ASydney, credete-
mi,saràtuttoun’altramusica».

Michele Ruggiero

INTERLAGOS (Bra). Ma quale terzo
pedale, ma quali freni. Qui quello
che serve è il motore, e la Mclaren
corre di più. È questo il tenore del
commento delusione che i cuori
ferraristi esprimono mentre le rosse
girano e vanno più piano, non c’è
dubbio delle Mclaren e anche delle
altre. Ci si scherza, sui freni. La Fer-
rari è già frenata del suo, dicono,
meglio non pensarci nemmeno al-
l’altro freno, quello del ricorso che
ieri, comunque, era vietato. Infatti,
anchesenzail«terzopedal»,tempo-
raneamente proibito dalla Fia, le
McLaren-Mercedessonostatelepiù
veloci nelle prima ora di prove libe-
re del Gp del Brasile a Interlagos. Si
attenuacosìlaquestionepedalierae
frenata assimmetrica, sfuma l’accu-
saditentatatruffaodidisinvoltain-
terpretazione dei regolamenti, si
perde la pur ricca polemica, che re-
sta nel pacchetto di reclami che
hanno fatto quattro case oltre l’a-
pripista Ferrari. Si pensa di più alla
gara vera, alle prove ufficiali di oggi
che non è detto riservino piacevoli
soprese, alemno per Maranello e i
suoiduepiloti.

Il finlandese Mika Hakkinen ha
girato in 1’18”900 seguito a 0”552
dalcompagnodisquadra,loscozze-
se David Coulthard. Michael Schu-
macher con la Ferrari F300 ha otte-
nuto il 30 crono, staccato di 1”480.
Un secondo e mezzo sono un’eter-
nità, in F1, ma essere primi dietro le
due McLaren, sembra un incorag-
giamento. Purtroppo, ma domani
(oggi, ndr) è un altro giorno, qui si
studiava soltanto l’assetto, azzarda
qualcuno dai box opponendo filo-
sofia allo strapotere muscolare dei
rivali. Ma poi sarebbe andata peg-
gio.40,allaprimagirata,ilcampione
del mondo Jacques Villeneuve con
laWilliams,equestoinun’oradi«li-
bere» punteggiata da numerose
uscitedipista,senzadanniperpiloti
emacchine.

Seconda tornata, e Ferrari, se pos-
sibile, più lente con Michael Schu-
machersoloall’110postoeaoltreun
secondo e mezzo di distacco dalle
due McLaren che hanno dimostra-
todiessereunaspannaaldisopradi
tutti i rivali. Il più veloce è stato di

nuovo Mikka Hakkinen con il tem-
po di 1’18”573 seguito dal compa-
gno di squadra David Coulthard a
0”226. Al terzo posto Ralf Schuma-
cher con la Jordan ha fatto molto
meglio del fratello, a 1”148 dal più
veloce.EddieIrvinehaottenutoil50

riscontroa1”343.
Michael Schumacher dopo aver

rischiato di uscire di pista per un as-
setto problematico della Ferrari, di-
mostrato ampiamente dalle scintil-
le che si sprigionavano dalla parte
inferiore della sua vettura, è andato
per prati a fineprova, senzacomun-
que provocare grossi danni alla
macchina. Ai box si parla d’altro,
forsepersviare ildiscorsodalle«ros-
se» che sembrano ingolfate, che in-
nervosiscono Todt e tutto il so staff,
che non tranquillizzano nemmeno
il pacifico Schumi, ambiziosissimo
costretto a fare i conti con una vet-
tura che stenta e con rivali sempre
piùagguerriti. Siparladellabenzina
brasiliana che entrerà per la prima
volta nella Formula 1 a partire dal
Gran Premio di San Marino, il 26
aprile. Questi i tempi delle prove li-
bere di ieri: 1) Mika Hakkinen (Fin)
McLaren 1’18«573 2) David Coul-
thard (Gbr)McLaren 1’18»799 3)
Ralf Schumacher (Ger) Jordan
1’19«721 4) Olivier Panis (Fra)Prost
1’19»786 5) Eddie Irvine (Gbr) Fer-
rari 1’19«916 6) Alexander Wurz
(Aut) Benetton 1’19»936 7) Heinz-
Harald Frentzen (Ger) Williams
1’19«937 8) Rubens Barrichello
(Bra) Stewart 1’20»010 9) Jean Alesi
(Fra) Sauber 1’20«021 10) Jacques
Villeneuve (Can) Williams
1’20»031 11) Michael Schumacher
(Ger) Ferrari 1’20«164 12) Damon
Hill (Gbr) Jordan 1’20»527 13)
Giancarlo Fisichella (Ita) Benetton
1’20«777 14) Jan Magnussen (Dan)
Stewart 1’20»839 15) Jarno Trulli
(Ita) Prost 1’20«919 16) Mika Salo
(Fin)Arrows1’21»11617)PedroDi-
niz (Bra) Arrows 1’21«298 18) Tora-
nosukeTakagi(Gia)Tyrell1’21»598
19) Esteban Tuero (Arg) Minardi
1’21«901 20) Shinji Nakano (Gia)
Minardi 1’21»938 21) Ricardo Ros-
set (Bra) Tyrrell 1’22«962 22) Jo-
hnny Herbert (Gbr) Sauber
2’06»081.

Schumacher diplomatico
«La F300? Un’incognita»

«Qui sapremo cosa valiamo, il Brasile fotograferà la situazione
nostra e quella delle scuderie che, dopo la corsa di Adelaide
disputata due settimane fa, si sono trovate ad inseguire la
McLaren Mercedes. Questo pensa Michael Schumacher: «Credo
misureremo il livello di competitività dei top team perché è un
circuito molto difficile; presenta infatti curve veloci e lente ed è
anche ondulato. È molto importante trovare il giusto set-up della
vettura. A Interlagos useremo per la prima volta l’ultima
evoluzione delle gomme Goodyear che dovrebbe aiutarci ad
essere più competitivi». Anche per Jean Todt la corsa brasiliana è
molto importante: «Ci presentiamo ad Interlagos dopo una gara
che per noi è stata molto difficile. Durante questo periodo
abbiamo fatto parecchie giornate di prove per migliorare la
nostra F300. Il circuito di Interlagos, nel 1997 non si addiceva alla
nostra vettura, quest’anno abbiamo una buona auto, perciò mi
auguro di poter fare un buon risultato». Anche il «Napoleone di
Maranello» spiega l’importanza per le «rosse» di avere in Brasile
l’ultima evoluzione delle coperture americane: «Su questa pista
le gomme avranno un ruolo molto importante ai fini del risultato
finale». L’ultima vittoria di una Ferrari ad Interlagos risale al 1990,
con Prost al volante della F1-90. Prima di lui avevano vinto Niki
Lauda (’76), Carlos Reutemann (’77 e ‘78), Nigel Mansell (’89).

Schumacher undicesimo tempo, lontano dalle due McLaren

Vela, lo sloop Fila già partito da New York

Soldini sull’onda del record
L’Atlantico da Ovest a Est
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Isobloch Terni - Chiaravalle Stallone (Aprilia) - Padula (Aprilia)
Hara Rimini - Eco S. Gabriele Te (14.30) Cavalli (Vi) - Bianchi (Conegliano)
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Azzurra Ceram Vt - Marino Gotto D’Oro Bernando (Rm) - Scarpelli (Rm)
Giemme Alatri - B&C Roma (ore 14,00) Buzzelli (Avezzano) - Di Cristofano (Avezzano)
Quartu 2000 - Divino Amore Giusti (Po) - Marra (Pi)
Queens Avezzano - Roma Calcetto Marchetti (Ps) - Medei (Ps)
Amat Civitavecchia - Cus Campobasso Magrini (Ar) - Bonaccorso (Ar)

Modugno Ba - V. N. Barletta Rosati (S. Benedetto) - Di Gaspare (S. Ben.)
Vesuvio auto uno - Iti caffè Pa (ore 17.30) Miozza (Cb) - Sorgente (Cb)
San Paolo Aversa - Fata Morgana Rc Fiori (Ri) - Favale (Rm)
S.c.e. Caserta - Stabiamalfi Mattei (Tr) - Gobbetti (Pg)
Iula Matera - La Quercia Bari Amato (Battipaglia) - Boccia (T. Annziata)
Catanzarese - Garden Taormina Merico (Ta) - Bruno (Le)
Di Cristina Pa - Real C. Bellona Falvo (Cz) - Vitrioli (Rc)
Atletico Pa - Schmidt Pa Cappucci (Rm) - Passalacqua (Ct)

Bnl Calcetto 65
Torino Calcetto 57
Milano                   56
Lazio 53

Siciltest Augusta 49
I.F. Pomezia 45
Caffé Professore 44
Slc Rinaldi Padova 44

Prato 41
Cus Chieti 36
Cisco Genzano 33
Lamaro Roma  33

Thermax  Reggio C.29
Icobit Angolana 27
Ita Palmanova 23
Jesina 18

Ivicor Ficuzza           18
Afragola                     14

Questa settimana la Serie A riposa - prossima giornata sabato 4/4/98
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NEW YORK. La notte del 26 marzo,
alle ore 1.35 Gmt, Giovanni Soldini
con il suo 60 piedi Fila, è partito da
Sandy Hook, all’imboccatura del
fiume Hudson poco oltre la statua
della Libertà diretto a Lizard Point,
in Inghilterra, per battere il record
di traversata atlantica da ovesta est.
È uno dei record più duri da battere
nella storia della vela, punto di rife-
rimentoiltempostabilito93annifa
dalla goletta americana «Atlantic»
(185 piedi e 4 alberi) in 12 giorni, 4
ore e un minuto, e ufficialmente
battuto solo nel 1997 dal grand mi-

stral «Nicorette», una barca lunga
24 metri dello skipper svedese Lid-
dle Ingvall con 14 persone di equi-
paggio,chehaeffettuatolatraversa-
tain11giorni,22’5”.Soldinitentail
record con un equipaggio compo-
sto da quattro suoi amici storici:
Guido Broggi, Bruno Laurent, An-
drea Romanelli e Andrea Tarlarini.
Tutti e quattro hanno lavorato alla
costruzione di «Fila», lo sloop che
doveva partecipare alla New York-
San Francisco, la Rotta dell’oro, ma
cuihadovutoricunciareperunava-
riainAtlantico.

Ferdinand Porsche aveva 88 anni, fondò la casa automobilistica, disegnò la celebre 6 cilindri boxer

Morto Ferry, il papà della 911
BERLINO. È morto Ferdinand An-
ton Ernst Porsche, detto Ferry, ma il
mito gli sopravviverà a lungo. Ave-
va 88, ed è deceduto in Austria, non
troppo lontano dalla sua Stoccarda,
lontano però dagli anni in cui uno
degli ultimi grandi pionieri scrisse
lastoriadell’automobileecapitana-
to l’industria d’auto tedesca. Suo
padre, il leggendaio Ferdinand Por-
sche (1875-1951), fu il geniale co-
struttore del «maggiolino» della
Volkswagen. Ferry dedicò invece la
sua vita alla ideazione di auto da
corsa che sono divenute in tutto il
mondo sinonimo di eleganza e bel-
lezza.Aluiè legata laperladellapro-
duzione di supersportive Porsche,
la 911, un’icona della cultura delle
vetture sportive di tutti i tempi. Pre-
sentata al Salone Internazionale
dell’Automobile di Francoforte nel
1963,comePorsche901,permotivi
di registrazione il numero del mo-
dello fu cambiato in 911 su azione
legale promossa dalla Peugeot. E da
allora il celebre motore boxer 6 ci-
lindri raffreddato ad aria era «solo»

di 1991 cc. Nato il 19 settembre
1909aWienerNeustadt,nonlonta-
no da Vienna, nell’allora monar-
chia austro-ungarica, Ferry presen-
tòilprimoprogettodellaPorsche-il
modello 356 - nel ‘48. Era la prima
pietra di quella che sarebbe divenu-
ta la rinomata casa di auto sportive

con base oggi a Stoccarda-Zuffen-
hausen. All’inizio la produzione, a
Gmuend, nella Bassa Austria, era li-
mitata a 50 vetture. Dal ‘50 la pro-
duzione in serie fu trasferita a Stoc-
carda. Oggi la Porsche - che dice di
essere la più piccola industria di au-
to in serie al mondo - fa parte del

gruppo Vw il cui presidente Ferdi-
nand Piech è impartentato con Fer-
ry.Lapassioneper leautosportivesi
manifestò molto presto in Ferry: a
12 anni fu autorizzato a fare il ro-
daggio di un’auto da corsa del pa-
dre. Nel ‘30 a Stoccarda, la città che
divenne la sua seconda patria, co-
minciò a lavorare come costruttore
nell’ufficio progettazione del pa-
dre.

Dal 1935 guidò la sezione speri-
mentale del nuovo stabilimento di
sperimentazione a Stoccarda-Zuf-
fenhausen. La guerra inflisseun du-
ro colpo: la ditta fu trasferita dalla
semidistruttaStoccardainCarinzia.
Il fattoche ilpadreavessepotutoes-
sere testimone prima della morte
dei suoi esordi era sempre stato mo-
tivo digioiaperFerry. «Hocostruito
un’auto che mi ha portatopiacere»,
disse una volta del primo progetto.
Peri suoimeritiFerry,padrediquat-
tro figli maschi, ricevette nel ‘65 la
laurea ad honoriscausa della presti-
giosa università tecnica di Vienna.
Poilagloriaconla«911».

Il fondatore della Porsche Ferdinand “Ferry” Porsche Ansa
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Stasera a Firenze
si presenta il volume

I difficili
rapporti
tra magistratura
e politica:
un dilemma
di tutta
l’Europa
In un libro
storia e attualità
di un problema

28CUL03AF02
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28CUL03AF04
1.0
10.0

FIRENZE.Il volume di Paolo Borgna e Margherita Cassano , «Il
giudice e il principe - Magistratura e potere politico in Italia e in
Europa», (Donzelli editore, lire 30.000) sarà presentato oggi
alle ore 16, 30 nella Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze.
Interverranno alla presentazione del volume, che affronta in
termini sia storici che attuali il conflitto tra magistratura e
politica tentando di smorzare i toni di una discussione spesso
violenta, oltre agli autori e all’editore, il presidente della
Camera dei deputati Luciano Violante, il costituzionalista
Paolo Barile, il procuratore aggiunto della Repubblica a Torino,
Marcello Maddalena, e la direttrice della Biblioteca Nazionale
Centrale Antonia Ida Fontana.
I due pubblici ministeri (Margherita Cassano di Firenze, Paolo
Borgna di Torino), eredi diretti della tradizione dei Vigna e dei
Caselli, dedicano questo libro a due grandi avvocati del
passato: Piero Calamandrei e Dante Livio Bianco e cercano di
rispondere alla questione quale sia il ruolo della magistratura
oggi.

Un corpus
iuris
comunitarioUn’inaugurazione

dell’anno giudiziario
a Roma

Nella foto piccola,
il giurista Yves Mény

C’è la mondializzazione
dell’economia e c’è la
mondializzazione del
crimine, per cui i traffici
internazionali (droga e
traffico di opere d’arte,
riciclaggio e traffico d’armi,
controllo della prostituzione
e sfruttamento
dell’immigrazione
clandestina) non conoscono
confini. Quindi, se esiste
un’Europa economica e
un’Europa sociale, deve
esistere anche un’Europa
della giustizia. Già nel 1995 la
Cee ha lanciato il progetto di
uno spazio giudiziario
affidato a un gruppo di
giuristi di otto paesi, fra cui
l’Italia. Nel 1997 il gruppo ha
pubblicato un testo, «Corpus
iuris», che getta le basi di un
insieme di regole di diritto
penale e di procedura
applicabili nei paesi europei,
che consentano una più
efficace repressione alle frodi
al bilancio della Comunità. In
quest’ambito si propone di
istituire una carica di
procuratore generale e
all’articolo 18 si precisa che
dovrà essere indipendente sia
dalle autorità nazionali, sia
dagli organi comunitari.

FIRENZE. «Stanotte togliamo l’ora
legale; chissà cosa ne pensa Borrel-
li». Non è che una battuta, abba-
stanza corrosiva, con cui Margheri-
ta Cassano e Paolo Borgnaapronoil
volume,daltitolodisaporemachia-
velliano, di cui sono autori: «Il giu-
dice e il principe» che affronta, in
termini attuali e storici, il conflitto
fra magistratura e potere politico in
ItaliaeinEuropa.

Lo spartiacque, tra l’omogeneità
culturale fra magistratura e altri po-
teri e la fase conflittuale col potere
giudiziario viene fatto risalire dagli
autori al 1981, quando i giudici
istruttori di Milano che indagano
sul crak di Sindona e sull’omicidio
Ambrosoli, sequestrano nella villa
di Licio Gelli a Castiglion Fibocchi
le liste della P2 provocando un ter-
remoto che fa tremare mezza Italia:
cadrà un governo, un capo di stato
maggiore della difesa andrà in con-
gedo, i servizi segreti saranno nella
bufera. Invano nel dibattito sulla fi-
ducia al governo Spadolini, il segre-
tariodiunpartitodimaggioranza(il
socialdemocratico Pietro Longo)
iscrittoallaP2,accuserà igiudicimi-
lanesi di aver sollevato lo scandalo
per«motivipolitici»chiedendoche
nel programma del nuovo governo
sia inserita una netta delimitazione
dei poteri del pubblico ministero.
La richiesta non sarà accolta, ma il
problema da allora resterà all’ordi-
nedelgiorno. Idueautori riflettono
su come lo scontro sia andato evol-
vendo in questi tre lustri, passando
per la devastante Tangentopoli.
«Eppure -osservano - sappiamo che
anchealleaccusepretestuosenonsi
può rispondere semplicemente agi-
tando lo spauracchio della P2, evo-
cando i propri martiri e eroi e stril-
lando per la propria indipendenza
offesa ergendosi a unici difensori
deidirittidelcitadino».

Si pensava che alla fine «non sa-
ranno i giudici a salvare il paese e
che dovrà farlo la politica». È acca-
duto, invece, che la politica è rima-
sta a lungo latitante, consentendo
unrisultatochegliautorigiudicano
pericoloso: «l’identificazione di un
gruppo di magistrati come soggetto
politico»riaprendolastradaaquan-
ti mirano al controllo della magi-
stratura da parte della politica. È l’e-
terno conflitto fra due diverse legit-
timazioni: quella politica fondata
sul suffragio dei cittadini, ben più
forte e solida di quella del potere
giudiziario, legittimato solo dalla
Costituzioneedallalegge.

Questoconflittoèunapeculiarie-
tà italiana, frutto di quella crisi che
va sotto il segno del passaggio dalla
primaallasecondaRepubblica?An-
che questo è un luogo comune. Co-
me osserva Gustavo Zagrebelsky, il
contrasto della separazione dei po-
teri è «un principio antico in Euro-
pa», risale alla rivoluzione francese.
Semmai, si presenta con una pro-
blematica nuova. L’Italia, insom-
ma, non è l’unica a vivere l’insoffe-
renzadei rapporti framagistraturae
politica. Semmai altra è l’incon-
gruenza. Proprio nel momento in
cui più acuta si fa in Italia la crisi del
rapporto fra politicaemagistratura,
con l’invocazione alla separazione
delle carriere tra giudice e pubblico
ministero, l’Europaèpercorsadaun
vento che soffia in direzione inver-
sa. I due autori citano ad esempio la
Franciadove,rompendolatradizio-
ne del 1789, si prospetta di tagliare i
legamitrapoterepoliticoegiudizia-
rio, trovando nella discussione - so-
stieneLeMonde-unpuntodiriferi-
mentone«l’exempleitalien».

È convinzione degli autori, in-
somma, che solo unpubblicomini-

stero indipendente possa garantire
un giudice indipendente. Ecco per-
ché, non convince la contrapposi-
zione netta fra il giudice «bocca del-
la legge», secondo la definizione di
Montesquieu,e ilpubblicoministe-
ro che svolge una attività a forte va-
lenza politica: una sorta di braccio
politico della legge. I due autori se-
guono il ragionamento rigoroso
che porta un giurista come Oreste
Dominioni a sostenere un collega-
mento fra il Pm con il governo o il
Parlamentoe, senzanullanegareal-
la dignità della tesi, cercano una ve-
rificachiedendosi,conEttoreGallo,
cosa sarebbe accaduto di alcune vi-
cendeitaliane(leindaginisulpetro-
lio, su Sindona, sul Banco Ambro-
siano, sulla P2) se si fosse percorsa
quellastrada.

Ildiscorsotornaallalegittimazio-
ne su cui idue autori prendono net-
ta posizione. Per loro la legittima-
zione di ciascun magistrato non
può fondarsi sul principio demo-
cratico del suffragio universaleben-
sì sul valore democratico dei con-
trappesi istituzionali; su una conce-
zione non semplificatoria e dema-

gogicadidemocrazia; suunademo-
crazia forteperchècostruitasumec-
canismi complessi ma limpidi, che
tutti i cittadini sentano come pro-
pri, indipendentemente dalle mu-
tevolimaggioranzepolitiche.Quel-
loche indica la Costituzione.È vero
che i costituenti furono incerti nel
riconoscere al pubblico ministero
piena indipendenza. Ma l’incertez-
za - come sostenne Piero Calaman-
drei - traeva fondamento da precise
ragioni storiche del momento che
l’indussero a fare una straordinaria
ecoraggiosascommessa:nonassog-
gettare il pubblico ministero al po-
terepolitico.

L’ultimo capitolo guarda al futu-
ro. Se c’è un’Europa economica e
un’Europa sociale dovrà esserci an-
che un’Europa della giustizia. I due
autori ricordano il progetto di uno
spazio giudiziario europeo che la
commissione europea ha affidato a
un gruppo di giuristi di otto paesi,
fra cui l’Italia. Una piccola finestra
chesiapre sull’Europadelterzomil-
lennio.

Renzo Cassigoli

Il giudice
e il Potere
Il giudice
e il Potere
Dalla rivoluzione
francese a oggi
L’eterno conflitto

Olanda, Spagna, Francia: ecco chi tutela
pm e cittadini nel vecchio continente

Nel libro di Paolo Borgna e Margherita Cassano si
mettono a confronto i sistemi giudiziari in vigore
in alcuni dei paesi europei. Ecco in estrema sintesi
le loro caratteristiche.
Francia. I magistrati del «parquet» (cioè i pubblici
ministeri) sono sottoposti all’autorità del
guardasigilli. Il consiglio dei ministri nomina i
procuratori generali e il guardasigilli i procuratori.
Belgio. Il procuratore generale, da cui dipendono
gerarchicamente tutti i pubblici ministeri, svolge la
funzione pubblica di cui è titolare, sotto l’autorità e la
sorveglianza del ministro della giustizia.
Paesi bassi. I pubblici ministeri fanno parte della
magistratura, ma non godono formalmente
dell’autonomia garantita ai giudici e sono soggetti
alle direttive impartite dal ministro della giustizia.
Vige il principio di discrezionalità dell’azione penale,
manca un organo di autogoverno dei magistrati,
non sono perseguibili gli organi statali.
Germania. Il pubblico ministero non fa parte della

magistratura, ha la qualifica, seppur «sui generis» di
funzionario statale, è nominato dall’esecutivo.
Svizzera. Non c’è una magistratura professionale: il
modello elvetico conta sull’assenza di dicotomia tra
istituzioni e società civile.
Spagna. Inquadrato all’interno del potere
giudiziario, il pubblico ministero benché goda
formalmente di autonomia dall’esecutivo, è
fortemente condizionato da quest’ultimo nel sistema
delle nomine e delle carriere e nell’esercizio
dell’azione penale.
Gran Bretagna. Le indagini vengono svolte
esclusivamente dalla polizia. L’archiviazione dei casi è
affidata ai «prosecutors», che attualmente non
hanno indipendenza.
Portogallo. È stata recentemente riconosciuta
l’autonomia del pubblico ministero che è stato
inquadrato costituzionalmente nell’ambito dei
tribunali, intesi come organi di sovranità di cui fanno
parte anche i magistrati giudicanti.
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«Il processo è sempre una patologia»: lo studioso Yves Mény traccia una mappa giuridica europea

Autonomia: il «caso Italia» divide Parigi
In molti paesi il confronto tra destra e sinistra si gioca sull’ampiezza dei poteri e il grado d’indipendenza degli organi giudicanti.
Yves Mény è il direttoredel Centro

Schuman dell’Istituto universitario
europeo di Firenze. Docente di
scienze politiche, ha studiato la ri-
forma dell’amministrazione, dello
Stato e delle Regioni. Ha pubblicato
saggi sulla crisi della sidurgia euro-
pea, sulla politica comparata e il si-
stema politico francese, sulla corru-
zione in Francia e nelle democrazie
occidentali.

Professor Mény, l’Europa poli-
tica e l’Europa economica hanno
già una fisionomia. Lei pensa che
prenderà forma anche l’Europa
giuridica, l’Europa della giusti-
zia?

«Probabilmente sì e questo so-
prattutto a causa della circolazione
delle informazioni fra paesi vicini.
C’è una specie di competizione fra
un paese e l’altro sul buon anda-
mento e la funzionalità delle istitu-
zioni. Ma le tradizioni nazionali e le
esperienze storiche manterranno
comunquedelledifferenzeneglior-
dinamenti giuridici dei singoli pae-
si».

Come avviene questa circola-
zione?

«Le faccio l’esempio del caso ita-
liano. Viene utilizzato da molti co-
me modello e da molti come con-
tro-modello. In particolare in Fran-
cia si discute molto del caso italia-
no. Allora: prendiamo il Csm. Chi
vuole vedere gli aspetti positivi
guarda all’autonomia di questo or-
ganismo, chi quelli negativi ne sot-
tolinea l’eccessiva politicizzazione
ouncertocorporativismo.Lostesso
discorso si può fare per l’indipen-
denza delle procure. Chi ne nota gli
aspettipositivisottolineal’indipen-
denza dal potere esecutivo, chi gli
aspetti negativi la tendenza a un’at-
tività “selvaggia”. Questi ultimi si
chiedono quali sono i limiti, gli an-
tidoti, le sanzioni per quel procura-
tore un po‘ ”pazzo” che prende de-
cisioni sbagliate per farsi conoscere.
Il caso che si può citare è quello dei
pretorinelcasoDiBella».

Leicosapensadelcasoitaliano?
«È un caso particolare, perché si è

passati da una fase di dipendenza

fortissimadellagiustiziadall’eseuti-
vo, ad una autonomia totale, come
se non fosse stata trovata la via di
mezzo, e questo eccesso in unsenso
o nell’altro ha mescolato molto le
carte nelle scelte dei partiti in riferi-
mento a queste tradizioni tipiche
delladestraedellasinistra».
Ma secondo lei c’è qualcosa in
questo anomalo sistema italiano
chepotrebbe,comedire,ispirarei
principi di un sistema giuridico
europeo?

«Sì. È significativo, per esempio,
che il governo francese stia cercan-
dounaviadimezzotral’autonomia
della magistratura e la sua dipen-
denza. L’orientamento è quello di
non far interferire il governo nei ca-
si singoli, individuali, ma di stabili-
re la politica giudisprudenziale, il
quadro entro cui deve muoversi la
magistratura. Prendiamo la que-
stionedroga: la leggeèmoltosevera
neiconfrontideiconsumatoridiso-
stanze stupefacenti, ma dall’esecu-
tivo arriva l’indicazione ai pubblici
ministeri di non perseguitare con

eccessivadurezzachinefauso.Que-
sto è un indirizzo politico, che in
Franciasiètentatodiseguiremache
ènaufragatononappenailministro
della giustizia ha ipotizzato una
proceduradisciplinareneiconfron-
ti dei magistrati che non avessero
seguitoladirettivaministeriale».

ProfessorMény, inItaliaildiffi-
cile rapporto tra magistratura e
poterepoliticoèscattatoquandoi
giudici hanno promosso l’azione
penale nei confronti di reati che
vedevano coinvolti pezzi dello
Stato o appunto persone cherico-
privano cariche pubbliche. I ma-
gistrati, dal canto loro, hanno
portato sempre a sostegno della
loro azione l’obbligatorietà del
procedimentopenaledifronteal-
la notizia di reato. Mi sembra un
punto chiave di questo difficile
rapporto.

«L’obbligo di procedere presup-
pone sempre una lettura dei fatti da
partedelmagistratoequestapuòes-
seretalvoltamoltorestrittiva.Ilpro-
cesso è sempre una patologia: che si

tratti diprocessocivile,penaleoan-
chesolodiunricorsodinanzialTar,
unprocessoèsempreilsegnodiuna
malattia. Lo scopo di una società è
quello di limitare queste patologie,
non quello di incrementare i casi di
processi. Bisogna migliorare la bu-
rocrazia,nontrasformareogniazio-
nediunburocrate inunreato.Altri-
menti c’è il rischio di trasformare
tutta lavita,nonsoloquellapolitica
ma anchequellaquotidiana, inuna
penalizzazione generale, in un in-
cubo. Io ammiro molto l’operato
della magistratura italiana, ma ri-
tengo che nella situazione attuale
questo rischio ci sia. Allora credo
che sarebbe opportuno delimitare
un certo numero molto ristretto di
reati per i quali c’è l’obbligo di azio-
nepenale:puòesserelacorruzionee
la mafia, ma per il resto mi sembra
importante che ci siano degli indi-
rizzi di natura politica. Parlamento
e governo hanno un ruolo impor-
tanteinquestocampo».

Daniele Pugliese
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Dopo l’universo tasse e il mondo di chi ha una paga troppo bassa parte l’inchiesta sulla flessibilità

Lavoro, mercato da liberare
Siamo partitidalle tasse, siamo
passati per i lavori pagati poco e da
oggicominciamoad occuparci
della flessibilità. Mettendosotto i
riflettori il primo argomento ab-
biamo incontrato il «lavoronero».
Abbiamo parlato di chi, lavorato-
re autonomo, trova il modo per
evadere. Abbiamoraccolto le testi-
monianze di chi, lavoratore di-
pendente, si sente schiacciatoe
«onesto per forza». Passando alle
occupazioni poco pagate abbiamo
raccontatodel lavoro nero che
aiuta i «poveri per contratto» a di-
ventare un po‘ menopoveri a ave-
re una vitadecente. «Se dovessi ba-
sarmi su quello cheguadagno con
le ore che mi vengono regolar-
mente pagatedal padrone, anche
con i contributi - ha spiegato un
bracciante -non potrei neanche

compare il latte per i miei tre figli.
Così faccio dueo tre ore al nero. Il
padronenon paga i contributi e io
ciguadagno qualche lira».
La flessibilitàè una misuraper ar-
ginare il lavoro nero o è l’inizio
della finedi qualsiasi protezione
per i lavoratori? La flessibilità sala-
riale serve per creareoccupazione
nel Mezzogiorno o è lo strumento
per ricreare le «gabbie»? La flessi-
bilitàoraria è un modo per orga-
nizzare il lavoro d’impresa più in
sintonia con le dinamiche del
mercato oè la vittoria del mercato
su qualsiasi battaglia di umanità
del lavoro? E inuovi strumenti di
flessibilità, come i contratti d’a-
rea, come funzionano? Tante do-
mande acui cercheremo di trova-
re risposte spostandoci da Foggiaa
Milano, nella ricercadi chi lavora

con nuove regole.
Cominciamooggi col parlare di
Manfredonia edel contratto d’a-
rea, poi racconteremo dei «lavori
atipici» esplosicon l’informatica
ma che oramairaggiungono molti
settori, dall’editoria alle ricerche
di mercato,agli studi professiona-
li.Parleremo di comesi vive lavo-
rando quando gli altri, la maggio-
ranza, riposano: i cosiddetti con-
trattisti week-end. E per finire rac-
conteremo dei lavoratori flessibili
perdefinizione, quelli che hanno
scelto i lavori interinali:ovvero
l’occupazione in affitto. Racconte-
remo di come lanecessità di lavo-
ro flessibile sia diventata elemento
di illecito guadagno per esempio
per finte società cheproponevano
finteoccupazioni. Il terzo viaggio
è appenacominciato.
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ENICHEM

«Il contratto d’area?
Intanto a noi tagliano
330 dipendenti»
DALL’INVIATO

MANFREDONIA. Sedavantiall’Irapl
predominano, pur tra mille dubbi,
curiosità e fiducia, nellaCamera del
Lavoro di Manfredonia, nella stan-
za della federazione dei chimici, il
sentimento dominante è l’amarez-
za. «Il primo atto del contratto d’a-
rea è la cancellazione dei nostri 330
posti di lavoro». Rocco Azzarone,
Antonio Rignanese, Lorenzo Cotu-
gno raccontano la storia di una
grande fabbrica del Sud, 1.000 di-
pendentidirettiealtrettantinell’in-
dotto e della sua lenta agonia, fatta
diaccordisottoscrittienonrispetta-
ti, ricordano la successione di sedici

governi e perfino il dimenticato
Mario Pavan, primo ministro del-
l’Ambiente nel governo Fanfani
della primavera ‘87, ipotizzano
complotti tra ambientalisti («finti»
li chiamano), proprietari di aree,
amministratori ed Eni perchiudere
lo stabilimento, «come alla fine ha
deciso proprio il governo dell’Uli-
vo». Qui si producevano fertiliz-
zanti per l’agricoltura (produzione
andata in crisi in tutta l’Europa) e
caprolattame, il semilavorato delle
fibretessiliartificiali,per ilqualein-
vece la richiesta è ancora molto al-
ta. «Ma come, arriva la Benetton e
rinunciamo a un impianto che po-
teva integrarsi verticalmente con il
tessile e l’abbigliamento?». A fatica
accanto all’amarezza si fa largo il ri-
conoscimento che il groviglio di
problemi intornoallostabilimento
Enichem era diventato inestricabi-
le,checertol’Eninonpuòrestituire
all’Unione Europea i quasi tremila
miliardi che ha ricevuto per chiu-
dere una parte degli impianti, che
Manfredoniaècadutasottolaman-
naia per problemi politici («Anche
per colpa dei sindacati nazionali»)
ma anche perché i problemi am-
bientali sono gravi e reali. I residui
del caprolattame venivano scarica-
ti, finoalla finedegli anniOttantae
conilbeneplacitodella legge,diret-
tamente in mare; poi ci furono le
morie dei delfini; poi lo scandalo
della Deep Sea Carrier, una carretta
colma di veleni misteriosamente
inviata in Africa e poi rispedita ad
incrociare per mesi davanti alle co-
ste italiane;poi lo stoccaggio dei re-
flui nelle navi, nei depositi costieri
di Bari e di Livorno, fino al blocco
definitivo della produzione che se-
gnò la fine dello stabilimento. Non
èpassato, invece, ilpericolocheiri-
fiuti Enichem rappresentano an-
che per i programmi di reindustria-
lizzazione che si avviano proprio
nell’areaEnichem.«Lìsotto-avver-
tono -è pieno di residui chimici».
Alla fine resta l’amarezza di chi è
rientratoinquestigiornidallacassa
integrazioneedovràpartecipareal-
lo smontaggio dell’impianto in cui
ha lavorato per vent’anni e chiede
una sorta di onore delle armi: che si
riconosca che il contratto d’area
conlemigliaiadipostidilavoroche
verranno(eaiquali lorocomunque
noncredono)è in fondofigliodelle
lorolotte.

Èunriconoscimentocheanchea
sinistra è difficile strappare: Gaeta-
no Prencipe, dinamico sindaco pi-
diessino di Manfredonia, assicura
che l’ossessione Enichem è stata
una delle palle al piede dell’impe-
gno per avviare il contratto d’area,
del quale lui è stato nominato re-
sponsabile unico. «Per anni è sem-
brato che non si potesse fare niente
per l’occupazione che non partisse
dall’idea che il governo, l’Eni, Ro-
ma dovevano fare qualcosa, pagare
un prezzo. Quando ci siamo posti il
problema di cominciare noi a crea-
re le condizioni per un nuovo svi-
luppolaruotahacominciatoagira-
re». Primo impegno un cambio di
mentalità nell’amministrazione,
che ha rinnovato procedure ed an-
che gli uomini, investendo in pro-
fessionalità ed efficienza, affinché
gli interlocutoriesternisisentissero
piùgarantiti.Ora,mentrenellearee
ex-Enichemsonogiàiniziatiiprimi
insediamenti, Prencipe si preoccu-
pa della migliore utilizzazione del
porto industriale, un’isola artificia-
le in acque profonde collegata alla
terraferma da un pontile lungo due
chilometri sul quale corrono una
stradaeunnastro trasportatoreche
costò 400 miliardi e uno scandalo
di tangenti che spazzo vià i gruppi
dirigenti di Dc, Psi e Psdi della pro-
vincia di Foggia. Altro impegno,
l’infrastrutturazione delle aree per
insediamenti produttivi previste
dal piano regolatore approvato do-
po 25 anni e che nei prossimi mesi
farà ripartire anche l’edilizia resi-
denziale, offrendo un naturale ap-
prodo, spera Prencipe, a queidisoc-
cupati non qualificati impegnati
neilavorisocialmenteutili.

L.Q.

Manfredonia, tutti in coda
per il posto targato Nord Est
DALL’INVIATO

MANFREDONIA. Il grande crocchio
di ragazzi e ragazze inframmezzati
da gruppetti diquarantenni che nel
gelo di questa bizzarra primavera si
accalcano davanti all’Irapl, un cen-
tro di formazione professionale alle
porte di Manfredonia, è un buon
puntodiosservazionepercapireco-
sa significa in questa città di 56mila
abitanti (e a Monte Sant’Angelo e
Mattinata,glialtriduecomuniinte-
ressati dal contratto d’area), fare di
quest’angolo di Puglia la sperimen-
tazione della nuova industrializza-
zione del Mezzogiorno. Ragazzi e
quarantenni sono qui per parteci-
pare alla selezione per i corsi orga-
nizzatidaManfredoniaSviluppo, la
società creata anni fa da enti locali,
Assindustria e Enichem per gestire
lacrisi seguitaalbloccodellostabili-
mento Enichem e che è diventata
via via il motore di una serie di ini-
ziative, sfociate nella firma dell’ac-
cordo di partenariato con gli indu-
striali di Treviso e Vicenza. Sono ar-
rivate 2.250 domande. «Ma visto
che ognuno poteva scegliere due
corsi - spiega Nicola Feltri di Man-
fredoniaSviluppo-sonocirca1.100
i candidati». Trecento di loro faran-
no850orediformazione(dicuil’ul-
timo mese nelle aziende), per di-
ventare manutentori meccanici, o
elettronici, tecnici chimicoplastici,
esperti dei sistemi di sicurezza, am-
ministrativi. «La progettazione dei
corsi - spiega Feltri - era iniziata pri-
ma della formalizzazione dei con-
tratti d’area, ma abbiamo provve-
duto ad integrare nei programmi ri-
chieste specifiche delle aziende che
si insedierannoinquest’area.Ipros-
simi corsi, per circa 900 persone, sa-
ranno progettati insieme alle azien-
de». Fuori, tra i ragazzi, ci si interro-
gasullanaturadei testesul futurodi
questa nuova, a tratti mirabolante,
promessa di sviluppo. Ci sono i fi-
duciosi, idubbiosiegli scettici, con-
centratiquestiultimitra ipiùanzia-
ni, lavoratori in mobilità o in cassa
integrazione provenienti dall’in-
dotto Enichem o dall’edilizia. Raf-
faele, 43 anni, ha lavorato anche al-
l’estero, e teme soprattutto che si ri-
solva nell’ennesima bolla di sapo-
ne. Ipiù giovani non la pensano co-
sì: Luciano, Giuseppe e Matteo, dai
22 ai 24 anni, periti meccanici di
Monte Sant’Angelo, ci credono: si
sentono forti del loro titolo di stu-
dio e confidano di essere stati con-
tattati, tramite la scuola, da aziende
bresciane. La prospettiva del salario
ridotto non sembra spaventarli: «A
conti fatti sono 200mila lire in me-
no, ma lavoreremo qui, senza do-
vercipagarelacasa,iviaggi».

Ma è proprio un concentrato di
virtùedipossibilità,questocontrat-
to d’area di Manfredonia? Alle
aziende che operano all’interno del
contratto d’area è data la possibilità
diassumerepersonaleconcontratti
di formazione lavoro attribuendo
loro un inquadramento iniziale in-
feriore fino a due livelli rispetto al-
l’inquadramento previsto per i la-
voratori assuntia tempoindetermi-
nato che svolgono le stesse mansio-
ni; un inquadramento che potrà
protrarsi anche nel primo anno di
assunzioneatempoindeterminato,
durante il quale sono anche previ-
ste ulteriori 40 ore non retribuite di
addestramento. Il periodo di ap-
prendistato è fissato al massimo

consentito, e cioè quattro anni, con
una retribuzione che progressiva-
mente sale dal 60% del minimo ta-
bellare del lavoratore qualificato
corrispondente al 75%, all’85% e al
90%; contro una progressione più
rapidaepiùsegmenta-
ta(insemestriperipri-
mi tre anni)che il con-
tratto di lavoro fa par-
tire dal 67% e arrivare
al 95%. Si concede
inoltre alle aziende la
possibilità di assun-
zioni a tempo deter-
minato(siapureinmi-
sura non superiore al
20% degli assunti a
tempo indetermina-
to). Un altro punto
dell’accordo riguarda
la flessibilità dell’ora-
rio di lavoro finalizzata al «più am-
pio utilizzo degli impianti» da otte-
nere sia con la distribuzione su tur-
ni, sia con part-time o con i cosid-
detti contratti week-end;questo ge-
nere di flessibilitàpotràessere speri-
mentata anche in settori che non la
prevedano in contratto. L’orario
potrà essere definito su base annua
o plurisettimanale. Infine sindacati
e imprenditori hanno concordato
una moratoria contrattualediquat-

tro anni limitata agli incrementi sa-
lariali legati alla produttività. «Una
consapevole scelta - si legge nell’ac-
cordo - al fine di destinare le risorse
al consolidamento dei nuovi inve-
stimenti e alla positiva ricaduta oc-

cupazionale che si an-
drà a determinare».
Un’impresa che si inse-
dia a Manfredonia po-
trà guardagnare sul co-
sto del lavoro qualcosa
meno del 30% nel pri-
mo anno, secondo i
calcoli di sindacato e
Associazione indu-
striali. «Ma in busta pa-
ga la decurtazione si fa-
rà sentire meno, circa
200milalireinmenosu
salari contrattuali da
1.600mila lire», spiega

Annibale Nicastro, direttore del-
l’AssindustriadiFoggiaepresidente
di Manfredonia Sviluppo. «Co-
munque mi fanno gioco gli anate-
mi di Bertinotti: più grida contro il
contratto d’area, più industriali del
Nord mi telefonano», aggiunge, ed
in effetti il telefono suona in conti-
nuazione per mettere a punto una
trasferta a Treviso e Vicenza che si
arricchisce sempre più di appunta-
menti ed incontri. «Dovremmo ve-

dere una quindicina di aziende a
Treviso e dodici a Vicenza - conti-
nua Nicastro -. Si tratta di dichiara-
zionidiinteressechepotrebberoag-
giungere 2.500 posti di lavoro ai
1.100 previsti nelle iniziative già in
fase di realizzazione o già finanzia-
te». Dal 20 marzo scorso sono co-
minciati gli insediamenti (e le as-
sunzioni) della 12 iniziative finan-
ziate dalla sovvenzione globale (90
miliardi di investimentiper509po-
sti di lavoro) mentre bussano alla
portaaltre28iniziativegiàfinanzia-
tedallalegge488peruntotaledicir-
ca 150 miliardi e un’occupazione
stimata di 600 addetti. A tutto que-
sto dovrebbero aggiungersi appun-
to gli investimenti, alcuni dei quali
per altro già annunciati (da Benet-

ton a Inghirami, dalle Vetrerie San-
galli alla Eurobags) degli industriali
trevigianievicentini.

Giuseppe Marcucci, segretario
della Cgil di Foggia, concorda con
questi conti, eci aggiungeancheun
appello, tutto interno al dibattito
sindacale, ad evitare sparate dema-
gogiche: «Il punto che stava più a
cuore agli industriali era il ricono-
scimentodellecosiddettecondizio-
nidimigliorfavore,ovverodegliac-

cordi in tema di flessibilità di orari e
diorganizzazionedilavorogiàinvi-
gore in aziende o gruppi industriali
che verranno a investire qui. In pa-
role povere di quegli accordi firmati
dal sindacato che hanno reso possi-
bile l’exploit di produttività del
Nord-Est».

È come se il sindacato dovesse di-
fendersiperlasottoscrizionedique-
sto accordo. «Noi non stiamo sven-
dendo proprio nulla. Lo scambio
cheabbiamofattoquinonèflessibi-
lità contro lavoro, ma flessibilità
contro modello di sviluppo - dice
Marcucci -. Arriva Benetton? Bene,
perché potrà utilizzare le attività in-
dustriali del basso Tavoliere orfane
della Fildaunia (un’altra azienda a
partecipazione statale andata a

gambe per aria, ndr), e
perchépotràinteragire
con il sistema del tessi-
le abbigliamento del
NordBarese.Sitrattadi
dare solidità allo svi-
luppo industriale, un
obiettivo al quale si
possono anche sacrifi-
care, per qualche an-
no,quotedisalario».

A Marcucci spiace
che i ritardi accumula-
ti nell’ultimo anno ab-
biano fatto giustizia
sommaria, nel rush fi-
nale per la firma del-
l’accordo,didifferenze
territoriali che pure ci
sono ad esempio tra
Manfredonia e Croto-
ne: «Le peculiarità dei
singoli territori vanno
riconosciute,ancheat-

traverso una sorta di competizione
virtuosa.ÈlaConfindustriachevor-
rebbe un’unico contrattod’area per
il Mezzogiorno. La maggiore dota-
zione infrastrutturale di quest’area,
riconosciuta apertamente anche
dagli industriali trevigiani, avrebbe
permesso una graduazione diversa
emigliore, per i lavoratori,dei sacri-
ficieconomici».

Luigi Quaranta

Treu: «Il 75%
dei lavori atipici
fuori dallo Statuto»

ROMA. I due terzi dei nuovi
lavori sono fuori dallo
Statuto dei lavoratori. Lo
ha affermato il ministro del
Lavoro Tiziano Treu
intervenendo al convegno
«Lavori atipici e relazioni
industriali» organizzato
dall’Associazione italiana
di studio delle relazioni
industriali. Treu ha
sottolineato che anche in
Italia il mercato del lavoro è
caratterizzato da una
sempre maggiore
frammentazione, con
l’emergere di lavori
«atipici» e
parasuboridinati. «Occorre
reagire a questa
segmentazione selvaggia e
fuori misura», ha detto
Treu. Secondo il quale «è
meglio fare esperimenti di
flessibilità anche con
qualche rischio che avere
questo tipo di
segmentazione». Per una
regolamentazione del
settore, Treu ha
sottolineato che il governo
sta pensando ad uno
Statuto dei nuovi lavori,
che preveda regole
fondamentali per tutti i tipi
di lavori.

Iragazzi
«Aconti fatti
sono200mila
lire inmeno,ma
stiamoacasa
nostra,non
dobbiamo
spendere in
viaggi»

NARDO’ Gli imprenditori: troppa concorrenza da chi continua con le vecchie regole

«Ora le ragazze sono in regola, ma quanti controlli»
In provincia di Lecce la realtà delle piccole aziende che hanno messo in pratica i contratti di emersione per uscire dal lavoro nero.

DALL’INVIATO

NARDÒ. C’è entusiasmo e un pizzi-
co di orgoglio alla Confezioni An-
nalisa di Nardò: più d’una delle ra-
gazze giura di aver riconosciuto in
tvnelParterredeRoidellanottehol-
lywoodiana degli Oscar uno, forse
due, vestiti nati qui, in questo labo-
ratorioalleportedelpaese.Annalisa
Sambati, titolare insieme al marito
Silvano dell’azienda conferma, for-
te anche di una telefonata con il
committente romagnolodiquell’a-
bito. Circa due miliardi di fatturato
per 60 dipendenti, la Confezioni
Annalisa è una delle tante piccole
aziende tessili che hanno aderito ai
contratti di riallineamento, detti
anche di emersione, perché attra-
verso un graduale allineamento
delle retribuzioni dei dipendenti ai
minimi contrattuali, il lavoro di
queste ragazze emerge dal nero e i

contributi sociali e previdenziali
vengono pagati in modo regolare.
Per Silvano Sambati proprio questa
novità ha permesso alla voglia di
mettersi in regola («perchénessuno
sta bene quando è fuori dalle rego-
le») di trasformarsi in fatto concre-
to.AnnaPrimitivo,dellaMDMello-
ne, anch’essa façonnista di grandi
firme della moda, ci aggiunge an-
che il legame forte con le ragazze
che lavorano nella sua azienda (40
dipendenti, un milardo di fattura-
to): «Siamo cresciute insieme, mol-
te di loro lavorano con me da quin-
dici anni, il loro lavoro è un patri-
monio di questa azienda». Giusep-
pe Guagnano, segretario generale
aggiunto della Filtea-Cgil di Lecce
sorride: «Certo, la voglia di mettersi
in regola c’è, ma ha pesato molto di
più il lento ma inesorabile cambia-
mento di mentalità delle lavoratri-
ci, una presa di coscienza del rispet-

to dovuto al loro lavoro e ai loro di-
ritti». Ilprimocontrattodiriallinea-
mento è del maggio del ‘91: furono
in molti ad aderire, in provincia di
Lecce,quasi300aziende,perchél’a-
deguamento ai contributi previsti
dai contratti nazionali di lavoro era
il lasciapassare per continuare a go-
deredegli sgravicontributivi cheal-
lora la legge assicurava alle imprese
meridionali. Poi venne il governo
Berlusconi econesso l’accordotra il
ministroleghistaPagliarinieilcom-
missario europeo Van Miert che
cancellò quasi del tutto gli sgravi al-
le imprese del Sud, una potentissi-
ma spinta per tornare al lavoro ne-
ro. Una nuova opportunità per i
contrattidiriallineamentoèvenuta
dal pacchetto Treu, che ha parame-
trato allo stipendio effettivo i con-
tributi sociali e previdenziali: fino
ad allora l’Inps aveva preteso co-
munque il 100% dei contributi an-

che di fronte a salari concordati 60,
70 o 80 per cento dei minimi. Si è
sottoscritto così un nuovo contrat-
to di riallineamento al qualehanno
aderito però molte meno aziende,
qualche decina, nelle quali la strut-
turadelcostodellavorosieragiàco-
munque avvicinata ai parametri di
questi contratti. La «finestra» offer-
ta da questo contratto dovrebbe
chiudersi a giugno, ma sindacati e
associazioni imprenditoriali stan-
no pensando a una proroga che dia
più tempo alle aziende per arrivare
al 100% della retribuzione minima
(ora siamo all’80%). Resta il proble-
ma delle quasi 700 imprese indu-
striali che sono restate fuori da que-
sto contratto (per non parlare degli
artigiani), e che anche attraverso il
ricorsoal lavoronerofannounadu-
rissima concorrenza proprio alle
aziende che hanno cominciato a
mettersi in regola. «Il punto debole

di questo processo - dice Guagnano
-èneicontrolli».

Sotto accusa sono gli ispettorati
del lavoroche,diconotutti,siimpe-
gnano in occhiuti controlli nelle
aziende che hanno sottoscritto i
contratti di gradualità e sembrano
ignoraretuttelealtre.«Sembranoin
regola, ma se le cose stessero vera-
mentenei terminichequesteazien-
de dichiarano, non potrebbero sta-
re in piedi; chiunque viva nel setto-
re, e quindi anche gli ispettorati del
lavoro, lo sa bene», dice Guagnano.
Chiha fatto la sceltadell’emersione
è già passato ad affrontare altri pro-
blemi. Quello della flessibilità, ad
esempio, contrattando col sindaca-
to una organizzazione del monte
oreannualechetengacontodeipic-
chiproduttivideimesi incuisicom-
pletanolecollezioni.

L.Q.
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La sentenza sul caso di un impiegato dell’Atac di Roma è valida per tutti gli enti pubblici economici

Le municipalizzate possono licenziare
«I dipendenti sono lavoratori privati»
Il Consiglio di Stato: non fanno più parte del pubblico impiego

Ma continuano i voli a bassa quota

Cermis, piloti incriminati
negli Stati Uniti
I quattro militari
rischiano la corte marziale

ROMA. I dipendenti dell’Atac, ma in
generale tutti quelli che lavoranone-
gli enti pubblici economici,nonpos-
sono in alcun modo invocare a loro
tutela le procedure previste dalle leg-
gi in materia diPubblico Impiegoper
evitare il licenziamento, in quanto
non appartengono più a questa cate-
goriaesonoatuttiglieffetti lavorato-
riprivati.

La novità è stata sancita adesso da
una sentenza del Consiglio di Stato
(sesta sezione, decisione n. 311 di
quest’anno depositata il 18 marzo
scorso) che ha dato ragione all’Atac
nell’ambito di una controversia che
la contrapponeva ad un suo funzio-
nario, a suo tempo licenziato perché
responsabile di furti, ma che aveva
ottenuto in primo grado dal Tar del
Lazio l’annullamento del provvedi-
mento di destituzione adottato nei
suoi confronti. Il supremo organo
della giustizia amministrativa ha
quindi adesso ribaltato completa-
menteleconclusionecuieragiuntoil
Tarechevertevasostanzialmente sul
fatto che l’Atac doveva, in base alle
norme in materia di pubblico impie-
go, sospendere il procedimento di-
sciplinare a carico del suo dipenden-
te, in pendenza di un procedimento
penale che riguardava gli stessi adde-
bitirivoltiall’interessato.

Lenormein questionesonoquelle
contenute nell’art. 117 del dpr n. 3/

’57,checontengonounprincipioge-
nerale applicabile in tutto il compar-
todelPubblicoImpiego.Manellafat-
tispecie - sottolineano adesso i giudi-
ci di palazzo Spada - non è più possi-
bile considerare i dipendenti dell’A-
tac (ma non solo) facenti parte della
categoria dei dipendenti pubblici.
Tutto questo in quanto è entrato in
vigore il decreto legislativo n.29/’93,
che riguarda la «razionalizzazione
dell’organizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche e revisione della
disciplina in materia di Pubblico Im-
piego»,cheall’articolouno-secondo
comma - stabilisce che «per ammini-
strazioni pubbliche si intendono...
tutti gli enti pubblici non economici
nazionali, regionali e locali». Di con-
seguenza, sulla base di queste nuove
disposizioni-affermaancorailsupre-
mo organo della giustizia ammini-
strativa -«glientipubblicieconomici
locali (e quindi l’Atac) non sono
compresi in detto elenco», con la
conseguenza che nella fattispecie il
diretto interessato «non può essere
considerato pubblico dipendente, ai
fini della sicura applicazione del
principio di cui all’art. 117 Dpr n. 3
del 1957». Nè d’altra parte, natural-
mente, le procedure previste dal Dpr
perilPubblicoImpiegopossonoesse-
re considerate estensibili al settore
privato. Il funzionario va quindi le-
gittimamente licenziato, in base al

regolamento di disciplina che preve-
deladestituzioneincasodifurto.

Nelle motivazioni della sentenza,
il Consiglio di Stato fa riferimento
anche alle norme contenute nel Re-
gio Decreto n. 148/’31 che «assegna-
noalgiudiceamministrativolagiuri-
sdizione esclusiva in materiadiprov-
vedimenti disciplinari irrogati da
aziendemunicipalizzate».

Il trasferimento di giurisdizione
dal giudice ordinario a quello ammi-
nistrativo - si rileva - «è giustificato
dalpreminenteinteressecollettivoal
regolare svolgimento del servizio
pubblico», in base a quanto stabilito
da una pronuncia della Corte di Cas-
sazioneasezioniunite(n.4.450/’95).
Ma questo non significa affatto - si
precisa ancora - che il giudice ammi-
nistrativo abbia il potere di trasfor-
mareilrapportodilavorodaprivatoa
pubblico, né incide «in alcun modo
sul procedimento disciplinare» in-
stauratodalleaziende. Inparticolare,
il trasferimento di competenze non
dispone «che il procedimento disci-
plinare sia regolato dalle norme pro-
prie dell’impiego pubblico». Per far
questo, occorerebbe un’esplicita de-
roga alle norme che riguardano l’im-
piegoprivato.

Al di là del caso specifico, la que-
stione ha una portata assai più vasta,
in quanto interessa l’intero settore
deglientipubblicieconomici.

DALL’INVIATO

TRENTO. La via americana alla veri-
tà sulla tragedia del Cermis è arrivata
a un punto di non ritorno. I quattro
piloti dei Marines che il 3 febbraio
scorso si trovavano a bordo del Pro-
wler della morte, l’aereoche tranciò i
fili della funivia causando 20 morti,
sonostati incriminatidallamagistra-
tura militare americanaperomicidio
colposo, negligenza, violazione di
consegnaedanneggiamentodibeni.
A questo punto i quattro dovranno
comparire davanti ad un gran giurì
(convocato dal generale Peter Pace,
comandante delle forze dei Marines
nella Regione atlantica) cui spetterà
la decisione di un eventuale rinvio a
giudizio davanti alla corte marziale
di Camp Lejeune, nella Carolina del
Nord. Nel codice militare si tratta di
un’udienza «Articolo 32», nel corso
della quale dovranno essere vagliate
le posizioni degli imputati. Inpratica
sidovràverificareseesistanogliestre-
mi per il processo vero e proprio. Le
conclusioni a cui sono giunte la
Commissione d’inchiesta nominata
dal Pentagono e quella mista italo-
americana lasciano però spazio a po-
chidubbi.

Secondo questi accertamenti la re-
sponsabilitàfudeipiloti.Quelpome-
riggio Ashby e i suoi uomini decisero
autonomamente di volare ad una

quota di appena 108 metri, ben al di
sotto di quanto previsto dal Piano di
volo. Piano che, a sua volta, sembra
non rispettasse le indicazioni conte-
nute negli accordi italo-americani
sottoscritti in occasione dello schie-
ramentodegliaereiUsanellebasi ita-
liane. I quattro avieri sono i capitani
Richard Ashby, 31 anni, pilota del-
l’aereo; Jospeh Schweitzer, 30 anni,
secondo pilota; William Raney, 26
anni, e Chandler Seagraves, 28 anni.
ConsegnatinellabasediAviano,non
hanno accettato di rispondere alle
domandedeimagistrati italiani. Il 14
marzo scorso hanno fatto ritorno in
America, nella base di Cherry Point,
nellaCarolinadelnord.

Le perizie hanno già ricostruito
con precisione ciò che accadde. Al
momento dell’impatto ilProwlervo-
lava a 108 metri d’altezza e a 700 chi-
lometri all’ora. L’ala destra erapiù al-
ta rispetto alla sinistra: un estremo
tentativo di virata per evitare l’osta-
colo.Sesullaresponsabilitàoggettiva
deipilotinonesistonodubbi,restano
però intatti i mille interrogativi che
fin dal primo momento si sono ac-
compagnati alla tragedia. I piloti de-
cisero di volare tanto inbassoper ini-
ziativa personale? O avevano ricevu-
to un ordine «a voce» in questo sen-
so? Perché vennero danneggiate le
apparecchiature elettroniche in gra-
do di stabilire l’esatta quota a cui
viaggiava l’aereo? E ancora: si posso-
noravvisareresponsabilitàdimilitari
italiani? Il silenzio dei piloti, accom-
pagnato alle bugie dei loro commili-
toni (ci sono quattro sono indagati
per falsa testimonianza e favoreggia-
mento),nonha finoadoggiaiutatoa
fare chiarezza. Anzi, ha rafforzato
unaconvinzione: solointerpretando
il verdetto della Corte marziale si po-
tranno intuire molti retroscena. Se
sarà una condanna «dura» si trattò
proprio di un momento di follia del-
l’equipaggio. Se invece sarà«blanda»
usciràrafforzato il sospettocheil loro
silenzio possa nascondere un incon-
fessabile ordine superiore. Per quan-
to riguarda la posizione dei militari
italiani, lapiùdelicataèquelladelco-
lonnello Orfeo Durigon, comandan-
te della base di Aviano. Se gli accordi
riservati fra Italia e Usa sull’uso delle
basicontengono-comesembra-l’in-
dicazione della responsabilità italia-
na sui piani di volo, al Procuratore di
Trento non resterà che accumunarlo
nell’accusadiomicidiocolposo.

La Val di Fiemme, intanto, è nuo-
vamente in fibrillazione. Nonostan-
te le tante assicurazioni, i voli a bassa
quota sulla zona continuano. Tre
aviogetti Amx dell’aeronautica ita-
liana sono stati segnalati mentre vo-
lavano «pericolosamente bassi». Il
Ministero ha spiegato che sono state
rispettate le nuove norme di sicurez-
za: un’altezza minima di 2000 piedi
su tutto l’arco alpino e il divieto di
sorvolodiunafasciachevadaTrento
a Bolzano. Sui due episodi le Procure
di Trento e Rovereto hanno comun-
quegiàapertoun’inchiesta.

Pier Francesco Bellini

Ivano Pais

Ha pochi precedenti nel mondo il parto cesareo portato a termine nell’ospedale di Lugo, in Romagna

Diventa mamma una ragazza in coma da sei mesi
La piccola sta bene, la alleveranno i nonni
I medici: «Ha battuto le palpebre e ha pianto, ha capito che la bimba era nata»

Vigile molesta
la collega
sospesi entrambi

Un vigile e una vigilessa di
un comune della pianura
modenese si accusano
vicendevolmente di
molestie sessuali e il
sindaco che ha avviato un
procedimento disciplinare,
li sospende entrambi dal
servizio. Il provvedimento
è stato deciso circa dieci
giorni fa, dopo che
ciascuno dei due aveva
spedito un rapporto al
sindaco denunciando le
molestie avvenute tre mesi
fa. «Mi si è presentato
davanti con i pantaloni
abbassati, in
atteggiamenti
inequivocabili» denuncia
nella sua lettera al sindaco
e al comandante della
polizia municipale, la
donna. «La collega mi
provoca» ed è «una
perversa» ha
immediatamente
replicato, sempre per
iscritto, il vigile focoso. Per
ora, comunque, non vi è
traccia di denunce alla
magistratura.

DALL’INVIATO

RAVENNA. Quando gliel’hanno ap-
poggiata delicatamente sulla pancia,
pelle supelle,habattutolepalpebree
unalacrimalehasolcatoilviso.Quel-
la donna giovanissima, in coma da
quasi sei mesi, aveva sicuramente ca-
pitodiesserediventatamamma.Una
mammache,perora,nonpotràstrin-
gere e coccolare la sua bambina. Lau-
ra (ma il vero nome della neonata
non è questo) crescerà nella prima
parte della sua esistenza con le amo-
revoli attenzioni dei nonni. Che nel-
la lorocasadiunagrossalocalitàdella
Bassa Ravennate presto riempiranno
il vuoto lasciato da Giovanna (e an-
che questo è un nome di fantasia)
con quella frugoletta di 2.420 gram-
mi venuta alla luce l’altra mattina,
con il taglio cesareo, all’ospedale di
Lugodopounagestazionedi36setti-
mane.

Il dottorMarcoMattucci,primario
di ostetricia, è ancora emozionato
per l’esperienza così fuori dell’ordi-
nario: «Il momento più toccante è
statoquandoabbiamofattoascoltare
alla puerpera il battito cardiaco feta-

le.“Losenti?”, lehochiestouna,due,
tre volte. Ha chiuso gli occhi, e non è
stato un gesto casuale, perché è il suo
modo di dialogare con noi, il codice
dicomunicazionecheusadaquando
il coma è divenuto meno profondo.
Quel batter di palpebre, seguito da
una lacrima, è stato un “sì”, una rea-
zionecoscientedellapaziente».

Dopo la nascita, «Laura» è stata af-

fidata alle cure della pediatria. «La
piccolastabene,hasolounamodesta
malformazione del palato molle, e
per questo la stiamo alimentando
con il sondino. Ma penso che entro
poco tempo potrà succhiare il bibe-
ron. Resterà due o tre giorni nell’in-
cubatriceepoiancoraunpo’ inospe-
dale, ma dal punto di vista fisico ha
davanti a séunfuturoassolutamente

normale», dice il primario Angelo
Antonellini.

La madre, venticinquenne, era ri-
masta incinta la scorsa estate. Non
appena le analisi avevano conferma-
to la gravidanza, la ragazza era stata
colpitadaemorragiacerebrale.Daal-
loraun esile filo la tiene legataallavi-
ta. Subito l’ictus era apparso gravissi-
mo, tanto da richiedere un interven-
to alla neurochirurgia di Cesena. Da
profondo,conl’operazione,ilcomaè
divenutoabbastanzavigile,e taleèri-
mastoconqualcheleggeroprogresso
che ha consentito il trasferimento di
«Giovanna» dalla rianimazione alla
riabilitazione.

Il caso ha subito posto inediti pro-
blemi etici, oltre che sanitari. Le con-
dizioni della ragazza avrebbero teori-
camente giustificato l’aborto tera-
peutico.Mal’eventualitànonhapra-
ticamente mai fatto capolino nei
consulti. «La famiglia - dicono all’A-
zienda Usl - è all’altezza della situa-
zione. Ha circondato d’affetto la ra-
gazza, non l’ha lasciata un attimo. E
ha consapevolmente scelto la vita.
Siamo certi che la bambina crescerà
nellemiglioricondizionipossibili».

La gravidanza non ha creato parti-
colari complicazioni, malgrado lo
stato di salute della mamma. «La cre-
scita del feto -dice Antonellini - è sta-
ta seguita costantemente. Avremmo
potutoprovocareilpartoanchequal-
che settimana fa. Ma abbiamo prefe-
rito aspettarne la maturità quasi
completa,vistochelecondizionidel-
la gestante lo consentivano. L’inter-
vento per il taglio cesareo è stato pro-
grammato a tavolino fin nei minimi
particolari ed effettuato in condizio-
ni di sicurezza. Il resto lo ha fatto la
forte fibradelladonna,egli esitihan-
noconfermatolenostreattese».

IlpartodiLugohapochipreceden-
tinella letteraturamedica. Il successo
di una gravidanza portata quasi inte-
ramente avanti in condizioni così
estreme dipende da una concomi-
tanza di eventi assolutamente ecce-
zionali. La soddisfazione nel piccolo
ospedale è alle stelle: «Abbiamo im-
postato - dice il direttore sanitario,
Giovanni Gallegati - un lavoro di
squadra tra reparti e servizi diversi
chehadatorisultatiottimi».

Onide Donati

La bambina data alla luce da una giovane donna in coma da sei mesi Ansa

Rifiutato dalle pubblicitarie Rai e Mediaset uno spot sulla doppia vita di un classico signor «Jekyll-Hyde»

Come vendere vestiti ai giovani? Col porno
Davanti alle proteste, gli esperti del settore spiegano: «Il pubblico giovanile è più trasgressivo, sarebbe ipocrita non ammetterlo».

ROMA. Il target giovanile ama i
porno-spot. E i pubblicitari li fan-
no, con la consueta fantasia. Ma i
genitori e le associazioni di consu-
matoriprotestano.Dunque,ilpor-
no-spot della marca d’abbiglia-
mento Diesel viene rifiutato dalle
concessionariepubblicitariediRai
e Mediaset e finiscerelegato sui ca-
nali di Mtv e nelle sale che fanno
capo alla Warner Bros. Motivo del
rifiutodiSipraePublitalia:lospotè
«potenzialmente offensivo di al-
cune categorie di spettatori». Per
capire quali, basta sapere la storia
dellospot.

Il protagonista è un «ambiguo»
mister Hyde che nel retro della sua
raffinata libreria dirige film hard
core, poi passa alla classica pacca
sul sedere della segretaria e ritorna
tra i libri, dove si ritrasforma com-
pletamente in candido dottor Je-
kyll, saluta premuroso un’anziana
cliente,esce instradaesale inmac-
china con moglie e figli, sotto il ti-
tolo: «Famiglia, amore, moralità».
Spiega Stefano Caputo, responsa-

bile della pubblicità della Diesel:
«In fondo, volevamo solo prende-
re in giro il dottor Jekyll e mister
Hyde rappresentato dal protago-
nista, la sua ipocrisia.Epoi, conl’i-
ronia, arrivare al moralismo. Non
ci hanno capiti». O forse li hanno
capiti troppo bene. «Ci aspettava-
mo problemi nei paesi dove c’è la
censura.Inveceliabbiamoavutiin
Italia, Canada e Sudafrica», spiega
ancoraCaputo.

Eppure, lo scorso settembreDie-
sel e Nose sono state premiate a
Cernobbio nella convention «Pre-
mio gran design», anche se la giu-
ria ha voluto esprimere il proprio
disaccordo sulle scelte di comuni-
cazione. Paradosso nel paradosso.
Per pubblicizzare le scarpe della li-
nea Nose della Fornari, infatti, il
catalogo per l’inverno ‘97-’98 era
farcito di immagini di MoanaPoz-
zi, Ilona Staller, Gabriel Pontello,
John Holmes. Tutti ben noti agli
amanti del genere porno, tutti esi-
biti inimmaginiesplicite,anchese
censurate nelle parti intime. E la

presentazione parlava di «guida
Michelin dell’hard core» promet-
tendo «unaminierad’informazio-
ni per neofiti, un prezioso com-
pendiopercultori».

Ancora, ci sono i tantissimi spot
che puntano sul sesso in maniera
più morbida, come quello della
Campari che sta per uscire: tutto
basato su un uomo, due donne e
segnidigraffi sullespalledi lei, l’al-
tra, lui, conambiguitàsullanatura
del rapporto tra le due donne. Ma
latendenzadellospotasfondoses-
suale anche hard sta dilagando tra
tutti i prodotti con target giovani-
le. E gli adolescenti apprezzano,
comprano. Che siano tutti «ma-
niaci», oppure semplicemente
meno ipocriti? Toni Gnocchini,
della Nose, commentava così il
premio avuto a Cernobbio: «È sta-
todavveroparadossale ricevereun
premio con quella riserva. Perché
abbiamo pensato ad una campa-
gnadiquel tipo?Maperché ilpub-
blicogiovaneèilpiùtrasgressivo:è
ipocritanonammetterlo».

ROMA. Il mondo della pubblicità
incorona Luigi Di Bella: è lui il te-
stimonial ideale del momento, se-
condo un sondaggio della «Brw &
Partners» fatto ad oltre centoses-
santa pubblicitari per Gente Mo-
ney. La scelta del professore si
inserisce nella tendenza che pre-
mia come divi delle vendite del
futuro i «vecchietti» e mette da
parte i bei fusti, i campioni dello
sport e i divi dello spettacolo.
Perché gli anziani «sono più cre-
dibili». E infatti dopo Di Bella,
che ha il 31% dei consensi, c’è il
Papa con un 12%, seguito da
Raimondo Vianello con un
10%. Arriveremo davvero a ve-
dere il viso del professore sbuca-
re tra un detersivo e una crema

di bellezza, magari per pubbli-
cizzare un medicinale?

Per il momento, Di Bella sta
mietendo successi in Brasile, do-
ve è stato ricevuto dal capo di
gabinetto del governo, Thales
Montebello, che ha poi assicura-
to «la totale disponibilità dello
stato di Rio de Janeiro a favorire
il proseguimento della speri-
mentazione nelle strutture sani-
tarie locali». A lui si è aggiunto il
generale di brigata Josè Carlos
Albano do Amarante, capo del-
l’Istituto di sanità e ingegneria
dell’esercito brasiliano, che ha
ricevuto il professore all’ospeda-
le militare, dove c’è stata una
conferenza sulla cura, per poi
esprimere il suo entusiasmo per

l’ipotesi di montare un centro di
ricerche basato sui principi e le
modalità del protocollo. E da lì
Di Bella ha fatto sapere che «se è
per opinare sul metodo, racco-
mando a Prodi di cucirsi la boc-
ca», oltre a dire che domenica
sarà di ritorno.

Troverà la novità della senten-
za del Consiglio di Stato, dopo
la quale ieri il Tar del Lazio ha
preso atto e respinto «perché
inammissibili ed improcedibili»
le richieste del Codacons di so-
stituire il commissario ad acta e
quelle dello stesso Benagiano,
che aveva domandato chiari-
menti su come svolgere il suo
incarico. Lunedì, poi, sarà il tur-
no della Camera. C’è la discus-
sione in aula delle modifiche al
decreto sulla sperimentazione e
l’opposizione, che dopo lunghe
liti ha abbandonato la commis-
sione Affari sociali accusando la
maggioranza di partigianeria
verso il governo, darà sicura-
mente battaglia.

IL SONDAGGIO

Di Bella testimonial ideale
I pubblicitari votano per lui

Il prof. Di Bella
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Salvato lascia
Rifondazione?
Entro lunedì
la decisione
Ersilia Salvato si è presa una
pausa di riflessione: nella
sua casa di Napoli dovrà
decidere in questo
weekend se abbandonare
Rifondazione comunista,
dopo lo scontro durissimo
con il segretario Fausto
Bertinotti avvenuto
mercoledì in direzione. Ieri
si è parlato, infatti, di
probabili sue dimissioni,
che dagli uomini di
Bertinotti c’è chi dice
verrebbero accolte senza
troppo rammarico.
Chi conosce bene la
senatrice, dalla
lunghissima militanza
politica, esclude però che
l’abbandono possa
avvenire su uno scontro, sì
asperrimo (lei aveva
definito il segretario
settario per la chiusura nei
confronti delle proposte
della maggioranza, questi
le aveva risposto con
l’accusa di servilismo al
governo: Cossutta era
intervenuto per difendere
Salvato, il che aveva fatto
infuriare Bertinotti), ma
comunque non su un
episodio concreto.
L’insofferenza di Salvato
per la politica del
segretario data dalla crisi
sfiorata dal governo, a
ottobre, causata dalle
scelte di Bertinotti sulla
politica sociale. Una nuova
divaricazione di posizioni
potrebbe verificarsi al
momento
dell’approvazione del
Dpef, che verrà presentato
entro aprile. Ieri
comunque, la senatrice
diceva: «Per la mia cultura
l’episodio di mercoledì è un
punto decisivo, non
riguarda solo me, ma tutta
la natura di Rifondazione».
Lunedì, probabilmente, si
conosceranno le decisioni.

Il Consiglio dei ministri approva il maxidecreto sul decentramento. Dagli Enti locali incentivi alle imprese

Nasce il federalismo amministrativo
Più poteri alle Regioni e ai Comuni
Bassanini: «Stiamo costruendo uno Stato più vicino ai cittadini»

ROMA. Via libera al federalismo nel-
la Pubblica amministrazione. A Co-
stituzione invariata. Il Consiglio dei
ministri ha approvato definitiva-
mente il maxidecreto legislativo sul
decentramento elaborato dal mini-
stro della Funzione pubblica Franco
Bassanini.

È una rivoluzione a 360 gradi: nu-
merose funzioni strategiche, finora
delloStato,passanoalleRegionieagli
Enti Locali. Il decreto approvato è il
quintoeultimo, ilpiù importante, in
attuazione della legge delega 59 del
1997. E recepisce gran parte delle os-
servazioni e dei suggerimenti delle
due commissioni parlamentari com-
petenti e della Conferenza unificata
Stato-Regioni-Città-Autonomie lo-
cali. L’intesa Stato-Regioni è stata
raggiunta infattiduegiornifa,atarda
sera, in una riunione cui ha parteci-
pato lo stesso presidente del Consi-
glioRomanoProdi.«Abbiamoridise-
gnato l’architettura complessiva del
nostro sistema amministrativo e di
governo - spiega Bassanini - identifi-
candoleresponsabilitàeicompiti in-
declinabilidelgovernoedelleammi-
nistrazionidelloStatoequelli che in-
vece vanno attribuiti alle Regioni,
aglienti locali,oaddiritturaalmerca-
toeallasocietàcivile inbasealprinci-
pio di sussidiarietà, cercando di rea-
lizzare il massimo di decentramento
e di portare le amministrazioni il più
possibilevicineaicittadini».

Le funzioni decentrate riguardano
molte materie: industria, artigiana-
to, energia, territorio, opere pubbli-
che,difesadelsuolo,trasporti,sanità,
beni culturali, assistenza sociale, for-

mazione professionale, polizia am-
ministrativa...Allo Stato restano i
rapporti con gli organismi interna-
zionali,poteridi indirizzoepoteriso-
stitutivi, in caso di accertata inattivi-
tà delle regioni e degli Enti locali (do-
po sei mesi dall’entrata in vigore del
decreto, se le Regioni non hanno de-
centrato le funzioniaiComuni, il go-
vernoemaneràinecessaridecreti).

Maentriamo nelmerito.Unadelle
novità più eclatanti: si prevede che a
partire dal 2000, siano le Regioni a
conferire incentivi industriali e aiuti
alle imprese e che siano i Comuni a
gestire leautorizzazionie lelocalizza-
zioni degli impianti produttivi attra-
verso l’istituzione di uno sportello
unico nelle città e una procedura
estremamente semplificata. Siprose-
gue in questo modo l’opera di libera-
lizzazione e sburocratizzazione già
avviataconaltre leggi e inparticolare
con quella che disciplina il commer-
cio. Unavoltaattuato, ildecretocon-
sentirà, fral’altro,disopprimerecirca
un centinaio di autorizzazioni e altri
interventiamministrativi,edi libera-
lizzare completamente certe attività.
«Ilmodomiglioredisburocratizzare-
dice Bassanini - non è tanto semplifi-
care, quanto abolire, quando èpossi-
bile,ogniorpelloamministrativo».

In materia di incentivi alle impre-
se, competenza finora del Ministero
dell’Industria, lo Stato manterrà solo
funzioni generali, di indirizzo, e in-
terverrà solo per tutte quelle attività
di rilevanza strategica. Per il resto, la
gestione dei fondi di incentivazione,
passa completamente nelle mani
delle Regioni e il ripartodei fondi na-

zionali avverrà, previa intesa con la
Conferenza Stato-Regioni, tramite il
trasferimento delle dotazioni finan-
ziarie a un unico fondo regionale.
Questa materia è meglio disciplinata
in un provvedimento a latere predi-
sposto dal ministro dell’Industria
BersanieapprovatodalConsigliodei
ministri.

Gli altri capisaldi del decentra-
mento amministrativo. Saranno le
Regioni, leprovinceeicomunii«pie-

ni titolari» dell’assetto del loro terri-
torio (resta allo Stato la definizione
delle lineefondamentalisuvalorina-
turali,difesadelsuoloegrandireti in-
frastrutturali). Determineranno le li-
nee di intervento e gli obiettivi per
l’edilizia residenziale pubblica, gesti-
ranno le risorse idriche, una parte
della reteviaria.AncheilCatastosarà
gestito dai Comuni. Una novità im-
portante nel settore formativo: alle
regioni viene conferita la program-

mazione dell’offerta formativa inte-
grata tra istruzioneeformazionepro-
fessionale.Perquantoriguarda iBeni
culturali, ferma restando per lo Stato
laresponsabilitàdellatutela,sipreve-
de il passaggio alle regioni o agli enti
locali della gestione di un certo nu-
mero di musei e altri beni culturali
statali (lo deciderà una commissione
paritetica). Inmateriadiservizisocia-
li, le regioni avranno un ruolo ordi-
namentale (con soppressione o ri-

modulazione di strutture statali ora
adibiteacompitidiassistenza).Ever-
rà completata l’attribuzione all’Inps
dei compiti di erogazione del tratta-
mentoeconomicoagliinvalidicivili.

L’attuazione avverrà in tre tran-
ches e nei prossimi tre anni. In so-
stanza, fino al 1 gennaio dell’anno
prossimo non cambierà nulla. E per
un anno, in ogni caso, il governo
mantiene la delega per decreti inte-
grativi. Bassanini ci tiene a sottoli-
neare, anche per rispondere a certe
critiche avanzate dal Polo («finto fe-
deralismo»), che molte delle indica-
zioni arrivate dalle organizzazioni
produttive e dai sindacati, ma anche
dalle commissioni parlamentari,
mentre il decreto era in cantiere, an-
davano sostanzialmente nella dire-
zione opposta rispetto a quella segui-
ta, di un maggiore decentramento, e
puntavano al mantenimento di
competenze centralizzate. Inoltre,
spiega, le Regioni avevano chiesto
meccanismi garantiti per il trasferi-
mento delle risorse finanziarie, stru-
mentaliepatrimoniali.«Abbiamore-
cepito - dice il ministro - la maggior
parte dei suggerimenti della confe-
renza unificata Stato-Regioni. Ope-
rando miglioramenti. Prevedendo
ad esempio, che il calcolo delle risor-
se impiegatedalloStatoper le funzio-
ni che vengono devolute, avvenga
nell’arco di cinque anni e non solo
sull’ultimo. E abbiamo previsto mec-
canismi che garantiscono il rispetto
dei tempiper il trasferimentodelle ri-
sorse».

Luana Benini

I CAPISALDI DEL DECENTRAMENTO

Il ministro
e l’autoblu
«bloccata»

«Sono un ministro... Ho
diritto di entrare con la
macchina. Ho una riunione
con Prodi. Ho molte carte...».
Sono le 8,45 di ieri. Franco
Bassanini è davvero stupito.
Gli uomini della sicurezza
bloccano la sua autoblu
all’ingresso di Palazzo Chigi.
Perché? Il presidente estone
Lennart Meri è in visita da
Prodi. E per questo scatta il
divieto. Bassanini capisce e si
adegua. Esce dalla macchina
con tre grossi faldoni sotto il
braccio, la borsa nell’altra
mano, e a piedi raggiunge
l’interno del palazzo.

Mino Martinazzoli liquida la richiesta di Berlusconi, «ma anche D’Alema sull’Europa semplifica troppo»

«Azzurri nel Ppe? Impossibile»
«Partito dei sindaci? Non ne faccio parte. Giusta l’autonomia, non la demagogia»

ROMA. «Berlusconi nel Partito po-
polareeuropeo?Stiamoattentianon
prendere l’Europa a pretesto per in-
tervenireneiproblemipoliticidicasa
nostra. È vero che ha cominciato
D’Alema, in modo del tutto legitti-
mo, ma semplificando troppo dina-
michechehannobisognodipiùtem-
poepiùriflessione...».

MinoMartinazzolinongiudicabe-
ne l’effervescenza che da qualche
tempo il tema Europa fa rimbalzare
sul quadropolitico italiano, attraver-
sato da improvvise inquietudini. Ma
nonsenemostratropposorpreso.

AznarvuoleilCavalieretraiPo-
polari europei. Un bell’imbaraz-
zoperquelliitaliani.Ono?

«Per i popolari è già difficile stare
insieme a Aznar. C’è più sintonia
con la Cdu di Khol, ma non dimen-
tichiamoci che in passato anche
con il centro cattolico tedesco per
noinoneranosoloroseefiori.Certo
a me sembra impossibileuna coabi-
tazione europea con Berlusconi.
Credo che anche nel Ppe la maggio-
ranzanongradirebbe: ilproblemasi
era già posto, e la posizione contra-
riadellaCduerastataesplicita».

Questi scenari eruopei evocano
il fantasma che si aggira a Roma:

cambia la maggioranza. Se ne va
Bertinotti e arriva Cossiga: D’Ale-
ma ne sembra leggermente osses-
sionato. Non è paradossale? Le
tensioni aumentano proprio ora
chel’obiettivoEuroèraggiunto.

«Abbiamo raggiunto un obietti-
vo esaltante, e molto costoso. Però
le nuove difficoltà
non mi sorprendono.
Quello di Prodi è sem-
pre di più un governo
tecnico. C’è un difetto
dipolitica».

Per questo si parla
di«fasedue».

«È un modo impro-
prio e un po‘ scadente
di indicare un’esigen-
za di riforme che ci ri-
guarda.Lapoliticadel-
l’Ulivo è quella fatta
nella Bicamerale, e si
sa come la penso: è
unapoliticachenonregge»

Ma le sembra opportuno, e rea-
listico, un cambio di maggioran-
zainsensopiùmoderato?

«Diciamochel’ossessionediD’A-
lema per l’intangibilità dell’attuale
quadropoliticodovrebbearmarsidi
più forza e di pazienza. Poteva ri-

sparmiarsi certe durezze sull’inizia-
tivadiCossiga.Laquale,abenvede-
re,potrebbeanchegalopparenelfu-
turo prossimo. Io non condivido le
posizioni più dure della Confindu-
stria, ma la questione delle 35 ore
non è uno scherzo. Se nei prossimi
mesi la leggenonvenisseapprovata

in Parlamento, quando il ricorso al-
le elezioni non fosse più possibile,
checosasuccederebbeall’Ulivo?»

Sembraquasichelaprospettiva
nonledispiaccia.

«A me dispiacerebbero esiti trau-
matici. Bisognerà capire dove si si-
tuano le sensibilità di ciascuno nei

confronti dell’interesse del paese. E
sullo sfondo vedo un referendum
suirisultatidellaBicameralechepo-
trebbecoagularetutteleostilità,no-
bili e ignobili. Sarebbe il fallimento
diunastagionepolitica»

Secondo lei è proprio impossi-
bile un migliore risultato sulle ri-
forme in Parlamento? Non sono
traumaticheanche le minacce re-
ferendarie?

«La proposta della Bicamerale è il
risultato di un compromesso trop-
po quotidiano, e il percorso parla-
mentare mi sembra avventuroso.
D’Alema è disposto, piuttosto che
far pasticci, a non toccare la legge
elettorale, a moderare la riforma
della giustizia per non irritare trop-
po i magistrati. Perchèallora rischia
un esito mortale per un semipresi-
denzialismo approvato per caso?
Non è nemmeno un obiettivo che
infiammiilpopoloitaliano...»

Il popolo si infiamma invece
per il «partito dei sindaci»? Il
«Corriere» l’ha iscritta tra i «padri
nobili»delmovimento...

«Futilità. Non sono iscrittoa quel
partito.Lospettacolinonapoletano
lo considero una gaffe. Qui invece
sono d’accordo con D’Alema: non

ci si può definire federalisti fomen-
tando il leghismo al Nord e poi an-
dando a braccetto a Napoli col Sud.
Esaltare e semplificare in questo
modo il senso della legge elettorale
nei Comuni è un grosso sbaglio. È
giusto rivendicare più autonomia,
masenzademagogie».

Cacciari col suo protagonismo
cercadifronteggiarloilleghismo.
Ma si dice che i sondaggi diano
Bossiincrescita.Chefare?

«Temo che quei sondaggi dicano
il vero. Anch’io sono in cerca di ri-
sposte. So che alle prossime ammi-
nistrative, se l’Ulivo nelle città del
Nordnonpassaalprimoturno,per-
derà. Non siamo più nel ‘95: l’attra-
zione tra Lega e Polo è nelle cose.
Cresce quello che Ilvo Diamanti ha
definito leghismo senza Lega. Un
sensocomunepopolarechenonsa-

rà battuto nè dalla Bicamerale nè
dalleadunatenapoletane»

Edacosa,allora?
«Non mi piace la retorica della

”fasedue”,matroppoalungoinIta-
lia sono mancati investimenti. Al
Nordservonorispostediinnovazio-
neinfrastrutturale»

Viabilitàcontrosecessione?
«Non lo so... Ci vuole più serietà,

più politica, meno machiavellismi,
anchenelfronteggiarelaLega».

Più politica, ma che cosa vuol
dire? Rilanciare l’Ulivo? O pensa
che il futuro dei moderati debba
esserealternativoallasinistra?

«Quelli che credono nel futuro
dell’Ulivo dovrebbero provarci sul
serio. Io ci credo meno, sono inte-
ressato alla maturazione di qualco-
sa che Berlusconi e Fini non posso-
no rappresentare, anche se non cre-
dochesi facciacomeCasinioCossi-
ga. Ma non bisogna rinunciare allo
sguardo lungimirante. Bisogna sa-
perlegareleideefortiperilfuturoal-
le pazienze modeste nel presente. È
un paradosso? Forse. Ma si sa che la
mia rassegnazione ammette il ri-
schiodell’astrattezza».

Alberto Leiss

Marini: Udr?
La maggioranza
deve tenere

I voti di Cossiga? «Noi siamo
inun sistema bipolare - ri-
sponde Franco Marini,a
margine diun convegnoa
Bologna - e questa maggio-
ranza ha avuto il consenso
degli elettori, anche nella
difficile alleanza conRifon-
dazione. Quindi, la prima
cosa è che tenga la maggio-
ranza. Poi, vediamo: se l’op-
posizione ritiene di sostene-
re su qualche punto le posi-
zioni delgoverno, non sare-
mo certamente noi a rifiuta-
re questo impegno». «Ma la
maggioranza - sottolinea il
segretario del Ppi - compren-
de anche Rifondazione. Su
questo si fonda l’azione di
governo». Marini afferma
poi che il Ppi è pronto per
avviare la fase due delgover-
no dedicata a «sviluppo e oc-
cupazione». Dal segretario
del Ppi viene poi un «No” al-
l’ingressodi Forza Italia nel
Ppe:«Forza Italia è unparti-
to che ha caratteristiche non
convincenti per un ingresso
nel Partito popolare euro-
peo. Siamo contrari, ci sem-
bra una forzatura».La con-
trarietà del Ppi all’ingresso
di Forza Italianel Ppe è così
netta che è in programma
una missionedi Marini per
mercoledì a Strasburgo dove
incontrerà il presidente del
Ppe Martens e il presidente
della Commissione europea
Santer. Sull’argomento ieriè
intervenuto dinuovoCossi-
ga il quale afferma che Forza
Italia potrebbeancheentra-
re, maa patto che perda la
sua naturadi «partitopatri-
moniale»e rompa «l’allean-
za strategica con la destra».
Piccata lareplica di Claudio
Scajola (Fi) : «Cossiga, quan-
te bugie dici! Seigrottesco».

Alessandro Fucarini/Ap

Il governo
Prodi
ha un
difetto
di politica

Il presidente del Cdr-Udr messo alle strette da Forza Italia. Cossiga dal Libano: «Un atto di guerra unilaterale»

Crisi alla Regione Sicilia. Drago: «Mi dimetto»
Prima sarà approvato il bilancio. Il 24 maggio importante voto amministrativo. Mastella: «Crisi anche in Campania se ci emarginano nelle Asl».

Casini: tenere
Mastella una
fatica improba

ROMA. «Questa è una dichiarazione
di guerra u.n.i.l.a.t.e.r.a.l.e». France-
scoCossigaèinLibano,mailgiudizio
sullacrisiallaRegioneSiciliaè lapida-
rio. E del resto era nell’aria da tempo,
da quando l’Udr del picconatore ha
spappolato il Polo isolano, incame-
rando 6 cdu e 9 ccd: 15 deputati (così
si chiamano i componenti dell’as-
semblearegionale) fondamentaliper
la sopravvivenza della maggioranza.
Ieri il presidente Giuseppe Drago,
passato dal Ccd al Cdr, ha annuncia-
to che formalizzerà le dimissioni do-
po l’approvazione del bilancio, cioè
entro un mese. A questa decisione è
stato costretto perché - spiega Cle-
mente Mastella - «Forza Italia ha
aperto in maniera subdola una lotta
contro di noi, anche in vista del 24

maggio, quando si voterà per tutte le
province, 5 capoluoghi e decine di
comuni minori. Miccichè, coordina-
tore di Fi, pretendeva prima che Dra-
goandassenelgruppomistoenonfa-
cesse la campagna elettorale; poi che
formasse una listadel presidente. Ma
Dragoglihadetto:no, iohounnome
e uncognome, lacampagnaelettora-
le voglio farla, anche se non metto in
discussione l’alleanza. Vogliono
escludercidatutto,voglionoumiliar-
ci. Anche in Campania dove stanno
rinnovando le Asl senza tenerci pre-
senti. Se accadrà questo, noi rompe-
remo e i nostridieci consiglieri, dopo
ilpassaggionelCdrdel forzistaAnge-
lo Tramontano, sono essenziali per
fare qualsiasi maggioranza. E a ri-
schio potrebbero essere anche il Pie-

monteelaCalabria».
Il braccio di ferro tra Fi e Drago è in

corso dall’insediamento a palazzo
D’Orléans dell’ex ccd, accusato di
avere una posizione politica ambi-
gua e affaristica. Con la sua uscita dal
Poloverso ilCdr-Udrilcontrastoèdi-
ventatoferoceeForzaItaliahadeciso
dinon dargli tregua, di incalzarlo an-
che in vista delle amministrative. Li-
ste comuni tra il Polo e gli uomini di
Cossiga sono escluse, perché, spiega
Giuseppe Brienza, responsabile enti
locali del Ccd, «non vogliamo i sim-
boli del Cdr e dell’Udr accanto ai no-
stri». La guerra è è totale, anche se, si
fa notare negli ambienti di Forza Ita-
lia, l’Udr non può che restare nell’al-
veo del centrodestra, pena la perdita
del consenso degli elettori moderati.

La crisi, dunque, è esplosa giovedì e
ieri è stata formalizzata da Drago do-
po una riunione di tutti i capigruppo
chesi sonoimpegnatiadapprovare il
bilancio, fermo restando che sarà il
governo regionale ad assumersi la re-
sponsabilità del varo della legge. Im-
possibilefareprevisionisullasoluzio-
ne della crisi. Escluso un ricorso alle
urne - imeccanismidi leggeprevedo-
noloscioglimentodell’assembleaso-
lo in caso di ripetute violazioni dello
statuto, come per esempio la manca-
ta approvazione del bilancio - si do-
vrà formare una nuova maggioranza
per cui ci vogliono 46 deputati. Il Po-
lo, senza ilCdr,conta35parlamenta-
ri, l’UlivoconRifondazione37;poici
sono due socialisti di De Michelis e 1
del gruppo misto che aveva votato

per Drago, ma che si è ultimamente
allontanato dal centrodestra. E i 15
dell’Udr. Forza Italia da tempo punta
a un governo istituzionale, ma il ca-
pogruppo Angelo Capodicasa esclu-
deche ilPdspossaallearsiadAn.L’al-
ternativa sarebbe un governo Ulivo-
Udr (45 deputati) con l’appoggio di
Rifondazioneounricompattamento
del centrodestra, auspicato da Micci-
chècheha fattounappelloalla rifles-
sione. Ma comunque tutto dipende-
ràdalleelezionidel24maggio.

Intanto, racconta Mastella, la crisi
alla Regione Campania è solo sospe-
sa, ma è sempre «in agguato»: diri-
menti sarannosicuramente leprossi-
meore.

Rosanna Lampugnani

«Fuorionda» di Emilio Fede
e del ccd Casini, ieri sera a
«Striscia la notizia». Fede:
«Somigli sempre più a
Mastella». Casini: «Per
tenerlo ancorato al centro
destra ho sudato 7 camicie.
È un ragazzo intelligente
ma si è fatto prendere
dall’emotività. Nessuno l’ha
più tenuto». Fede: «Ora che
fine ha fatto?». Casini: «Non
lo so». Fede: «E
Buttiglione?». Casini:
«Buttiglione ha il dono
dell’ubiquità e in 24 ore è
capace di fate tutto e il
contrario di tutto».
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

28SPE04AF01

SALI E TABACCHI Canale 5, ore 23.15
Nella puntata di oggi del programma condotto da
Pietrangelo Buttafuoco e Stefano Di Michele,
viaggio in Toscana per descrivere la Versilia. Si
racconteranno i suoi personaggi, da Romano
Battaglia al poeta Raffaele Bertoli per parlare poidei
locali della costa toscana come «La Bussola» e «La
Capannina».

ES MEDICINE A CONFRONTO Retequattro, ore 18.00
Nuovo appuntamento con il settimanale di
informazione medica in onda ogni sabato e
condotto da Daniela Rosati. «Molecole ed
emozioni» sarà il tema della puntata di oggi. Gli
specialisti partecipanti al dibattito dimostreranno
come il tono dell’umore influenzi in maniera
determinante lostatodi salutedell’individuo.

MADE IN ITALY Raiuno, ore 14.00
L’itinerario delle Ville Vesuviane tra le quali spicca
Villa «Le Ginestre», nella quale Giacomo Leopardi
trascorse l’ultimo periodo della sua vita, sarà
proposto da Federico Fazzuoli nella puntata di
oggi. In primo piano anche il recital di Paola
Pitagora su «Leopardi segreto» a Villa Campolieto,
realizzato nell’ambito delle manifestazioni per il
bicentenariodellanascitadelpoeta.

28SPE04AF02

8.15 ILFIGLIODIGIUDA
Regia di Richard Brooks, con Burt Lancaster, Jean Simmons, Arthur
Kennedy. Usa (1960) 145 minuti.
Sceneggiato dal regista a partire dal romanzo
«Elmer Gantry» di Sinclair Lewis, il film è uno
spaccato straordinario dell’America di provin-
cia, puritana e intollerante. La straordinaria
comunicativa di Granty farà aumentare la po-
polarità della missione della sorella Sharon e
metterà in luce il manicheismo credulone del-
lagente.TrepremiOscar.
RAITRE

16.00 DRIVERL’IMPRENDIBILE
Regia di Walter Hill, con Ryan O’Neal, Isabelle Adjani, Bruce Dern.
Usa (1977) 92 minuti.
Per catturare un autista abilissimo al servizio
della mala, un poliziotto nevrotico scende a
patti con i delinquenti. Ma tra loro si inserisce
una enigmatica Giocatrice... Noir dalla bellez-
zaparticolare,giratocongrande libertà.
TELEMONTECARLO

20.45 NATICONLACAMICIA
Regia di E. B. Clucher, con Bud Spencer, Terence Hill, Buffy Dee. Usa
(1983) 100 minuti.
Ennesimo film della coppia Spencer-Hill con i
soliti ingredienti: gag e scazzottate a ritmi for-
sennati. Stavolta i due, nei panni di una coppia
di svitati, sono coinvolti per caso in un perico-
loso intrigo internazionale.
ITALIA 1

3.30 CHE?
Regia di Roman Polanski, con Sydne Rome, Marcello Mastroianni,
Romolo Valli. Italia (1972) 115 minuti.
Una commedia paradossale e surreale. Nancy è
una bella ragazza americana che gira il mondo
in autostop. Aggredita da alcuni bruti sulla co-
stieraamalfitana, trovarifugio inunavilla.
RAITRE

Parte «Top Parade»
musica e non solo su Tmc

Storie di adolescenti
tra fisica e turbamenti

12.40 TOPPARADE
Rubrica settimanale dedicata alla musica, cinema e sport.

TELEMONTECARLO

Condotto da Paola Saluzzi e dal deejay Mauro Marino,
puntata d’esordio per Top Parade, nuovo programma
di Tmc che si ispira alla storica Discoring della Rai:
oltre alla tradizionale top ten della musica, con i dieci
Album, compilation, mix e singoli più venduti della
settimana, ci saranno anche la top-film (i 10 film che
hanno avuto i maggiori incassi al botteghino) e la top-
home-video (i 5 film in videocassetta più venduti e i
cinque più noleggiati). In replica domani alle 17.20.
Ospiti di oggi, Annalisa Minetti e i Pooh.

0.35 ILTUFFO
Regia di Massimo Martella, con Vincenzo Salemme, Carlotta Natoli,
Gianni Cajafa. Italia (1993) 90 minuti.

RAIUNO

Una calda estate tra teoremi di fisica e turbamenti
esistenziali nell’opera prima di Massimo Martella.
Siamo a Terni e Matteo dà ripetizioni ad una coppia di
liceali: Elsa e Giulio. In breve tra i tre s’instaura un
rapporto d’amicizia. E un giorno decidono di andare
insieme al mare per raggiungere il fidanzato della
ragazza: quando questi cade in acqua, Matteo, però,
non ha il coraggio di salvarlo. Presentato alla Settimana
della critica a Venezia.

AUDITEL
VINCENTE:

Carramba che sorpresa (Raiuno, ore 21.01) ...........8.720.000

PIAZZATI:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.37).................... 8.382.000
Il Fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.49) ...............6.883.000
Medici in prima linea (Raidue, ore 20.59) ..............5.313.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.52) ..............................5.298.000

6.40 WALTER AND EMILY. Telefilm.
[9385848]

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO
SABATO E... Contenitore.
[9214138]

9.40 L’ALBERO AZZURRO. Per i più
piccini. [7910041]

10.10 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri-
ca. [7908206]

10.40 UNA FAMIGLIA COME TANTE.
Telefilm. [6423577]

11.30 CHECK-UP. “Orecchio, naso, go-
la”. All’interno: Che tempo fa; 
Tg 1 - Flash. [5292747]

7.00 TG 2 - MATTINA. [56190]
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. All’inter-

no: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00,
9.30 Tg 2 - Mattina.
[79045596]

10.00 TG 2 - MATTINA. [82577]
10.05 DOMANI È UN ALTRO GIORNO.

Attualità. [8833461]
11.05 I VIAGGI DI “GIORNI D’EURO-

PA”. Attualità. [2196886]
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA.

Contenitore. Conducono Tiberio
Timperi, Simonetta Martone. Re-
gia di Michele Guardì. [126119]

7.05 IL NOTTAMBULO; CHARLOT MA-
RINAIO. Con Charlie Chaplin.
[5674157]

7.45 OBLÒ - LA RAICHEVEDRAI. Ru-
brica. [7835138]

8.15 IL FIGLIO DI GIUDA. Film. Con
Burt Lancaster, Jean Simmons.
[3521374]

10.35 IL VIAGGIATORE. (R). [6045461]
11.00 TGR - AGRICOLTURA. [77461]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [47503]
12.15 FORMAT PRESENTA: LA GRAN-

DE STORIA SU RAITRE. Docu-
menti (Replica). [4168454]

6.50 I DUE VOLTI DELL’AMORE. Tele-
novela. [2918461]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [6810111]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [9330157]

9.20 AMANTI. Telenovela. [3680770]
10.00 SABATO 4. Rubrica. Conduce Pa-

trizia Rossetti. [774770]
11.30 TG 4. [1040683]
11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola

Perego con il giudice Santi Liche-
ri. [4316428]

6.00 T AND T. Telefilm. [41770]
6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-

re. [69546022]
10.25 SPECIALE RALLY. Rubrica sporti-

va. [2713374]
10.55 MR. COOPER. Tf. [2734867]
11.25 SUPERCAR. Telefilm. “L’abito

non fa il monaco”. Con David
Hasselhoff. [5386770]

12.20 STUDIO SPORT. [5417751]
12.25 STUDIO APERTO. [6255312]
12.50 FATTI E MISFATTI. [9666374]
12.55 STUDIO SPORT - MAGAZINE.

Rubrica sportiva. [456751]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[1037645]

8.00 TG 5 - MATTINA. [9338409]
8.45 OSSESSIONE DI DONNA. Film

drammatico (USA, 1959). Con
Susan Hayward, Stephen Boyd.
Regia di Henry Hathaway.
[2142157]

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce
Fiorella Pierobon. [15472]

11.15 AFFARE FATTO. Rubrica. Condu-
ce Giorgio Mastrota. [4144886]

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con
Rita Dalla Chiesa. [493393]

7.00 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru-
brica. All’interno: Telegiornale;
7.05 Rassegne stampa sporti-
va. Rubrica sportiva; 7.25 Bio
Meteo. [88509428]

10.00 CHECK UP SALUTE. Rubrica di
medicina (Replica). [80461]

11.00 ATLANTE. Doc. [59577]
12.00 QUESTIONE DI STILE. Rubrica.

[93157]
12.25 METEO. [5436886]
12.30 TELEGIORNALE. [90515]
12.40 TOP PARADE. Musicale.

[7973138]

13.30 TELEGIORNALE. [2428]
14.00 MADE IN ITALY. Rubrica.

[9406515]
15.20 SETTE GIORNI PARLAMENTO.

Attualità. [3777954]
15.50 DISNEY CLUB. Contenitore. “Bel-

lo?.. Di più!!!”. All’interno: 18.00
TG 1. [22196490]

18.10 A SUA IMMAGINE - LE RAGIONI
DELLA SPERANZA. Rubrica reli-
giosa. [6393732]

18.30 COLORADO: DUE CONTRO TUT-
TI. Gioco. Conduce Carlo Conti
con Cloris Brosca. All’interno:
19.30 Che tempo fa. [15770]

13.00 TG 2 - GIORNO. [63848]
13.25 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri-

ca sportiva. [9218515]
14.00 METEO 2. [87428]
14.05 IL MAESTRO DI VIGEVANO.

Film. Con Alberto Sordi, Claire
Bloom. [5257799]

16.00 PROSSIMO TUO. Rubrica religio-
sa. [1935]

16.30 LA GIORNATA PARTICOLARE.
Attualità. [1449645]

18.20 SERENO VARIABILE. [533288]
18.55 METEO 2. [1729683]
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. Tele-

film. [1449664]

14.00 TGR / TG 3. [2336867]
14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Rubri-

ca. [111461]
15.15 RAI SPORT - SABATO SPORT.

All’interno: Pattinaggio. Campio-
nato del Mondo velocità; 16.00
Canottaggio; 16.30 Pallanuoto.
Campionato Italiano; 16.50
Automobilismo. Mondiale di 
Formula 1; 18.05 Volley. Coppa
Italia A1 femminile. Finale 1o e
2o posto. [60961461]

18.50 METEO 3. [1724138]
19.00 TG 3 / TGR - TELEGIORNALI

REGIONALI. [5732]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. Regia di
Mario Bianchi. All’interno: 13.30
Tg 4. [123022]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [90312]
15.30 CHI C’È C’È. Rubrica. [36190]
16.30 NATURALMENTE SU RETE 4.

Rubrica. [9732]
17.00 CHI MI HA VISTO? Rubrica.

[55225]
18.00 ES MEDICINE A CONFRONTO.

Rubrica. [23480]
18.55 TG 4. [9605190]
19.30 GAME BOAT. [2769190]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. All’interno: [6217428]

14.00 AMICI. Talk-show. Conduce Ma-
ria De Filippi. [670480]

16.00 BIM BUM BAM. All’interno:
17.30 Sinbad. Telefilm. “Giochi
di guerra”. [5629138]

18.25 STUDIO SPORT. [2847393]
18.30 STUDIO APERTO. [6916]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film. “Ottime intenzioni, pessimi
risultati”. Con Reginald Veljohn-
son. [4157]

19.30 LA TATA. Telefilm. “Francesca
se ne va”. [3428]

13.00 TG 5 - GIORNO. [9409]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[59157]
13.45 ARRIVANO I GIAPPONESI. Film

commedia (USA, 1986). Con Mi-
chael Keaton, Gedde Watanabe.
Regia di Ron Howard. [4523848]

15.55 CARO MAESTRO. Miniserie. Con
Marco Columbro, Elena Sofia
Ricci (Replica). [5653859]

17.55 NONSOLOMODA. Attualità (Repli-
ca). [925732]

18.30 TIRA & MOLLA. Gioco. Conduce
in studio Paolo Bonolis con Ela
Weber. [97886]

14.05 ASSASSINIO ALLO SPECCHIO.
Film giallo (GB, 1980). Con An-
gela Lansbury. [3877645]

16.00 DRIVER L’IMPRENDIBILE. Film
poliziesco (USA, 1977). Con
Ryan O’Neil. [5636428]

18.05 ZAP ZAP TV. Contenitore per ra-
gazzi. [8287041]

19.15 TMC SPORT. [314175]
19.25 METEO. [1616312]
19.30 TELEGIORNALE. [99454]
19.50 FORTE FORTISSIMA. Un pro-

gramma di musica e cinema
condotto da Rita Forte e Claudio
G. Fava. [2278022]

20.00 TELEGIORNALE. [94867]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[1129799]
20.40 PER TUTTA LA VITA. Varietà.

Conduce Fabrizio Frizzi con la
partecipazione di Romina Power.
Regia di Giancarlo Nicotra.
[34364374]

20.30 TG 2 - 20,30. [43886]
20.50 DOPPIO LEGAME. Film-Tv thriller

(Ger., ’97). Con Claudia Michel-
sen, Horst-Gunter Marx. Regia di
Othenin Girard. 1ª Tv. [260022]

22.40 PALCOSCENICO - TEATRO E
MUSICA PER IL SABATO SERA.
All’interno: I canti orfici. Con
Carmelo Bene. Regia di Carmelo
Bene; 23.35 Tg 2 - Notte.
[7618596]

20.00 ART’È. Rubrica. Conduce Sonia
Raule. [95225]

20.20 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video-
frammenti. [3648041]

20.40 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. Ru-
brica. Di Giorgio Celli e Ezio Tor-
ta. Regia di Ezio Torta. [914770]

22.30 TG 3 / TGR. [17596]
22.55 HAREM. Talk-show. Conduce

Catherine Spaak. Regia di Laura
Valle. [4832577]

20.35 IL RITORNO DI COLOMBO. Tele-
film. “Autoritratto di un assassi-
no”. Con Peter Falk. [2980515]

22.45 SPECIALE SUL FILM “KUNDUN”.
[9849799]

22.50 NAPOLI SPARA. Film poliziesco
(Italia, 1977). Con Henry Silva,
Leonard Mann. Regia di Mario
Caiano. [2569886]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. [61041]

20.45 NATI CON LA CAMICIA. Film av-
ventura (Italia/USA, 1983). Con
Terence Hill, Bud Spencer. Regia
di E.B. Clucher. [420041]

22.55 SPECIALE “MAX FILES”. Rubri-
ca sportiva. [9163119]

20.00 TG 5 - SERA. [2799]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen-
ghi. [4770]

21.00 A TUTTA FESTA. Varietà. “Arriva-
no i nostri”. Conducono Lorella
Cuccarini e Marco Columbro. Re-
gia di Stefano Vicario.
[5310886]

20.45 HIT MAN. Film Tv azione (USA
1991). Con Dennis Boutsiaris,
Gary O’Grady. Regia di Gary Nel-
son. [258751]

22.05 TELEGIORNALE 
—.— METEO. [9026312]
22.25 IL PROCESSO DI BISCARDI.

Conduce Aldo Biscardicon la par-
tecipazione di Gino Menicucci,
Caterina Collovati, e l’onorevole
Irene Pivetti. [9615138]

23.15 TG 1. [5299596]
23.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[5298867]
23.25 SPECIALE TG 1. [4458111]
0.15 TG 1 - NOTTE. [5269368]
0.25 AGENDA/ZODIACO. [1613078]
0.35 SOTTOVOCE. [6750287]
1.05 IL TUFFO. Film commedia. Con

Vincenzo Salemme. [12467981]
3.40 GIANDOMENICO FRACCHIA. SO-

GNI PROIBITI DI UNO DI NOI.
“Fracchia e il tempo libero”.
[6708875]

4.45 TG 1 NOTTE. (Replica).

23.55 METEO 2. [6571312]
24.00 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri-

ca. Condotta da Guido Barlozzet-
ti. [7271]

0.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm.
Con Howard Rollins, Carrol
O’Connor. [5333368]

1.10 MI RITORNI IN MENTE - 
REPLAY. Musicale. [8979691]

1.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA. Attualità.

23.55 TG 3 / METEO 3. [5379799]
0.05 RAI SPORT - NOTTE SPORT.

All’interno: Pattinaggio; Biliardo.
Campionato Mondiale 5 birilli.
[3386610]

1.35 FUORI ORARIO. All’interno:
Thirty Door Key. Film drammati-
co (Polonia/GB/Francia, 1991)
[34286349]
Film in lingua originale; Che?
Film drammatico (Italia/Francia,
1972); Brani da “Witold Gom-
browicz”; Il nipote Picchiatello.
Film comico (USA, 1995).

0.30 PARLAMENTO IN. Attualità. Con-
duce Piero Vigorelli. [9821320]

1.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[9632784]

1.40 ES - MEDICINE A CONFRONTO.
Rubrica. Conduce Daniela Rosati
(Replica). [5490962]

2.40 OLTRE IL PONTE. Telefilm. “Se-
parazione”. [1471784]

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(Replica). [1394610]

3.30 RUBI. Telenovela. [2586691]
4.20 ANTONELLA. Telenovela.

23.25 INVIATO SPECIALE. Attualità.
[6168867]

23.55 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-
va. All’interno: 24.00 Studio
sport. [644409]

0.45 MARATONA STAR TREK. Tele-
film. [37825374]

5.00 ROBIN HOOD. Telefilm. “Mistero
d’occhio d’Irlanda”.

23.15 SALI E TABACCHI - VIAGGIO IN
ITALIA. Attualità. [250119]

24.00 RACCONTI DI MEZZANOTTE.
Telefilm. [59252]

1.00 TG 5 - NOTTE. [5197542]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [5270829]

2.00 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm.
[7339287]

3.00 TG 5. [5184078]
3.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-

film. [7238504]
4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.

0.30 TELEGIORNALE.
—.— METEO. [5181981]
1.00 CNN. Notiziario in collegamento

diretto, con la rete televisiva a-
mericana che trasmette 24 ore
al giorno.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.30 CLIP TO CLIP. Musi-

cale. [277732]
14.05 COLORADIO PROXI-

MA. [244664]
15.00 SGRANG! [332138]
16.00 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [179596]
16.30 COLORADIO/DISCO-

TEQUE. [337683]
17.30 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [421577]
19.00 SHOWCASE. Musica-

le. [197867]
19.30 OFF LIMITS. (Repli-

ca). [822157]
20.25 FLASH. [4254041]
20.30 CALCIO. Campionato

spagnolo. Una parti-
ta. [118645]

22.30 COLORADIO VIOLA.
Musicale. [256190]

23.10 TMC 2 SPORT - MA-
GAZINE. All’interno:
23.30 Playlife. 

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO.
[52355374]

18.30 TAPE RUNNER. Rubri-
ca (Replica).
[543157]

19.00 HOT WHEELS. Rubri-
ca sportiva. [180577]

19.30 IL REGIONALE.
[189848]

20.00 TAPE RUNNER SPE-
CIAL. [175225]

20.15 TG GENERATION. At-
tualità. [9408480]

20.30 PADRE CLEMENTS.
Film biografico (USA,
1987). [134683]

22.30 IL REGIONALE.
[995596]

23.30 COPERTINA. Attua-
lità. [984480]

0.30 FUN IN TOWN. 
Rubrica.

12.00 SPAZIO LOCALE.
[5861935]

14.30 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. Rubri-
ca di viaggi. [165393]

15.00 VIPMANIA[5582157]
17.30 L’IMPLACABILE. Film

Tv avventura (USA,
1977). Con Will Sam-
pson. Regia di Lee H.
Katzin. [7963848]

19.15 TG. News. [8383138]
20.50 KAAN PRINCIPE

GUERRIERO. Film av-
ventura (USA, 1981).
Con Marc Singer.
[847751]

22.50 976 CHIAMATA PER
IL DIAVOLO 2 - IL
FATTORE ASTRALE.
Film horror (USA,
1992). Con Brigitte
Nielsen. Regia di Jim
Wynorski.

12.00 SUPER SPORT. Docu-
mentario. [978954]

13.00 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[17320799]

17.30 TENNIS TAVOLO.
[536867]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”
(Replica). [7964799]

20.30 È LOTTO... VINCERÒ.
Attualità. Conduce Ida
Maritan. [977190]

21.30 GRANDE CINEMA.
Rubrica.

13.00 +SPORT SABATO.
All’interno: 13.05 Ba-
sket NBA. Orlando
Magic-Houston
Rockets; 15.00 N-
BAction. Rubrica
sportiva; 15.30 Cal-
cio. Campionato te-
desco. Una partita;
17.30 Calcio. Cam-
pionato inglese. Una
partita. [75929732]

19.50 HOMICIDE: LIFE ON
THE STREET. Tele-
film. [6757664]

21.00 IL CORVO 2. Film fan-
tascienza (USA,
1996). [1459190]

22.40 DOCUMENTARIO.
[9648428]

23.30 BASKET NCAA. 1a se-
mifinale. [783954]

1.30 NBACTION. Rubrica
sportiva.

13.15 CILE, LA MEMORIA
OSTINATA. Documen-
tario. [599751]

14.10 IL FALÒ DELLE VA-
NITÀ. Film drammati-
co. [8916409]

16.10 ACQUE PROFONDE.
Film thriller.
[2722886]

17.40 HEAT - LA SFIDA.
Film azione.
[29654225]

20.30 ALASKA. Film avven-
tura. [521190]

22.15 SEGRETI E BUGIE.
Film drammatico.
[7614079]

0.35 A MEZZANOTTE CON
GLAUBER. Documen-
tario. [3853894]

0.50 A MEZZANOTTE
POSSIEDERÒ LA TUA
ANIMA. Film horror
(Brasile, 1968).

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 15.50; 17; 19; 23; 24; 2;
4; 5; 5.30.
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 6.48
Bolneve; 7.33 Tentiamo il “13”; 7.45
L’oroscopo di Elios; 8.33 Inviato spe-
ciale; 9.25 Speciale Agricoltura e
Ambiente; 10.05 SabatoUno: Pepe,
Nero e gli altri; 13.28 Glorie e penti-
menti; 14.04 SabatoUno: Tam Tam
Lavoro; 18.00 Diversi da chi?; 18.33
Pallanuoto. Campionato italiano;
19.28 Ascolta, si fa sera; 19.33
Speciale Rotocalco del sabato; 19.57
Anta che ti passa; 20.20 Permesso di
soggiorno; 20.35 Per noi; 22.49
Bolmare; 23.08 Estrazioni del Lotto;
0.33 La notte dei misteri; 5.54
Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30.
6.00 Buoncaffè; 6.16 Riflessione del

mattino; 8.03 Bolneve; 8.08
Radiospecchio; 9.10 Il club delle
ragazze; 10.00 Black Out; 11.00
Sabato Italiano. Giocando; 11.50
Mezzogiorno con... Giorgia; 12.56
Sabato italiano. Meraviglie; 13.38 Hit
Parade. Four Tops - Il meglio della Hit
Parade; 15.00 Sabato italiano.
Artemide; 16.55 Storia di una storia
di altre storie. Avventure in terra e in
mare di nonno Bruno e due nipoti in
gamba; 17.32 Invito a teatro; Uomini
senza donne; 18.30 GR 2 -
Anteprima; 20.00 Radiorisate; 20.30
Radioopen; 21.08 Suoni e ultrasuoni;
3.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
8.34 Bolneve; 9.02 Appunti di volo;
10.15 Terza pagina; 10.30 Parole
d’Autore; 12.00 Uomini e profeti. Vita
di Rama Krishna. 4a parte; 12.45
Viaggio in Italia; 13.30 Tra una pagina

e l’altra; 14.00 Radio d(‘)annata;
16.45 Jazz di ieri e di oggi; 17.30
Dossier; 18.00 Mediterraneo; 19.01
Tempi moderni. Ritratto di A. Joy
Kemis; 19.45 Radiotre Suite. All’inter-
no: Il Cartellone. Stagione Lirica
1997/98; 20.30 Le fate; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30;
9.00; 10.00; 11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-segna
stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti
Popolo; 10.05 Piazza grande; 12.05
Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 15.10
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani;
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una
poltrona per due; 22.00 Effetto notte;
2.02-6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Isco: prosegue
fase espansione
industriale
La situazione congiunturale del
settore industriale si è rafforzata
in febbraioe le previsioni per i
prossimi mesi confermano:
prosecuzione della fase di
espansionee decelerazione dei
prezzi divendita.Lo afferma
l’ultima indagine Isco condotta
tra fine febbraioe inizio marzo.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.433 +0,49
MIBTEL 23.987 -0,32
MIB 30 34.260 -0,91

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV +9,26

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER -2,93

TITOLO MIGLIORE
B AGR MANTOV W +12,28

TITOLO PEGGIORE
DE FERRARI RNC -5,38

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,30
6 MESI 4,91
1 ANNO 4,68

CAMBI
DOLLARO 1.797,46 -3,23
MARCO 986,64 +0,77
YEN 13,894 -0,08

STERLINA 3.029,44 +10,58
FRANCO FR. 294,41 +0,26
FRANCO SV. 1.207,16 +0,67

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,71
AZIONARI ESTERI -0,13
BILANCIATI ITALIANI -0,40
BILANCIATI ESTERI -0,17
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,04
OBBLIGAZ. ESTERI +0,09

Standa: perdite
per 128 miliardi
e cessione vicina
La Standa ha chiuso il ‘97 con
una perditaconsolidata di
gruppo di 128miliardi. Due i
gruppi inpolepositionper la
cessione: la francese Casino e gli
italiani dellaCoop(insiemea
Conad eCoin). Più staccati
sembrano invece Gs/Promodese
Rinascente/Auchan.

28ECO05AF04
1.0
7.0

Primo incontro nella sede della Borsa tra il nuovo vertice della società e la comunità finanziaria milanese

Rossignolo invoca un nuovo contratto
«In Telecom quello dei metalmeccanici»
«Solo così l’azienda potrà affrontare alla pari la concorrenza»

Richiesta al governo

La Camera:
più incentivi
per i fondi
pensione

MILANO. A due mesi e mezzo dal-
l’insediamento al vertice della Tele-
com, Gian Mario Rossignolo si è
presentato agli operatori finanziari
milanesiaccompagnatodairespon-
sabilidelle tredirezionigeneraliche
da qualche settimana sovrintendo-
no a tutte le attività del gruppo. Un
primo incontro organizzato signifi-
cativamente nel vecchio palazzo
della Borsa: la Telecom è la seconda
società del listino milanese, viene
dalla privatizzazione e il recente ri-
baltone al vertice hasconcertatoun
po‘tutti.EdoraRossignoloèpronto
a sconcertare anche i sindacati. Ieri
ha chiesto che per confrontarsi con
la concorrenza bisogna passare dal-
l’attuale contratto dei postelegrafo-
nici a quello dei metalmeccanici
(applicatodaOmnitel).

Aprendo l’incontro, Rossignolo
ha premesso che non sarebbero sta-
te fornite cifre: il consigliodiammi-
nistrazione si riunirà solo a maggio
per l’esame del bilancio del 1997, e
primadialloratutti idati fornitidal-
la precedente gestione di Tomaso
Tommasisarannosottopostearadi-
calerevisione.

Nonsonosololepostedibilancio
ad essere sotto esame: tutta l’orga-
nizzazionedellasocietàèstatarivol-
tatacomeunguanto,ostaperesser-
lo. Questo orientamento da un lato
tranquillizza gli operatori, che con-
dividono la filosofia del nuovo ver-
tice, orientato a valorizzare tutte le
potenzialità di un gruppo ormai
pienamente privato; ma dall’altro
sconcerta, perché si scopre a pochi
mesi dal collocamento che la realtà
e leprospettivedell’aziendaappaio-
nodecisamentediversediquellega-
rantite alla vigilia del collocamento
dellaquotadelTesoro.

Bisognavacambiareculturaauna
azienda che passava dal pubblico al
privato e da un regime di monopo-
lio a quello della concorrenza, spie-
ga Rossignolo.Diqui lanuovaorga-
nizzazione e i nuovi uomini, per
avere una struttura più semplice e
più veloce nel prendere le decisioni
rispettoalpassato.

Prevenendo le domande degli
analisti sullo stato delle trattative
con At&t e Unisource, Rossignolo
dice che Telecom «è disponibile a
continuare a trattare, per valorizza-
reilnostropatrimonio».Dialleanze
«globali» non si parla più. Questo
generediaccordi,diceFrancescoDe
Leo, nuovo responsabile delle atti-

vità internazionali,«hannocaratte-
redifensivoesonoorientateadifen-
dereilpassato».

TelecomItaliahaalcontrariouna
strategia di «dominanza» e di lea-
dership nelle aree in cui intende
operare: in Europa e in America La-
tina. De Leo spiega che non si può
non essere nel Nord America, che
rappresenta il primo mercato del
mondo.Diqui ladecisionedi impe-
gnarsiintempibreviconuninvesti-
mento nella costa occidentale degli
StatiUniti.

Lasocietàpuntaauna«forteacce-
lerazione del processo di interna-
zionalizzazione»: partiamo dal mo-
nopolio e non possiamo che perde-
re quote di mercato, dice De Leo.
«Dovremo compensare queste per-
dite con nuove attività all’estero».
Per farlo, precisa Rossignolo, «ab-
biamo chiesto al governo l’applica-
zione di un rigoroso criterio di reci-
procità.Nonpossiamoconcedereai
concorrenti stranieri in Italia spazi
chelorononsonodisponibiliarico-
noscercinelloropaese».

Le richieste del nuovo vertice Te-
lecom non si fermano qui. Rossi-
gnolo pone con decisione la que-
stione dei contratti di lavoro: «Non
possiamo concedere ai concorrenti
un vantaggio del 28% nel costo del
lavoro», dice, riferendosi al contrat-
to dei metalmeccanici applicato da

Omnitel o a quello del commercio
diAlbacom.Rossignolononoffre la
soluzione del problema: «Ho parla-
to con i sindacati e ho capito che su
questo punto non sarà facile con-
vincerli». Ma è fermo nel rivendica-
re pari condizioni: o tutti metal-
meccaniciotuttipostelegrafonici.

E non è questo l’unico problema
sul fronte del lavoro. Fulvio Conti,
nuovo direttore generale dell’area
finanza e controllo, ricorda che Te-
lecom ha «più dipendenti delle vi-
tuperate Ferrovie: spazio per un ri-
sparmiodi costi mipareci sia».Altri
risparmi si potranno realizzare con
unagestionemiglioredegli acquisti
(12.000 miliardi l’anno) e con una
revisione della gestione immobilia-
re.Telecomspendepergli immobili
2.000miliardil’anno.

Ancheifuturi servizi,precisaVito
Gamberale, direttore generale del-
l’area operazioni, saranno valutati
sulla base di una rigorosa valutazio-
ne di costi e ricavi. Per qualcuno è
unriferimentoallasceltadi lanciare
il telefonino da città con la tecnolo-
gia Dect, presada Tommasi. E infat-
ti Gamberale, che contro quella
sceltasierabattuto,aggiungeche«il
Dect è in fase di sperimentazione:
siamo pronti ad apportare tutte le
modifichechesarannonecessarie».

Dario Venegoni
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ROMA. La Camera dei deputati ha
in cantiere un’iniziativa: proporre
al governo la concessione di mag-
giori incentivi fiscali ai Fondi per la
pensione integrativa, che permolte
ragioni stentano a decollare. Lo ha
annunciato ilpresidentedellacom-
missione finanze a Montecitorio,
Giorgio Benvenuto, durante la pre-
sentazione del nuovo libro di Giu-
liano Cazzola (Guida ai Fondi pen-
sione) pubblicato con l’Abi. Il go-
vernoannunciaunariduzionedella
pressione fiscale - dice Benvenuto -
ed è opportuno che tra i beneficiari
visianoiFondiintegrativi.

Stenta a decollare, la previdenza
complementare, soprattutto per i
ritardi nella normativa. Una nor-
mativa che si è sviluppata parallela-
mentealledueriformedellepensio-
ni obbligatorie (governo Amato nel
’92 e governo Dini nel ‘95) proprio
per compensare con una copertura
pensionistica di tipo assicurativo i
tagli nelle prestazioni obbligatorie
introdotti dalle riforme. Difficile è
stato poi il varo di infiniti decreti e
circolari applicative per governare
un settore così nuovo per la nostra
economia, verso il quale si sposte-
ranno20.000miliardi l’annofinora
bloccatinelTfr.MaperBenvenutoe
Cazzolairitardisonoessenzialmen-
te ideologici, essendo i sindacati -
per classi di età e settori del mercato
del lavoro che rappresentano - con
«il cuore che batte per laprevidenza
obbligatoria».

I sindacati, assieme agli impren-
ditori i veri protagonisti di questa
operazione che punta sui Fondi
chiusi di origine contrattuale (per
Marco Taradash c’è uno strapotere
di veto dei sindacati sulle scelte di
mercato),hannoperòil limitedi tu-
telareisettoritradizionalidellavoro
dipendente, le grandi categorie or-
ganizzate come chimici e metal-
meccanici. Allora s’invoca una «par
condicio» per i Fondi aperti pro-
mossi da banche e assicurazioni, a
disposizione dei lavoratori atipici
(collaboratori, consulenti ecc.) in
grandecrescita.Cazzolavorrebbedi
più:applicarelanormasuinuovias-
suntiancheal lavoratoredipenden-
te che aderisce a un Fondo aperto,
conl’obbligodi trasferirenelFondo
l’intero Tfr, il 7,5% dello stipendio.
Il direttore dell’Abi Domenico San-
tececcahainvecesottolineatolana-
tura finanziaria dei fondi come in-
vestitoriistituzionali.

Dieci milioni
di clienti
per Tim

MILANO. Tim ha oltre dieci
milioni di clienti. Lo ha
annunciato ieri a Milano
Vito Gamberale, direttore
generale della Telecom,
sottolineando che, nel
primo trimestre ‘98 sono
717 mila i nuovi abbonati La
crescita in realtà avrebbe
potuto essere anche
superiore, dicono alla Tim,
ma c’è stato un problema
con le carte prepagate:
troppe poche le scorte.

Contrasto

I termini dell’operazione anticipati dal presidente Cingano

Mediobanca, aumento al via
Si riparla di accordo per Snia
Cuccia chiede al mercato 2.000 miliardi

Retribuzioni in crescita
più dell’inflazione

MILANO. Con un’iniziativa senza
precedenti il presidente di Medio-
banca Francesco Cingano ha an-
nunciato ieri in tarda mattinata i
termini dell’aumento di capitale
che il consiglio di amministrazione
varerà oggi pomeriggio, appena ot-
tenuta la delega dall’assemblea dei
soci. Un’inedita operazione traspa-
renza che la Borsa ha premiato,
spingendo al rialzo il titolo dell’isti-
tutomilanese,risultatotraipiùbril-
lantidellaseduta.

In realtà il mercato scommette
anche su una imminente operazio-
nediriassettodellachimicamade in
Fiat attorno alla Snia, società di
cui la stessa Mediobanca detiene
una partecipazione importante.

Anche in questo caso le illazio-
ni sono state inopinatamente ali-
mentate da un episodio che non
può essere casuale: nel giorno
della riunione dei principali azio-
nisti e poi del consiglio di ammi-
nistrazione della banca, in via dei

Filodrammatici schiere di giorna-
listi hanno visto entrare nella se-
de dell’istituto Umberto Rosa
(Snia) e Francesco Paolo Mattioli
(Fiat), che si sono trattenuti per
un’ora e mezza negli uffici.

«Non abbiamo discusso della
Snia», ha detto uscendo della riu-
nione il presidente dell’Olivetti
Antonio Tesone, ma a Milano
tutti giurano che a diversi anni di
distanza dal fallimento del pro-
getto Supergemina l’istituto di
Enrico Cuccia sia pronto ormai a
rimettere mano al riassetto del
settore, magari in concomitanza
con l’ormai imminente uscita di
Cesare Romiti dalla Fiat.

Difficilmente di questo proget-
to si farà parola oggi all’assem-
blea dei soci. Così come non sarà
illustrato il piano industriale, di-
scusso e approvato nel pomerig-
gio dai grandi azionisti. «Equivar-
rebbe a concedere un vantaggio
ai concorrenti», ha detto Tesone

lasciando la riunione. Il presiden-
te della Olivetti, fedele allo stile
della istituzione, non ha voluto
neppure rivelare se la società di
Ivrea parteciperà o meno all’au-
mento di capitale, per mantenere
il suo 2% dei diritti di voto.

L’aumento dovrebbe scattare
in Borsa tra circa un mese. Si trat-
terà di una operazione da 1.332,8
miliardi, con l’emissione di 1
azione nuova ogni 5 possedute,
al prezzo di 14.000 lire. L’opera-
zione sarà abbinata a warrant
(un’azione nuova ogni 2 warrant
acquistabile al prezzo di 16.000
lire) per altri 761,6 miliardi di
raccolta. Prezzi che offrono un
forte sconto rispetto alle quota-
zioni correnti, oggi intorno alle
24.600 lire. Si vede che Cuccia
non vuol correre il rischio di do-
vere annullare l’operazione una
seconda volta.

D. V.

Continuano a crescere, più dell’inflazione, le retribuzioni
contrattuali: nei mesi di gennaio e febbraio del 1998 l’indice ha
registrato infatti, rispettivamente, un incremento del 2,3 e del
2,4% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. Per
autoferrotranvieri, addetti al trasporto merci e ai servizi sociali
hanno pesato le «una tantum». A febbraio si è registrata una
crescita dello 0,1% rispetto a gennaio (+0,4% sul mese
precedente). Nel periodo marzo 1997-febbraio 1998 l’andamento
delle retribuzioni - informa l’Istat - è in aumento del 4,1% rispetto
all’analogo periodo dell’anno prima. Nei conflitti di lavoro, invece,
nel primo bimestre c’è stata una forte riduzione, pari al 38,6%,
delle ore non lavorate. A febbraio aumenti salariali contrattuali
superiori alla media si sono avuti tra l’altro nell’agricoltura (+2,5%),
nell’estrazione dei minerali (+4,9%), nelle industrie petrolifere
(+5,6%), nella chimica (+2,5%), nei pubblici servizi ed alberghi
(+5,3%), nelle poste e telecomunicazioni (+6,3%).

Il rapporto quadrimestrale di Nomisma: aumentano le compravendite di abitazioni

Mercato immobiliare avanti tutta
La ripresa economica e l’Euro influenzeranno positivamente gli investimenti paneuropei nelle nostre città.

Intoppo sulla strada della privatizzazione gestita dall’Iri

Autostrade, Gros-Pietro per il nocciolo duro
Marcia indietro di Tognana: «Prezzo sballato»

ROMA. La moneta unica e la ripresa
economica si faranno sentire, e be-
neficamente, anche sul mattone.
Losostengonogliespertidell’Osser-
vatorio sul mercato immobiliare di
Nomisma,cheieriaBolognahanno
presentato il consueto rapporto
quadrimestrale. L’eliminazione dei
rischi di cambio, secondo gli anali-
sti bolognesi, stimola gli investitori
stranieri a operare in quei mercati,
come il nostro, dove le prospettive
diinversionedelciclosonopiùcon-
sistenti. Il mercato unico, inoltre, fa
sì che la competizione tenda a spo-
starsi ancoradipiùdal livellonazio-
nale a quello delle città dove l’asset-
to infrastrutturale ed il mercato im-
mobiliare costituiscono i principali
fattoridiattrazionediinvestimenti.
Queste prospettive hanno acceso
l’interesse per l’Italia degli investi-
tori paneuropei, che si stanno pre-
parando a partecipare alle grandi
operazioni immobiliari fra cui spic-
cano le privatizzazioni in agenda:
ministero della Difesa, enti previ-
denziali, Demanio, per un valore

complessivo nell’ordine di 5 mila
miliardi.

Il mercato torna insomma ad es-
sereinteressante.Iprezzisonostabi-
li e i rendimenti competitivi con
quelli finanziari. La legge sugli in-
centivi al recupero, secondo gli
esperti, porterà ad un’espansione
del 4%, nel ‘98, nel settore delle co-
struzioni. Nel corso del ‘97 le com-
pravendite di abitazioni sono ulte-
riormenteaumentate, superandole
500milaunità.

Nei primi mesi del 1998, gli indi-
catori riferiti ai maggiori mercati
italiani tendono a confermare il
quadro congiunturale tracciato a fi-
ne anno. In particolare, si è registra-
to un ulteriore aumento della do-
manda di abitazioni che si è riflesso
in una crescita delle compravendi-
te, mentre i contratti di locazione
sembrano aver interrotto la loro
espansione. I prezzi si sono mante-
nuti sui livelli dell’ottobre scorso se
nonaddiritturacalati inqualcheca-
so, ma limitatamente alle zone se-
micentralieperiferiche.

ROMA. Tempi duri per la privatiz-
zazione di Autostrade. Il presidente
dell’Iri, Gian Maria Gros-Pietro,
non ha fatto in tempo a dichiarare
che prima che il resto dei titoli ven-
gavendutoinborsaèdecisoacreare
«un nocciolo duro di azionisti pri-
vati», una mezza dozzina di partner
strategici interessati a singole aree
di business di Finmeccanica e senza
una posizione di controllo. Gros-
Pietro ne ha parlato al «Frankfurter
allgemeine zeitung», sostenendo di
voler portare realizzare il nocciolo
duro prima dell’estate. Ed ieri, a
margine del convegno di Confin-
dustria, uno dei compratori più for-
ti,NicolaTognana,presidentedegli
industrialidiTrevisoecoordinatore
della cordata veneta per l’acquisto
di Autostrade,si è tirato fuoridall’o-
perazione. «Avevo detto, con valori
dell’azione minori di 1.500 lire ri-
spetto al prezzo attuale, che non
avremocomprato.Immagiamocise
compro adesso, con il titolo che ha
unaquotazione dioltre 8.000 lire. Il
prezzo è sballato, è un’operazione

chenonstainpiedi».Unabelladoc-
cia fredda per il presidente dell’Iri
chepensaalnoccioloduro.

Secondo Tognana il problema «è
il mercato troppo ristretto, per cui
appena qualcuno cerca di compra-
re, i prezzi salgono». Il presidente
degli industriali di Treviso fa notare
che neanche se ci fossero assicura-
zioni maggiori delle attuali sulla
concessionediAutostradeesulleta-
riffe, sarebbe possibile un’offerta da
parte della cordata veneta: «È pro-
prio il prezzo che è sballato. A que-
sto punto la cosiddetta cordata ve-
neta farà magari qualcos’altro, ma
nonAutostrade».

Intanto la proroga ventennale
decisadalgovernoper lasocietàAu-
tostrade Spa verrà replicata entro il
30giugnoanchepertutteleconces-
sionarie minori non appartenenti
al gruppo Iri. Lo rivela nel numero
di domani il settimanale «Milano
Finanza» che cita in proposito una
richiestaarrivataallaCortedeiCon-
ti dalla presidenza del consiglio dei
ministri in occasione della decisio-

ne a sezioni riunite di registrare con
riserva la convezione con autostra-
deSpa.

La registrazione con riserva era
stata chiesta dal governo per non
rallentare la politica di riduzione
del debito pubblico attraverso le
privatizzazioni, ma la presidenza
del consiglio dei ministri ha fatto
presente alla Corte che saranno va-
rati nella stessa logica «numerosi
provvedimenti riguardanti i rap-
porti fra l’Anas e le altre concessio-
narie autostradali di prossima ema-
nanzione, ispirati all’identica esi-
genza di privatizzazione, obiettivo
primario della politica economica
delgoverno».

Nella sua deliberazione a sezioni
riunite la Corte dei Conti ha co-
munque ribadito tutta la sua con-
trarietà anche alla proroga della
concessioneperAutostradeSpa,co-
meperaltresocietà,rigettandolete-
si del governo e ritenendo «non
conformi a legge nazionale e alla le-
gislazione comunitaria» le decisio-
nipreseallaconcessione.
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Intanto chiariamo una cosa: che la
«musica dei giovani»non esiste.O
meglio:non esiste un solotipo di
«ggiovane» i cuigustipossano par-
lareper tutti, perchési è giovania
quindici anni, e lo si èa vent’anni,
e lo si è (ancora)a trentatrèanni, e
sonomondicompletamente di-
versi. C’è chi tappezza lapropra
camerettacon i posterdei Ba-
ckstreetBoys echi vanei localoni
rock atuffarsi negli assalti sonori
dei Marlene Kuntz, chi farebbe fol-
lie per Eros Ramazzotti e chiprefe-
risce ballare al ritmo degli Alma-
megretta: sono frontiere labili, e
«mobili», che rendono ardua l’im-
presa di tracciare sul serio una
mappadellamusica consumatae
amata da questa vaga entità cheè
ilpubblico giovane, che si mate-
rializza di volta in volta nella folla
dei concerti, nelle ragazzineurlan-
ti sotto le finestre d’albergo della
stardi turno, negli avventori di un
centro sociale occupato, o nei gra-
fici delle venditedei dischi,vendi-
te tornate (per quantoci riguarda)
in leggerissimaripre-
sadopo la stagione di
vaccheanoressiche
degliultimi anni.
E forseè proprio dal
fronte delle vendite
deidischi che arriva-
no i segnali piùforti,
segnali che andrebbe-
ro letti con attenzio-
ne. Il più eclatante: il
festival di Sanremo,
con i suoi stratosferici
ascolti televisivi, non
èriuscito a vendere
manco undisco,
mentre i Prozac +, un terzetto di
punk melodico piombatoda Por-
denone conun disco di canzoni
«acide», salta al terzo posto in hit
parade, ci rimane, saldo, per un
paio dimesi, e arriva al disco di
platino (100mila copie).
Molti, giustamente, hanno acco-
munato il «caso»dei Prozac +a
quello di qualche mese fa dei Csi,
arrivati al primo posto in classifica
con un disco, «Tabula rasa elettri-
ficata», che sarà anche il più
«rock» della lorocarriera, ma di si-
curo nonè il tipo di musicache ca-
pita di ascoltare alla radio o nei
bar; invece è succes-
so. Perché lamusica
italianasta cambian-
dopelle, già da qual-
che anno, ed è il rock
- la musica «ggiova-
ne» perantonomasia
- cheè venuto allo
scoperto, che si è sdo-
ganato ed ha infranto
le barriere delgustoe
del consumo.
C’è una generazionedi musicisti
affacciatisialla ribalta all’inizio
degli anni Novanta, armatidi suo-
ni «esotici» - rap, funk, hardcore,
noise rock, tecno, trip hop - e al
tempostesso «casalinghi», che del-
la «vecchia» musica italiana han-
no salvato quelche gli piaceva, la
melodia o il lavoro sui testi, gruppi
usciti dalle cantine, dalle scuole,
dai festivaldi rock alternativo, dai
centri sociali, che si son fatti largo
e hanno dimostrato tale vitalitàe
capacità innovativada convince-
re anche legrandi casediscografi-
chea scommettere su di loro.

In questo viaggio dentro il rappor-
to tra giovani & musica, che ci
sembrava giusto aprire proprio
con unapanoramicasu quelle che
sono le«voci» in ascesa equelle
più curiose, vorremmo cercare di
guardare anche più in là del sem-
plice inventario di nomi e generi.
Capire ad esempioquali sono le
piccole «capitali» diquesto rina-
scimento rock, le città o le regioni
che sonoil teatro di tuttequeste
nuove piccole «scene», quali i luo-
ghideputati alconsumo musicale,
tra la crisi delle discoteche e il
boom dei pube dei localidove si
suona.E poi le tante «cinghie di
trasmissione» fra pubblicoe musi-
ca,che siano Internet, la tv o, so-
prattutto, la radio, ecome questaè
capace di influenzare i gusti degli
ascoltatori. Cosa rappresentanoi
fanclub,che non sonoaffatto solo
un fenomeno adolescenziale; e in-
fine, quali sono le strategie dell’in-
dustria discografica,che sabenis-
simo di dovereai giovani la fetta
più consistentedei suoi introiti,
ma che raramentesa leggere in
modo giusto i segnaliche arrivano
daquel mondo (leggi: la vecchiae
mai superata questione del costo
dei cd). [Al.So.]

LE SUPERSTAR

Ame
mipiace

il rock

Ame
mipiace

il rock

Jovanotti, il più«trasversale»
di tutti: energia,divertimento,
sensibilità, per un pubblico di
almeno tre generazioni

Dall’Emilia con passione e in-
telligenza, i Csi, considerati i
padri nobili di tutta lanuova
ondata di gruppi rock

L’altrovolto del rockemiliano:
quello sanguigno e passionale
diLigabue. Il 1997 è stato l’an-
nodella suaconsacrazione

Vasco l’intramontabile, il poe-
ta delle vite spericolate. Pronto
a tornare in scenacon un nuo-
vo disco tra qualchesettimana

Minitour tra generazioni giovani. E ciascuna ha le sue hit

A 13 anni gli «Articolo 31», a 16 Pino
dei «Ragazzi italiani» (perché è bello)
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MILANO. Francesco, 19 anni, studente di Lettere.
Fra gli italiani ascolto gente come Csi, Marlene

Kuntz, La Crus e i primi Bluvertigo. Compro i di-
schi quando posso, perché costano troppo. Stesso
discorso per i concerti: i prezzi sono alti e allora si
va spesso nei centri sociali. Il mio sogno? Sfondare
come musicista. Oppure fare il giornalista.

Paola, 22 anni, studente di Scienze Politiche
Ascolto tanta musica, un pò dove capita. Dal-

l’autoradio in macchina a Mtv: ho studiato piano
classico da ragazzina e, poi, mi sono avvicinata al
jazz. Adesso, fra un esame e l’altro, prendo lezioni
di contrabbasso. Compro parecchi dischi, almeno
finchè mi rimangono i soldi. Mi mantengo lavo-
rando come interprete alle fiere e collaborando al-
l’attività dei miei genitori. Non mi piace il rock

classico o troppo duro. De-
testo il pop tipo Ramazzot-
ti e Pausini, adoro invece
Paolo Conte. E Luca Car-
boni, che mi riporta a
quando ero adolescente.
Mi è simpatico Jovanotti,
anche se preferisco artisti
più completi e originali
come Capossela e Silvestri.
Per conto mio frequento il
giro dei centri sociali.

Ludovico, 13 anni, stu-
dente di scuola media

Ho la fortuna di vivere
in una famiglia dove tutti
ascoltano musica, a partire
dai miei genitori, che van-

no pazzi per i Beatles e mi hanno mandato a scuo-
la di musica sin da piccolo. Io ascolto di tutto: mi
piace il rap, anche come moda e stile di vita. Dai
Sottotono agli Articolo 31. Vedo molta tv, soprat-
tutto Mtv. È da lì che, spesso, scopro nuovi artisti.
Ai concerti vado poco, perché i miei dicono che
sono troppo piccolo: l’anno scorso, però, mi han-
no portato a vedere Jovanotti. Un grande spettaco-
lo.

Laura, 25 anni, impiegata
Mi piace tutta la musica, basta che sia bella.

Cioè con una buona melodia, un ritornello orec-
chiabile...Insomma, qualcosa che mi prenda, mi
dia emozioni, catturi la mia attenzione. Altrimenti
cambio stazione radio o vado avanti col cd. Gli ita-
liani, forse, mi piacciono di più perché capisco le
parole: vado pazza per Samuele Bersani, è il mio
preferito. Ma anche Nek ha scritto delle belle can-
zoni. Non compro dischi perché me li passa il mio
fidanzato, che fa il disc jockey in radio.

Marina, 16 anni, studente in un istituto tecnico per
operatori di moda.

Ascolto un sacco di musica, soprattutto alla ra-
dio e su Mtv e Tmc2. Il mio preferito è Eros Ra-
mazzotti. E, poi, Pino dei Ragazzi Italiani: ma mica
perché è bravo, solo perché è bello. Dischi ne com-
pro pochi: costano troppo, ma in compenso ho
molte cassette registrate dagli amici. Prima andavo
spesso in discoteca, ma ora mi sono stancata: me-
glio trovarsi in un locale con la compagnia. Ai
concerti vado ogni tanto: gli ultimi che ho visto
sono stati 883, Ligabue ed Eros.

Diego Perugini

È nato ora, acido
un po’ cattivo
ma è già in testa Sopra

i sorprendenti
«Prozac+»,
che hanno
conquistato
il primo disco
di platino
A fianco
la rocker
siciliana
Carmen
Consoli
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Prozac +, provincia «acida». So-
no loro il «caso» del momento.
Vederli in testa alla classifica, die-
tro a Madonna e Celine Dion, è
stato un bel colpo; una sorpresa
anche per loro, Eva, Elisabetta e
Gianmaria, che arrivano da Porde-
none e sono già al disco di platino
con l’album AcidoAcida, mentre ai
loro concerti c’è regolarmente
ressa per entrare. La formula è
smaccatamente semplice: chitar-
rine punk e melodie
pop, come insegna-
vano i gruppi califor-
niani dello scorso de-
cennio, e testi per-
versamente leggeri e
ironici («Tutti ama-
no Betty Tossica/
un’eroinomane, la
più bella che c’è/ ha
15 anni ma ne dimo-
stra 30»), su droghe,
amori, crisi esisten-
ziali («Voglio una
colla che mi ripari
tutto/quello che ho
rotto/ anche i ricor-
di»). Il loro segreto è
l’incessante attività live: sono in
giro dal giugno del ‘95 e non
hanno ancora smesso, oltre 230 i
concerti tenuti, e altri venti in ar-
rivo tra aprile e maggio.

Carmen Consoli e le sue so-
relle. La giovane catanese lancia-
ta da Sanremo con Confusa e feli-

ce è diventata un po‘ la musa e la
figura femminile di maggior spic-
co nel panorama rock nostrano.
E se il 1997 è stato per il rock in-
ternazionale l’anno delle donne,
l’Italia non è da meno. E dietro la
grinta e la felice confusione di
Carmen si fanno strada molte vo-
ci femminili, che forse non sem-
pre hanno qualcosa da dire, ma si
affacciano alla ribalta con con-
vinzione e senza nessun comples-

so di inferiorità: da
Cristina Donà, raffi-
nata e intensa, a Ro-
mina, voce degli Esta-
sia, dalle ska-rockers
bolognesi Le Tremen-
de, a Francesca Lago.
E sul versante più
«leggero» crescono le
sorelline Paola &
Chiara, e cresce pure
la stella di Elisa, la
ventenne ex paruc-
chiera di Monfalcone
scoperta da Caterina
Caselli, armata di un
grande voce e di un
repertorio accattivan-

te (canta in inglese), già pronta a
spiccare il volo verso il mercato
europeo.

Il rap è Sottotono. In realtà è
solo un gioco di parole. Perché fi-
nita l’onda lunga delle posse e
del rap «made in centro sociale»,
l’«hip hop» italiano è tutt’altro

che morto, e lo dimostrano i pa-
lasport pieni di giovanissimi per
gli Articolo 31 e il successo del-
l’ultimo disco di Frankie Hi Nrg
(La morte dei miracoli). Ma c’è tut-
ta una nuova generazione di hip-
hoppers, meno politicizzata di
quella di qualche anno fa, più di-
simpegnata e allegramente ribel-
le, che poi è quella celebrata dalla
colonna sonora del film Torino
Boys, storia ambientata fra i gio-
vani immigrati nigeriani di Ro-
ma: il tutto ritmato dai pezzi di
Neffa, Sottotono - esplosi alla ra-
dio con Solo lei ha quel che voglio,
amatissimi per il loro stile «mafia
rap» alla Quei bravi ragazzi e i testi
inneggianti al consumo di spinel-
li e le notti brave -, Chief & Soci,
Dj Enzo, La Pina con gli Otierre,
Ice One, i Colle Der Fomento.

Pitch, rock atomico. Sono di
Ravenna, sono in tre, numero

prediletto dai nuovi
gruppi rock italiani,
e li guida una nuova
rockeuse, Alessandra
Gismondi, che canta
e suona il basso
prendendo aperta-
mente a modello la
bionda Kim Gordon
dei Sonic Youth,
gruppo seminale del
rock alternativo
americano. Il loro al-
bum d’esordio, Bam-
bina Atomica, è pro-
dotto da Manuel
Agnelli degli Afterhours: per pro-
muoverlo i Pitch hanno girato il
videoclip di una ballata lisergica
intitolata Neil Young (!), con pro-
tagonista la porno star Selen, nel
ruolo della cantante stessa del
gruppo, impegnata in un curioso
triangolo sentimentale. Sfrontati,

acidi, i Pitch si stanno
ritagliano un posto
accanto a gruppi co-
me Afterhours, Mar-
lene Kuntz, Ustma-
mò, Mao, Subsonica,
Bluvertigo, nel picco-
lo gotha del rock ita-
liano ex under-
ground.

Wolfango, fuori
dai ranghi. I Csi, che
li hanno fatti esordire
per la loro etichetta
Dischi del Mulo, rac-
contano che i Wol-

fango (Marco Menardi, basso e
voce, Sofia, voce, Bruno Dorella,
batteria), non avendo una lira in
tasca, riciclavano le cassette in-
cellofanate dei corsi di lingua re-
galati dai giornali, per incidervi
sopra le loro canzoni e farle
ascoltare in giro. Allergici alla

possibilità di essere definiti, i
Wolfango sono gli outsider per
eccellenza. «Fuori di testa», ma
con intelligenza, sono minimali -
solo un basso e una batteria ri-
dotta all’osso per strumentazione
- rumoristi con estro, cantano vo-
lutamente stonati testi ai limiti
dell’assurdo («Stamattina alle
8.30 c’era Batman e Robin in tv e
io l’ho perso maledizione...»), per
niente demenziali. Vanno in
tournée tirandosi dietro il figlio-
letto di 5 anni di Marco e Sofia,
che ogni tanto irrompe sul palco.
Non hanno la macchina, girano
solo in treno, e forse è per questo
che hanno fatto solo cinque con-
certi in un anno: e già dichiarano
che sono troppi, e che sono stan-
chi, si prenderanno una pausa...
Pazzi o geniali?

Alba Solaro

Il «caso»dei
Prozac+, in
vettaall’hit
paradecon
«AcidoAcida»,
unalbumdi
punkmelodico
cheparladi
amoriedroghe

IWolfango
riciclavanole
cassetteconi
corsidi lingua
regalatedai
giornali,per
incideresopra il
lororock
surreale
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Il «Times» rivela:
Murdoch fu
stoppato da Blair

Rupert Murdoch, il magnate
australiano
dell’informazione, avrebbe
rinunciato a Mediaset dopo
aver saputo da Tony Blair
che Romano Prodi non
sarebbe stato contento
dell’affare. L’indiscrezione è
stata riferita ieri il
quotidiano londinese «The
Times», di proprietà della
«News Corporation», il
gruppo controllato proprio
da Murdoch. In una prima
telefonata con Blair,
Murdoch, che avrebbe
avuto intenzione di alzare la
propria offerta a Berlusconi,
avrebbe chiesto a Blair di
sondare gli umori del
governo italiano, nel caso di
un passaggio di Mediaset
alla News Corporation.
Blair, sempre secondo il
quotidiano inglese, «due
giorni dopo richiamò
Murdoch per dire che Prodi
aveva detto chiaramente
che avrebbe preferito un
compratore italiano». Solo
nel caso in cui nessun
italiano avesse presentato
un’offerta adeguata, «un
gruppo europeo come
BSkyB (la filiale britannica
del gruppo Murdoch
quotata a Londra, ndr)
sarebbe stato accettabile».

Confalonieri: chiuso con Murdoch
investiremo in fiction e nuovi canali tv
MILANO. Mediaset archivia Mur-
doch epensaal futuro.Parla ilpresi-
dente Fedele Confalonieri. E alla vi-
giliadelconsigliodiamministrazio-
ne - fissato per martedì per l’appro-
vazione del bilancio - tira fuori dal
cassetto i progetti per un futuro
prossimoventuro.Apartiredaquel-
lodicreareuncanaledisole«news»,
stile la statunitense Cnn. E sottoli-
nea: «Siamo già oggi in condizione
difarlo».

Chiusa l’ipotesi di vendere la
maggioranza di Mediaset a Mur-
doch, rimane il problema delle
collaborazioni internazionali al-
l’interno di un mer-
cato che marcia a ra-
pidi passi verso la
globalizzazione. Co-
sa avete in program-
ma?

«Alleanze, strategie,
campagne, sono ter-
mini che derivano dal
linguaggio militare.
Tutti terminipomposi
che talora nascondo-
no il vuoto. La verità è
semplice: ed è che noi
vendiamo immagini
che poi si traducono
infatturato».

Ma lei era favorevole o contra-
rio alla vendita in blocco della
maggioranza di Medaset a Mur-
doch?

«Io ero contrario alla vendita del-
la maggioranza ma capivo perfetta-
mente le ragioni che spingevano
Berlusconi a farlo. E perciò non mi
sonomessoditraverso».

A trattative chiuse qual è il suo
giudizio?

«Non certo per provincialismo
ma ritengo che sia un bene che Me-

diasetsiarimastaitaliana».
Ma perché l’operazione non è

andata in porto: per l’opposizio-
nedeifigliMarinaePiersilvio,per
quella del management o perché,
più semplicemente, come qual-
cuno racconta, Murdoch offriva
10 mila lire per azione mentre
Berlusconi ne chiedeva 12 mila
quantolaquotazionedimercato?

«Questa storia dei soldi non è ve-
ra.Acerti livelli ildenaroperdedisi-
gnificato concreto e diventa quasi
un’astrazione».

Ma avreste venduto a un valore
inferiore a quello della Borsa così

comechiedevaMurdoch?
«No, sotto il valore del mercato

nonsivendemai».
Chiusa la partita con Murdoch,

rimane il problema delle collabo-
razioniconaltripartners interna-
zionali.Comevimuoverete?Echi
c’ètraivostriobiettivi?

«Le nuove tecnologie consento-
no di trascendere dai confini geo-
graficiepolitici. Ilnostrofuturoèle-
gato al concetto di rete, alla nuova
tecnologia digitale, cercando,natu-
ralmente, di aggiungere valore al

nostroprodotto».
Ma in concreto questo discorso

dove porta quanto a nuovi rap-
porti di collaborazioni con altri
partners?

«Già guardando nel nostro capi-
talesocialesipuòcapirechecisonoi
grandi protagonisti dell’audiovisi-
vomondiale:c’èKirchchehail20%
dell’audience tedescaechehalapiù
grande librery europea, c’è Canal
Plus che è la prima Tv a pagamento
d’Europa e c’è Al Waleed che nel-
l’audiovisivoha tanti interessi: è so-
cio di Murdoch in News Corpora-
tion, gestisce Eurodisney a Parigi e
tra l’altro ha anche
una società con il can-
tante Michel Jackson.
Nè si dimentichi il
fondo Capital Re-
search che è il nostro
terzo socio e che nel
settore multimediale
mondiale è attiva-
mente impegnato.
Senza tralasciare che
abbiamo il 25 di Tele-
cinco e la gestione e
Tlecinco è la più pro-
fittevole delle Tv spa-
gnole».

Maquantoinvestiteinfiction?
«Due anni fa in fiction abbiamo

investito 20-30 miliardi. Nel 97 so-
nostati200».

Ma la Tv non è un business ma-
turo destinato in prospettiva ri-
durre le sue potenzialità a favore
dialtrisettoriinnovativi?

«La Tvè matura comepuòesserlo
una bella donna. La Tv generalistaè
ancora il nostro core business. E va
ricordato che in Usa la Tv generali-
starappresentaancorapiùdellame-
tà dell’intero fatturato televisivo.

Quindi, per noi, è importante resta-
re fortinelsettoreperessereprontia
cogliere tutte le opportunità che si
presentassero con lo sviluppo di
nuovetecnologie».

Alludeaqualcosadipreciso?
«Per esempio alla piattaforma di-

gitale che spero si concretizzi pre-
sto. Ma, appunto, la Tv si può para-
gonare a un prodotto base come il
petrolio da cui si ricava benzina ma
anche un’altra infinità di derivati.
La Tv può essere fiction, news, in-
trattenimento - e naturalmente
pubblicità che può assumere forme
piùsofisticateeraffinate -maanche

teleshopping, homebanking, in-
somma servizi ad alto valore ag-
giunto che per noi possono diven-
tare altri business per il nostro do-
mani».

Tra questi progetti non c’è an-
che un canale Tv di sola informa-
zionetipol’americanaCnn?

«Perchè no? Perchè su un canale
digitale non pensare a un canale
tutto d’informazione come la Cnn?
Noi abbiamo le potenzialità per far-
lo. Già adesso «Canale 5» per il 38%
delle sue trasmissioniènews.Allora

perchénon fareuncanale specializ-
zato in informazione? Abbiamo le
capacitàgiàadessoperfarlo.Lostes-
so per una Tv del Mediterraneo, in-
teso questo come un bacino di co-
pertura formato da tutti i paesi che
vi si affacciano. Un’altra idea po-
trebbe essere la costituzione di una
Major europea. Anche questo, na-
turalmente, da fare con calma.
Avendo la capacità di unire i sette,
otto, protagonisti che esistono oggi
inEuropa».

A proposito di un’unica piatta-
formadigitale,acosasonodovuti
iritardi?ATelepiù?

«C’è un soggetto che esiste sul
mercato da anni, Telepiù. E che for-
se un po’ di tentazione a sfruttare
questo vantaggio l’ha avuto.Ma so-

stanzialmente la piattaforma digi-
tale si è incagliata per ragioni ester-
ne.Perquestolamiapropostaèdiri-
prendere la trattativa nell’interesse
delPaese».

Torniamo ai processi di inter-
nazionalizzazione. Di fronte alla
delicatezza del prodotto Tv non
ritienecheamaggioreintegrazio-
ne del mercato dovrebbero corri-
spondereformedicontrollosupe-
riori?

«Un antitrust europeo è auspica-
bile: un organismo di controllo che
con le sue competenze giuridiche,
economiche e tecnologiche, abbia
la necessaria flessibilità per orienta-
reisoggettidelmercato».

Un ultima domanda sulla gara
peril terzogestoredeitelefonicel-

lulari.Ultimamentesietesembra-
ti piuttosto tiepidi? Solo un’im-
pressione?

«Quello dei telefoni non è il no-
stro core business. Ma lì siamo pre-
senti con soci di prim’ordine come
British Telecom, Telenor, Eni, Ina,
Bnl. Noi pensiamo di poter vincere
la gara e quindi di aumentare in
questo modo valore alla nostra so-
cietà»

Per finire, Confalonieri, una
domanda al tifoso rossonero: ma
cosa pensa del Milan di questo
campionato?

«Che gioca un calcio virtuale.
Sembra una squadra da amichevo-
li».

Michele Urbano

Canale 5
ottima base
di partenza
per una rete
di sole news

Più valore
al gruppo
con la licenza
di terzo gestore
dei telefonini

Vincenzo Serra/Lineapress
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Freccero convince i Monopoli. Mediaset non entra in gara e protesta per la Lotteria Italia

Da lunedì Lotto in tv
E Raidue ha già vinto
ROMA. Italianipopolodinavigatori,
cantanti e accaniti giocatori del Lot-
to. Losapevate?ARaiduesicuramen-
te sì. Perché, grazie all’astutissimo
Freccero, non appena si è presentata
l’occasione,eccobellaefattainpochi
giorni una trasmissione ad hoc sulle
giocate, l’estrazione in diretta, i pre-
mi e i contropremi. Si chiama Il Lotto
alle otto e, a parte la rima, rischia di
sbancare l’auditel nella fascia pre-
serale di Raidue (dalle 20 alle
20.30). Diretta dal sovraesposto
(parole sue) Michele Guardì - già
regista di Domenica in e I fatti vostri
- mette in campo la collaudatissi-
ma band di quest’ultima trasmis-
sione, capitanata dal bel Massimo
Giletti, il redivivo (ma sempre sim-
patico) Francesco Salvi e la patina-
ta Stefania Orlando. Andrà in on-
da tutti i giorni eccetto la domeni-
ca, costo a puntata 25 milioni di li-
re.

Il mercoledì e il sabato, tre colle-
gamenti con la sala dei Monopoli
di Stato di piazza Mastai, a Roma,
dove si troverà Stefania Orlando:
l’appuntamento clou sarà l’estra-
zione dei numeri in diretta sulla
ruota di Roma, mentre negli altri
due collegamenti saranno resi noti
i numeri estratti sulle altre ruote.
In studio, caratterizzato dai simbo-
li delle varie città, Giletti darà ogni
giorno informazioni sul gioco: dal-
l’interpretazione dei numeri con la
«Smorfia» ai numeri ritardatari,
dalle regole al linguaggio del Lot-
to, alle storie legate alla cabala. La
«Fortuna a domicilio» sarà invece
affidata a Salvi, che raggiungerà a
casa il giocatore il cui nome sarà
estratto in studio. Il prescelto do-
vrà giocare in diretta con amici,
parenti e concittadini. Per il pub-
blico a casa, ci sarà anche «La for-
tuna fa Novanta», una sorta di
«Sette e mezzo» con i numeri del
Lotto.

Fin qui, i dettagli tecnico-opera-
tivi. Ma come è nata tutta questa
bella pensata? Con la proposta, da
parte di Lottomatica (la società
privata concessionaria della gara
per conto del ministero delle Fi-
nanze) di realizzare un programma
tv sul gioco del Lotto. Chiamate a
uno stesso tavolo Rai, Mediaset e
Tmc, si è passati poi a una gara
pubblica che, per sua libera scelta,
non ha visto gareggiare Mediaset.
Alla fine, la Rai l’ha spuntata. «Era
una mattina fredda e piovosa - è
stato il racconto del direttore Car-
lo Freccero - e io mi sono presenta-

to nella sede dei Monopoli di Sta-
to, stanzoni giganteschi, scrivanie,
silenzio. Ho spiegato la mia idea,
suggerito da Guardì, e li ho con-
vinti». «Freccero ci aveva fatto la
proposta più completa - ha rassicu-
rato Vittorio Cutrupi, direttore ge-
nerale dei Monopoli di Stato - con
una striscia quotidiana che non si
limitava ai due giorni dell’estrazio-
ne in diretta». Di nuovo Freccero:
«Con Il Lotto potremo chiudere in
bellezza il day-time della rete. Trai-
nare il Tg2? Abbiamo scelto quel-
l’ora lì apposta: il Tg è parte inte-
grante del canale, non c’è concor-

renza».
Oltre 11 mila miliardi di gettito

annuale destinati alle casse dell’e-
rario - di cui 300 già dati al mini-
stro Veltroni per il recupero di mo-
numenti e opere d’arte - dunque,
si parte lunedì. Senza polemiche (a
parte quella di Mediaset, ribadita
ancora ieri, contro l’assegnazione
della Lotteria Italia alla Rai) e con
la consapevole certezza di portare
a casa almeno un 13% di share: «E
se faremo di più - ha concluso iro-
nico Guardì - pazienza».

Adriana Terzo

Un affare
da 11mila
miliardi

Totocalcio, Gratta e vinci,
Totogol e l’immancabile
Lotto. E poi, più donne che
uomini, più al Nord che al
Sud secondo il classico
profilo dell’italiano medio
dell’Eurispes. La febbre del
gioco accompagna gli
italiani e non teme cali: nel
’97 il gettito tributario è
stato di 11.400 miliardi (nel
’96 di 9 mila), le lotterie
nazionali hanno distribuito
agli italiani 45 miliardi e 500
milioni. Il Lotto, in
particolare, ha coperto nel
’97 il 41.1% delle giocate con
un investimento di 7 mila
miliardi e 900 milioni sui 19
mila miliardi, 219 milioni e
945mila destinati dagli
italiani ai vari giochi ufficiali.

Lorella Cuccarini e Marco Columbro insieme per «A tutta festa»

Il programma da questa sera su Canale 5

«A tutta festa» in casa
Columbro-Cuccarini
Ospiti, balli e canzoni
dedicate ai supereroi

Massimo Giletti

MILANO. Festa incasadiMarcoCo-
lumbro e Lorella Cuccarini per 5 sa-
baticonsecutivisuCanale5(aparti-
re da questo). Notoriamente Marco
e Lorella abitano televisivamente
insieme, anche se nella vita lui è
unoscapoloneelei«moglieemadre
esemplare». Nella finzione del va-
rietàsonounacoppiaperfetta,adat-
ta a risolvere tutti i problemi di una
rete.E Infatti stavoltalaretehafatto
appelloallaloroamiciziapersuppli-
re all’abbandono di Fiorello, che,
comenoto,diprogrammistruttura-
ti, varietà o giochi tv, non ne vuole
più fare. Quindi Columbro, che da
parte sua vorrebbe fare solo fiction,
ha accettato di condurre A tutta fe-
sta per amore di Lorella, anzi,
precisa, «per amicizia e per sti-
ma». Del resto la prima idea di
questo programma era proprio
nata per la coppia Cuccarini-Co-
lumbro. Poi si era deciso di non
inflazionare troppo questo fortu-
nato duo, visto che quest’anno
tornerà in campo anche per Pa-
perissima.

Tornando al programma, «è
una festa vera e propria» dice Co-
lumbro, «una festa ambientata in
un ipotetico appartamento mio e
di Lorella. C’è una grande scala e
un salone dove suona l’orchestra
del mitico Vessicchio. Ogni sera-
ta sarà dedicata a un tema che
per la prima puntata sarà quello
dei supereroi. Partecipano perso-
naggi di tutti i settori, dai giorna-
listi, agli sportivi, alla gente di
spettacolo, e ognuno contribui-
sce suo modo. Per esempio Yuri
Chechi interpreta Tarzan e Brigit-
te Nielsen sarà la sua Jane. Cesare
Cadeo fa Batman e Walter Zenga
l’Uomo Ragno. Tutto però è mol-
to informale, molto spontaneo e
poco «condotto». Mi sembra one-
stamente che sia un programma
divertente».

Lo stesso parere, va da sé, espri-
me anche Lorella, che torna in vi-
deo dopo due anni di assenza du-
rante i quali ha avuto un secondo
bambino e ha anche tenuto ban-
co come protagonista della com-
media musicale Greese, che ha re-
gistrato 6 mesi di tutto esaurito
sulla piazza di Milano. E, alla fine
della registrazione delle 5 punta-
te di A tutta festa, è di nuovo
pronta per debuttare con lo stes-
so spettacolo al teatro Sistina di
Roma (21 aprile).

Anche dentro A tutta festa c’è
lo spazio per il ballo e la comme-
dia musicale, uno spazio allegro,
ma, come dice Lorella: «non pa-
rodistico alla maniera del Quar-
tetto Cetra. Noi abbiamo tentato
una strada diversa. Non faremo
centoni, ma interpreteremo i nu-
meri musicali originali, con ag-
giunta, magari, di canzoni d’epo-

ca». E se mamma Cuccarini è di
nuovo pronta per il teatro teatro,
Marco Columbro non vede l’ora
di partire per Londra, dove speri-
menterà, ancora per la tv, un ge-
nere nuovo, misto tra fiction e re-
portage. Si tratta per ora di uno
speciale intitolato Gradito ospite
che sarà seguito (se tutto va bene)
da altre tappe girate a Madrid, Pa-
rigi e Berlino. Insomma il viag-
giatore Columbro, che figura tra
gli autori del programma, con
qualche flebile pretesto narrati-
vo, ci porterà a spasso per l’Euro-
pa. Ma è chiaro che per lui il me-
glio è sempre poter recitare. E
l’occasione è già pronta. Nel
grande fiorire di storie giallo-rosa
per la tv (il genere, è chiaro, è
quello del maresciallo Rocca), an-
che Marco sarà reclutato dalle
forze dell’ordine. E sarà non ma-
resciallo dei carabinieri, ma com-
missario di polizia, anzi Il com-
missario Raimondi, un milanese
napoletanizzano per amore, che
avrà come compagno di indagini
un poliziotto napoletano di colo-
re, ma svizzero di carattere. Sa-
ranno avventure un po‘ da ridere
scritte da Elvio Porta, lo sceneg-
giatore di Mi manda Picone, un
autore nel quale Columbro ha
grande fiducia, nella speranza
che scriva un ruolo di grande
soddisfazione per l’attore che è in
lui e che ha dovuto a lungo mor-
dere il freno.

Alla fine torniamo al varietà te-
levisivo (regia di Egidio Romio),
per dire che si avvarrà anche dei
costumi di Luca Sabatelli e della
coreografie di Franco Miseria,
due protagonisti tra i più bravi
nel loro campo. Nonsotante ciò il
programma potrebbe anche non
sollevarsi dalla media. Perciò
concludiamo con un inutile, per-
fido tentativo di mettere zizzania
nella affiatata coppia di condut-
tori. A Marco chiediamo quale sia
il difetto di Lorella che lo infasti-
disce di più. E lui risponde: «Il
suo difetto è di essere troppo per-
fettina, certe volte maestrina e ri-
gidina. Con me questo difetto lo
perde un po’, perché, anche se io
sono in realtà un perfettomane,
non lo sembro affatto. Perciò le
faccio dei trabocchetti». E Lorel-
la, da parte sua, quale difetto di
Columbro non riesce proprio a
sopportare? «Guarda, siamo dav-
vero amici, ma delle volte lo tro-
vo proprio noioso. Per esempio
quando andiamo a cena e lui, che
è vegetariano, fa tutte quelle sto-
rie sui prodotti naturali. Se ordi-
no il mio bel filetto, me la mena
per tutta la sera e alla fine riesce a
farmelo restare sullo stomaco».

Maria Novella Oppo
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IL CASO Si comincia con «Questi fantasmi»

Il teatro di Eduardo a fumetti
A settembre i primi albi. Al lavoro una squadra di artisti «figli» di Dylan Dog.

I tratti scavati, le linee essenziali del
viso fissate nelle tavole in bianco e
nero che scandiscono la storia. Il vol-
to è quello di Eduardo De Filippo e i
disegni rappresentano l’ultimo «au-
dace» omaggio al grande artista na-
poletano, un tentativo di far cono-
scereaipiùgiovani la suaoperausan-
do il linguaggio di Dylan Dog e Tex
Willer. Da settembrealcunedellepiù
famose commedie saranno «tradot-
te» in fumetti, per ora destinati agli
studenti e in futuro forse acquistabili
anche in libreria. Si comincia con
«Questi fantasmi», ma nell’elenco
compaiono complessivamente 12 ti-
toli che hanno fatto conoscere ed
amare in tutto il mondo Eduardo: da
«Natale in casa Cupiello» a «Napoli
milionaria», «FilumenaMarturano»,

«Il sindacodel rioneSanità»,«Levoci
di dentro», «Ditegli sempre di sì». Gli
albi dedicati aldrammaturgoaprono
laserie«Ilteatroafumetti», realizzata
dalla «Elledi ‘91» in collaborazione
con «Labcom» (Laboratorio della
scuola italiana di Comix). Il progetto
editoriale è stato presentato oggi a
Napoli, alla presenza della vedova di
Eduardo, Isabella Quarantotti, dagli
ideatori, cui il vice presidente del
Consiglio Walter Veltroni ha inviato
unmessaggioaugurandosuccessoal-
l’iniziativache-hascritto -ha ilmeri-
todi ricordareEduardo«inmodoori-
ginale,contaminandolinguaggiese-
gni». La famiglia De Filippo ha auto-
rizzato la realizzazione dei volumi,
cedendo i diritti d’autore all’editore,
Mimmo Corrado, ad una condizio-

ne: il rispetto dei testi, chenelle tavo-
leafumetti siatterrannoalleedizioni
Einaudi. Per «Questi fantasmi» sono
già al lavoro tre sceneggiatori e otto
disegnatori coordinati da Daniele Bi-
gliardo, una delle «matite» di Dylan
Dog, che trarranno ispirazione dalla
«memoria» e dalle rappresentazioni
televisive delle commedie di Eduar-
do,utilizzando i voltidegli attori con
cui ha più a lungo lavorato: la sorella
Titina, Pupella Maggio, Regina Bian-
chi.Un’operazionedissacranteespe-
ricolata? Un «tradimento» del teatro
di Eduardo?Non lapensacosì Isabel-
la Quarantotti che confessa di aver
scoperto e imparatoadamare soltan-
to da poco i fumetti, a cominciare
dalle avventure dell’eroe inventato
daTizianoSclavi.Eduardo De Filippo

TEATRO «Fratellini», da un bel testo di Silvestri

Fratello, l’Aids non ti avrà
Allestimento curato con la regia di Marco Guzzardi alla Comunità di Roma.

«Ustmamò»
Parte bene
il nuovo tour

ROMA. Gildo, che soffre d’un lieve
ritardo mentale, animainnocentee
generosa, assiste ogni mattina, in
una stanza d’ospedale, il fratello,
colpitodall’Aidsequasiallostremo.
No, non spaventatevi. Nulla vi è di
bassamente patetico o afflittivo in
questo atto unico, Fratellini (un’o-
ra e dieci minuti la sua durata),
che reca la firma di Francesco Sil-
vestri, classe 1956, autore e atto-
re, figura di spicco nella nuova
drammaturgia napoletana (e ita-
liana). Ed è lui stesso a interpreta-
re il ruolo di Gildo, esprimendosi
in un vernacolo stretto, acciden-
tato, misto di linguaggi diversi,
comunque poveri, e, molto, nei
gesti semplici della pietà e solida-
rietà umana: disfare e rifare un
letto, svestire, pulire, lavare, rive-
stire un corpo gracile e infermo;
cercando, anche, di far ridere o
almeno sorridere il malato, nar-
randogli storie buffe e serie, forse
inventate, e magari, confusamen-
te, riassumendogli la trama del-
l’ultimo film visto sul piccolo

schermo domestico. O creando,
con le sue mani, fantasiosi ogget-
ti (un aquilone, che un giorno
potrebbe, chissà, volare fuori di
quella triste clausura).

Si avverte, in un simile rituale
quotidiano, qualcosa di religioso,
nel senso umile e alto della paro-
la. Non per caso, Gildo sottrae al-
l’ascolto della messa il tempo ne-
cessario a visitare il congiunto, ad
accudirgli, celando all’anziana
madre, con la quale vive, la vera
destinazione dei suoi passi. Non
per caso, il suo faticoso eloquio
s’infarcisce di citazioni evangeli-
che, seppure approssimative. Cer-
to, egli appare disarmato dinanzi
all’incombere del morbo, e alle
sue penose conseguenze. Ma il
suo ingenuo agire alimenta la
speranza.

Un bellissimo testo, allestito
con cura partecipe e affettuosa
per la regia di Marco Guzzardi, la
scena e costumi di Edoardo San-
chi e Simona Ferrari, le luci di
Gianni Camocardi. Accanto a Sil-

vestri, la presenza muta ma in-
tensa di Walter Del Gaiso. Il tutto
sotto l’egida del milanese Teatro
Litta. E nella metropoli lombar-
da, dove è nato, lo spettacolo tor-
nerà, dal 31 marzo al 5 aprile (7 e
8 aprile a Piacenza) una volta
concluse (domenica 29) le repli-
che romane alla Comunità.

Motivo di particolare apprezza-
mento è che una voce di Napoli
sia giunta a Roma via Milano. Si
vede che l’unità nazionale non è
cosa tanto precaria (sebbene
complicata) quanto si vorrebbe
far credere. Ma sarebbe pur auspi-
cabile che nuove opere di nuovi
autori potessero circolare più am-
piamente e liberamente per le
nostre ribalte. Il disegno di legge
sul teatro dell’attuale, patrio go-
verno, ancora all’esame del Parla-
mento, non sembra andare, tut-
tavia, in tale direzione, ispirato
com’è a criteri centralistici e ver-
ticistici.

Aggeo Savioli

Partenza del nuovo tour degli
Ustmamò per la promozione del lo-
ro ultimo album, Stard’ust. Questa
sera si esibiscono al Vox di Nonan-
tola, il30starannoalRollingStones
di Milano e il 2 aprile al Palastampa
di Torino. Poi continueranno diret-
ti a Rimini il 3, a Senigallia il 4, a Ro-
mail9aFirenzeil10aRoveretol’11.
Sullasciadell’esperienzagiàavviata
dai Csi (peraltro si deve a Giovanni
Lindo Ferretti, leader dei Csi, la sco-
prta del talento del giovane grup-
po), anche per gli Ustmamò acqui-
stareibigliettiinprevenditaconvie-
ne,perchécostanomeno.

I concerti si preannunciano
«energetici», come tutti quelli della
band, dove la gente balla, canta,
partecipa. I cinque ragazzi dall’Ap-
pennino reggiano sono tra i nuovi
gruppi italiani che hanno saputo
mettere insieme melodie popolari,
dialettoe inglese, rock, inunmiscu-
glio originale e aggressivo. Leader
del gruppo la trentasettenne Mara
Redeghieri,autricediquasitutti i te-
sti.
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Eric Clapton
ha famiglia:
due sorelle
e un fratello
Eric Clapton ha scoperto di
avere una famiglia di cui
ignorava l’esistenza: dopo
aver commosso i fans con il
single «My Father’s Eyes»,
nel quale esprimeva il
proprio rammarico per
non aver mai conosciuto il
padre, Clapton viene ora a
sapere di avere due sorelle
ed un fratello. Le
rivelazioni sono dovute ad
un giornalista canadese,
Michael Woloschuk, che,
dopo aver sentito la
canzone, ha deciso di
scoprire le vere origini del
cantautore. È il giornale
«Ottawa Citizen» a
raccontare la storia: il
padre di Clapton si
chiamava Edward Fryer,
era un musicista che si
guadagnava da vivere
suonando nei bar. Durante
la seconda guerra
mondiale venne mandato
in Inghilterra, dove
conobbe la sedicenne
Patricia e la mise incinta.
Eric nacque nel marzo del
1945 e crebbe nella
campagna del Surrey con i
nonni materni, pensando
che la madre fosse sua
sorella maggiore, mentre il
padre Fryer era tornato in
Canada. Quella con
l’adolescente Patricia non
fu l’unica unione di Fryer:
nel 1965 sposò Yvonne
Colson ed ebbe una figlia,
Eva Jane Fryer, che ora ha
30 anni e vive Lakeland, in
Florida. Fryer, stando alle
ricerche di Woloschuk,
ebbe da una cantante un
figlio ed una figlia, che ora
vivono negli Stati Uniti ed
hanno circa 40 anni.
Eva Jane Fryer si è detta
entusiasta di aver scoperto
che Clapton è suo fratello:
«Ascolto la sua musica da
sempre. Spero di
conoscerlo presto».

Il celebre cartoon diventa un film interpretato dal protagonista di tanti film comici

Nielsen: «Mr. Magoo
ingenuo come me»

«Fratello del nostro dio» di Zanussi

Niente sale per il film
scritto da Wojtyla
Esce in videocassetta
allegato ad «Oggi»

ROMA. «Sietetuttiinarresto!».Leslie
Nielsen ci ha provato ieri, in questa
sua visita romana per presentare Mr.
Magoo, a buttarla in simpatia. Ma
la battuta ha lasciato freddi i più,
giornalisti e addetti, senza possibi-
lità di riscatto. Sarà per questo, for-
se, che a domande piuttosto insi-
pide sono seguite risposte altret-
tanto distratte. E così siamo venuti
a sapere tante cose su quest’ultimo
film del gettonatissimo attore ca-
nadese, senza però aver mai la mi-
nima possibilità di aprire porte più
curiose o personali. Risultato: il
botta-risposta si è rivelato un po‘
scialbo, l’irresistibile attore - gran
bell’uomo ancora a 72 anni - è
molto più divertente goderselo al
cinema. Gustarlo, per intenderci,
in quella paradossale traversata
nella demenzialità che è Una pal-
lottola spuntata con le sue rigoglio-
se varianti o nello spericolato L’ae-
reo più pazzo del mondo.

Dopo aver indossato le vesti da
antico romano, il frac e il mantello
nero di Dracula, la divisa del poli-
ziotto e quella dell’agente segreto,
Leslie Nielsen dunque ora sarà Mr.
Magoo, il simpatico vecchietto dal-
la vista corta, icona del mondo dei
cartoon: dopo quasi 50 anni dalla
sua nascita, ecco il film della Walt
Disney, in uscita l’8 maggio prossi-
mo. Diretto dal cinese Stanley
Tong, autore di film d’azione, Mr.
Magoo è una storia comica, esage-
rata con spettacolari acrobazie che
hanno coinvolto sia Nielsen, sia i
suoi partner, dall’affascinante dark
lady Kelly Lynch a Nick Chinlund,
alleati del «cattivo» Malcolm
McDowell nel furto di un gioiello
che, inutile dirlo, verrà recuperato
da Mr. Magoo e dal suo valletto a
quattro zampe, Angus.

Nielsen, entusiasta per aver por-
tato sullo schermo un personaggio
«vulnerabile, tenero, buffo» come
Mr.Magoo, ha stupito regista e pro-
duttore (Ben Myron) rinunciando
in molte scene alla controfigura.
Per il futuro, non è escluso un Le-

slie Nielsen-Casanova: forse andrà
in porto un progetto di Aurelio De
Laurentis per la regia dei fratelli
Vanzina: «Farei qualsiasi cosa per
lavorare ancora in Italia».

Per riprodurre la testa pelata di
«Magoo»,sièrasatoisuoicapellio
hausatounacuffiaanatomica?

«Ho tagliato i miei. Ho provato a
mettere la cuffia, ma si arricciava

dietro, si staccava, ci volevano un
sacco di ore di trucco prima dipoter
girare.Ecosì,cihorinunciato».

Cosa ha amato e cosa odiato in
questopersonaggio?

«Io lo trovo un vecchietto simpa-
ticoedivertente,onesto, leale,spes-
so un po‘ troppo candido. Cosa ho
odiato? Il fatto di doverlo interpre-
tare con le gambe ad arco. È un con-

tenzioso aperto con parecchi dei
mieipersonaggi...».

Secondolei, èpiùfacile farride-
reopiangere?

«Credo che la gente sia molto più
portata asorridere, adessere ottimi-
sta. In America abbiamo un ottimo
modello di ottimismo, BillClinton:
riesce sempre a superare situazioni
imbarazzanti con grande aplomb e
sorrisi.Perme,poi, strappareunari-
sata, è quasi comevincereunOscar.
Durante la scena del pollo in
Mr.Magoo, a un certo punto, l’as-
sistente alla regia è dovuta uscire
perché non si reggeva in piedi
dalle risate. Ecco, ho pensato, se
questa gag funziona qui dentro,
anche la gente la sentirà proprio
come io volevo».

Ha amici nel mondo dello spet-
tacolo?Equalisono?

«Sono amico di tanti sceneggia-
tori,attori, registi concuiho lavora-
to in questi anni. E anche di Ezio
Greggio con il quale girerò presto
unaltrofilm(ilprimoerastatoilde-
ludente Dracula: morto e contento
di Mel Brooks, n.d.r)»

A proposito di gusti, chi lo fa ri-
derealcinemaointv?

«Adoro Robin Williams, sono in
estasi di fronte alle sue interpreta-
zioni. Ho amato Jacques Tati ma
amo anche gli improvvisatori e
ogni genere di comedy benché sia
un genere considerato inferiore.
Peter Sellers? Un attore davvero
speciale».

Che rapporto ha con le donne?
E qual è quella che ha contato di
piùnellasuavita?

«Mia madre. Per quanto riguarda
il resto, succede che io sia sposato e
che mia moglie sia una splendida
donna che ride molto e, a sua volta,
in possesso di un fortissimo senso
dell’umorismo. La prima notte di
matrimonioè stataundisastro...Ho
scoperto,poi,cheledonneriescono
a leggerminella mente. Peccatoche
lamiasiaunvuotoassoluto».

Adriana Terzo
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ROMA. InPoloniaèuscitonellesa-
le ed è andato «discretamente». Il
test è bastato: nessun distributore
italiano si è assunto il rischio di
portarloneinostricinema.Mentre
laRai, chefiguratraicoproduttori,
ancora non sa come e quando
mandarlo in onda. Così, Fratello
del nostro dio, il film di Krzysztof
Zanussi tratto da un soggetto di
Karol Wojtyla, uscirà soltanto in
videocassetta. Da oggi, infatti,
sarà in edicola allegato ad un fa-
scicolo speciale di Oggi, i cui in-
cassi, assicura l’editore, andran-
no in beneficenza.

Una magra consolazione, in-
somma, per un film che era sta-
to annunciato al mondo intero
come il primo nella storia della
cinematografia a portare la fir-
ma di un papa. Perché è vero
che già La bottega dell’orefice è
stato tratto da un altro dramma
di Giovanni Paolo II, ma stavol-
ta si è fatto di più. Zanussi ha
mantenuto puntualmente i dia-
loghi scritti da Wojtyla, così da
poter far figurare l’illustre firma
a pieno titolo.

La pièce è stata scritta da Wo-
jtyla cinquant’anni fa, quando
ancora non era sacerdote. E poi
ci ha rimesso le mani a più ri-
prese dopo aver preso i voti. Al
centro del dramma è la vita
«esemplare» di un pittore polac-
co, Adam Chmielowski che, nel-
la Polonia di fine Ottocento, de-
cise di abbandonare fama e glo-
ria per mettere la sua esistenza
al servizio dei poveri e dei dise-
redati, fondando l’ordine men-
dicante dei Frati Albertini. Un
personaggio curioso che deve
aver segnato profondamente l’a-
nimo dell’allora giovanissimo
Wojtyla che, una volta salito al
Soglio pontificio, lo ha beatifi-
cato nel 1983 e poi santificato
nel 1989.

A dare il volto a San Chmielo-
wski è l’attore americano Scott
Wilson che girò con Zanussi,

L’anno del sole quieto, Leone d’o-
ro a Venezia. «Affrontare questo
ruolo - racconta - è stata una sfi-
da molto difficile, mi sono sen-
tito investito di una grossa re-
sponsabilità. Infatti c’è un evi-
dente parallelo tra il protagoni-
sta, un artista, un pittore e lo
stesso autore del testo, allora an-
che lui impegnato nel teatro».
Come dire, insomma, che incar-
nare questo personaggio è stato
un po‘ come incarnare il Papa
stesso. «Cosa che fino ad ora -
prosegue - non mi era mai capi-
tata. In più, ho dovuto rendere
il tormento, la sofferenza esi-
stenziale di quest’uomo che si
trova a scoprire la realtà della
miseria e della povertà. E non è
stato facile. Però abbiamo tutti
cercato di dare il massimo, spin-
ti dalla consapevolezza che al
fondo di tutto c’era proprio lo
spirito del Pontefice».

Zanussi, già autore di un altro
film sulla vita del Papa (Da un
paese lontano), parla, invece, del-
lo scambio «creativo» con lo
stesso Wojtyla: «Non posso dire
di aver discusso nel dettaglio
con il Papa - racconta -. Ma ri-
cordo che la sua preoccupazione
maggiore era quella di portare al
cinema un testo scritto per il
teatro di parola». Una volta fu-
gati i dubbi del Pontefice, grazie
anche all’intervento di illustri
prelati vaticani, l’impresa è par-
tita. E Zanussi ora parla delle
glorie del film ricevute all’este-
ro: «Lo abbiamo presentato a
Mosca, a Venezia, a Tokio». E,
ovviamente, anche allo stesso
Pontefice. La proiezione per il
Papa è avvenuta lo scorso set-
tembre a Castelgandolfo. E i
commenti di Sua Santità? «È sta-
to un confronto tra autore ad
autore. Posso solo dire che il Pa-
pa ha avuto per me parole piace-
voli».

Gabriella Gallozzi

Leslie Nielsen nei panni di «Mr. Magoo»

PRIMEFILM Nelle sale la terza regia del cineasta

Jackie, una hostess contro tutti
(e Tarantino diventa adulto)
Dopo «Le iene» e «Pulp Fiction» il regista americano torna con un noir meno al-
la moda ma più classico nella composizione psicologica dei personaggi.

PRIMEFILM «La maschera di ferro» di Wallace

I quattro moschettieri si inchinano
al Re Sole, ovvero a Di Caprio
Il divo emergente in due parti (il sovrano cattivo e il gemello buono) nel feuille-
ton ispirato liberamente ai personaggi di Dumas. Ma il film delude.

E Leonardo
ora fa causa
a «Playgirl»

L’idolo del momento,
Leonardo di Caprio ha
fatto causa al mensile
«Playgirl» che ha in
programma di pubblicare
alcune foto non
autorizzate che ritraggono
la star di «Titanic» al
naturale. La denuncia è
stata presentata al
tribunale di Los Angeles
con una richiesta di danni
non precisata. Nella
denuncia, Di Caprio, 23
anni, afferma di aver
provato «vergogna,
mortificazione, stress
emotivo, imbarazzo,
umiliazione, e di aver
subito un danno alla
privacy e alla tranquillità
mentale». Nella denuncia si
afferma anche che
«Playgirl» ha ignorato
ripetute richieste a rivelare
la fonte delle foto ed a
mostrarle all’autore. Per il
momento mancano
reazioni da parte del
giornale che pubblica
normalmente foto
autorizzate di uomini nudi.

Sputiamo subito il rospo: Jackie
Brown, terzo film di Quentin Ta-
rantino, è meno forte e originale
di Pulp Fiction, ma probabilmente
dovremo considerarlo una tappa
importante della sua crescita
quando, fra una ventina d’anni, ver-
rà il momento di fare un bilancio
della carriera di questo regista. Il
problema, con Tarantino, è che i
bilanci sono cominciati quando,
di film, ne aveva fatti solo due: e
questo a causa dell’eccessiva chiac-
chiera intorno a Pulp Fiction, film
sopravvalutato non tanto per la
sua qualità (che è molto alta),
quando per la sua presunta capaci-
tà di porsi come un punto di svol-
ta all’interno del cinema america-
no di fine millennio.

Jackie Brown non ha simili ambi-
zioni. Rispetto a Pulp Fiction, è un
film «normale»: bello, compatto,
ben scritto e ben recitato. Dove sta
la crescita di cui parlavamo? Nel
fatto che finalmente Tarantino ha
scritto (ispirandosi al
romanzo Rum Punch
di Elmore Leonard)
dei personaggi veri,
con delle vite autenti-
che e dei sogni uma-
ni, che non indulgo-
no in sproloqui anfe-
taminici e non sono
sempre sul punto di
far saltare le cervella a
qualcuno. Questi per-
sonaggi sono, appun-
to, Jackie Brown, ho-
stess nera e quarantenne con stu-
pidissimi precedenti penali che ar-
rotonda il magro stipendio con-
trabbandando denaro sporco attra-
verso il confine con il Messico; e
Max Cherry, avvocato di piccolo
cabotaggio i cui principali affari
consistono nel prestare soldi per le
cauzioni. I due si conoscono quan-
do Jackie viene pizzicata da due

agenti dell’Fbi, e messa in galera; e
quando Ordell, il mercante d’armi
per il quale Jackie lavora, incarica
Max di farla uscire. Tra loro scatta
un’amicizia che potrebbe anche
avere risvolti sentimentali (en-

trambi sono di mezza
età, perdenti, segnati
dalla vita ma ancora
capaci di sognare), ma
che per il momento si
concretizza in un pia-
no: fregare sia Ordell,
sia l’Fbi, e tenersi il
mezzo milione di dol-
lari che giace in Messi-
co in attesa che Jackie
lo porti in California...

La caratteristica più
stimolante del film è

l’esistenza, intorno a Max e a Ja-
ckie, di un mondo molto «taranti-
niano», quasi gli scampoli di un
episodio di Pulp Fiction rimasto nel
cassetto. È con questo mondo pa-
radossale, «fumato», violento che
Max e Jackie debbono combattere:
con gli sbirri deficienti e con i mer-
canti d’armi assassini. Lo sho-
wdown finale è la consegna del de-

naro in un grande magazzino, do-
ve il piano di Jackie ha bisogno di
numerose, sottili concatenazioni
per andare a buon fine. Tarantino
gira questa scena citando il Ku-
brick di Rapina a mano armata (ma
anche, è giusto dirlo, il se stesso
delle Iene): mostrandocela più vol-
te, da diversi punti di vista. Per la
prima volta, si rivela un regista ca-
pace di giocare sulla suspense, non
solo sul crescendo parossistico dei
dialoghi. Ma la forza del film sta
anche negli attori, capaci di muo-
versi sul doppio registro stilistico
scelto dal regista: la magnifica Pam
Grier (Jackie) e il redivivo Robert
Forster (Max) sono stupendamen-
te sotto le righe, dolenti come per-
sonaggi dei vecchi noir classici,
mentre a Samuel Jackson, a Robert
De Niro, a Michael Keaton e alla
sorprendente Bridget Fonda spetta
«tarantineggiare» come ai bei tem-
pi. È nascosta in loro, nella loro
stupidità adrenalinica, l’anima
«pulp» del film: e stavolta è un’a-
nima votata alla sconfitta.

Alberto Crespi
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In una scena-clou di La maschera
di ferro i quattro moschettieri si
inchinano al futuro Re Sole, ma
in realtà è come se i bravi attori
che li interpretano - Jeremy
Irons, John Malkovich, Gabriel
Byrne e Gérard Depardieu - ono-
rassero la presa del potere di un
cine-sovrano altrettanto splen-
dente: Leonardo Di Caprio, il gol-
den-boy laureato dal successo pla-
netario di Titanic. È lui il vero ri-
chiamo commerciale di questo
film stiracchiato e mediocre che
rinverdisce il mito dumasiano
delle Guardie del re. Un classico
del cinema di cappa e spada, sin
dai tempi del film di George Si-
dney con lo spumeggiante Gene
Kelly nei panni di D’Artagnan,
senza dimenticare la versione
guascona di Richard Lester, quel-
la crepuscolare di Bertrand Taver-
nier o quella giovanilistica di Ste-
phen Herek.

Nel prendere in mano la mate-
ria seicentesca, il neo-regista Ran-
dall Wallace, già sceneggiatore di
Braveheart, ha ritagliato dal mo-
numentale Visconte di Bragelonne
l’episodio della «maschera di fer-
ro», costruendoci sopra un dram-
mone d’azione che offre al super-
divo Di Caprio l’occasione di pro-
dursi in una doppia parte. Chi è
infatti il misterioso e sventurato
prigioniero numero 64389000
che giace da anni, col volto co-
perto e senza identità, in una cel-
la della Bastiglia? Chi ha voluto
seppellirlo lì e perché?

Parte malissimo il film di Wal-
lace. Tra balli a corte, amori nega-
ti e moti popolari contro il giova-
ne sovrano Luigi XIV (Di Caprio),
assistiamo al precisarsi degli
eventi sotto lo sguardo preoccu-
pato di D’Artagnan (Byrne), l’u-
nico a essere rimasto fedele alla
corona. Aramis (Irons) ha indos-

sato la tonaca dei gesuiti, ma
continua a tramare nell’ombra
contro il re affamatore; Porthos
(Depardieu) consuma le ultime
cartucce della sua esuberante vi-
talità tra bettole e postriboli;
Athos (Malkovich) si è dedicato
all’amatissimo figlio Raoul, ora
innamorato della bella Christine,
la quale fa gola anche al capric-
cioso e spermatozoi-
co sovrano. La vi-
cenda si anima un
po‘ quando i tre mo-
schettieri decidono
di liberare il famoso
prigioniero con la
maschera di ferro
che, guarda caso, è il
fratello gemello di
Luigi XIV ingiusta-
mente incarcerato
per sbarrargli la cor-
sa al trono. Philippe
è giusto, generoso, sensibile: ma
come fare a sostituirlo al cattivo
senza che nessuno - soprattutto il
vigile D’Artagnan - se ne accorga?

Alla maniera dei feuilleton d’a-
zione, La maschera di ferro intrec-

cia agnizioni e ricongiungimenti,
scambi di persona e trame di cor-
te, sino alla resa dei conti che ri-
vede insieme i quattro moschet-
tieri all’insegna del glorioso mot-
to «Uno per tutti, tutti per uno».
Ma il film, pur acrobatico e spet-
tacolare, risulta drammaticamen-
te inerte e poco appassionante,
perfino quando gli invecchiati

eroi ritirano fuori le
antiche divise nere.
Del quartetto il mi-
gliore in campo è
John Malkovich, che

regala al suo Athos
un palpito di senile
rassegnazione. Men-
tre Di Caprio, nono-
stante la faccia ameri-
canissima, si sdoppia
con una certa abilità:
nei panni del despota

è odioso e feroce, nei panni del
gemello buono è tenero e sperdu-
to quanto basta perché tutte le
ragazzine si innamorino di lui.

Michele Anselmi

Lamaschera
di ferro
diRandallWallace
con: Leonardo Di Ca-

prio, Jeremy Irons, John

Malkovich. Usa, ‘98.

La protagonista di «Jackie Brown», Pam Grier

JackieBrown
diQuentinTarantino
con: Pam Grier, Robert

De Niro, Bridget Fonda,

Samuel L. Jackson, Mi-

chael Keaton. Usa, 1998.
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 759,4 -1,11

ACQ POTABILI 11431 -0,32

ACQUE NICOLAY 6101 1,35

AEDES 15232 1,40

AEDES RNC 8190 4,25

AEROPORTI ROMA 32022 -0,26

ALITALIA 25261 7,75

ALLEANZA 28963 1,90

ALLEANZA RNC 22657 5,82

ALLIANZ SUBALP 26787 -0,63

AMGA 1842 -0,16

ANSALDO TRAS 4513 7,12

ARQUATI 4142 -0,55

ASSITALIA 13643 8,88

AUSILIARE 5785 3,51

AUTO TO-MI 25771 -0,69

AUTOGRILL SPA 12934 0,03

AUTOSTRADE P 8136 0,81

B
B AGR MANTOV 25239 4,46

B AGR MANTOV PR 24702 4,52

B DESIO-BRIANZA 6131 -1,14

B FIDEURAM 12705 -0,78

B INTESA 10167 -0,03

B INTESA PR 5337 3,49

B INTESA R W 1668 0,85

B INTESA W 2330 -0,30

B LEGNANO 11510 -0,49

B NAPOLI 3507 -1,13

B NAPOLI PR 3480 -0,83

B NAPOLI RNC 3237 0,28

B S PAOLO BRES 8322 1,81

B S PAOLO BRES W 5948 3,00

B SARDEGNA RNC 36853 4,48

B TOSCANA 7545 1,52

BANCA CARIGE 18918 1,75

BANCA DI ROMA 3031 0,83

BASSETTI 16506 3,69

BASTOGI 179,9 6,83

BAYER 82023 -0,62

BCA INTERMOBIL 5451 -0,06

BCA POP MILANO 16874 1,16

BCO CHIAVARI 6675 2,99

BENETTON 38438 -0,79

BINDA 67,2 -0,15

BNA 3635 4,57

BNA PRIV 2038 4,03

BNA RNC 1987 4,91

BNL RNC 48909 -1,15

BOERO 11877 0,00

BON FERRARESI 22579 -1,81

BREMBO 27581 -0,25

BRIOSCHI 670,2 -1,06

BULGARI 12205 0,92

BURGO 15948 0,81

BURGO PRIV 16819 5,42

BURGO RNC 16295 3,15

C
CAB 20515 1,43

CAFFARO 2772 2,10

CAFFARO RISP 2868 -0,24

CALCEMENTO 3460 -0,03

CALP 9658 2,15

CALTAGIRONE 2242 0,13

CALTAGIRONE RNC 2725 1,98

CAMFIN 6481 0,02

CARRARO 13402 -0,29

CEM.AUGUSTA 5284 -1,23

CEM.BARLETTA 14163 0,93

CEM.BARLETTA
RNC 11773 -4,71

CEMBRE 8610 -0,34

CEMENTIR 2861 -0,49

CENTENARI ZIN 291 11,03

CIGA 1895 -0,63

CIGA RNC 2379 2,45

CIR 2625 1,94

CIR RNC 1865 0,05

CIRIO 1599 -0,87

CMI 5874 -1,77

COFIDE 1513 6,25

COFIDE RNC 1335 3,57

COMAU SPA 7711 0,48

COMIT 8895 0,94

COMIT RNC 7920 0,92

COMMERZBANK 66997 -1,25

COMPART 1785 0,56

COMPART RNC 1473 0,07

CR BERGAMASCO 44668 1,51

CR FONDIARIO 6209 8,36

CR VALTEL PR 21134 2,38

CR VALTELLINESE 21919 3,07

CREDEM 5967 0,54

CREDEM PR 5890 2,74

CREDIT 8440 2,43

CREDIT RNC 6545 2,81

CRESPI 6256 -0,22

CSP CALZE 26243 -1,50

CUCIRINI 3012 2,34

D
DALMINE 829,5 1,10

DANIELI 17975 -0,69

DANIELI RNC 10848 -0,15

DE FERRARI 7761 -5,08

DE FERRARI RNC 3921 -5,38

DEROMA 16135 1,95

E
EDISON 15418 -0,06

ENI 12753 -0,54

ERG 8164 -2,04

ERICSSON 126457 0,29

ERIDAN BEG-SAY 348893 -0,28

ESAOTE 5382 -1,19

ESPRESSO 15563 0,83

F
FALCK 14679 -0,94

FALCK RISP 15302 -1,34

FIAR 8213 -5,25

FIAT 7520 -0,15

FIAT PRIV 4676 0,39

FIAT RNC 4698 -0,42

FIN PART ORD 1813 -1,89

FIN PART PRIV 1172 -1,84

FIN PART RNC 1252 -2,80

FINARTE ASTE 2312 -1,78

FINCASA 701,6 2,27

FINMECCANICA 2349 1,38

FINMECCANICA
RNC 2407 1,26

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3718 5,39

GARBOLI 3215 -0,99

GEMINA 1498 0,33

GEMINA RNC 2321 -0,17

GENERALI 57492 -0,32

GEWISS 50397 -0,77

GILDEMEISTER 9731 6,57

GIM 2477 0,81

GIM RNC 2676 -0,56

GIM W 774,7 0,64

H
HDP 1799 -0,44

HDP RNC 1451 -0,41

HDP W 98 210,4 -0,75

I
IDRA PRESSE 6056 1,30

IFI PRIV 42544 -0,86

IFIL 9419 -0,23

IFIL RNC 5689 -0,92

IM METANOPOLI 2713 -0,73

IMA 12839 4,03

IMI 28179 1,48

IMPREGILO 2013 0,00

IMPREGILO RNC 2122 0,33

INA 5988 -1,67

INTEK 1707 3,52

INTEK RNC 1295 0,31

INTERPUMP 9744 2,39

IPI SPA 3900 0,36

IRCE 13500 -2,79

IST CR FONDIARIO 35593 -1,06

ITALCEM 20150 -0,60

ITALCEM RNC 9803 -0,31

ITALGAS 8357 2,78

ITALMOB 68607 -0,52

ITALMOB R 35642 0,14

ITTIERRE 7930 0,95

J
JOLLY HOTELS 14033 -4,05

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 7016 -1,57

LA FOND ASS 12982 -0,25

LA FOND ASS RNC 9865 0,96

LA GAIANA 6660 -3,99

LINIFICIO 1419 -0,07

LINIFICIO RNC 1191 -1,00

LOCAT 2773 -1,25

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 4321 -1,44

MAGNETI 4938 -1,36

MAGNETI RNC 4727 -0,38

MANULI RUBBER 10524 5,09

MARANGONI 7081 -0,28

MARZOTTO 26047 -0,45

MARZOTTO RIS 27164 0,00

MARZOTTO RNC 14871 -0,57

MEDIASET 11948 -0,11

MEDIOBANCA 24614 4,46

MEDIOLANUM 54409 -2,42

MERLONI 12277 -1,25

MERLONI RNC 6922 -0,13

MILANO ASS 8434 -0,24

MILANO ASS RNC 5721 0,28

MITTEL 3479 0,72

MONDADORI 20924 -1,94

MONDADORI RNC 20089 -1,88

MONRIF 1579 -2,29

MONTEDISON 2546 -1,20

MONTEDISON RIS 2883 -0,21

MONTEDISON RNC 1709 -1,27

MONTEFIBRE 2042 0,05

MONTEFIBRE RNC 1802 -0,28

N
NAI 700,4 7,28

NECCHI 1538 -2,04

NECCHI RNC 2150 0,00

O
OLCESE 970 ---

OLIVETTI 2671 3,49

OLIVETTI P 3145 1,45

OLIVETTI R 2477 2,82

OLIVETTI W 2277 2,34

P
PAGNOSSIN 12260 -0,83

PARMALAT 3740 -0,61

PERLIER 902,7 0,30

PININFARINA 46391 -0,94

PININFARINA RIS 48000 0,00

PIRELLI SPA 6447 -2,38

PIRELLI SPA R 5066 0,54

PIRELLI CO 5541 -0,11

PIRELLI CO RNC 4544 1,29

POL EDITORIALE 3738 4,50

POP BG CR VA 41587 -1,00

POP BRESCIA 25426 5,30

POP COMM IN-
DUSTR 38671 5,30

POP SPOLETO 17909 -1,67

PREMAFIN 2047 -2,94

PREMUDA 3898 -0,15

PREMUDA RNC 4125 1,30

R
RAS 27014 1,64

RAS RNC 19868 0,93

RATTI 6429 0,05

RECORDATI 19900 2,53

RECORDATI RNC 13010 5,06

RENO DE MED 6600 1,38

RENO DE MED RIS 6363 2,30

RENO DE MED RNC 6266 0,53

RICCHETTI 4025 0,30

RINASCENTE 19979 3,96

RINASCENTE P 9916 2,78

RINASCENTE R 10878 3,14

RISANAMENTO 35049 2,71

RISANAMENTO RNC 20132 0,10

RIVA FINANZ 9847 12,04

ROLAND EUROPE 7192 -0,24

ROLO BANCA 40412 1,64

ROTONDI EVOLUT 6382 -4,38

S
S PAOLO TO 24028 0,03

SABAF 25539 5,51

SADI 6679 -1,05

SAES GETT 32751 -4,01

SAES GETT PRIV 22869 -2,69

SAES GETT RNC 21544 -3,38

SAFILO 65889 4,61

SAFILO RNC 50000 0,00

SAI 25735 -0,03

SAI R 15779 -0,60

SAIAG 17321 0,21

SAIAG RNC 9144 0,07

SAIPEM 11015 0,57

SAIPEM RNC 10467 -0,58

SASIB 8920 1,57

SASIB RNC 6763 -0,89

SAVINO DEL BENE 3728 0,19

SCHIAPPARELLI 676,1 -1,79

SEAT 1008 7,37

SEAT RNC 722,8 7,72

SERFI 14775 -0,68

SIMINT 18518 4,95

SIRTI 12421 -0,65

SMI METALLI 1596 0,76

SMI METALLI RNC 1461 -1,35

SMURFIT SISA 1948 1,72

SNIA BPD 3044 5,15

SNIA BPD RIS 2991 4,54

SNIA BPD RNC 2484 3,98

SOGEFI 7611 0,22

SONDEL 6218 0,70

SOPAF 2477 -3,43

SOPAF RNC 1903 0,26

SORIN 10131 -0,84

STANDA 27695 1,30

STANDA RNC 15607 -0,86

STAYER 2521 -0,28

STEFANEL 5305 -1,98

STEFANEL RIS 5500 -2,31

T
TECNOST 5995 -0,33

TELECO 8306 0,69

TELECO RNC 7004 0,78

TELECOM IT 14090 -0,16

TELECOM IT RNC 11008 1,69

TERME ACQUI 2686 1,47

TERME ACQUI RNC 2186 0,00

TIM 9608 0,79

TIM RNC 6426 5,03

TORO 36183 0,09

TORO P 18005 -0,11

TORO R 18390 -0,38

TRENNO 5046 -3,67

U
UNICEM 18499 -1,31

UNICEM RNC 9872 -0,70

UNIPOL 9393 -0,17

UNIPOL P 5690 -0,59

UNIPOL P W 1709 -0,12

UNIPOL W 1877 -0,90

V
VIANINI IND 1947 -0,05

VIANINI LAV 4802 -1,03

VITTORIA ASS 10993 -1,71

VOLKSWAGEN 1368110
1,20

Z
ZIGNAGO 21640 -3,02

ZUCCHI 17285 -0,21

ZUCCHI RNC 10288 -1,39

ZUCCHINI 17711 -4,64

VALUTA 27/03 26/03

DOLLARO USA 1797,46 1800,69

ECU 1960,67 1958,43

MARCO TEDESCO 986,64 985,87

FRANCO FRANCESE 294,41 294,15

LIRA STERLINA 3029,44 3018,86

FIORINO OLANDESE 875,40 874,72

FRANCO BELGA 47,83 47,79

PESETA SPAGNOLA 11,63 11,62

CORONA DANESE 258,81 258,61

LIRA IRLANDESE 2477,80 2476,67

DRACMA GRECA 5,67 5,66

ESCUDO PORTOGH. 9,63 9,63

DOLLARO CANADESE 1272,18 1276,09

YEN GIAPPONESE 13,89 13,98

FRANCO SVIZZERO 1207,16 1206,49

SCELLINO AUSTR. 140,24 140,13

CORONA NORVEGESE 239,33 238,41

CORONA SVEDESE 228,76 227,23

MARCO FINLANDESE 325,10 324,77

DOLLARO AUSTRAL. 1213,29 1212,76

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 17.500 17.550

ARGENTO (PER KG.) 369.000 370.400

STERLINA (V.C.) 125.000 133.000

STERLINA (N.C.) 128.000 140.000

STERLINA (POST.74) 127.000 137.000

MARENGO ITALIANO 115.000 127.000

MARENGO SVIZZERO 100.000 120.000

MARENGO FRANCESE 98.000 110.000

MARENGO BELGA 98.000 110.000

MARENGO AUSTRIACO 98.000 110.000

20 MARCHI 125.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 529.000 545.000

100 PESOS CILE 310.000 330.000

KRUGERRAND 540.000 570.000

50 PESOS MESSICO 652.000 680.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,37 0,00

ENTE FS 94-04 117,51 0,26

ENTE FS 94-04 102,20 -0,05

ENTE FS 96-01 99,96 -0,08

ENTE FS 94-02 100,26 0,00

ENTE FS 92-00 101,65 0,02

ENTE FS 89-99 100,40 -0,05

ENTE FS 3 85-00 110,31 -0,04

ENTE FS OP 90-98 101,10 0,30

ENEL 1 EM 86-01 101,00 0,00

ENEL 1 EM 93-01 102,06 0,06

ENEL 1 EM 90-98 107,58 0,01

ENEL 1 EM 91-01 104,10 0,00

ENEL 1 EM 92-00 102,98 0,22

ENEL 2 EM 85-00 110,45 0,04

ENEL 2 EM 89-99 108,00 0,00

ENEL 2 EM 93-03 111,81 0,25

ENEL 2 EM 91-03 102,95 0,10

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 100,14 0,04

IRI IND 85-99 100,01 0,01

AUTOSTRADE 93-00 100,95 0,74

MEDIOB 89-99 105,00 0,80

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 24600 0,41

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1580 3,61

BONAPARTE 46 0,00

BORGOSESIA 176 0,00

BORGOSESIA RIS 146 0,00

CARBOTRADE P 2045 0,00

CONDOTTE ACQ SOSP. ---

FEMPAR 50 0,00

FERR NORD MI 3000 9,09

FINPE 555 0,00

FRETTE 9000 1,12

IFIS PRIV 1665 -0,89

ITALIANA ASS 25900 7,92

NAPOLETANA GAS 3600 9,09

POP CREMA 90500 -1,09

POP CREMONA 17000 0,29

POP EMILIA 105000 0,29

POP INTRA 25000 0,40

POP LODI 21700 0,93

POP LUINO VARESE 12200 0,41

POP NOVARA 17500 1,74

POP SIRACUSA 23300 0,43

POP SONDRIO 37900 -0,26

POP.CRE. 7% CV 161,5 0,94

POP.EMILIA 02 CV 168 2,75

POP.EMILIA 99 CV 177 4,73

POP.EMILIA CV 220 4,76

POP.INTRA CV 225,5 0,11

POP.LODI CV 165,6 0,30

SANITA’ SOSP. ---

SICC 3190 -1,85

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.000 10.000

ADRIATIC AMERIC F 33.276 33.317

ADRIATIC EUROPE F 32.414 32.768

ADRIATIC FAR EAST 10.983 10.749

ADRIATIC GLOBAL F 26.312 26.350

ALPI AZIONARIO 14.910 15.049

ALTO AZIONARIO 23.440 23.495

AMERICA 2000 27.217 27.271

AMERIGO VESPUCCI 16.220 16.317

APULIA AZIONARIO 19.611 19.798

APULIA INTERNAZ 14.727 14.769

ARCA AZ AMER LIRE 34.391 34.557

ARCA AZ EUR LIRE 22.148 21.769

ARCA AZ FAR E LIR 10.882 10.777

ARCA AZ IT 37.431 37.650

ARCA VENTISETTE 25.399 25.326

AUREO GLOBAL 21.141 21.233

AUREO MULTIAZIONI 17.719 17.808

AUREO PREVIDENZA 36.978 37.225

AZIMUT AMERICA 21.171 21.254

AZIMUT BORSE INT 20.972 21.040

AZIMUT CRESC ITA 33.058 33.385

AZIMUT EUROPA 20.573 20.831

AZIMUT PACIFICO 11.456 11.234

AZIMUT TREND 23.791 23.934

AZIMUT TREND EMER 10.873 10.894

AZIMUT TREND ITA 21.044 21.227

AZZURRO 56.582 57.160

BLUE CIS 15.993 16.121

BN AZIONI INTERN 23.887 23.890

BN AZIONI ITALIA 21.729 21.904

BN OPPORTUNITA 12.951 12.971

BPB RUBENS 15.969 15.916

BPB TIZIANO 28.673 28.875

CAPITALGES EUROPA 13.054 13.157

CAPITALGES INTER 19.516 19.610

CAPITALGES PACIF 7.527 7.448

CAPITALGEST AZ 33.690 34.018

CAPITALRAS 36.790 37.076

CARIFONDO ARIETE 25.454 25.506

CARIFONDO ATLANTE 26.017 25.979

CARIFONDO AZ AMER 13.749 13.808

CARIFONDO AZ ASIA 8.781 8.776

CARIFONDO AZ EURO 14.984 14.902

CARIFONDO AZ ITA 18.304 18.454

CARIFONDO CARIG A 14.211 14.160

CARIFONDO DELTA 49.800 50.094

CARIFONDO M GR AZ 12.005 12.030

CARIFONDO PAES EM 11.259 11.231

CARIPLO BL CHIPS 17.527 17.560

CENTRALE AME DLR 16,784 16,756

CENTRALE AME LIRE 30.222 30.231

CENTRALE AZ IM IN 10.837 10.601

CENTRALE CAPITAL 45.265 45.626

CENTRALE E AS DLR 6,29 6,294

CENTRALE E AS LIR 11.326 11.356

CENTRALE EUR ECU 23,498 23,766

CENTRALE EUR LIRE 46.020 46.510

CENTRALE G8 BL CH 20.149 20.219

CENTRALE GIAP LIR 8.625 8.462

CENTRALE GIAP YEN 617,174 609,654

CENTRALE GLOBAL 33.098 33.212

CENTRALE ITALIA 26.721 26.978

CISALPINO AZ 29.799 30.073

CISALPINO INDICE 24.160 24.398

CLIAM AZIONI ITA 17.654 17.792

CLIAM FENICE 10.733 10.594

CLIAM SESTANTE 14.439 14.562

CLIAM SIRIO 16.210 16.262

COMIT AZIONE 22.862 22.862

COMIT PLUS 22.745 22.745

CONSULTINVEST AZ 21.727 21.867

CREDIS AZ ITA 23.425 23.621

CREDIS TREND 15.542 15.579

CRISTOFOR COLOMBO 33.256 33.223

DIVAL CONS GOODS 11.838 11.874

DIVAL ENERGY 11.479 11.509

DIVAL INDIV CARE 11.988 12.045

DIVAL MULTIMEDIA 12.140 12.161

DIVAL PIAZZA AFF 14.564 14.683

DUCATO AZ AMERICA 12.970 12.993

DUCATO AZ ASIA 7.731 7.769

DUCATO AZ EUROPA 13.493 13.639

DUCATO AZ GIAPPON 8.077 7.838

DUCATO AZ INTERN 63.899 63.922

DUCATO AZ ITALIA 24.897 25.133

DUCATO AZ PA EMER 8.457 8.470

DUCATO SECURPAC 16.906 17.024

EFFE AZIONAR ITA 12.133 12.218

EPTA AZIONI ITA 24.480 24.662

EPTAINTERNATIONAL 28.164 28.319

EURO AZIONARIO 12.441 12.567

EUROM AMERIC EQ F 37.949 37.996

EUROM AZIONI ITAL 30.056 30.183

EUROM BLUE CHIPS 27.157 27.239

EUROM EM MKT EQ F 9.625 9.638

EUROM EUROPE EQ F 30.858 31.140

EUROM GREEN EQ F 18.302 18.459

EUROM GROWTH EQ F 15.522 15.530

EUROM HI-TEC EQ F 20.142 20.273

EUROM RISK FUND 45.060 45.269

EUROM TIGER FAR E 17.752 17.883

EUROPA 2000 33.377 33.703

F&F LAGEST AZ INT 23.812 23.894

F&F LAGEST AZ ITA 45.949 46.361

F&F PROF GEST INT 27.753 27.852

F&F PROF GEST ITA 38.431 38.793

F&F SEL AMERICA 23.033 23.075

F&F SEL EUROPA 32.965 33.353

F&F SEL GERMANIA 19.239 19.362

F&F SEL ITALIA 22.151 22.311

F&F SEL NUOVI MER 9.287 9.329

F&F SEL PACIFICO 10.461 10.286

F&F SEL TOP50 INT 11.563 11.595

FERDIN MAGELLANO 8.393 8.371

FIDEURAM AZIONE 26.434 26.461

FINANZA ROMAGEST 25.820 26.017

FONDERSEL AM 23.249 23.257

FONDERSEL EU 24.489 24.725

FONDERSEL ITALIA 27.615 27.867

FONDERSEL OR 10.273 10.070

FONDERSEL PMI 20.779 20.786

FONDICRI ALTO POT 17.377 17.488

FONDICRI INT 36.141 35.982

FONDICRI SEL AME 14.397 14.484

FONDICRI SEL EUR 14.041 13.979

FONDICRI SEL ITA 36.932 37.340

FONDICRI SEL ORI 9.071 9.044

FONDINV EUROPA 31.706 31.895

FONDINV PAESI EM 14.804 14.751

FONDINV SERVIZI 29.190 29.247

FONDINVEST TRE 35.274 35.585

FONDO CRESCITA 21.403 21.596

GALILEO 28.916 29.162

GALILEO INT 22.689 22.756

GENERCOMIT AZ ITA 22.400 22.570

GENERCOMIT CAP 25.971 26.164

GENERCOMIT EUR 40.231 40.477

GENERCOMIT INT 33.485 33.464

GENERCOMIT NOR 43.882 43.993

GENERCOMIT PACIF 9.685 9.604

GEODE 25.056 25.116

GEODE PAESI EMERG 11.672 11.687

GEODE RISORSE NAT 7.346 7.307

GEPOBLUECHIPS 14.165 14.258

GEPOCAPITAL 32.594 32.830

GESFIMI AMERICHE 18.472 18.546

GESFIMI EUROPA 20.694 20.983

GESFIMI INNOVAZ 19.467 19.618

GESFIMI ITALIA 24.791 25.083

GESFIMI PACIFICO 8.999 8.848

GESTICRED AMERICA 18.832 18.868

GESTICRED AZIONAR 28.902 29.045

GESTICRED BORSITA 28.616 28.902

GESTICRED EUROAZ 33.184 33.534

GESTICRED F EAST 8.179 8.079

GESTICRED MERC EM 10.338 10.377

GESTICRED PRIVAT 16.554 16.646

GESTIELLE A 24.436 24.602

GESTIELLE AMERICA 21.418 21.460

GESTIELLE B 23.584 23.754

GESTIELLE EM MKT 14.295 14.361

GESTIELLE EUROPA 24.156 24.406

GESTIELLE F EAST 10.018 9.830

GESTIELLE I 22.888 22.928

GESTIELLE WC 12.449 12.528

GESTIFONDI AZ INT 23.224 23.316

GESTIFONDI AZ IT 26.309 26.584

GESTN AMERICA DLR 18,57 18,576

GESTN AMERICA LIT 33.438 33.513

GESTN EUROPA LIRE 20.366 20.550

GESTN EUROPA MAR 20,658 20,858

GESTN FAREAST LIT 13.610 13.346

GESTN FAREAST YEN 973,882 961,527

GESTN PAESI EMERG 12.809 12.839

GESTNORD AMBIENTE 15.285 15.313

GESTNORD BANKING 19.975 20.068

GESTNORD PZA AFF 20.174 20.340

GESTNORD TRADING 11.406 11.473

GRIFOGLOBAL 19.726 19.914

GRIFOGLOBAL INTER 13.813 13.826

IMIEAST 11.904 11.610

IMIEUROPE 35.202 35.580

IMINDUSTRIA 22.690 22.755

IMITALY 38.923 39.253

IMIWEST 37.408 37.535

INDUSTRIA ROMAGES 26.734 26.994

ING SVI AMERICA 35.540 35.681

ING SVI ASIA 7.722 7.622

ING SVI AZIONAR 38.078 38.439

ING SVI EM MAR EQ 11.378 11.389

ING SVI EUROPA 36.124 36.423

ING SVI IND GLOB 25.811 25.846

ING SVI INIZIAT 31.333 31.443

ING SVI OLANDA 26.555 26.876

INTERB AZIONARIO 44.861 45.203

INTERN STK MANAG 21.522 21.616

INVESTILIBERO 12.925 12.953

INVESTIRE AMERICA 36.706 36.784

INVESTIRE AZ 34.260 34.576

INVESTIRE EUROPA 27.026 27.293

INVESTIRE INT 21.770 21.823

INVESTIRE PACIFIC 13.331 13.139

ITALY STK MANAG 21.099 21.377

LOMBARDO 37.579 37.941

MEDICEO AM LATINA 13.677 13.623

MEDICEO AMERICA 17.685 17.681

MEDICEO ASIA 7.836 7.908

MEDICEO GIAPPONE 9.315 9.089

MEDICEO IND ITAL 15.389 15.515

MEDICEO MEDITERR 22.648 22.829

MEDICEO NORD EUR 15.281 15.398

MIDA AZIONARIO 31.439 31.718

OASI AZ ITALIA 21.054 21.227

OASI CRE AZI 22.651 22.817

OASI FRANCOFORTE 22.407 22.640

OASI HIGH RISK 16.399 16.435

OASI ITAL EQ RISK 26.769 26.948

OASI LONDRA 13.619 13.800

OASI NEW YORK 18.598 18.478

OASI PANIERE BORS 15.929 15.910

OASI PARIGI 22.467 22.662

OASI TOKYO 11.146 10.920

OCCIDENTE 18.745 18.871

OLTREMARE AZION 24.425 24.601

OLTREMARE STOCK 19.579 19.697

ORIENTE 9.548 9.441

ORIENTE 2000 15.606 15.274

PADANO INDICE ITA 21.805 21.970

PERFORMAN AZ EST 22.193 22.188

PERFORMAN AZ ITA 22.126 22.315

PERFORMAN PLUS 11.401 11.426

PERSONALF AZ 25.153 25.171

PHARMACHEM 24.376 24.370

PHENIXFUND TOP 23.596 23.832

PRIME M AMERICA 38.687 38.850

PRIME M EUROPA 39.862 40.095

PRIME M PACIFICO 21.907 21.646

PRIMECAPITAL 88.468 88.909

PRIMECLUB AZ INT 15.152 15.166

PRIMECLUB AZ ITA 31.203 31.465

PRIMEEMERGINGMK 15.065 15.133

PRIMEGLOBAL 28.525 28.519

PRIMEITALY 31.994 32.259

PRIMESPECIAL 19.376 19.352

PRUDENTIAL AZIONI 24.265 24.483

PRUDENTIAL SM CAP 23.559 23.699

PUTNAM EM MARKETS 10.000 10.000

PUTNAM EU EQ ECU 8,933 9,002

PUTNAM EUROPE EQ 17.495 17.617

PUTNAM GL EQ DLR 8,704 8,705

PUTNAM GLOBAL EQ 15.674 15.705

PUTNAM PAC EQ DLR 5,027 4,976

PUTNAM PACIFIC EQ 9.052 8.978

PUTNAM USA EQ DLR 8,469 8,451

PUTNAM USA EQUITY 15.250 15.247

PUTNAM USA OP DLR 7,446 7,457

PUTNAM USA OPPORT 13.408 13.453

QUADRIFOGLIO AZ 30.178 30.407

QUADRIFOGLIO B CH 11.981 12.073

RISP ITALIA AZ 30.697 30.915

RISP ITALIA B I 36.767 36.697

RISP ITALIA CRE 26.226 26.481

ROLOAMERICA 21.241 21.440

ROLOEUROPA 19.670 19.905

ROLOITALY 20.777 20.981

ROLOORIENTE 9.343 9.193

ROLOTREND 20.485 20.697

SPAOLO ALDEBAR IT 33.221 33.549

SPAOLO ANDR AZ IN 41.766 41.806

SPAOLO AZ INT ETI 12.936 12.957

SPAOLO AZION ITA 16.829 16.956

SPAOLO AZIONI 30.162 30.454

SPAOLO H AMBIENTE 31.019 31.189

SPAOLO H AMERICA 20.100 20.134

SPAOLO H ECON EME 13.064 13.088

SPAOLO H EUROPA 17.940 18.121

SPAOLO H FINANCE 40.841 40.883

SPAOLO H INDUSTR 24.583 24.514

SPAOLO H INTERNAZ 25.798 25.864

SPAOLO H PACIFICO 9.913 9.739

SPAOLO JUNIOR 38.087 38.402

TALLERO 14.063 14.137

TRADING 16.912 16.966

VENETOBLUE 29.863 30.122

VENETOVENTURE 28.552 28.507

VENTURE TIME 13.372 13.368

ZECCHINO 20.995 21.176

ZENIT AZIONARIO 22.090 22.090

ZENIT TARGET 15.966 15.966

ZETA AZIONARIO 32.994 33.278

ZETA MEDIUM CAP 10.555 10.565

ZETASTOCK 32.479 32.564

ZETASWISS 44.659 44.986

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 22.062 22.082

ALTO BILANCIATO 20.989 21.080

ARCA BB 51.060 51.180

ARCA TE 24.192 24.144

ARMONIA 21.673 21.711

AUREO 43.758 43.965

AZIMUT 32.262 32.410

BN BILANCIATO ITA 16.795 16.854

CAPITALCREDIT 26.666 26.750

CAPITALGES BILAN 37.271 37.507

CARIFONDO LIBRA 57.736 57.890

CISALPINO BILAN 33.100 33.267

EPTACAPITAL 25.702 25.792

EUROM CAPITALFIT 39.143 39.287

F&F PROFESS RISP 33.204 33.356

F&F PROFESSIONALE 96.150 96.627

FIDEURAM PERFORM 17.112 17.202

FONDATTIVO 20.434 20.456

FONDERSEL 74.695 75.202

FONDERSEL TREND 15.875 15.958

FONDICRI BIL 22.613 22.639

FONDINVEST DUE 39.928 40.094

FONDO CENTRALE 34.421 34.490

FONDO GENOVESE 14.604 14.638

GENERCOMIT 50.164 50.412

GENERCOMIT ESPANS 13.791 13.789

GEPOREINVEST 28.060 28.180

GEPOWORLD 21.116 21.177

GESFIMI INTERNAZ 22.271 22.369

GESTICRED FINANZA 27.756 27.805

GIALLO 17.988 18.014

GRIFOCAPITAL 30.500 30.685

IMICAPITAL 51.932 52.060

ING SVI PORTFOLIO 49.387 49.677

INTERMOBILIARE F 31.238 31.387

INVESTIRE BIL 25.033 25.142

MULTIRAS 44.905 45.144

NAGRACAPITAL 33.578 33.778

NORDCAPITAL 25.870 25.993

NORDMIX 24.103 24.139

PHENIXFUND 25.312 25.390

PRIMEREND 52.669 52.888

PRUDENTIAL MIXED 12.934 12.953

QUADRIFOGLIO BIL 34.027 34.197

QUADRIFOGLIO INT 18.352 18.465

ROLOINTERNATIONAL 22.696 22.827

ROLOMIX 22.800 22.915

SILVER TIME 10.917 10.915

VENETOCAPITAL 24.711 24.850

VISCONTEO 46.856 47.104

ZETA BILANCIATO 33.681 33.835

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.000 10.000

ADRIATIC BOND F 24.709 24.740

AGRIFUTURA 24.880 24.892

ALLEANZA OBBLIG 10.764 10.764

ALPI OBBLIGAZION 10.631 10.649

ALTO MONETARIO 10.540 10.539

ALTO OBBLIGAZION 12.334 12.327

APULIA OBBLIGAZ 10.923 10.922

ARCA BOND 17.910 17.925

ARCA BOND DLR LIR 12.832 12.883

ARCA BOND ECU LIR 11.485 11.470

ARCA BOND YEN LIR 10.546 10.480

ARCA BT 12.920 12.918

ARCA MM 20.299 20.294

ARCA RR 13.818 13.813

ARCOBALENO 22.002 22.044

AUREO BOND 13.581 13.601

AUREO GESTIOB 15.733 15.754

AUREO MONETARIO 10.419 10.416

AUREO RENDITA 28.527 28.553

AZIMUT FIXED RATE 13.714 13.709

AZIMUT FLOAT RATE 11.668 11.665

AZIMUT GARANZ VAL 10.230 10.234

AZIMUT GARANZIA 18.715 18.714

AZIMUT REDDITO 21.386 21.383

AZIMUT REND INT 13.050 13.067

AZIMUT SOLIDAR 11.575 11.573

AZIMUT TREND TAS 12.251 12.256

AZIMUT TREND VAL 11.019 11.022

BN LIQUIDITA 10.378 10.377

BN MONETARIO 17.927 17.926

BN OBBL INTERN 12.040 12.057

BN OBBL ITALIA 10.661 10.663

BN PREVIDENZA 23.234 23.249

BN REDD ITALIA 11.849 11.848

BN VALUTA FORTE 10,064 10,068

BPB REMBRANDT 12.219 12.229

BPB TIEPOLO 12.314 12.311

BRIANZA REDDITO 10.228 10.222

CAPITALGES BO DLR 11.134 11.175

CAPITALGES BO MAR 10.433 10.442

CAPITALGES MONET 15.479 15.476

CAPITALGES REND 14.591 14.585

CARIFONDO ALA 15.159 15.157

CARIFONDO BOND 14.057 14.085

CARIFONDO CARIG M 16.498 16.493

CARIFONDO CARIG O 14.820 14.820

CARIFONDO DLR O 7,293 7,307

CARIFONDO DLR O L 13.132 13.183

CARIFONDO DMK O 10,462 10,459

CARIFONDO DMK O L 10.314 10.305

CARIFONDO HI YIEL 11.305 11.338

CARIFONDO LIREPIU 22.224 22.217

CARIFONDO M GR OB 10.474 10.476

CARIFONDO MAGNA G 13.900 13.896

CARIFONDO TESORER 11.243 11.241

CARIPLO STRONG CU 12.808 12.838

CENT CASH DLR 11,417 11,421

CENT CASH DMK 10,93 10,929

CENTRALE BOND AME 11,984 12,001

CENTRALE BOND GER 12,08 12,081

CENTRALE CASH 12.908 12.905

CENTRALE CONTO CO 14.970 14.965

CENTRALE MONEY 21.483 21.509

CENTRALE REDDITO 29.807 29.796

CENTRALE TASSO FI 11.926 11.921

CENTRALE TASSO VA 10.337 10.335

CISALPINO CASH 13.196 13.196

CISALPINO CEDOLA 10.907 10.904

CISALPINO REDD 20.763 20.780

CLIAM CASH IMPRES 10.374 10.375

CLIAM LIQUIDITA 12.473 12.472

CLIAM OBBLIG EST 13.884 13.902

CLIAM OBBLIG ITA 11.924 11.919

CLIAM ORIONE 10.030 10.045

CLIAM PEGASO 10.007 10.010

CLIAM REGOLO 10.912 10.892

COLUMBUS I B DLR 7,013 7,01

COLUMBUS I B LIRE 12.628 12.647

COMIT OBBL ESTERO 10.942 10.942

COMIT REDDITO 11.461 11.461

CONSULTINVEST RED 11.337 11.322

COOPERROMA MONET 10.185 10.184

COOPERROMA OBBLIG 10.329 10.333

CR TRIESTE OBBLIG 11.699 11.711

CREDIS MONET LIRE 11.594 11.590

CREDIS OBB INT 11.792 11.805

CREDIS OBB ITA 11.876 11.873

DIVAL CASH 10.219 10.218

DUCATO MONETARIO 12.762 12.759

DUCATO OBB DLR 11.440 11.488

DUCATO OBB EURO 10.755 10.755

DUCATO RED INTERN 13.172 13.192

DUCATO RED ITALIA 34.530 34.535

EFFE MONETAR ITA 10.043 10.042

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.145 10.142

EPTA 92 18.567 18.599

EPTA LT 11.590 11.583

EPTA MT 10.685 10.682

EPTA TV 10.379 10.378

EPTABOND 30.666 30.657

EPTAMONEY 20.882 20.880

EUGANEO 10.986 10.986

EURO OBBLIGAZION 10.901 10.819

EUROM CONTOVIVO 17.979 17.978

EUROM INTERN BOND 14.402 14.423

EUROM LIQUIDITA 11.133 11.133

EUROM NORTH AME B 13.162 13.193

EUROM NORTH EUR B 11.361 11.352

EUROM REDDITO 20.876 20.871

EUROM RENDIFIT 12.532 12.529

EUROM TESORERIA 16.591 16.591

EUROM YEN BOND 16.225 16.124

EUROMONEY 13.700 13.704

F&F LAGEST MO ITA 12.262 12.260

F&F LAGEST OB INT 17.520 17.530

F&F LAGEST OB ITA 26.841 26.844

F&F LAGEST PORTF 10.696 10.718

F&F MONETA 10.391 10.390

F&F PROF MON ITA 12.366 12.364

F&F PROF REDD INT 11.695 11.703

F&F PROF REDD ITA 18.816 18.817

F&F SEL BUND DMK 11,078 11,083

F&F SEL BUND LIRE 10.922 10.920

F&F SEL P EMERGEN 10.640 10.657

F&F SEL RIS D DLR 5,909 5,91

F&F SEL RIS D LIR 10.642 10.663

F&F SEL RISER LIR 13.646 13.644

FIDEURAM MONETA 22.156 22.151

FIDEURAM SECURITY 14.691 14.687

FONDERSEL CASH 13.330 13.331

FONDERSEL DOLLARO 13.108 13.158

FONDERSEL INT 20.063 20.080

FONDERSEL MARCO 10.465 10.468

FONDERSEL REDD 19.852 19.846

FONDICRI 1 12.563 12.562

FONDICRI BOND PLU 11.064 11.093

FONDICRI IND PLUS 14.487 14.485

FONDICRI MONETAR 21.246 21.246

FONDIMPIEGO 30.512 30.486

FONDINVEST UNO 13.569 13.570

FONDOFORTE 16.393 16.389

GARDEN CIS 10.480 10.478

GENERCOM AM DLR 6,77 6,779

GENERCOM AM LIRE 12.190 12.230

GENERCOM EU ECU 5,872 5,872

GENERCOM EU LIRE 11.499 11.492

GENERCOMIT BR TER 11.053 11.049

GENERCOMIT MON 19.409 19.403

GENERCOMIT OB EST 11.439 11.451

GENERCOMIT REND 12.827 12.829

GEPOBOND 12.774 12.781

GEPOBOND DLR 6,296 6,305

GEPOBOND DLR LIRE 11.338 11.376

GEPOCASH 10.689 10.687

GEPOREND 11.265 11.261

GESFIMI MONETARIO 17.381 17.377

GESFIMI PIANETA 12.121 12.148

GESFIMI RISPARMIO 12.025 12.021

GESTICRED CASH MA 12.385 12.381

GESTICRED CEDOLE 11.020 11.016

GESTICRED MONETE 20.468 20.465

GESTIELLE BT ITA 10.927 10.926

GESTIELLE BOND 16.221 16.251

GESTIELLE BT EMER 11.537 11.548

GESTIELLE BT OCSE 11.260 11.273

GESTIELLE LIQUID 19.933 19.930

GESTIELLE M 16.411 16.449

GESTIFONDI MONETA 14.830 14.830

GESTIFONDI OB IN 13.359 13.386

GESTIRAS 43.194 43.186

GESTIRAS COUPON 12.643 12.642

GESTIVITA 12.791 12.789

GINEVRA MONETARIO 11.817 11.815

GINEVRA OBBLIGAZ 13.223 13.230

GLOBALREND 17.848 17.865

GRIFOBOND 11.253 11.258

GRIFOCASH 11.154 11.155

GRIFOREND 14.521 14.529

IMIBOND 22.455 22.461

IMIDUEMILA 25.984 25.978

IMIREND 16.518 16.520

ING SVI BOND 23.080 23.104

ING SVI EMER MARK 20.383 20.433

ING SVI EUROC ECU 5,068 5,07

ING SVI EUROC LIR 9.926 9.921

ING SVI MONETAR 13.240 13.240

ING SVI REDDITO 26.086 26.080

INTERMONEY 13.893 13.898

INTERN BOND MANAG 11.232 11.254

INVESTIRE BOND 13.841 13.862

INVESTIRE CASH 32.908 32.905

INVESTIRE MON 15.210 15.209

INVESTIRE OBB 33.653 33.689

INVESTIRE REDDITO 10.513 10.518

INVESTIRE STRAT B 20.183 20.213

ITALMONEY 13.336 13.336

ITALY BOND MANAG 12.387 12.387

JP MORGAN MON ITA 11.245 11.242

JP MORGAN OBB INT 12.351 12.378

JP MORGAN OBB ITA 13.706 13.699

LAURIN 10.114 10.116

LIRADORO 13.667 13.702

MARENGO 12.707 12.704

MEDICEO MON AMER 12.003 12.032

MEDICEO MON EUROP 11.046 11.042

MEDICEO MONETARIO 12.672 12.670

MEDICEO REDDITO 13.679 13.678

MIDA MONETARIO 18.415 18.416

MIDA OBB 24.850 24.855

MIDA OBB INT 18.161 18.190

MONETAR ROMAGEST 19.478 19.478

MONEY TIME 16.975 16.967

NAGRAREND 14.759 14.772

NORDF DOLL DLR 12,099 12,107

NORDF DOLL LIT 21.786 21.843

NORDF GL EURO ECU 10,331 10,349

NORDF GL EURO LIR 20.232 20.252

NORDF MARCO DMK 12,188 12,188

NORDF MARCO LIT 12.016 12.008

NORDFONDO 23.767 23.762

NORDFONDO CASH 13.240 13.239

OASI 3 MESI 10.929 10.927

OASI BOND RISK 14.469 14.525

OASI BTP RISK 17.799 17.790

OASI CRESCITA RIS 12.386 12.384

OASI DOLLARI LIRE 11.693 11.779

OASI F SVIZZERI L 8.992 8.996

OASI FAMIGLIA 11.124 11.123

OASI GEST LIQUID 12.327 12.327

OASI MARCHI LIRE 9.996 10.004

OASI MONET ITALIA 14.192 14.204

OASI OBB GLOBALE 20.878 20.948

OASI OBB INTERNAZ 17.801 17.873

OASI OBB ITALIA 19.732 19.745

OASI PREVIDEN INT 12.254 12.254

OASI TES IMPRESE 12.127 12.126

OASI YEN LIRE 8.590 8.530

OLTREMARE BOND 12.070 12.092

OLTREMARE MONET 11.920 11.918

OLTREMARE OBB 12.564 12.561

PADANO BOND 13.843 13.866

PADANO MONETARIO 10.571 10.571

PADANO OBBLIG 13.857 13.855

PERFORMAN CEDOLA 10.088 10.086

PERFORMAN MON 12 15.112 15.112

PERFORMAN MON 3 10.616 10.615

PERFORMAN OB EST 14.112 14.124

PERFORMAN OB LIRA 14.483 14.488

PERSEO MONETARIO 10.975 10.974

PERSEO RENDITA 10.287 10.286

PERSONAL BOND 12.048 12.066

PERSONAL DOLLARO 12,622 12,644

PERSONAL LIRA 17.098 17.102

PERSONAL MARCO 11,995 12,007

PERSONALF MON 20.952 20.950

PHENIXFUND DUE 24.194 24.190

PITAGORA 17.593 17.591

PITAGORA INT 13.387 13.406

PRIMARY BOND ECU 8,694 8,713

PRIMARY BOND LIRE 17.027 17.051

PRIME REDDITO ITA 13.312 13.316

PRIMEBOND 22.256 22.274

PRIMECASH 11.841 11.834

PRIMECLUB OB INT 12.096 12.106

PRIMECLUB OB ITA 25.972 25.982

PRIMEMONETARIO 23.888 23.882

PRUDENTIAL MONET 11.046 11.043

PRUDENTIAL OBBLIG 22.003 22.023

PUTNAM GL BO DLR 7,261 7,259

PUTNAM GLOBAL BO 13.074 13.097

PUTNAM USA BOND 10.000 10.000

QUADRIFOGLIO C BO 15.459 15.500

QUADRIFOGLIO MON 10.056 10.054

QUADRIFOGLIO OBB 23.925 23.928

QUADRIFOGLIO RIS 10.264 10.252

RENDICREDIT 13.180 13.187

RENDIRAS 23.200 23.200

RISP ITALIA COR 20.017 20.015

RISP ITALIA MON 10.413 10.411

RISP ITALIA RED 26.641 26.644

ROLOBONDS 14.248 14.262

ROLOCASH 12.484 12.483

ROLOGEST 26.972 26.970

ROLOMONEY 16.336 16.335

ROMA CAPUT MUNDI 14.430 14.412

SCUDO 12.134 12.167

SFORZESCO 14.682 14.702

SICILCASSA MON 13.399 13.390

SOLEIL CIS 10.448 10.447

SPAOLO ANTAR RED 17.851 17.845

SPAOLO BREVE TERM 11.082 11.079

SPAOLO CASH 14.214 14.211

SPAOLO H BOND DLR 10.619 10.654

SPAOLO H BOND EUR 10.288 10.289

SPAOLO H BOND YEN 10.111 10.053

SPAOLO H BONDS 11.849 11.869

SPAOLO LIQ IMPRES 11.013 11.012

SPAOLO OB EST ETI 10.510 10.515

SPAOLO OB EST FL 10.698 10.715

SPAOLO OB ITA ETI 10.896 10.893

SPAOLO OB ITALIA 10.999 10.997

SPAOLO OB MIST FL 11.097 11.096

SPAOLO RENDITA 10.161 10.159

SPAOLO VEGA COUP 12.466 12.465

TEODORICO MONETAR 10.457 10.450

VASCO DE GAMA 20.719 20.741

VENETOCASH 18.907 18.903

VENETOPAY 10.338 10.334

VENETOREND 23.316 23.329

VERDE 12.934 12.936

ZENIT BOND 10.715 10.715

ZENIT MONETARIO 11.093 11.093

ZENIT OBBLIGAZ 11.249 11.249

ZETA MONETARIO 12.242 12.241

ZETA OBBLIGAZ 25.089 25.091

ZETA REDDITO 10.927 10.924

ZETABOND 23.746 23.764

F INA VALORE ATT 5624,874 5639,427

F INA VALUTA EST 1867,451 1886,256

ING INSUR BALANCED 10513,16 10534,78

ING INSUR EQUITY 10691,14 10725,58

ING INSUR SECURITY 9877,719 9876,089

SAI QUOTA 27161,61 27158,51

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 68,76 68,76

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 202673 203063

FONDIT. LIRA LIT (O) 11795 11792

FONDIT. DMK LIT (O) 8996 8996

FONDIT. DLR LIT (O) 12371 12393

FONDIT. YEN LIT (O) 7590 7596

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14069 14072

FON. EQ.ITALY LIT (A) 22922 22881

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 20173 20279

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 19559 19756

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21521 21577

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 7049 6872

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6742 6823

FON. F. RATE LIT (O) 11254 11252

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,87 51,96

INT. SEC. ECU (B) 62,69 62,87

INTERF. LIRA ECU (B) 5,08 5,08

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,89 4,88

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,39 5,39

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,08 5,09

INT. B. MARK ECU (B) 5,16 5,16

INT. B. DLR ECU (B) 5,65 5,67

INT. BOND YEN ECU (B) 5,04 5,05

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,11 9,09

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,62 6,67

INT. B. CH.US ECU (B) 6,66 6,69

INT. SM.C. US ECU (B) 6,15 6,15

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,97 3,88

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 99,05 0,00

CCT ECU 25/06/98 100,00 0,00

CCT ECU 26/07/98 100,01 0,00

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,20 0,14

CCT ECU 26/10/98 100,40 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,60 0,30

CCT ECU 14/01/99 100,00 -1,80

CCT ECU 21/02/99 101,00 0,10

CCT ECU 26/07/99 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/99 99,51 0,00

CCT ECU 22/11/99 N.R. 0,00

CCT ECU 24/01/00 N.R. 0,00

CCT ECU 24/05/00 104,60 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 103,50 0,00

CCT ECU 16/07/01 105,00 0,00

CCT IND 01/05/98 99,68 -0,01

CCT IND 01/06/98 99,81 0,01

CCT IND 01/07/98 99,98 0,01

CCT IND 01/08/98 99,96 0,01

CCT IND 01/09/98 100,03 -0,01

CCT IND 01/10/98 100,17 0,01

CCT IND 01/11/98 100,25 0,02

CCT IND 01/12/98 100,24 0,05

CCT IND 01/01/99 100,36 0,00

CCT IND 01/02/99 100,38 0,03

CCT IND 01/03/99 100,43 0,01

CCT IND 01/04/99 100,62 0,03

CCT IND 01/05/99 100,68 0,02

CCT IND 01/06/99 100,70 0,01

CCT IND 01/08/99 100,64 0,00

CCT IND 01/11/99 100,98 0,02

CCT IND 01/01/00 101,02 -0,04

CCT IND 01/02/00 101,25 -0,03

CCT IND 01/03/00 101,29 -0,01

CCT IND 01/05/00 101,55 0,02

CCT IND 01/06/00 101,65 -0,01

CCT IND 01/08/00 101,83 0,07

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,17 0,04

CCT IND 01/01/01 101,28 0,04

CCT IND 01/12/01 101,20 0,06

CCT IND 01/08/01 101,30 0,02

CCT IND 01/04/01 101,35 0,05

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,37 0,07

CCT IND 01/08/02 101,56 0,03

CCT IND 01/02/02 101,36 0,04

CCT IND 01/10/02 101,52 0,03

CCT IND 01/04/02 101,35 0,08

CCT IND 01/10/01 101,43 0,03

CCT IND 01/11/02 101,52 0,07

CCT IND 01/12/02 101,56 0,02

CCT IND 01/01/03 100,74 0,04

CCT IND 01/02/03 101,74 0,06

CCT IND 01/04/03 101,73 0,07

CCT IND 01/05/03 101,72 0,06

CCT IND 01/07/03 101,64 0,04

CCT IND 01/09/03 102,03 0,02

CCT IND 01/11/03 100,53 0,08

CCT IND 01/01/04 100,55 0,04

CCT IND 01/03/04 100,86 0,04

CCT IND 01/05/04 100,54 0,01

CCT IND 01/09/04 100,86 0,06

CCT IND 01/01/06 101,50 0,00

CCT IND 01/01/06 101,45 -1,25

BTP 01/10/99 104,28 0,01

BTP 15/09/01 109,81 -0,07

BTP 01/11/07 106,98 -0,15

BTP 15/01/01 101,40 -0,10

BTP 01/02/06 128,75 -0,20

BTP 01/02/99 103,86 0,00

BTP 01/02/01 112,87 0,00

BTP 01/07/06 125,10 -0,20

BTP 01/07/99 104,43 -0,01

BTP 01/07/01 110,82 -0,06

BTP 15/09/00 102,37 -0,08

BTP 15/09/02 104,21 -0,11

BTP 01/01/02 105,48 -0,05

BTP 01/01/00 102,59 -0,01

BTP 15/02/00 102,70 -0,04

BTP 15/02/03 101,36 -0,09

BTP 01/11/06 118,89 -0,15

BTP 01/08/99 104,57 -0,03

BTP 15/04/99 104,86 -0,03

BTP 15/07/98 101,31 0,01

BTP 15/07/00 112,61 -0,07

BTP 15/04/98 99,81 0,04

BTP 01/05/98 100,07 0,00

BTP 01/06/98 100,60 -0,02

BTP 20/06/98 100,71 -0,08

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 101,41 0,01

BTP 18/09/98 102,60 0,02

BTP 01/10/98 101,90 0,03

BTP 01/04/99 103,65 -0,01

BTP 17/01/99 105,05 -0,05

BTP 18/05/99 107,52 0,01

BTP 01/03/01 120,61 -0,17

BTP 01/12/99 107,39 -0,02

BTP 01/04/00 110,97 0,00

BTP 01/11/98 103,04 -0,02

BTP 01/06/01 120,92 -0,02

BTP 01/11/00 114,15 -0,09

BTP 01/05/01 113,91 -0,03

BTP 01/09/01 122,46 -0,08

BTP 01/01/02 124,36 -0,10

BTP 01/05/02 126,43 -0,08

BTP 01/03/02 105,57 -0,11

BTP 15/05/00 103,06 -0,04

BTP 15/05/02 105,78 -0,10

BTP 01/09/02 128,16 -0,04

BTP 01/02/07 111,94 -0,18

BTP 01/11/26 123,65 -0,41

BTP 01/11/27 113,25 -0,41

BTP 22/12/23 140,50 0,00

BTP 22/12/03 119,90 0,00

BTP 01/01/03 129,87 -0,30

BTP 01/04/05 132,27 -0,11

BTP 01/03/03 128,86 -0,01

BTP 01/06/03 127,70 -0,10

BTP 01/08/03 123,94 -0,06

BTP 01/10/03 119,87 -0,13

BTP 01/11/23 146,81 -0,27

BTP 01/07/07 112,29 -0,18

BTP 01/01/99 102,62 0,07

BTP 01/01/04 118,04 -0,12

BTP 01/09/05 133,91 -0,02

BTP 01/01/05 125,57 -0,14

BTP 01/04/04 118,56 -0,15

BTP 01/08/04 119,14 -0,08

CTO 19/05/98 100,48 -0,07

CTZ 27/04/98 98,91 0,02

CTZ 27/06/98 98,26 0,01

CTZ 28/08/98 97,62 0,00

CTZ 30/10/98 97,09 0,02

CTZ 15/07/99 98,50 0,00

CTZ 15/01/99 96,36 0,01

CTZ 15/03/99 95,72 0,00

CTZ 15/10/98 97,39 0,02

CTZ 14/05/99 95,07 0,05

CTZ 30/12/98 96,54 0,02

CTZ 15/07/99 94,38 0,00

CTZ 15/03/99 95,75 0,03

CTZ 30/09/99 93,55 0,00

CTZ 15/06/99 94,75 0,02

CTZ 15/12/99 92,77 -0,02

CTZ 16/03/00 91,80 -0,02

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 2 11 L’Aquila -6 6......................................... ..........................................
Verona 1 9 Roma Ciamp. 0 11......................................... ..........................................
Trieste 6 11 Roma Fiumic. 3 11......................................... ..........................................
Venezia 1 8 Campobasso -1 1......................................... ..........................................
Milano 2 11 Bari 7 8......................................... ..........................................
Torino 2 10 Napoli 1 10......................................... ..........................................
Cuneo n.p. 8 Potenza -1 0......................................... ..........................................
Genova 7 15 S. M. Leuca 4 8......................................... ..........................................
Bologna 0 9 Reggio C. n.p. 13......................................... ..........................................
Firenze 1 10 Messina 10 11......................................... ..........................................
Pisa 0 11 Palermo 9 11......................................... ..........................................
Ancona 1 9 Catania 5 11......................................... ..........................................
Perugia 2 9 Alghero 3 12......................................... ..........................................
Pescara 5 9 Cagliari 4 11......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 8 9 Londra 11 11......................................... ..........................................
Atene 4 8 Madrid 6 22......................................... ..........................................
Berlino 3 10 Mosca -6 7......................................... ..........................................
Bruxelles 8 11 Nizza 7 15......................................... ..........................................
Copenaghen 3 7 Parigi 7 12......................................... ..........................................
Ginevra 4 14 Stoccolma 1 8......................................... ..........................................
Helsinki -3 3 Varsavia -4 7......................................... ..........................................
Lisbona 10 24 Vienna -5 8

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica mi-
litare comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.
SITUAZIONE: la maggior parte delle nostre
regioni sono interessate da un campo di alte
pressioni; tuttavia residue condizioni di insta-
bilità permangono sulle regioni meridionali, e
una perturbazione influenza marginalmente
l’arco alpino.
TEMPO PREVISTO: - Al Nord: sulle zone alpi-
ne cielo parzialmente nuvoloso con possibili
locali e deboli precipitazioni sul settore orien-
tale. In giornata tendenza a miglioramento.
Sulle altre zone del Settentrione cielo parzial-
mente nuvoloso. Al primo mattino potranno
verificarsi foschie dense nella pianura Pada-
no-veneta. Al Centro e sulla Sardegna - Cielo
sereno o poco nuvoloso con possibilità di fo-
schie nelle pianure e nelle valli. Al Sud e sul-
la Sicilia - Cielo in genere poco nuvoloso sal-
vo residui addensamenti sulle zone ioniche di
Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia.
TEMPERATURE: in aumento su tutte le regio-
ni specie nei valori massimi.
VENTI: da Nord forti sulla Sicilia, sulle zone
ioniche e del basso Adriatico, in graduale at-
tenuazione; deboli sulle altre regioni con rin-
forzi sulle regioni centrali e sulla Sardegna.
MARI: agitato localmente molto agitato lo
stretto di Sicilia e lo Jonio. Molto mosso il Tir-
reno centro meridionale, il canale di Sarde-
gna e il medio e basso Adriatico. Poco mossi
o mossi gli altri mari.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Kundun di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪

...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 12.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15.15 L. 9.000 - 17.40-20.10-22.35 L. 12.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15 L. 9.000 - 16.50-18.40-20.30-22.30-24 L.12.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 - L. 9.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 16 L. 9.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 14.45 L. 9.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15.30 L. 9.000 - 19-22.15 L. 13.000
Amistad di S. Spielberg
con M. McConaughey, M. Freeman
1839, schiavi africani si rivoltano sulla nave negriera. Ven-
gono presi, ma alla fine liberati. Spielberg scava nel rimos-
so, ma fatica ad arrivare al profondo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 9.000 -18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L. 9.000 - 19-22 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 9.000 - 17.10-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 9.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton

..................................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15 L. 9.000 - 16.50-18.45-20.40-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15.30-17.50 L. 9.000 - 20.15-22.30 L. 13.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 14.30 L. 9.000 -17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia)✪✪
...........................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Coppia omicida di C. Fracasso
con R. Bova, R. Degan, L. Morante

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.05-19.45-22.30 L. 13.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15.50 L. 9.000 - 16.45-18.40-20.35-22.35 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15-19.50-22.35 L. 12.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10-19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000
Kundun di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪

...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000
Gattaca - La porta dell’universo di A. Niccol
con E. Hawke, U. Thurman, A. Arkin
Nel futuro per non essere emarginati bisogna avere il Dna
selezionato. Ma smontare l’ideologia del superuomo è du-
ra, specie in un film patinato e capzioso. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50-20.15-22.35 L. 12.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 14.30-17.05-19.45-22.30 L. 12.000
L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi-
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50-20.15-22.35 L. 12.000
Il macellaio di A. Grimaldi
con A. Parietti, M. Manojlovic
La bella e il macellaio, ovvero una bel po’ di minuti di eroti-
smo semi-bollente tra i quarti di bue. La firma d’autore c’è,
ma dove è la polpa? (Erotico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 14.15 L. 9.000 - 18-21.45 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 9.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.45 L. 9.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 16 L. 9.000 -19-22 L. 13.000
Boogie nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14
Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango.
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15.40-17.55-20.20-22.30 L. 12.000
Grazie signora Thatcher - Brassed Off di M. Herman
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite
Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi-
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15.45 L. 9.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards
Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in
salsa reazionaria. ( Fantascienza) ✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16 L. 9.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Abbiamo fatto solo l’amore di F. Ottaviano
con V. Mastrandrea, D. Liotti
Il treno come unità di luogo è un vecchio topico del cinema.
Però qui siamo a una fiacca ripetizione, per giunta in odore
di commedia all’italiana stracotta. (Commedia) ✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901
Ore 15.10-17-18.50-20.40-22.30L.10.000
Keep Cool
di Z. Yimou
con J. Wen, L. Baotian
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Or. 18-21 - ingresso con tessera
Cineforum: Big night
di S. Tucci C. Scott
con S. Tucci, I. Rossellini
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
c.so Matteotti 14, tel. 76020496 - L. 7.000 +
tessera ‘98
Or. 18.30 - Decalogo IV
Or. 21 - Un chien andalou
L’age d’or
Or. 22.30 - Las hurdes
Un chien andalou
L’age d’or
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874826
Ore14.20 L.8.000 -17-19.45-22.30L.10.000
L’avvocato del diavolo V. M. 14
di T. Hackford, con Al Pacino, K. Reeves
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874826
Ore 14.30 L. 8.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30
L.10.000
La seconda guerra civile americana
di J. Dante
con J. Cassidy, J. Coburn
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a, tel.
6554977
Riposo
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera ‘98
Rassegna: Abel Ferrara - L’anarchico e il
cattolico
Ore 16-20 - L’angelo della vendetta
Ore 18-22 - Driller killer
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore17-20.30 L.9.000
Titanic
di J. Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Ore 24 - Pulp fiction V.M. 14
di Q. Tarantino
con J. Travolta, U. Thurman, B. Willis
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Ore15.15-17 L.8.000
Hercules
di J. Musker
Ore 20.15-22.15 L. 8.000
Wilde
di B. Gilbert
con S. Frey, J. Law, V. Redgrave
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Titanic
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
l.go Loriga1
The Jackal
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Flubber - Un professore tra le nuvole
...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Titanic
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Spettacolo teatrale
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Titanic
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Alien - la clonazione
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Titanic
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
viaVolta, tel. 25308292
Alien - La clonazione
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
Titanic
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
The boxer
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:
The Game - Nessuna regola
Sala Aria:
Will Hunting - Genio ribelle
Sala Energia: Titanic
Sala Fuoco: La maschera di ferro
Sala Terra: La maschera di ferro
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Flubber - Un professore tra le
nuvole
Sala C: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Flubber un professore tra le nuvole
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
La maschera di ferro
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Will Hunting - Genio ribelle
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Titanic
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 2: L. A. Confidential
Sala 3: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4 - tel. 039/323788
Anastasia
...............................................................................

TRIANTE
viaDucaD’Aosta8/A- tel. 039/748081
Riposo
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu:Titanic
Sala VerdeWill Hunting - Genio ribelle
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Alien - La clonazione
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Titanic
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Titanic
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Titanic
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
La maschera di ferro
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Titanic
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Kundun
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Flubber - Un professore tra le nuvole
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Titanic
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
La maschera di ferro
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Figli di Annibale
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Titanic
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
Sala King: Full monty squattrinati orga-
nizzati
Sala Vip: Titanic
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
Sala A: La maschera di ferro
Sala B: Tre uomini e una gamba
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 17.00 “Stagione sinfonica dei Pomerig-
gi Musicali” direttore e solista Bruno Giu-
ranna.L.15-20.000...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 20.30 Un’altra storia Recital di Lella
Costa. Regia Gabriele Vacis. L. 35.000...............................................................................

ARSENALE/TEATROLIBERO
viaSavona10, tel. 8321999-8375896
Riposo...............................................................................

ARTEATRO-SCUOLA
(Teatro di piazza S. Giuseppe)piazza S.
Giuseppe2, tel. 6472540
Riposo...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Ore 21 Compagnia marionettistica Carlo
Colla e Figli presenta Il pifferaio magico,
fiaba in due tempi di Eugenio Monti. Musi-
ca di Danilo Lorenzini e Giuseppe Azza-
relli...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00 Tucla presenta: Frankenstein-
musical di Antonello Dose, Marco Presta,
Tullio Solenghi, musiche di Daniele Silve-
stri, con T. Solenghi, S. Marcomeri, C.
Onorati. Regia di G. Fenzi. L. 40-50.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Gioele Dix in Mi sembra che an-
diamo bene. L. 28-35.000...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Ore 21.00 Crt presenta Remengon voci
dalla guerra di e con Silvio Castiglioni li-
beramente ispirato a una storia di Nuto
Revelli con la collaborazione di Massimo
Eusebio e François Kahn. Foto Paolo Ca-
stiglioni. L. 15.000...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Ore 20.30 Compagnia Giorgio Barberio
Corsetti presenta Notte drammaturgia e
regia di G.B. Corsetti, con G. Benedetti, A.
Berardi, M. Costanzo. Musiche D. Baca-
lov. Scene G.B. Corsetti, e C. Taraborelli,
costumi C. Taraborelli. L. 15.000...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00 Europa Duemila presenta La do-
manda d’impiego di M. Vinaver, regia F.
Ambrosini con F. Sangermano, A. Pedrini,
A. Ballerio, E. Bolco. L. 15-18-30.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174

Sala Grande
Ore 20.30 Il Gruppo della Rocca presenta
Il pellicano di A. Strindberg. Con I. Occhi-
ni, P. Zappa Mulas, M. Di Mauro. Regia M.
Missiroli. L. 15-23-45.000
Sala Piccola
Ore 22.00 Scuola d’arte drammatica Paolo
Grassi, Allievi - i registi di domani presen-
tano Macbethdi S. Boselli da W. Shake-
speare, adattamento S. Boselli. Con D.
Villa, F. Caratozzolo, A. Albertin. L. 10.000
Spazio nuovo
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 A. Artisti Associati Accadueo pre-
sentano: L’anello di Erode di L. Lupaioli
da un’idea di F. Andreotti. Con A. Aleman-
no, A. Carvaruso, G. De Plano, regia F.
Andreotti. L. 30.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Plexus T presenta Plaza Suite di
Neil Simon, con Massimo Dapporto, Maria
Amelia Monti, regia di Guglielmo Ferro. L.
45.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.45 Fox & Gould Produzioni presenta
Rumori fuori scena di M. Frayn, con A.
Brambilla, N. Formicola, M. Ubaldi, regia
di M. Sciaccaluga. L. 30-40-45.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Ore 20.45 Il borghese gentiluomo di Mo-
lière. Traduzioni L. Lunari, Con Ernesto
Calindri, Liliana Feldmann, Mirian Mestu-
rino, Luca Sandri. Regia F. Crivelli. Scene
E. Luzzati, coreografia C. Lawrence. L. 36-
45.000...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Ore 20.45 Teatri Possibili presenta Cirano
di E. Rostand, con A. Astorri, G. Rossi, A.
Quattro, C. D’Elia, C. Accordini. Regia C.
D’Elia. L. 15-20.000...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Teatro Libero di Palermo presen-
ta: El Salvador di R. Lima, con F. Foti, A.
Giammanco, F. Gulizzi. Regia B. Mazzo-
ne. L. 15.000...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Compagnia Luigi Di Stasio pre-
senta La fortuna di nascere a Napoli te-

sto e regia di Luigi De Filippo, con L. De
Filippo, C. Iovine, P. Riolo. L. 37-44.000...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 Wolfgang Bocksch Concerts e
Teatro Smeraldo presentano West Side
Story di A. Laurents, musiche originali di
L. Bernstein su testi di S. Sondheim. Re-
gia A. Johnson. Versione originale con or-
chestra dal vivo. L. 40-60.000...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Riposo
Domenica: ore 21.00 Delitti cult con G. So-
brito, R. Di Gioia, S. Di Gioia, M.E. Marelli.
Regia R. di Gioia. L. 10.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 21.00 Biemmebi presenta Ossessione
pericolosa di N. J. Crisp. Regia R. Silveri,
con L. Angelini, E. Curcurù, D. Ghezzi. L.
15-22-30.000...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore 15.30 Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla
presentano Storia del soldato di C. Ra-
muz e I. Stravinskji, con la compagnia di
marionette e attori di Gianni e Cosetta
Colla, regia C. Colla. L. 14-20.000...............................................................................

TEATRO DIPIAZZAALL’ITALIANA
via Barona(ang.via Boffalora)
Riposo...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Ore 21.15 Elisabetta Vicenzi presenta La
scelta di una donna regia di Marcello
Poletti. L. 15.000...............................................................................

TEATROLIBERO
via Savona 10, tel. 8323126
Ore 21.15 Serata d’onore per Nino Rota
scritta e diretta da Carlo Conti. Con Gian-
na Breil e Giovanna. L. 23.000...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore 20.30 Il teatro comico di Carlo Goldo-
ni a cura di E. D’Amato. Elementi di scena
e costumi L. Spinatelli. Con R. Andrioli, L.
Distinto, G. Fraccaro, D. Gueci. L. 35.000...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/b, tel. 86352231
Riposo...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00 Onda Teatro/Cotrao presenta
Mariapaola Pierini in Paradis di M. Pierini
e B. Migrone, Regia B. Migrone. L. 15-
20.000...............................................................................
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